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Reichlin alla Camera 
sulla fiducia al governo 

«Così faremo 
l'opposizione 
aGoria» 
Non una somma di critiche e di emendamenti, ma 
un vero e proprio disegno alternativo, un progetto 
riformatore, Alfredo Reichlin a Montecitorio espo­
ne i caratteri dell'opposizione comunista al gover­
no Gorla. L'idea-forza del programma: l'uomo e il 
lavoro come leva per una diversa qualità dello svi­
luppo. Il dilemma del Psi e il travaglio de, nella fine 
di un «quasi regime». Stasera II voto sulla fiducia. 

(UOMIO MACCA POLARA 

M L'intervento di Reichlin, 
In una giornata che ha visto I 
rlllellorl puntali anche su De e 
Pil. Particolarmente atte» 
era II discorso del vice di De 
Mita, Scolti, Ha confermalo 
che la De giocherà la tua par­
tita In «campo aperto», avvian­
do un «dialogo lecondo. con 
tutte le Ione democratiche, 
•Ivi compreso II Pel', Uni In* 
politica al e Intatti chiusa, ha 
aggiunto, «ed una nuova al ita 
aprendo», Fra i temi ette t de-
maciullarti ritengono di bru­
ciante attuatiti, la monna del 
alitarne elettorale proponlo-
tini*. «he, secondo Scotti, sa­
rebbe una delle caute dell'In­

stabilità politica. Conversan­
do poi con I giornalisti, Il vice­
segretario de ha precisalo che 
Il suo partilo cerca «un rap­
porto di movimento" con 
tutte le Ione politiche. Un 
rapporto (isso con II Pel, nelle 
attuali condlilonl politiche, è 
un suicidio». Il capogruppo 
socialista De Micheli» ha a sua 
volta affermato che anche II 
Pai Intende giocare a tutto 
campo: Il programma ni cui è 
nato il governo Qorla -deve 
estere considerato una piatta-
torma di partente e non una 
Ubbia o uno aleccato». Nella 
riotte, una movimentala riu­
nione dei deputati democri­
stiani. 

PASANELLA E GEREMICCA A FAUNA S 

LA CRISI DEL COLfO Le manovre militari iraniane al secondo round 
Riflessi sui mercati intemazionali 

Sul filo dello scontro 
nello stretto dì Hormuz 
L'operazione «Martirio» è in pieno svolgimento. 
Teheran vanta il successo delle esercitazioni che 
impegnano decine di migliaia di uomini sia in mare 
che lungo le coste. Il traffico marittimo commer­
ciale nel Golfo è proseguito ieri a ritmo molto 
ridotto rispetto al normale. Le navi da guerra stra­
niere si sono tenute alla larga. Sino a sera non si 
segnalano fortunatamente incidenti. 

*zel Siamo al terzo e penulti­
mo giorno delle manovre mili­
tari iraniane nelle acque del 
Collo e dello stretto di Hor­
muz. Slnora I temuti Incidenti 
non ci sono stati, ma la tensio­
ne resta altissima. Il rischio di 
un attacco a obiettivi navali e 
di eventuali massicce riposte 
Incombe sul paesi di quell'a­
rea e sul mondo Intero. 

Le automi di Teheran han­
no manifestato Ieri grande 
soddlslazlone per l'andamen­
to dell'operazione «Martirio» 
che impegna In mare I «guar­
diani della rivoluzione» e a 
terra decine di migliala di vo­
lontari. La radio ufficiale ha 
detto che In tre occasioni mo­
tovedette Iraniane al sono av­
vicinate a navi da guerra ame­
ricane ritirandosi poi Indistur­
bate. Lungo la costa sono stali 
costruiti sistemi di difesa ter­
restre, mentre intense tono 

slate le esercitazioni al tiro 
contro ipotetici bersagli marit­
timi. 

Le navi da guerra straniere 
si sono tenute a distanza dalle 
zone che Teheran aveva chie­
sto rimanessero sgombre du­
rante le manovre. Fonti gover­
native americane hanno di­
chiaralo che per quanto ri­
guarda gli Usa clO continuerà 
finche le esercitazioni saran­
no terminate. Alla Casa Bian­
ca e al dipartimento di Stato 
sembra prevalere ora la valu­
tazione che Teheran stia effet­
tuando soprattutto un'opera­
zione di guerra psicologica, 
ma non ci ai sente di esclude­
re del tutto il rischio di attac­
chi terroristici, o di missioni 
belliche suicide. Comunque, 

hanno aggiunto le fonti gover­
native Usa, gli americani non 
intendono lasciarsi intimidire 
e continueranno a garantire la 
scorta militare alle navi kuwai­
tiane. 

La navigazione commercia-, 
le attraverso lo stretto di Hor­
muz è proseguita ma a ritmo 
molto ridotto. Secondo fonti 
delle compagnie armatoriali 
dell'Oman sarebbe transitato 
solo il dieci per cento dei mer­
cantili e delle petroliere che 
abitualmente incrociano in 
quelle acque. 

I mercati finanziari reagi­
scono Intanto al pericolo di 
guerra con un rialzo eccezio­
nale del dollaro passato ieri 
da 1.347 a 1.359 lire In Italia e, 
In serata, a 1.370 lire a New 
York. La Banca d'Italia ha do­
vuto vendere 40 milioni di 
dollari delle riserve. L'oro ha 
seguito questo rialzo ragglun-

fiendo 1480 dollari l'oncia In 
talia. Le borse valori di New 

York e Londra registrano ri­
bassi dell'I-I,SK. (prezzidel 
petrolio sono stazionari ma da 
tulle le parti si denunciano i 
pericoli connessi, in particola­
re, all'eventuale blocco delle 
vendite dell'Iran. 

A MOINA 7 

L'inviato di Reagan 
all'Europa: 
«Vogliamo aiuto» 

AUGUSTO 
a a PARIGI. Gli Slati Uniti in­
tensificano la pressione sugli 
europei per ottenere, se non 
proprio un aiuto materiale 
nell'opera di «sminamento» 
del Golfo, almeno un torte ap­
poggio politico. Il consigliere 
speciale di Reagan, Frank Car­
nicci, a questo scopo è da lu­
nedi In missione in Europa. 
L'altra sera si è Incontrato con 
le autorità britanniche, ed ha 
avuto un lungo colloquio con 
la Talcher. Ieri è giunto a Pari­
gi, dove - Chlrac oggi parte 
per le vacanze - ha incontrato 
il ministro degli Esteri Rai-
mond. Oggi Caducei sari a 
Bonn. Il suo viaggio non pre-

PANCALDI 
vede soste a Roma. Difficile 
dire se la missione diplomati­
ca dell'inviato della Casa 
Bianca ha avuto successo. Si 
sa che, ufficialmente, sia le 
autorità britanniche che quel­
le francesi non hanno modifi­
cato la loro posizione contra­
ria all'invio di mezzi militari e 
dragamina a sostegno delle 
navi americane. E tuttavia la 
Tacher e Raimond hanno la­
sciato intuire che nei prossimi 
giorni potrebbero riesaminare 
la questione. In Italia intanto si 
Insiste sulla richiesta di un'in-
ziativa Onu. Lo ha confermato 
Ieri il ministro degli Esteri An-
dreolti. 

A PAGINA 7 

«Mafiosi!» 
Capanna accusa 
Mannino 
e Giumella 

•Il governo Gorla è ad aito tasso di inquinamento mafioso 
per la presenza di ministri come Calogero Mannino ed 
Aristide Gunnella». Mario Capanna ha accusalo l'esponen­
te de e quello repubblicano, responsabili dei Trasporti e 
degli Affari regionali, nell'aula della Camera durante II 
dibattilo sulla fiducia. A Mannino ha addebitato legami 
con I Salvo, a Gunnella con il boss Di Cristina (ucciso In un 
regolamento di conti). Contro I due ministri - «hanno fatto 
carriera grazie ai rapporti con il potere mafioso» - l'ex 
segretario di Dp ha compiuto un passo presso il Quirinale. 
Immediate le repliche: Mannino parla di «calunnie», men­
tre Gunnella esprime «disprezzo» per le accuse di Capan-
na ' A PAGINA 3 

ÉÉÉk SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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Vasili 
Vassilikos 
si racconta 

Vasslli Vassilikos, lo scritto­
re greco divenuto famoso 
per «Z, l'orgia del potere», 
si conlessa. L'autore di tanti 
romanzi non vuole che 1 
suoi libri siano letti: «Non li 
consiglierei al miei amici»; 
racconta del suo rapporto 

con la Grecia e con i socialisti, analizza 11 suo complesso 
legame con la scrittura. Ammette coraggiosamente: «Il 
mio problema è la tecnica. Per essere bravi scrittori non 
basta l'ispirazione» e invita l'Europa a non infatuarsi dell'A­
merica. A PAGINA 1 9 

NELLI MOINE CENTRALI 

Controlli 
fiscali 
Irrisoli 
1,7% appena 
H I I suportjpettori del mini­
stero delle Finanze denuncia­
no, nella relation* annuale 
del loro servizio, che soltanto 
l'I,7% dello dichiarazioni del 
redditi controllate dagli uffici 
vengono esaminate andando 
a vellicare la documentazio­
ne lomlla dal contribuenti, 
Poiché I controlli tono «tati 
831 mila su molli milioni di di­
chiarazioni significative ne de­
riva una larghissima Impuniti 
per (Il evasori fiscali. L'evasio­
ne, dicono I superispetiorl, ti 
fa tempre più sofisticata, spe­
cie nel caso delle società di 
capitali e dell'Iva. SI citano ca­
li di criminalità economica 
organizzata nel quali l'ammi­
nistrazione fiscale è Impoten­
te per mancanza di personale 
qualificato, di collaborazione 
Ira gli uffici pubblici, di chiare 
direttive. 

A PAOINA • 

Improvvisa decisione di sgombero per oltre mille persone 

Un'altra frana incombe in Valtellina 
Drammatica evacuazione nella notte 
Drammatica evacuazione nella notte per le frazioni 
a monte dell'invaso formato dall'Adda dopo la 
frana di Val Pola: sul nuovo lago incombe l'ennesi­
ma frana. Secondo i calcoli fatti a Roma dalla com­
missione Grandi rischi, se cadesse provocherebbe 
una ondata «di ritorno» capace di spazzare via Ce-
pina, Zola, Tola e San Rocco, un migliaio di perso­
ne obbligate stanotte a sgomberare. 

DAL NOSTHO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Il lago naturale formato dalle acque dell'Adda (In basso) e i paesi latti evacuare (sullo sfondo) 

ma SONDRIO. La riunione ro­
mana si è chiusa alle due e 
mezzo di notte, gli esili detta­
gliati sono contenuti in tredici 
paginette stilate dal prof. Ugo 
Malone, docente di idrologia 
al Politecnico di Milano. A 
portare le decisioni In Valtelli­
na arriva personalmente 11 
nuovo ministro per la Prote­
zione civile, Remo Gasparì. 
•C'è pericolo», annuncia ai 
sindaci riuniti a Bormio. E il 
prof. Malone li raggela col 
ragguagli tecnici: «Non sap-

Rlamo quando la frana cadrà. 
on sappiamo se potremo da­

re un preallarme di giorni, di 
ore o di pochi minuti. E me-

«Handicappati, via dal mio hotel» 
m IOEA MARINA (Maria). 
«Mi sono trovata In una si­
tuazione allucinante, il pro­
prietaria dell'albergo affer­
mava che non era la stagione 
giusta per gli handicappati e 
che dovevano andare in un 
istituto, non in albergo; 
Francesca Coletti, responsabi­
le della casa vacanze dell'As­
sociazione nazionale Invalidi 
per esiti di poliomielite 
(Anlap), Il giorno dopo li gra­
ve episodio di Intolleranza, è 
ancora (e giustamente) fuori 
di sa. 

A 200 metri di distanza si 
trova l'Hotel K2, un moderno 
complesso alberghiero com­
pleto di bar, ristorante, gelate­
ria. All'Interno II signor Qlor-
getll, proprietario dell'alber­
go, le cui simpatie politiche 
oscillano Ira la De e I eslrema 
destra, espone la sua versione 
del latti. «/Vari e che non com­
prendiamo le esigente degli 
handicappali - afferma - ma 
non abbiamo le strutture ade­
guate, tesiamo ospitare so­
lo I portatori di alcuni handi­
cap, E poltrona troppi, non II 
abbiamo potuti accertare». 

SI affanna, Il signor Glorget-

Sei portatori di handicap di una co­
munità torinese sono stati respinti lu­
nedì pomeriggio dal proprietario 
dell'Hotel «K2» di Igea Marina, nel 
comune di Bellaria, nonostante una 
regolare prenotazione e il versamen­
to della caparra. L'episodio è stato 
denunciato dall'Aniep, l'Associazio­

ne degli invalidi per poliomielite, che 
ha preannunciato una denuncia. Già 
un anno fa, a Rimini e a Cervia, vi 
erano stati episodi analoghi. «Se i fatti 
denunciati risulteranno veri - ha di­
chiarato il sindaco - potremmo an­
che arrivare a revocare all'albergo la 
licenza». 

GIOVANNA PALLADINI • MAURIZIO VINCI 

ti, a mostrarci un pro-memo­
ria da lui preparato per rico­
struire la vicenda dal suo pun­
to di vista. Dice di aver ricevu­
to dal signor Crepaldl (opera­
tore del Comune di Torino, 
ndr) una prenotazione per 9 
persone all'Inizio di aprile, 
confermata con un vaglia po­
stale di L 400.000 II 22 dello 
stesso mese. Dice poi di aver 
subito scritto al signor Crepal­
dl affinché gli segnalasse par­
ticolari desideri degli ospiti a 
stretto giro di posta, Sostiene 
Inoltre che solo quindici gior­
ni prima dell'arrivo gli era sta­
to comunicato che fra 10 ospi­
ti solo due erano portatori di 
handicap, Infine afferma che 

solo II 3 agosto, giorno dell'ar­
rivo della comitiva, ha potuto 
«rendersi conto» della situa­
zione, cioè del fatto che gli 
handicappati erano set. 

«/n realtà abbiamo telefo­
nato venerdì scorso - replica 
invece con energia Franco di 
Stefano, uno degli esclusi (gli 
altri sono Giuliana Rametto, 
Antonio Solo, Piero De Filip­
pi, Maria Maruzza, Vita Sa-
Panaro) -sabbiamo precisa­
to quanti erauamo e come 
eraoamo Vale a dire due ra­
gazzi con le stampelle etreo 
quattro in corazzino. Poi ha 
incominciato a chiedere se 
eraoamo capaci di entrare 
nell'ascensore, e poi ancora 

se auremmo pagalo diretta­
mente, Alla fine ha dello che 
andaoa bene, potevamo an­
dare». 

E Invece - raccontano i ra­
gazzi cacciali dall'albergo - al 
loro arrivo, lunedi alle 14 cir­
ca, dopo aver scaricato dal 
pulmino tutu i bagagli, Il prò-
prieiarìo ha chiamato In di­
sparte l'accompagnatrice per 
farle notare che la comitiva 
torinese avrebbe «rovinato l'e­
stetica dell'albergo» e, per 
questo motivo, se ne doveva­
no andare. 

A quel punto il gruppo si è 
ritrovato in strada senza sape­
re come fare. Dopa un lungo 

peregrinare, l'Apt è riuscita a 
trovare loro una sistemazione 
presso l'Aniep. 

*È necessario verificare ì 
fatti - ha dichiarato il sinda­
co dì Bellaria, Nando Fabbri 
- per dare giudizi definitivi. 
Ma, se questi risultassero ne­
ri, si tratterebbe di un inquali­
ficabile episodio di indolita. 
In questo caso, il Comune 
esaminerà la possibilità di ri­
tirare la licenza 
dell'esercizio*. 

Lo stesso afferma Piero 
Leoni, Presidente dell'Apt. Da 
segnalare, infine, che 11 pro­
prietario dell'albergo si è reso 
conto di quel che stava facen­
do, tanto che si è anche mes­
so alla ricerca di qualche «ri­
covero alternativo» e sì è 
«preoccupalo» di fornire loro 
dei panini e un po' d'acqua. 

«Atenfre aspettavamo ti da 
farsi - racconta con amarez­
za Franco di Stefano - abbia­
mo visto uscire dall'albergo 
due signori con un cane. Eoi-
dentemenle i cani dei signori 
sono più fortunati di noi. E 
poi non rovinano l'estetica 
del "K2": 

glio essere pronti». Il gruppo 
scende a Sondrio, e rifa il pun­
to della situazione: «Dalla Val 
Pola deve cadere ancora un 
pezzo di monte, uno-due mi­
lioni di metri cubi di roccia», 
spiega il ministro. «Quando, 
non lo sappiamo ancora, per 
il momento le osservazioni 
sono slate possibili solo dal­
l'elicottero. Non c'è proprio 
urgenza, ma dopo quello che 
è successo ad Aquilone biso­
gna essere prudenti. Chi è sta­
to morso dalla vipera teme an­
che la lucertola...». 

La situazione è invece pre­
cipitata alle 21, quando dalla 
Prefettura è stato spedito al 

sindaco di Val di Sotto un fo­
nogramma: «Risultanze com­
missione tecnica... inducono 
a disporre evacuazione delle 
popolazioni e divieto accesso 
e transito intero tronco di val­
lala» fino a Cepina. Una tele­
fonata ha poi sottolineato il 
carattere urgente dello sgom­
bero. Il sindaco, Ottavio Sca-
ramellinl, ha disposto l'eva­
cuazione degli abitanti della 
zona, olire un migliaio di per­
sone, compresi vecchi, bam­
bini e ammalati, verso alber­
ghi di Bormio. Durerà almeno 
trenta, quaranta giorni. Molte 
famiglie, esasperate, si sono 
rifiutate di muoversi, è stato 
richiesto l'intervento dei cara­
binieri e per Val di Sotto è ini­
ziata l'ennesima notte di an­
goscia, Anche I militari hanno 
subito preparato lo sposta­
mento verso Bormio degli eli­
cotteri, che avevano base a 
fianco dello stabilimento del­
la Levissima; una zona al mar­
gini dell'area «a rischio». «Agli 
evacuati - aveva spiegato Ga-
spari - abbiamo già deciso di 
assegnare mezzo milione al 
mese per sei mesi se troveran­

no autonomamente un allog­
gio. Altrimenti glielo procure­
remo noi, a spese della Prote­
zione civile». 

Se questa è la misura più 
immediala, per il ministro e il 
suo staff la vera «corsa contro 
il cronometro», come la defi­
nisce più volle, deve essere ri­
volta soprattutto allo svuota­
mento del lago artificiale, che 
continua a crescere al ritmo di 
4 centimetri e mezzo all'ora. 
Alla tracimazione mancano 
dai 10 ai 15 milioni di metri 
cubi d'acqua: adesso ne en­
trano 200 mila al giorno. «Ab­
biamo al massimo due mesi di 
tempo per collocare delle 
idrovore che pompino via 
l'acqua impedendo la traci­
mazione. Ed entro maggio, al 
più tardi, deve essere pronto il 
by-pass», calcola Gaspari. 
Non è uno scherzo, questo la­
voro. Bisogna scavare un tun­
nel di parecchi chilometri, do­
tato di condutture di sei metri 

di diametro, per far defluire a 
valle l'acqua dell'Adda, Ma su 
tutto pesa un ostacolo per ora 
insormontabile. Nella zona 
dove si dovrebbe lavorare - la 
stessa in cui sono rimasti selle 
operai - vige il divieto assolu­
to di accesso imposto dalla 
magistratura. «Non ho alcuna 
intenzione di revocarlo finche 
i geologi non mi diranno che 
è cessato ogni pericolo di fra­
ne. Non voglio altri morti inu­
tili, dice deciso Ettore Confi­
sco, procuratore della Repub­
blica di Sondrio, che proprio 
ieri ha inviato cinque nuove 
comunicazioni giudiziarie. 
Una impasse. Remo Gaspari 
se ne rende conto: «Sto con­
vocando I migliori geologi d'I­
talia. Devono fare ilsopralluo-
go e dare un responso sulla 
pericolosità della frana», spie­
ga. Ai problemi dell'Alia Val­
tellina si è aggiunto in questi 
Stomi l'atteggiamento poco 
disponibile della Svizzere, uni­
ca via per raggiungere quella 
zona dall'Italia. 

A PAGINA 5 

Varati i calendari di serie A e B 

Lo .scudetto si vince in volata 
I big-match alle ultime giornate 

MARIO RIVANO 

z a ROMA. La storia dei cam­
pionati di calcio di A e B per la 
stagione '87-'88 è già disegna­
ta. Il computer ha elaborato 
tutto, ieri, nella saia de) Coni. 
Seguendo il criterio delle teste 
di serie, si è evitato di propor­
re gare «di cartello» nelle pri­
me giornate. Avremo dunque 
(re o quattro settimane di as­
saggio, prima di entrare nel vi­
vo del campionato: il primo, 
vero big-match è per I' 11 otto­
bre, con Juventus-Roma. Sarà 
soltanto il preludio ad una se­
sta giornata ricca di gare al 
vertice: Inter-Juve, Torino-Fio­
rentina, Verona-Mllan. Le due 
slracittadlne sono program­
male per 11 20 dicembre (In-
ter-Mllan) e per II 3 gennaio 
(Juventus-Torino), rispettiva­

mente alla dodicesimo e tredi­
cesima giornata. Nelle ultime 
tre giornate 0n maggio) si gio­
cano Napoli-Muan, Mìlan-Ju-
ve e Napoli-Sampdoria. Juve-
Napolì si gioca il 17 aprile (4 
giornate dalla fine). Il campio­
nato che ìnizìerà il 13 settem­
bre (per concludersi il 15 
maggio) sarà l'ultimo a 16 
squadre. Dal prossimo anno, 
Infatti, la serie A ne compren­
derà 18. Ciò significa che nel 
torneo venturo soltanto due 
squadre finiranno in B, men­
tre 4 saranno le promosse in 
massima divisione. Intanto il 
campionato di caldo ha un 
nuovo sponsor: 11 Totocalcio, 
Lo ha annunciato ieri Antonio 
Matarrese, presidente della 
Lega professionisti. 

L'esultanza del t n r iprn-ot ul t i ni I N A PAOINA 23 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Spese occulte 
LUCIANO BARCA 

N ella relazione della Corte del conti sul rendicon­
to generale dello Stato c'è, tra osservazioni di 
maggior portata, una piccola annotazione sulla 
quale farebbero bene a riflettere quanti hanno 

•MraaH venato lacrime ufficiali sul disastro della Valtel­
lina L'esame della 'complessa fenomenologia di anomalie, 
aggiramenti, Incongruità, concementi la valutazione degli 
Oneri di spesa e la loro copertura» rivela che le emergenze 
creale dalle calamiti naturali sono state fronteggiate nel 
1986 sottraendo I fondi destinati alla -difesa del suolo» 
L'emergerne non ha spinto a togliere dall'Insabbiamento II 
disegno di legge relativo a essenziali Interventi strutturali 
volti a prevenire altre calamita ha Invece spinto a insabbia­
re ancora pio protendamene la legge per usarne 1 londl a 
guisa di «riserva occulta», Innescando cosi uno del tanti 
circoli viziosi che hanno caratterizzato la politica economi­
ca del governo Craxl si e intervenuti sugli effetti delle 
calamita aggravando le cause delle calamiti slesse 

Si può osservare che la critica non Investe solo il governo 
ma Investe anche le maggioranze delle commissioni Bilan­
cio delle due Camere E Indubbio che esse hanno pesanti 
responsabilità troppo spesso da custodi dell'art 81 della 
Costituzione esse finiscono per essere solo docile strumen­
to del governo (è perché ciò continui, del resto, che alle 
opposizioni è stata negata la presidenza delle commissioni 
permanenti) o per attenersi alle tristi regole dello «scambio 
politico» E anche vero, tuttavia, che non sempre le com­
missioni Bilancio nel loro complesso e I parlamentari sono 
posti in grado di valutare le conseguenze del dirottamenti 
di bilancio attuati per coprire nuove spese 

Tanto più opportuna, dunque, appare una «piccola rifor­
ma" unilateralmente attuata dalla Corte Questa ha ravvisa­
lo «l'opportunità di aprire un nuovo canale e un nuovo 
momento di comunicazione con II Parlamento a riguardo 
della nuova legislazione di spesa, procedendo ad una preli­
minare ricognizione e valutazione delle Indicazioni di spesa 
e di copertura recate da tutti I nuovi disegni di legge delibe­
rali dal governo e Inviati al Parlamento, sicché le Camere 
dispongano gli, sin dell Inizio del relativo iter legislativo, di 
tulle le Informazioni e le valutazioni che la magistratura 
contabile è In grado di definire sulla congruità e legittimiti, 
•X articolo 81 della Costituzione, delle clausole finanziarie 
prospettate dal governo in ordine a ciascuna nuova Iniziati­
va legislativa di spesa» 

La Corte ha ritenuto che appartenga al suo compito e al 
suo dovere di Informazione del Parlamento ragguagliarlo 
su questo delicato aspetio, considerando solo ratio estre­
ma ed eccezionale II deferimento alla Corte costituzionale, 
e ritenendo via normale, Invece, quella dell'Informazione e 
dell'avviso E da augurarsi che tutte le forze parlamentari si 
rallegrino di ciò e salutino positivamente, tra tanti auspici di 
modifiche istituzionali, una riforma effettiva attuata In punta 
di piedi che da ora in poi garantlri al Parlamento valutazio­
ni e Informazioni che saranno Inoltrate con «tempestivi 
•peclllcl referti» 

U na domanda tuttavia si pone, anche in relazione 
alla graviti delle denunce contenute nella Rela­
zione di quest'anno della Corte del conti Nel 
momento In cui la Corte, anche per Impulso del 

, - _ _ suo presidente, va sempre più qualificandosi 
— " - " - c a me organo ausiliario del Parlamento, e affi­
dando le proprie capaciti referenti, non i necessario verifi­
care fino a che punto le due Camere sono In grado di 
utilizzare le Informazioni e gli avvisi di cui sono destinata­
rie? 

Non è necessario tornare sul discorso da tempo aperto 
circa gli ostacoli che il Parlamento incontra sia nello svolgi­
mento della funzione legislativa che nello svolgimento del­
la funziona di controllo 

L'abuso del decreti legge, la pretesa di Imporre al Parla­
mento di accettare a scatola chiusa e attraverso corsie 
SMutate decisioni che spesso non sono prese neppure In 

onslglla del ministri ma in altre sedi, hanno certamente 
fortemente ridimensionato II molo del Parlamento come 
legislatore, Questo e II dato certamente più appariscente 
Mi non meno grave è la costante perdita di capaciti di 
controllo E sufficiente richiamare In proposito ciò che 
avviene per II bilancio. Quanti mesi vengono dedicati al 
bilancio preventivo - spesso fondato, come documenta la 
Corte, su dati molto lontani dalla realti - e quante ore o 
addirittura minuti vengono di contro dedicati al controllo 
del bilancio consuntivo? E quali conseguenze (censure, 
sanzioni) sono tratte dal lavoro di controiM 

Una limitata e per ora essenziale azione di verifica e 
controlla e oggi svolte da alcune commissioni bilaterali Ma 
•sta non può certo supplire (anche se a taluno appare gli 
eccessiva} ad una azione continua cui dedichino la preva­
lente loro attiviti, In modo permanente, alcune commissio­
ni Q addirittura un ramo del Parlamento 

La posizione assunta dall'ultimo Comitato centrale co­
munista ha sbloccato per ora il braccio di (erro che oppo­
neva Il Pel ad altre fonte sulla questione del bicameralismo 
o monocamerallsmo e ha aperto II dibattito sul modi per 
4Uttmti<m le funzioni del due rami del Parlamento 

Ebbene, nell'ambito di questa dlflerenztatlone occorre 
valutare con attenzione l'esigenza di rafforzare la (unzione 
di controllo e di dare ad uno del due rami del Parlamento 
poteri specifici ed ampliali perché II controllo non si riduca 
alla scrittura di monografie che nessuna legge e che non 
producono «alletti neppure In caso di manifesta colpa di un 
ministro 

-Guerra dì religione 
nell'Islam di oggi 
Forza e consenso dell'imam iraniano 

Martìri per Khomeini 
Martino e guerra santa. Parole antiche, non più 
associate alla spada, ma a modernissimi armamen­
ti messi in campo da Iran e Irak Migliaia di giova­
nissimi vanno a morire con il sorriso sulle labbra, 
inneggiando a Khomeini, a centinaia vengono fal­
ciati dalla polizia saudita a La Mecca. È guerra di 
religione, complicata spaventosamente dall'intrico 
di problemi politici mediorientali? 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

asB Che cosa spinge migliala 
di giovani e di ragazzi iraniani 
a farsi uccidere dalle armi au­
tomatiche irachene? 

E perché milioni di persone 
scendono in piazza, a Tehe­
ran, minacciando tutto e tutti? 

Su cosa poggiano la (orza e 
la capaciti di mobilitazione 
dell'Imam Khomeini nel Golfo 
e fuori del dolio? 

È Ipotizzabile, alla soglia 
del Duemila, l'inizia (annun­
ciato da mille tragici episodi) 
di una nuova guerra di religio­
ne tra sunniti e sciiti? 

E che cosa è esattamente la 
«jlhad., ossia la «guerra santa» 
Islamica? Quali basi ha, nel 
Corano e nella tradizione di 
quel miliardo di uomini che 
pregano rivolti verso La Mec­
ca? 

Sono domande e interroga­
tivi al quali non è facile dare 
una risposta, ma che assillano 
l'opinione pubblica In queste 
ore di tensione dopo la strage 
alla Mecca 

GII islamisti e gli studiosi, 
un po' troppo chiusi nella loro 
torre d'avorio, non sono stati, 
sino a questo momento, di 
grande aluto C'è, Inoltre - co­
me ha scritto una nota studio­
sa Italiana -, una tradizione 
millenaria che particolarmen­
te In Europa ha sempre defi­
nito infantilmente «barbaro» 
tutto quello che veniva dall'ai-
ira sponda del Mediterraneo 
Non c'è che l'imbarazzo della 
scelta dalle Crociate in poi ti 
Saladino è sempre «feroce», i 
turchi e I «mori» non sono che 
del pirati e dei «violentatori» 
che mai hanno rispettato le 
regole «cavalleresche» della 
guerra e così via Questo 
•schermo» e queste sovrappo­
sizioni non hanno mai aiutato 
a capire o a spiegare 

Ma uno slorzo è necessa­
rio almeno per trovare ap­
punto, un «perché» alla capa­
citi di «mobilitazione» da par­
te di Khomeini e una spiega­
zione di come si possa andare 
a morire in «missioni suicide» 

senza battere ciglio, nella pro­
fonda convinzione di guada­
gnare, cosi, la vita etema. 
Pensare a Voltaire e al secolo 
del «lumi», non può esimere 
dal guardare in faccia la real­
tà Il regime repressivo e inte­
gralista di Khomeini, non e è 
dubbio, poggia su solide basi 
religiose E, insomma per 11-
slam sciita che i giovani irania­
ni vanno a morire a migliala, 
con al colio - come racconta­
no I giornalisti v una piccola 
chiave che aprirà per loro, le 
porte de) paradiso E in nome 
di Ali, del Corano, di Husayn e 
del «martirio» Ispirato a questa 
figura, che questi giovani van 
no a compiere anche orrende 
missioni suicide nel paesi ca­
pitalistici, «miscredenti» e che 
basano la loro forza, «priva di 
fede e di spiritualità sull egoi­
smo e lo sfruttamento» 

L Europa dell'Inquisizione, 
delle guerre di religione, delle 
Crociate e del colonialismo, 
non ha, tra l'altro, molto da 
insegnare all'Islam Ha solo 
cambialo modi e melodi, ma 
molti dei problemi di fondo, 
come sappiamo, sono ancora 
Insoluti esattamente come 
nel «secoli bui» Il potere di 
Khomeini, quindi, affonda le 
radici nella questione religio­
sa 

Guerra di religione, quindi? 
Dopo la strage alla Mecca, si 
può davvero parlare di brutale 
scontro in atto tra sciiti e sun­
niti GII sciiti come abbiamo 
gli visto, sono, nel mondo 
islamico, una minoranza che 
è sempre stala schiacciata, bi­
strattata e umiliata dalla parte 
sunnita Ora, per la prima voi 
ta, I seguaci di Ali e di Husayn, 
hanno in mano uno stalo e 
sembrano voler profittare sino 
in fondo di questa che, per lo­
ro è la pnma grande opportu­
nità di rivincita verso gli stessi 
sunniti e l intero mondo occi­
dentale in parte loro alleato 
Tutti 1 segnali e 1 «simboli» 
scelti sono chiari in questo 
senso Le manovre in corso 

Il callffo-lmaiti Ali, sacro agii temi, in aito, ia preghiera comitiva 
del venerai In uni strada di Teheran 

nel Golfo Persico sono slate 
chiamate «martino» e I ragazzi 
non ancora In eti della leva e 
gli anziani volontari che l'han­
no superata, si arruolano, co­
me si sa, piangendo per anda­
re a monre agli ordini di Kho­
meini Tutti mettono intomo 
alla fronte, partendo, una fa­
scia rossa Esattamente come 
Abu Duganah, alla battaglia di 
Uhud, presso Medina, quando 
Il profeta Maometto fu sconfit­
to e (erito e Ali uno dei suoi 
compagni più fedeli e poi ma­
rito di sua figlia Fatima, lo di­
lese strenuamente In quella 
occasione, Ali, l'Imam dei 
credenti sciiti, combatté con 
la spada del Profeta e il «rasul» 
disse di lui «Non c'è spada 
come la du al-faqar e non c'è 
eroe come Ali» 

Nel giorni scorsi abbiamo 
anche già visto il senso e il 
significato dej «martino» pres­
so gli sciiti E incentrato, ap­
punto, sulla figura du Husayn, 
figlio di Ah e di Fatima Ali, 
divenuto califfo («vicario») 
per breve tempo alla Mecca, 
dopo altri tre compagni di 
Maometto (Abu Bakr Ornare 
Uthman) non venne accettato 
da tutta la comunità Toccò al-
lora al figlio Husayn (arsi 

avanti Nella plana dì Kerbala 
(ora in territorio iracheno), 
pur sapendo che sarebbe 
uscito sconfitto, Husayn andò 
incontro al «martirio» accet­
tò, cioè, di morire per tutto 
l'Islam e per tutti i fratelli Le 
ingenue stampo popolan del 
bazar raffigurano, ancora og­
gi, per ricordare quella tragica 
e terribile line, il suo cavallo 
bianco trafitto da centinaia di 
frecce Sulla sella del destrie­
ro. c'è, a protezione, un om­
brello bianca che «galleggia» 
in aria rappresenta Allah La 
storia di Husayn e del suo 
«martirio» è accolta e ricono­
sciuta dai sunniti come dagli 
sciiti (da «Shia». cioè partito di 
Ali), ma questi ultimi lo hanno 
«glorificato» e scelto ad esem­
pio sommo Ogni anno, ricor­
dano la sua morte con una 
specie di «settimana santa», 
piena di lutto e di dolore, con 
fedeli cne si flagellano e si 
colpiscono con oggetti acu­
minati Husayn, per I Islam 
sciita, è dunque una figura si­
mile a quella del Gesù dei cri­
stiani (il profeta Isa per il Co­
rano) che si sacnfica sulla 
croce per il suo popolo Natu­
ralmente (sia detto per inciso) 
per i credenti dell Islam, Gesù 

non morì crocifisso ed è ben 
vivo a ccanto al Irono di Dio 
Non solo sempre per I Islam 
cristiani ed ebrei, su Gesù, 
hanno di proposito mentito, 
travisandone completamente 
la storia 

E ora il problema della «jl­
had», la guerra santa Èla«su-
ra» nove del Corano che ne 
parla ampiamente Tra l'altro 
è l'unica «sura» priva di «ba-
smala» iniziale e cioè della 
classica dicitura «Con il nome 
di Dio, ricco in clemenza, ab­
bondante In misericordia». 
Ovviamente, non a caso 

Sulla «lllud», i filosofi e i 
teologi musulmani sono divisi 
Per gli sciiti e alcune selle 
estremiste, la «guerra santa» 
per poco non è diventata il se­
sto «pilastro» (arkan) dell'I­
slam Ecco Infatti quello che 
diceva Ibn Khaldun nel XIV 
secolo «Nella comunità isla­
mica, la guerra santa t un do­
vere canonico a causa del ca­
rattere universale della mis­
sione dell'Islam e dell'obbligo 
di convertire tutto il mondo, 
volente o nolente che sia » 
Ma dice la nota Islamista Blan-
camaria Scarda Amoretti 
(«Islam, storia e civiltà», gen­
naio marzo 1987) «Certo al­
cune riflessioni circa la menta­
lità musulmana scaturiscono 
anche dall'analisi di tali for­
malità (preavvertire l'avversa­
rio, fare la pace se questa è 
possibile, trasformare in 
"dhimme" cioè in protetti i 
cnstiani e gli ebrei presi pn-
gionierì costretti solo a pagare 
una tassa e non a diventare 
islamici ecc ndr) a conferma 
la preferenza dell'Islam per la 
via "mediana", mal estremi­
stica, la priorità accordata alla 
trattativa sulla azione di for­
za » 

GII storici ricordano poi la 
frase di Maometto al ntomo 
da una battaglia, quando spie­
gò che la «grande e vera guer­
ra santa» è quella del credente 
contro il proprio io e i proprio 
peccati L'altra era la «piccola 
guerra santa» Altn studiosi 
sottolineano, infine, che la «JI-
had» non è un obbligo «perso­
nale» o Individuale, ma un 
«dovere» che nguarda tutta la 
comunità E quindi ben diffici­
le che Khomeini, oggi come 
oggi, nesca a parlare a nome 
del mondo islamico tutto inte­
ro I suol ordini sono «legge di 
Dio» ma per nostra fortuna, 
soltanto per la minoranza scii­
ta 

Intervento 

Il banco di prova 
che si chiama 

«questione Milano» 

C i si è chiesti nel 
corso del dibat­
tito postelettora-
le, e in modo 

mmmm molto preciso lo 
ha fatto Sergio Scalpelli sul­
l'Unità, se il voto cosi nega­
tivo del 15 giugno non solle­
vi nel Pei una «questione di 
Milano» Indipendentemen­
te dal fatto che a Milano si è 
perso meno che in altre, pur 
decisive, realtà urbane, co­
me ad esempio Torino, cre­
do che la risposta debba es­
sere affermativa. Né potreb­
be essere diversamente se si 
pensa, non solo all'impor­
tanza in sé della città di Mi­
lano, ma alla posta in gioco 
delle elezioni, e cioè la pie­
na affermazione, in questo 
paese, di una sinistra di go­
verno Obiettivo clamorosa­
mente mancalo dappertut­
to, ma in modo particolare a 
Milano, dove questa que­
stione si pone in tutta la sua 
urgenza e difficolti 

Milano si colloca infatti al 
centro di un'area che ha vi­
sto accrescersi in questi an­
ni, non solo la propria fun­
zione «trainante» rispetto al 
resto del paese, ma anche 
l'esigenza di misurarsi in 
modo nuovo con 1 limiti so­
ciali (in primo luogo l'occu­
pazione), ambientali ed Isti­
tuzionali dello sviluppo 
Un'area che, all'Interno del 
colossali spostamenti di pe­
so che si sono determinati, 
sempre nel corso di questi 
anni, nella struttura econo­
mica, sociale e produttiva 
del Nord dell'Italia, è venula 
configurandosi, non solo 
come la più importante area 
metropolitana del paeae(«la 
città più città d'Italia», come 
la chiamava Giovanni Ver­
ga), ma dell'intera Europa 
meridionale (per l'assom­
marsi, appunto, di funzioni 
produttive, direzionali, fi­
nanziarle, commerciali e 
culturali di grande qualità). 
Un'area, dunque, dove è 

• stata e «tane conrAuartreMe 
messa alla prova la capaciti 
delle forze sociali e pollti-
che di capire e di governare 
1 cambiamenti in alto nelle 
strutture della produzione, 
nei contenuti del lavoro, 
nelle esigenze lormattve, 
culturali, sindacali e politi­
che della gente. 

Non c'è dubbio che, di 
fronte all'ampiezza di que­
sto compito, il partilo comu­
nista milanese abbia mo­
strato in questi anni tutti i 
suoi limiti e soltanto con 
grande difficolti, ed a prez­
zo di dure battaglie interne, 
sia riuscito (quando è riusci­
to) a ricondurre ad una su­
periore visione di governo 
tutte quelle spinte all'inno­
vazione, alla differenziazio­
ne ed al cambiamento di cui 
abbiamo parlato «Visione 
di governo» in un duplice 
senso nel senso di una lor-
za che era al governo della 
città e dell'intera area me­
tropolitana ed a quel livello 
doveva tornire delle prime 
risposte plausibili, e «visione 
di governo» nel 9enso più 
allo detta parola, ossia nel 
senso di una «visione» più 
generale della società italia­
na e dei suoi interessi di più 
lungo periodo 

Mi pare giusto riconosce­
re che è qui, nella difficile 
congiunzione di quesU due 
aspetti del problema, che si 
sono manifestate e si mani­
festano le difficoltà più gravi 
del partito e che si pone, se 
propno lo si vuole, una 

•questione di Milano» La 
quale però, a questo punto, 
è cosa ben diversa da come 
taluni sembrano intenderla 

Non siamo più, infatti, nel 
1924, quando A Gramsci 
poneva sull Unità «Il proble­
ma di Milano» in questi ter­
mini una classe operala 
non consapevole del molo 
nazionale e, addlnttura, In­
ternazionale che le derivava 
dalla propria collocazione 
nel ganglo produttivo più 
importante del paese, una 
classe operaia subalterna al 
riformisti e, quindi subalter­
na tour court 

Oggi le cose sì pongono 
In modo molto diverso, an­
che perche è riconosciuto 
un po' da tutti che il Pel di 
Milano ha saputo compren­
dere, in questi anni, la porta­
ta dei mutamenti in atto Co­
sa non da poco e che si è 
tradotta in uno specifico 
contnbuto dato al dibattito 
nazionale, specie in occa 
sione del congresso di Fi­
renze Contributo che si ò 
concentrato su due questio­
ni, fondamentalmente I in­
terpretazione dei mutamen­
ti in atto, appunto, corno 
processi di crescita, sia pure 
distorta, e non come pro­
cessi di decadenza e rista-
Sno, riaffermazione e difesa 

el molo della classe ope­
rala, tutt'altro che condan 
nata a sparire, ma rifiuto al 
tempo stesso di proclamare 
operalo anche chi non lo è, 
cercando di risolvere per 
questa via un problema che 
è e rimane Invece un pro­
blema di alleanze e di più 
vasta solidarietà sociale 

C erto esiste la 
questione, enfa­
tizzata anche 
dall'Insuccesso 

^ m ^ elettorale, della 
distanza che in­

tercorre tra queste acquisi­
zioni Innovative ed il peso, 
Che, nella vita del partito, 
esercitano alcora vecchie 
abitudini, strutture organiz­
zative obsolete ed imposta­
zioni culturali, superate Ma 
può ridursi a questo la «que­
stione di Milano»? Un rap­
porto organico, non occa­
sionale e sulla base di sug­
gestioni culturali di volta in 
volta diverse con il nuovo 
mondo del lavoro, la diffici­
le ma necessana coniuga­
zione Ira i lernl dell ambien­
te e quelli dello sviluppo un 
moderno statuto dei diritti 
civili sono questioni che ri­
guardano soltanto Milano? 
La crescita del paese le sue 
condizioni, i suoi prezzi si 
decidono soltanto qui? 

Credo propno di no Se le 
cose stanno cosi, allora la 

3uestione non è più quella 
1 Milano La questione è 

quella del Pei e della sua dif­
ficoltà ad essere sino in fon 
do, ed in modo credibile si­
nistra di governo a Milano 
ed in tutto il paese Dubito 
che per un problema del 
genere, sia sufficiente invo 
care più nformtsmo e al 
tempo stesso, più radicalità 
(cose per altro utilissime e 
necessane) Ci vuole, ed in 
questo senso ntorna davve­
ro il problema che Gramsci 
poneva nel 24 magari a 
partire proprio da una realta 
come quella di Milano una 
«visione» più generale e 
convincente dell Italia cosi 
com e e come noi vorrem­
mo invece che fosse se pò 
lessimo governarla sul seno 

rartità 
Gerardo Chlaromonte direttore 

Fabio Mussi condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 

Editrice spa I Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato Diego Basami 

Alessandro Carri 
Gerardo Chlaromonte Pietro Verreletti 

Direzione redazione amministrazione 
00185 Roma via dei Taurini 19 lelefono 06/49503SI 2 14 l e . 
493125123 4 5 telex 613461 20162 Milano viale Fulvio Te 
SII 78 lelefono 02/64401 Iscrizione al n 243 del registro 
stampa del tribunale di Roma iscrizione come giornale murale 
nel registro del tribunale di Roma n 4̂ 55 

Direttore responsabile Giuseppe F MennelU 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Tonno telefono 01 l/S'U) 
SPI via Manzoni 3? Milano Metano 02/63131 

Stampa Nlal spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 7S 20IC2 
alibiflmentl via Gino da Pistoia 10 Milano via dei PUasgi S Rortn 

wm La delizia estiva della 
pennichella può perfino esse­
re sublimata per chi 1 ama e la 
può fare dal sapere che due 
scienziati tedeschi hanno di 
mostrato che la siesta pomen 
diana corrisponde a un ciclo 
sonno veglia che è naturale 
nella specie umana e che noi 
agevoliamo solo nei bambini, 
violandolo poi negli adulti Gli 
esperimenti sono stati fatti a 
Monaco da J Zulley e S 
Campbell con volontari Isola­
ti da luci e rumori in un sotter­
raneo Quasi tutti dopo qual 
che giorno perduta la perce 
zlone delle ore e del rumi 
esterni di vita oltre a mante 
nere il sonno notturno si appi 
solavano a metà giurnata con 
gusto e soddisfazione con 
trawenendo tra 1 altro a radi 
cale abitudini germaniche 
Scopo delle ricerche accerta­
re I rapporti fra disturbi del 
sonno e depressione e sugge 
nre ritmi sonno veglia più prò 
duttlvl e più salubri 

Può darbi che possano an 
cho beneficiarne I molti colpi 

ti dalla yuppie disease(malat 
tia degli yuppies gli yaungur 
ban professional, giovani 
professionisti urbani che noi 
chiameremmo rampanti) che 
sta preoccupando seriamente 
gli Stati Uniti La nvista della 
American Medicai Associa 
tton ne ha valutato la diffusio­
ne (oltre 500 casi solo a Bo 
ston) e ne ha descritto i sìnto 
mi comincia con mal di testa, 
fastidio per la luce perdita di 
energie fisiche e mentali Poi 
la debolezza si aggrava «Èco 
me avere un incudine sul pet 
lo», «è duro sollevare la lazza 
del caffè», «non riesco ad al­
zarmi per andare al bagno» 
Compaiono episodi febbnli e 
ingrossamento delle tinto 
alandole, e subentra ipocon­
dria e depressione psichica 

Nella ncerca delle cause si 
è pensato subito a un virus mi­
sterioso, tipo Aids Ma poiché 
Il comportamento prevalente 
tra questi malati non era co­
me per I Aids né ia promi­
scuità sessuale né la tossicodl 
pendenza bensì I eccesso di 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Lunga vita 
alla pennichella 

ambizione e di lavoro, I Inda­
gine si è spostata su questa pi­
sta e così le cure Qualche ef­
fetto infatti si è avuto con 
sonniferi e alte dosi di tran* 
quii,ami Ma il vaccino antl 
rampante non è stato ancora 
scoperto 

Ce una terza notizia su 
questo «fronte del riposo» Un 
Imprenditore francese, Victor 
Scherrer ha scritto un libro 
La Ftonce paresseuse, la 
Francia pigra Viene riferita 
un Indagine compiuta In 150 
aziende dalla quale risulte* 
rebbe che l francesi lavorano 
In media 1 550 ore ali anno, 
assai meno dei giapponesi 

che superano largamente le 
duemila Ma soprattutto oltre 
le statistiche il tempo reale di 
lavoro sarebbe ulteriormente 
ridotto dati abuso dei riposi 
che Scherrer considera «un 
vero sport nazionale» Il qua­
dro che egli desenve e quello 
di «una Francia egoista indo 
lente, una Francia dei piccoli 
ponti e dei lunghi week ends 
del campioni del tempo libe­
ro degli stakanovisti dei riposi 
compensativi e delle assenze 
per malattia degli esperti 
sfruttatori di calendari* L au­
tore attribuisce a queste colpe 
la decadenza dell economia 
e naturalmente de la gran 

deur de la France 
Non mi pare che questo 

sport sia praticato soltanto In 
Francia Noto pero che ntmi e 
oran di lavoro soprattutto 
nell industria si sono inten 
silicati in Italia negli ultimi an­
ni E aggiungo che i denigrato 
n del riposo forse anche il si­
gnor Scherrer, appartengono 
quasi sempre a categorie 
(tranne gli affetti dalla yuppie 
dtsease) che sanno goderne 

Questa polemica non è 
nuova Se ne fece perfino in 
terprete, nella Roma papalina 
dell Ottocento Gioacchino 
Belli nel sonetto Er lavoro 
«Cuanno che flussi dorce la 

fatica /Lavorianopesséttan 
ti pretoni / Che jje puncica 
peggio de 1 ortica» Devo tra­
durre? Ma si se ta fatica fosse 
dolce la vorrebbero per sé 
tanti pretoni che gli punge 
peggio dell ortica Ometto pe 
rò la terzina successiva, trop­
po blasfema nel descrivere 
come passano il loro tempo i 
santi e le sante nel paradiso 

Comunque, la Chiesa catto 
lica è stata sempre fra le istitu­
zioni più proclivi a stimolare II 
riposo In certe epoche il ca­
lendario prevedeva, oltre alle 
52 domeniche, altn 38 giorni 
festivi per varie ricorrenze re­
ligiose Il protestantesimo, in­
vece che molti giudicano sia 
stato più coerente con gli inte­
ressi produttivi della borghe­
sia soppresse molti di questi 
riposi tanto più goduti perché 
era legittimati dalla fede reli­
giosa In un libro che apparve 
nel 1880, scritto dal genero e 
ammiratore di Marx, Paul La-
fargue intitolato significativa­
mente (e forse polemicamen 

te col suocero) // diritto alia 
pigrizia, I autore accusa mali­
ziosamente ì protestanti, che 
avevano negato la funzione 
dei santi quali intermediari fra 
Dio e i credenti di avere «de« 
tronizzato i santi dal ciclo per 
poter abolire in terra le loro 
feste* 

Lo spunto per queste spar­
pagliate riflessioni medieo let­
terario stonco-reltsiose sul te­
ma del riposo mi è venuto oh 
tre che dalla stagione dalla 
lettura delle conclusioni cui è 
giunta a fine legislatura, 
un indagine del Senato sulla 
«durata delle prestazioni lavo­
rative» presieduta da Omo 
Giugni L'orano di lavoro net-
l'industria può essere ndotto a 
35-38 ore e reso più flessibile 
Anche 1 limiti del pensiona­
mento possono essere più 
personali, e adattabili a vario 
esigenze Non è automatico, 
però, che la ndoitone degli 
oran sì traduca in maggiore 
occupazione TUUi temi da ri­
prendere, dopo la vacanze 
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POLITICA INTERNA 

Reichlin parla alla Camera L'idea-forza del programma 
Il travaglio de nella fine L'uomo e il lavoro 
di un «quasi regime» come leva per una diversa 
Per il Psi ora un dilemma qualità dello sviluppo 

«Ecco la sfida comunista 
per l'alternativa» » 

Quella dei comunisti sarà una opposizione netta, 
chiara, ma anche orgogliosa. E ciò per la consape­
volezza del ruolo nazionale che spetta al Pei. Per 
assolvere al quale noi metteremo in campo - ha 
detto Alfredo Reichlin, ieri mattina alla Camera -
non una somma di critiche soltanto, di bisogni 
conculcati, di emendamenti, ma un vero e proprio 
disegno alternativo, un progetto riformatore. 

OlOnOIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. Secondo round a 
Montecitorio del dibattito sul­
la fiducia al ministero Goria. 
Reichlin Illustra l'atteggiamen­
to del Pel come una risposta 
nazionale all'allezza del pro­
blemi nuovi, ma anche del ri­
schi grandi che stanno di fron­
te al paese e al suo sistema 
democratico In questo diffici­
le e oscuro avvio della X legi­
slatura, Una opposizione di 
fiovemo, quindi, che contesta 
n radice II programma del go­

verno attuale. 
Sul plano politico, la novità 

principale (e la più ricca di Im­
plicazioni) non è la scondita 
elettorale del Pel, che tuttavia 
pesa non su di noi soltanto -
dice Reichlin - bensì sull'In-
Meme degli Interessi popolari, 
Ma la destra non al seve trop­
po rallegrare; I comunisti rap­
presentano oltre un quarto del 

popolo Italiano. La, vera novità 
è un'altra: è l'esaurirsi di un 
lungo «quasi regime», di cui II 
pentapartito è l'estrema .ver­
sione, cioè di quella conven­
zione di fatto secando cui II 
Pel non solo sta all'opposizio­
ne ma * escluso, per princi­
pio, dal campo delle forze abi­
litate a governare, 

Il Psi allronta questa nuova 
lese politica forte di un suc­
cesso elettorale che lo riporta 
a quel 14% che lu la sua Iona 
media negli anni 70. Non è un 
male cheli Pai esca finalmen­
te da quella zona della soprav­
vivenza che ha alimentato 
troppi arrembaggi e schizofre­
nie, Nessuna Illusione che ciò 
rappresenti, di persi, un raf­
forzamento della sinistra, né 
che l'alternativa sia più facile 
o addirittura dietro l'angolo. 
Resta II fatto che la situazione 

è più aperta e che un nuovo 
confronto a sinistra è obbliga­
to. Neppure il Psi può più far 
conto solo sulle rendite di po­
sizione. Il rapporto tra Pel e 
Psi si è riequillbrato, ma è sal­
tata la gabbia del pentaparti­
to. E adesso anche il Psi si tro­
va di fronte a un dilemma: o 
conferma l'alleanza di fatto 
con la De, Il che comporte­
rebbe la rinuncia a giocare 
con più energia II ruolo di for­
za di sinistra e (Innovatrice, 
eppure comincia a lavorare 
per una alternativa di governo 
alla De; ma allora deve riapri­
re un dialogo a sinistra, sia pu­
re con l'ambizione di concor­
rere alla guida di un simile 
schieramento. 

E questa la sfida?, si è chie­
sto Reichlin. Se è questa, noi 
l'accettiamo senza Imbarazzo 
e preoccupazione, tanto più 
che II campo è ormai sgom­
bro dalle vecchie pregiudiziali 
Ideologiche e dalle cosiddette 
scelte di civiltà. L'esito di que­
sta sfida dipenderà quindi in­
teramente dai programmi, 
dall'azione, dalla capacità di 
corrispondere al bisogni di 
progresso del paese. Chi ha 
più Illa tesserà, cosi andremo 
alla prova. E II terreno di ve­
rifica sarà il governo che qui si 
presenta: un «governicchio» 
dal quale il Psi cerca di pren­

dere le distanze ma del quale 
è gran parte: un governo Go-
ria-Amato. 

Quanto alla De, essa ha 
davvero cessato di essere il 
sole fisso della politica italia­
na, attorno al quale ruotano 
dei satelliti che possano fun­
gere da alleati Intercambiabili. 
Si capisce quindi la gravità 
della sua cri». Dominata dal­
l'assillo della perduta centrali­
tà, la De avverte 11 pericolo di 
essere costretta neU'«angolo 
del conservatorismo». Ma ad 
evitare questo pericolo non 
basta un generico richiamo al­
le proprie vocazioni popolari 
o qualche allusione ad un 
•gioco a tutto campo»; occor­
rerebbero, sul piano politico e 
su quello programmatico, 
scelte nuove e coraggiose di 
cui la De non sembra oggi ca­
pace e alle quali, tuttavìa, a 
noi sembra importante solle­
citarla. 

Rivolgere attenzione al Ira-
vaglio della De, sfidarla in po­
sitivo, non significa coltivare 
doppie prospettive. Al contra­
rlo significa pensare che una 
alternativa di governo e una 
cosa difficile e seria, che non 
è soltanto una combinazione 
parlamentare ma è sposta­
mento di forze, di culture; è 
capacità di condizionare I 
centri di potere e neutralizza-

""•~>••**••—— s u u a fiducia intervento di Scotti, stasera il voto 

La De ora parla di dialogo 
coi partiti democratici «Pei compreso) 
La De confermaflltwheràJlVsaa (Sartltalff «carni» 
aperto», avviando un «dialogo fecondo» con tutte le 
Ionie democratiche, «M compreso il Pei», Una fase 
politica si è Infatti chiusa, ha detto Ieri Vincenzo 
Scotti, Intervenendo alla Camera nel dibattito sulla 
fiducia, «ed una nuova si sta aprendo», Fra I temi che 
la De ritiene di bruciante attualità, la riforma del 
sistema elettorale proporzionale. Stasera II voto. 

OIOVANNIFASANELLA ' 

• • ROMA, Era molto atteso 
l'Intervento del vicesegretario 
de Vincenzo Scotti, dopo I se­
gnali di movimento lanciati In 
questi giorni da plana del Ge­
sù. Specchietti per le allodole, 
meri espedienti tattici per ten­
tare di affrancarsi dallo stato 
di «solitudine» In cui sembra 
essere piombato lo «cudocro-
ciato? 0 preludio di una svolta 
strategica? Quello che, In ogni 
caso, o apparso dall'Interven­
to di Seoul è che anche per I 
vertici della De una lunga lase 
pomici sembra ormai alle 
•palle, SI è aperta una «situa­
zione politica nuova», di tran-
tlzlone «da vecchi a nuovi 
equilibri». Non è più possibile 
•Ingessare le forze politiche In 
ruoli astrattamente precosti. 
tulli», .bisogna tutti misurarsi 

In campo aperto», Verso qua­
le approdo? «Nulla è più dato 
per scontato», 

Quello che Intanto appare 
certo, a Scotti, e che «viene 
meno una fondamentale ri­
sorsa del nostro sistema politi­
co; la rendita di posizione, lo 
sfruttamento dell'opaco con­
senso nascente dagli schiera­
menti contrapposti e dalle lo­
giche esclusive di appartenen­
za», Insomma, «a somiglianza 
delle grandi democrazie occi­
dentali, anche II nostro siste­
ma politico sembra cosi supe­
rare I conflitti di schieramento 
e sembra sfuggire alle grandi 
pregiudiziali ideologiche». Ed 
è partendo da questo dato 
nuovo che la De svilupperà la 
propria Iniziativa per «rianno­
dare le fila di un dialogo politi­

co fecondo con le forze che 
con noi hanno contribuito al 
cambiamento del paese, dia­
logo che non può non coin­
volgere l'intero sistema delle 
lorze democratiche In campo, 
Ivi compreso II Pei». Un dialo­
go che I democristiani Inten­
dono sviluppare Innanzitutto 
sul terreno delle riforme istitu­
zionali, a cominciare da quel­
la della legge elettorale basata 
sulla proporzionale che, a giu­
dizio di Scotti, ha contribuito 
non poco a determinare l'In­
stabilità politica. Il vice di De 
Mita non si è nascosto la diffi­
coltà di giungere ad una Inte­
sa «entro tempi ragionevoli». 
Il problema, a suo avviso, non 
può comunque essere eluso, e 
Intanto «un avvio di sperimen­
tazione potrebbe aversi In se­
de di riordino del poteri loca­
li». 

Prima di Scotti, aveva parla­
to il capogruppo socialista 
Gianni De Micheli», Il quale ha 
assicurato al governo la «col­
laborazione leale» del Psi. 
Una professione di lealtà che 
non impedirà tuttavia al suo 
partito di sviluppare anch'es­
so una iniziativa a tutto cam­
po: il programma sul quale è 

sorlo II gabinetto Goria «deve 
essere considerato una piatta­
forma di partenza e non una 
gabbia o uno steccato». De 
Micheli! ha tuttavia negato 
che esista una contraddizione 
tra la responsabilità di gover­
no ed II «movimentismo». Le 
due cose «possono conciliarsi 
e anzi rappresentano una del­
le ragioni del successo sociali­
sta», Quanto al rapporti politi­
ci, la slida col Pel sarà sul «co­
me essere forza progressista», 
mentre con la De «ci sarà un 
rapporto leale con una forza 
che è diversa». 

Il liberale Paolo Battlstuzzl, 
preannunciando una «fiducia 
condizionata» da parte del 
suo gruppo, non ha potuto 
non sottolineare Intanto la 
mancanza, nelle dichiarazioni 
programmatiche di Goria, di 
qualsiasi accenno alla que­
stione morale; e poi II para­
dosso di un governo che è «fi­
glio di strategie inesistenti». Il 
capogruppo repubblicano 
Antonio Del Pennino ha ricor­
dato che il fri non ha alcuna 
intenzione di lasciarsi ingab­
biare in formule precostltuite, 
che la sua presenza nel gover­
no è frutto ai una scelta con­

tingente e'che comunque at­
tende ora Goria alla prova dei 
fatti. 

•Quello che abbiamo di 
Ironie - ha detto a sua volta il 
presidente del deputati della 
Sinistra indipendente, Rodotà 
• non è un governo debole, 
ma un tentativo nuovo di per­
seguire la dura politica della 
passata legislatura e di trasfe­
rirla anche sul terreno dell'or­
ganizzazione sociale». Ed ha 
aggiunto: «Di fronte a questa 
proposta governativa, che si 
rivolge solo ad una parte ri­
stretta della società, la Sinistra 
indipendente opererà perché 
li Parlamento sia invece il luo­
go nel quale possa ricono­
scersi tutto il paese». 

Marco Pannella si è invece 
lamentato per l'esclusione del 
Pr dal governo. Ci teneva tan­
to ad avere un ministero. «Ma 
lei - ha detto rivolto a Goria -
è molto fiero di averci detto di 
no. Non è stato aiutato a dirci 
di si neanche dai nostri amici 
laici». E adesso, «a 60 anni», 
non gli resta che il rimpianto e 
il «dolore» di «non aver potuto 
servire II mio paese anche in 
modo diverso dall'attuale». 
Ah, patria ingrata... 

Alfredo Reichlin 

re almeno una parte delle for­
ze conservatrici. L'altrenativa 
non può essere un gioco a 
somma zero. Essa vincerà se 
riuscirà a spingere in avanti il 
terreno dello scontro e del 
confronto, e a costringere tut­
ti gli attori (amici e nemici) a 
mettere In campo il meglio 
delle proprie Idee e dei propri 
valori. 

Il che non significa che i co­
munisti coltivino illusioni, ha 
aggiunto Reichlin: dubito as­
sai che la De sappia muoversi 
sul terreno Indicato dall'on. 
Martlnazzoli. Basta guardare il 
governo: Il mercato del mini­
stri tra vecchi e nuovi capicor-
rente, il forfugliamento pro­
grammatico del presidente 
del Consiglio. Uno spettacolo 
avvilente, e a parlarne sembra 
di sparare sulla Croce rossa. 
La debolezza dell'operazione 
polìtica e di governo a cui De 
e Psi hanno dato vita è del 
tutto evidente. Capisco I cal­
coli e riconosco che c'è della 
furberia nell'on. Craxi: un go­
verno che non Impegna trop­
po e consente di giocare su 
lutti I tavoli con I vantaggi del 
potere e quelli dell'apposizio­
ne. Ma regge un disegno, co­
me quello annunciato, (atto di 
•movimentismo», di messe 
propagandistiche, di scaval­
camenti a sinistra? 

Qui Reichlin ha sviluppato 
una analisi dei problemi italia­
ni. Tra cui il prepotere di con­
centrazioni enormi che inglo­
bano in sé industria, finanza, 
banche, giornali, tecnostruttu­
re e che dettano non solo le 
scelte dell'economia ma gli 
orientamenti del sapere, della 
ricerca, gli stili di vita, i model­
li di consumo. Chi è ii ministro 
dell'Agricoltura: Pandolfi o 
Gardlni? E quello dell'Indu­
stria? Né ha senso alzare la 
bandiera del Mezzogiorno se 
si accetta la solita stretta mo­
netaria per cui investire nel 
Sud converrà sempre meno e 
inevitabile diventa la creazio­
ne dì nuovi disoccupati. Fatto 
è che l'errore di chi ha gover­
nato il paese in questi anni è 
stato enorme, si sono mangia­
ti, senza far nulla per allentare 
i vincoli strutturali di questo 
paese, l'occasione irripetibile, 
straordinaria del calo del 
prezzo del petrolio, del costo 
del lavoro e delle materie pri­
me. Ma intanto la crescita dei 
profitti delle società quotate 
in borsa è stata enorme. 

La stagione delle cicale è 
finita. Un governo senza un 
progetto, più che mai spartito-
rio, potrà solo governare II 
meno possibile lasciando agi­
re nei fatti una politica restrit­

tiva. Ma come mai perdiamo 
compentitivltà? Reichlin ha 
sviluppato l'analisi delle arre­
tratezze del sistema (dalla 
scuola ai servizi) ed ha propo­
sto un rovesciamento della 
legge finanziaria basata anco­
ra una volta sul tagli alla spesa 
sociale, agli investimenti e al­
l'occupazione. Su questi temi 
ha sfidato anche a farsi valere 
i nuovi ministri tecnici: altri­
menti essi appariranno solo 
come un fiore all'occhiello. 

Un ottimismo di maniera 
del governo mal nasconde 
l'incapacità a capire le sfide 
della modernità e a misurarsi 
con l'innovazione del sistema. 
Sarà questo II tema di iondo di 
un'opposizione, come quella 
dei comunisti, che si candida 
a governare. Una opposizione 
che ritrova rilancio e orgoglio 
nella riscoperta di un dato sto­
rico: del fatto cioè che il tipo 
di civiltà che si delinea non è 
tale da poter lasciare alle sole 
forze del mercato il compito 
di sfruttare le enormi prospet­
tive aperte dalla rivoluzione 
tecnologica e scientifica. 
Questa è la grande idea-forza 
che mettiamo al centro del 
nostro programma, l'uomo, il 
lavoro in tutto il suo significa­
to, come leva per una diversa 
qualità dello sviluppo. 

Passo presso Cossiga 
L'accusa dì Capanna: 
Marinino e Giumella 
colludono con la mafia 
• • ROMA, «Il governo Goria 
è ad alto tasso di inquinamen­
to malioso: due ministri da an­
ni colludono con la mafia e 
non sarebbero ministri se le 
loro carriere politiche non 
(ossero state definite proprio 
dai rapporti con il potere ma­
fioso*. Mario Capanna, nel­
l'aula di Montecitorio, ha così 
puntato il dito sul de Calogero 
Mannino e sul repubblicano 
Aristide Giumella, rispettiva­
mente titolari dei Trasporti e 
degli Affari regionali. L'ex se­
gretario di Democrazia prole­
taria ha poi compiuto un «pas­
so formale» presso il Quirinale 
contro la loro presenza al go­
verno. 

Capanna, intervenuto nel 
dibattito sulla fiducia, ha so­
stenuto che «non a caso» la 
questione morale «è total­
mente assente dalle dichiara­
zioni programmatiche» di Go­
ria. E ha accusato Mannino di 
«ottimi» legami con i Salvo, i 
cugini esattori siciliani, che 
«hanno messo a sua disposi­
zione un loro uomo, in qualità 
di segretario personale, quan­
do era assessore regionale al­
le finanze». Inoltre, Mannino -
ha aggiunto Capanna - «è sta­
to compare dì nozze dì Gen­
naro Capuana, figlio di un 
boss mafioso». A Gunnella, tra 

l'altro, Capanna ha rinfacciato 
di aver assunto - da ammini­
stratore delegato della Socie­
tà chimico-mineraria siciliana, 
nel '68 - il boss Giuseppe Di 
Cristina (poi ucciso in un re­
golamento di conli); e «il Pri a 
Caltanisetta passò da poche 
decine di voci a cinquemila 
voti». Rivolgendosi a Goria, 
Capanna ha detto: «Lei presie­
de un comitato d'affari con­
findustriale legato, tramite 
questi due esponenti del go­
verno, a interessi mafiosi... 
Mannino è forse un'ipoteca 
per gli appalti per lo stretto di 
Messina? E Gunnella è forse il 
coordinamento della pio­
vra?». 

Capanna ha indicato a 
Mannino e Gunnella tre «pos­
sibilità tacere, chiedere un 
giurì d'onore, adire le vìe lega­
li», Nell'ultimo caso, «sarò feli­
ce dì ribadire quanto detto di­
nanzi a qualsiasi tribunale». 

Repliche immediate del 
due ministri; Mannino respin­
ge con «grande indignazione» 
le «calunnie» e definisce «privi 
di ogni fondamento» gli episo­
di «citati come fatti collusivi 
con mafiosi». Per Gunnella le 
accuse «meritano soltanto di­
sprezzo» e Capanna «è stru­
mento di un killeraggìo politi­
co per conto tenti». 

•-"•————— Affiorano malumori anche tra le file dei deputati vicini alla segreteria 
per lo strapotere dei vecchi notabili 

Esame per De Mita all'assemblea del gruppo 
Divisi in piccoli gruppi, si parlano alla buvette, nei 
corridoi, in questo Transatlantico finalmente affol­
lato, I commenti sembrano riservati al lungo di­
scorso che Enzo Scotti ha appena finito di pronun­
ciare in aula. L'arcipelago democristiano è agitato. 
E come sempre, quando le acque si muovono, è da 
qui, dall'eterogeneo fronte del gruppo di Monteci­
torio, che si levano le prime onde. 

FEDERICO 

• • ROMA. L'annunciata e at­
tesa assemblea del deputati 
de sta per riunirsi (comlncln-
e era In serata poco dopo le 
22). E dentro Montecitorio, In 
questi capannelli che si scom­
pongono e ricompongono se­
condo logiche Imperscrutabi­
li, «peones» e colonnelli con­
frontano previsioni e strate­
gie, il clima sembra quello in­
confondibile dell'avvio delle 

QERIMICCA 

grandi manovre, Sarà guerra 
elle opposizioni contro Ci­

riaco De Mita? Martlnazzoli e 
la sinistra risorgente torneran­
no a far sentire lea propria vo­
ce? 

Paolo Cirino Pomicino, an-
dreottlano «novanta carati» e 
oppositore della prima ora, 
delude chi Immagina I fedelis­
simi dell'Intramontabile Giulio 
con I coltelli tra I denti. «Dare 

battaglia, dare battaglia... Alle 
dieci di sera del 4 agosto, In 
una riunione di gruppo? La­
sciate perdere, lo ail'assem-
blean, stasera, nemmeno ci 
vado... Ne riparliamo a set­
tembre. A settembre, si. E al­
lora che ne vedremo delle 
belle». 

E II problema rinnovato di 
uno scontro annunciato. Uno 
scontro che - checché lasci­
no immaginare gli attuali rap­
porti di lorza - potrebbe avere 
esiti tutt'altro che scontati. Le 
opposizioni Interne alla segre­
teria democristiana vanno rin­
serrando le fila, e la capacità 
di attrazione del ministro de­
gli Esteri potrebbe lar da col­
lante per posizioni che sono, 
adesso, molto distanti l'una 
dall'altra. E poi... Poi c'è l'I­
nattesa novità di un malessere 
che sembra cominciare a ser­
peggiare tra le fila delle schie­

re stesse del segretario di 
piazza del Gesù, Ugo Crippo, 
vicino a Scotti, «commissario» 
a Napoli col mandata di ri­
mettere in piedi il partito in 
città, lamenta: «Che cosa di­
re? Che mi ritrovo, dopo anni 
di lavoro, con Glava vero e 
proprio proconsole in Campa­
nia. Lui ministro e noi, I rinno­
vatori... Mi pare, ormai, ci sia 
poco da fare: le correnti si 
riorganizzano, vecchi gruppi 
si ritrovano, è lutto uno sferra­
gliar d'armi In vista del con­
gresso, Quella che voi chia­
mate «corrente del Gollo», 
quella di Gava e Scotti appun­
to, è già fortissima. Forte tan­
to da condizionare persino il 
segretario. 

Le trattative per la forma­
zione del governo, la scelta 
stessa del ministri de da af­
fiancare a Qnria, hanno lascia­
lo Il segno tra I fedelissimi de-

mitiani La vittoria de vecchi 
capicorrente (Colombo, Fan-
tani, Gasparì e poi Andreotti, 
Donat Cattin.,,) pesa quasi 
fosse un macigno. Gianni Fon-
lana, veneto, responsabile na­
zionale dell'Ufficio organizza­
tivo, si sfoga: «Beh, certo, è 
un'occasione mancata. Oc­
correva rischiare di più, forza­
re la mano. Era l'ultimo e de­
cisivo banco di prova: un go­
verno a guida de dopo tanti 
anni.. E invece, invece è co­
me se nella fase più alta ed 
Importante, la segreteria aves­
se abdicato al suo compito di 
direzione. Sul (rome del rin­
novamento abbiamo fatto, ma 
a ritroso, la strada percorsa in 
tanti anni di scontri e lavoro». 

Qualcuno sussurra di un er­
rore di sottovalutazione (da 
parte di De Mila) della forza e 
della resistenza delle vecchie 
correnti che si pensavano or­

mai finiti. Una sorta di «eb­
brezza da comando» che 
avrebbe portato il segretario a 
scontrarsi, impreparato, con 
la realtà di capicorrente anco­
ra potentissimi. Giuseppe Gar-
ganl, irpino e demitiano delia 
prima ora, però lo nega- «Non 
ci sono problemi, davvero 11 
rinnovamento? lo chiedo co­
sa si voleva di più. un presi­
dente del Consiglio di 44 anni, 
e poi Mattarella, Santuz, la Ro­
sa Russo Jervolino... No, la 
questione che abbiamo di 
fronte è un altra- quella che ha 
già posto 11 segretano, Il pro­
blema è il futuro dopo una fa­
se politica che è ormai finita. 
E se fosse solo questione di 
date di nascila » 

Correnti che si romanizza­
no, problemi di strategìa. De 
Mita è a una nuova prova, for­
se la più dura. Aiutato da no-

Ugo Grippo 

chi consiglieri il segretario -
dicono i suoi aflcionados - sta 
preparando la sua battaglia. Il 
tempo dello scontro, del re­
sto. non è lontano. Perché De 
Mita sa che è In autunno, pri­
ma, molto pnma che 11 con­
gresso democnstiano, celebri 
i suol riti, che dovrà aver dì-
mostrato che è ancora lui 
l'uomo giusto per guidare la 
De 

Scotti al Psi: 
blocchiamo 
Rate 
Berlusconi 

Per De Michelis 
«legittimo 
il confronto 
a tutto campo» 

I socialisti non si scandalizzano né si preoccupano se altre 
forze politiche in questa fase di transizione cercano mag­
giori gradi di libertà nei rapporti con gli altri partiti. Lo 
afferma Gianni De Michelis (nella foto), capogruppo dei 
deputati Psi a Montecitorio. L'importante, continua II diri-
gente socialista, è che non sia un alibi per un cabotaglo di 

reve respiro o per un salto nel buio. «E giusto - conclude 
De Michelis - che se ci si trova di fronte a un comunismo 
diverso vi sia anche un rapporto differente con esso, a 
meno che questo differente anticomunismo non sì risolva 
in filocomunismo». Sibillino il vicesegretario Martelli: 
«Quando si va in mare aperto l'importante è saper nuota­
re». E anche a proposito del discorso del de Scotti di Ieri 
alla Camera, stesso cliché: «Ho sentito troppi "lami" e 
troppi "oni"». 

Enzo Scotti, vicesegretario 
de, interviene nel dibattilo 
sulla fiducia, dice che è ve­
nuto il momento di fare la 
legge per la tv, di emanare 
norme contro i trust e subi­
to I cronisti lo tampinano: 
ce l'ha con Berlusconi? Ce 
l'ha con la Fiat che tratta 

per Telemontecarlo? E con I socialisti come la mettiamo? 
Replica di Scolti: «Il problema riguarda i fatti nuovi e quelli 
esistenti. I socialisti? Ci auguriamo una convergenza: altri­
menti non capiremmo la tempestività con la quale si sono 
espressi sull'affare Telemontecarlo». Insomma, anche sulla 
tv è già guerra. 

Niente leggi delegate (co­
me invece prevede II pro­
gramma di Goria) in tema 
di riforma pensionistica, ma 
provvedimenti singoli legali 
a un unico disegno riforma­
tore. Lo ha sostenuto il vi-

B i a i i B B B B B B i B B B K cepresidente dei deputati 
democristiani, Nino Cristo-

fori, intervenendo ieri a Montecitorio nel dibattilo sulla 
fiducia al nuovo governo. Le priontà? La ristrutturazione 
dell'lnps, la distinzione tra assistenza e previdenza, rifor­
ma delle gestioni dei lavoratori autonomi, perequazione 
delle pensioni per il superamento dei «trattamenti d'anna­
ta». Per II neopresidente del Consiglio un siluro inatteso. 

Enrico Manca non è più de­
putato. Continuerà dunque 
a ricoprire la carica di presi­
dente della Rai. La decisio­
ne di rinunciare al mandalo 
parlamentare Manca l'hc 
comunicata con una lettera 

•HHHHHiiiiiiaiiBiiiiisiiiiiiiiBH al presidente Nilde lotti che 
len l'ha letta in aula. Dal 

momento che si tratta di un caso di «incompatibilità», non 
è stalo necessario mettere le richieste al voti. Essa è stata 
approvala d'ufficio. «Ho deciso di non sottrarmi alle solle­
citazioni varie e diverse di continuare il mio impegno alla 
Rai - scrive tra l'altro Manca - nella consapevolezza che 
l'alternativa non si poneva e non si pone tra la politica e 
l'abbandono di essa. Ma si poneva e si pone tra due torme 
diverse, altrettanto significative, di Impegno e di azione 
politica». 

Cristofori (de) 
contro Goria 
sulle pensioni 

Enrico Manca: 
«Ho deciso 
resto alla Rai» 

I Verdi dicono no al dise­
gno di legge governativo 
sui referendum, che consi­
derano, anzi, «grave». La 
Federazione delle liste vei 
di in particolare crìtita II ' 
cc-rso al provvedimento 

Referendum, 
! Verdi 
bocciano 
il governo 

cumento - In caso di scioglimento anticipato delle Camere 
Il perverso meccanismo del rinvio». I Verdi inoltre condan­
nano l'allungamento del tempi (lino a sei mesi dall'esito 
del voto) per dare effetto all'eventuale abrogazione, in 
questo modo «si annacqua la volontà dell'elettorato e si 
coinvolge il presidente della Repubblica In delicate valuta­
zioni politiche». 

Chiarante: 
sull'Università 
sbagliano 
sia De sia Psi 

Nella polemica tra De e Psi 
sullo scorporo dell'Univer­
sità dalla Pubblica istruzio­
ne, interviene Giuseppe 
Chiarante (nella foto), re­
sponsabile della commis­
sione culturale del Pei. «Non si tratta - afferma tra l'altro 
l'esponente comunista - di accorpare uffici ministeriali 
lasciando immutate le attuali strutture burocratiche». Ci 
vuole Invece «una soluzione innovatrice che eviti sia il 
pericolo che l'unificazione si traduca in una pura e sempli­
ce subordinazione - un vassallaggio dì tipo feudale - delle 
Istituzioni della ricerca all'università; sia all'opposto, il ri­
schio che prevalga una visione essenzialmente applicativa 
e tecnologica della ricerca e quindi anche della formazio­
ne universitaria». Per Chiarante sarebbe sbagliata una solu­
zione affrettata come quella dì un decreto legge, oltre tutto 
ingiustificabile per l'assenza di veri motivi di «necessità ed 
urgenza». 

GUIDO DELL'AQUILA 

Attacca il «boss» Bernini 
Nella De veneta rimasta 
senza ministri 
è faida tra le correnti 
•TB CORTINA, Autodifesa di 
Carlo Bernini, presidente del­
la giunta regionale, messo 
sott'accusa dai suoi amici di 
partito per l'esclusione della 
De veneta dagli incarichi go­
vernativi. Dopo le accese po­
lemiche dei giorni scorsi con 
bersaglio piazza del Gesù, In­
nanzi tutto Bernini minimizza: 
•CI sono stati momenti di 
maggior frizione» con il verti­
ce scudocrociato. «non è il 
caso di fare drammi» perché 
«altre regioni non sono rap­
presentale al governo e la 
stessa De veneta non ha avuto 
ministri nemmeno tra l'8Q e 
l'83». Bernini, leader della 
corrente dorotea che guidava 
Blsaglla, respinge poi l'Idea -
affacciata dai più arrabbiali 
contestatori di Roma - di una 
Democrazia cnstiana del Ve­
neto modellata sull'esempio 

bavarese, cioè federata allo 
scudocrociato. 

In ogni caso, Bernini non si 
sente «imputato» e fornisce 
questa spiegazione della boc­
ciatura di tulli gli aspiranti ve­
neti a ministro: «La delegazio­
ne de al governo si sceglie 
con criteri "romani" e non dì 
presenza territoriale; il Veneto 
ha sbagliato ad affidarsi alta 
corsa dei singoli candidati» 
(Degan, Giacomelli, Fracan-
zani) Il presidente della giun­
ta nega anche di aver posto lui 
«veti»; casomai i Ire sì sono 
«annullati» a vicenda nella ga­
ra. Comunque sia, «è saltato» 
il patto stretto un anno Ja tra 
area Zac, doroteì e forzanovi-
sti del Veneto- «Adesso pro­
babilmente ci conteremo e sì 
vedrà chi ha barato, conti­
nuando per finì personali un 
gioco dì corrente», annuncia 
Bernini. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Religione 

Galloni tace 
Cgìl ribatte 
a Formigoni 
• H ROMA Ora di religione, 
e c c o le reazioni dopo I Inter­
vento di Formigoni, lunedi, a 
Montecitorio II leader di CI e 
deputato d e ha sollecitato il 
neomlnlstro della Pi Galloni a 
far ricorso al Consiglio di Sla­
to contro la sentenza del Tar 
del Lazio Galloni, per ora di­
c o n o al ministero decisioni 
non ne ha prese starebbe ari 
flettendo sulla complessa vi 
tenda» Sembra però che ab­
bia intenzione di riferirne In 
Parlamento II dibattito parla­
mentare aull Intera questione 
•ora di religione», dibattilo da 
•volgersi nella torma più tra 
sparante ed estesa è d altron­
de, c iò che chiedono da tem­
po le I o n e laiche e di sinistra 
Alle «scorciatole», al colpi di 
mano propost) da Formigoni 
ribalte oggi la Cgll scuola 
chiedendo I attesa verifica 
parlamentare e «un confronto 
per la revisione dell Intesa 
Falcuccl-Polettl» Diverso II 
parere del sindacato autono­
mo Snals Uno del primi aiti 
del neomlnlstro e slato incon­
trarsi col tuo segretario Nino 
Qallotia, il quale ha liquidato 
c o n lui la questione parlando 
di >una polemica artificiosa» 
A parere di Callotta la laicità 
della Muoia non è poi cosa 
cot i fondamentale A Galloni, 
nel rendergli omaggio, ha 
chiesto, invece, tout court, di 
•tarli protagonista di una nuo­
va stagione della scuola Italia­
na» 

Sostenere le iniziative Onu 
Su questa posizione insiste 
il ministro degli Esteri 
«Vie diverse? Purché praticabili» 

Più forte azione europea 
Dichiarazioni di Psi e Pli 
che reclamano un 
maggiore coordinamento 

Il Golfo agita il pentapartito 
Acque agitate anche nel pentapartito italiano per la 
crisi nel Golfo Si discute su quale debba essere la 
condotta dell'Italia, e su come la sua azione debba 
coordinarsi con gli altri paesi europei e con gli 
alleati americani. Andreottl insiste per sostenere le 
Iniziative dell'Onu Venerdì se ne parlerà in Consi-

§lio del ministri. Stamane si riunisce la presidenza 
ella commissione Esteri della Camera 

ara ROMA U crisi nel Golfo 
Persico e i problemi di con 
dotta politica che si pongono 
ali Europa e anche al governo 
Italiano hanno continuato ad 
alimentare Ieri una qualche ef­
fervescenza Ira le forze del 
pentapartito Dichiarazioni, 
precisazioni, messe a punto si 
sono rincorse per I Intera gior 
naia, mentre in serale s fera 
anche diffusa ma poi smentì 
ta dalla Casa Bianca, la notizia 
di una possibile visita romana 
di Frank Carluccl consigliere 
di Reagan per la sicurezza Ieri 
a Londra per Incontrare la si­
gnora Thatcher, oggi a Parigi 
per un colloquio col ministro 
degli Esteri Raimond e suc­
cessivamente a Bonn «None 
nel programma una lappa a 
Roma», ha fatto sapere Wa 
shinglon 

Ieri manina si è riunito il 
Consiglio del ministri ma non 
ha discusso della situazione 
nel Golfo «Se ne dovrebbe 
parlare venerdì», ha dello Giu­
liano Amalo, che presiedeva 

In assenza di Gona Amato ha 
aggiunto che lo stesso Goria 
ha dichiarato di voler rispetta­
re la prassi che vuole la prima 
riunione del gabinetto, dopo 
la fiducia parlamentare, aper­
ta da una relazione dei mini­
stro degli Esteri 

E proprio Andreottl, rispon­
dendo ai giornalisti ha voluto 
precisare che la linea cui II go­
verno Italiano Ispira la sua 
condotta è stata concordala 
qualche giorno fa «Tutti si so 
no dichiarati d accordo e 
non credo che siano emerse 
situazioni differenti» Non 
pensa - ha chiesto un giornali­
sta ad Andreottl - che occor­
ra una presa di posizione del-
I Europa come sollecitato da 
Craxl? Risposta « C i gl i una 
Ione presenza europea nel 
consiglio di sicurezza dell fo­
rni Credo che tutti dobbiamo 
Incoraggiare I Iniziativa del-
I Onu Se ci sono strade diver­
se le possiamo anche esami 
nare Però occorre che siano 
praticabili» 

Valerio Zenone ministro 
della Difesa ha definito «linea 
prudente» quella decisa dai 
governo «In una questione di 
tanta complessità e dellcatez 
za» Tuttavia «bisogna essere 
capaci di distinguere la pru 
denza dalla debolezza e dal 
I Indecisione E non e è alcu 
na indecisione e debolezza 
nell atteggiamento del gover 
no» Zanone ha sottolinealo 
I Importanza della risoluzione 
dell Onu (Jan 598) sulla ces­
sazione delle ostilità fra Iran e 
Irati «Se poi la situazione do­
vesse aggravarsi si dovranno 
esaminare tutte le Iniziative da 
assumere» e questo - ha con­
cluso - è stato detto in termini 
chiari nella risposta al segreta­
rio americano Welnberger 

I temi del Golfo sono slati 
anche discussi in un incontro 
che Zanone ha avuto con il 
neopresldenle del Senato, 
Spadolini che lo ha ricevuto a 
palazzo Madama Non è stalo 
precisalo invece se degli stes­
si argomenti Zanone abbia di­
scusso con il generale John 
Calvin, neocomandante su­
premo delle forze alleate In 
Europa da lui pure incontralo 
In mattinata o s e si sia trattato 
di una semplice visita di corte 
sia 

II segretario Altissimo, con 
una dichiarazione, è sembralo 
echeggiare I Invilo di Craxl ad 
una azione coordinata del 

Unita della marina italiana del tipo di quelle che potrebbero essere inviate nel Colto Netta foto, il 
acclamine «Loto» 

paesi europei perché «non si 

Siuò soggiacere ai ricatti del 
anallsmo e dell'intolleranza» 

E se Altissimo ha chiesto una 
iniziativa del governo Patuelli 
ha chiesto una Iniziativa di Al 
tissimo perché «il Pli deve 
spingere il governo a evitare 
ogni neutralismo e ogni rap­
porto priVleglato con i paesi 
più faziosi, fanatici e infoile 
rami» 

A giudizio di Martelli, vice­
segretario del Psi, I Europa 

«non può chiamarsi fuon» «Le 
rogne non si devono andare a 
cercare ma quando ci sono 
non si può nascondere la le 
sta» 

SuliMtxmn'di oggi il capo­
gruppo del Psi a) Senato Fab­
bri, insiste sulla necessità che 
I Europa agisca congiunta 
mente d intesa con I alleanza 
amencana mentre a Strasbur­
go 1 europarlamentare Mano 
Dldò ha presentato una pro­
posta di risoluzione urgente 

perché sia riaffermata la liber 
ta di navigazione su una rotta 
decisiva peri Europa Per par 
te sua un gruppo di deputati 
de (primo firmatario Giuliano 
Silvestri) ha chiesto invece di 
conoscere le iniziative c o n ­
crete del governo Italiano 
•per favorire e concretare una 
tregua d armi fra Iran e Irak», 
anche in considerazione dei 
buoni rapporti che il nostro 
paese intrattiene con le nazio­
ni belligeranti 

Sicilia 

La crisi 
toma 
in alto mare 
• t i ROMA I socialisti «rom 
pono» la lunga e faticosa trai 
taliva con gli ex alleati del 
pentapartito e la crisi siciliana 
ntoma in alto mare «Non ci 
sono le condizioni - spiega 
Martelli conversando con i 
cronisti a Montecitorio - per 
una partecipazione diretta del 
Psi dato che non sono slati 
garantiti i principi del!., pari 
dignità e dell alternanza» A 
cosa si nitrisce il vicesegreta­
rio del Psi? Al latto che la De 
non intende cedere nessuna 
delle quattro cariche ammlnl 
stralive più nlevanti della Sici­
lia la presidenza della Regio­
ne e lo scranno di sindaco a 
Palermo Catania e Messina. A 
questo si aggiunge il disaccor 
do sulla nforma dell apparalo 
burocratico della Regione I 
socialisti rorrebbero aumen­
tare di una unità gli assessorati 
esistenti, la De di due «Non è 
pensabile - afferma dal canto 
suo Michelangelo Russo co­
munista, presidente della 
commissioni' Finanze dell As­
semblea - che si possa inizia 
re la nforma delta Regione 
con I aumento degli assesso­
rati Che vi sia I esigenza di un 
riordino dell amministrazione 
regionale è vero ma il proble­
ma non è di aumentare gli as­
sessorati semmai il problema 
è quello di una loro riduzione 
e di un loro raggruppamento 
in dipartimenti Oggi I deputa­
ti siciliani affrontano in aula 
un nuovo rumo di votazione 
dope le prime andate a vuoto 
Ma i tempi saranno ancora 
lunghi II presidente uscente 
(e ricandidato d alla carica) 
Rino Nicolosl ha proposto di­
riprendere le consultazioni a 
due 

Siracusa 

Si rompe 
raccordo 
Dc-Psi-Pci 
• • SIRACUSA. Si è dimetto il 
presidente delta giunta pro­
vinciale siracusana che avreb­
be dovuto guidare un esecuti­
vo tonnato da De Fri-Pel Le 
pressioni di una parte del a » 
stesso partito (la De), elle qua­
li si è aggiunto Ieri il disimpe­
gno socialista, lo hanno spin­
to a rimettere II mandato nelle 
mani del segretario generale 
Per quanto riguarda I sociali­
sti, t stalo lo stesso Martelli a 
presiedere lunedi sera l i ritmi­
ne del «regionale' del garofa­
no che ha sconfessato l'ac­
cordo Tornato a Roma dopo 
aver dato l'Indicazione di 
•uscire», Martelli ha definito 
•un pasticcio compromisso­
rio. I atteggiamento dei suol 
compagni di Siracusa. 

Ma dove nasce ti •paric­
elo»? È bene fare un pasto In­
dietro, fino alle elezioni am­
ministrative dell'85 Da quel 
momento ben quattro mag­
gioranze ti alternano e al con­
cludono In crisi Alla mone 
dell ultimo esecutivo (un bi­
partito Dc-PsQ il commbsJaito 
regionale scudocroclato (Ma­
no D'Acquisto) avvia una trat­
tativa con Pel e Psi In una pri­
ma fase il Pei si rende conto 
che la De non può garantire 
una linea unitaria «ill'lpotetl 
che si sta verificando e Inter­
rompe la trattativa E a quatto 
punto che il Pili con un docu­
mento della Federazione, af­
ferma che l'unica zollatone 
praticabile è quella di una 
giunta Dc-Pjl-Pd e che non 
sarà disponibile per nenun'el-
tra soluzione Allo slato attua­
le I ipotesi più probabile t lo 
scioglimento del consiglia 

Camere: la maggioranza si spartisce le presidenze escludendo il Pli 
Litigi nella De, protesta del Pei 

Dalla Lila per la lotta all'Aids 

Ora la «staffetta» anche in 
Fra le proteste del Pel, la dissociazione liberale, l 
malumori de, le schede bianche radicali, le fughe 
di voti e le sorprese dall'urna, ieri le commissioni 
permanenti 41 Camera (tutte) e Senato (le prime 

san comunisti hanno sostenuto propri candidati 
L'accordo Ira I partiti di governo si è rivelato fragi­
le, il caso più clamoroso al Senato 

OIUISPM MINIWLLA 
t u ROMA Due votazioni 
non tono tute sufficienti per 
Il ripubblicano Giorgio Covi 
per risultare eletto presidente 
dell* commissione Giustizia di 
paiano Madama, non ha su­
perato la maggioranza assolu­
ta del componenti 1 organi-
imo 0 4 voli) Tutto è rinviato 
a oggi Gli tono manca» I voti 
de, mentre II radicale Corico-
n« ha volato per un de Invece 
«he g«r II candidato comuni-
ita Ferdinando imposimato 
Alla Camere, Invece, tono sta­
te necessario due votazioni 
per eleggere II socialista Mau­
ro Seppia al vertice della com­
missione Cultura Ori ballottag­
gio con la comunista Bianca 
Oelll), il socialista Antonio Te-
ila presidente della Trasporti 
(al primo scrutinio aveva avu­
to solo un volo in più della 
comunista Edda Fagnl men­
tre I de votavano per un loro 
uomo) Il repubblicano Gior­

gio Bogl al vertice della com­
missione Affari sociali (poi ce 
1 ha latta per un solo voto, ma 
alla prima votazione era anda 
lo In pareggio con la comuni­
sta Adriana Ceci) Anche a pa­
lano Madama al de Dello Gia­
comelli sono stali necessari 
due scrutini per diventare pre­
sidente della Difesa 

C * chi - come lo slesso 
Seppia - Interpreta el i che è 
avvenuto Ieri come «i primi 
scricchiolii della maggioran­
za» E se 11 Pli è furente («allo 
di estrema gravità») per essere 
«tato escluso dalla spartizione 
a cinque delle commissioni 
(su 26, Halle De, 8 al Pai, 2 al 
Fri 2 al Psdi) e non ha parte­
cipalo agli scrutini, nello scu 
docrocialo e esploso il malu­
more come ben testimoniano 
le votazioni contrastate e certi 
episodi delle «primarie» de (In 
un caso e è slato II «giallo» di 
due schede di troppo trovate 

nell urna) La democristiana 
Maria Pia Oaravaglla ha la­
mentalo la decisione de di 
prendere le due commissioni 
Agricoltura e di lasciare agli 
altri gli Affari sociali, «un erro­
re politico» che ha contestato 
non partecipando al voto Al 
Senato invece, per chiudere 
la vertenza Interna al gruppo, 
la Do ha deciso la staffetta al 
vertice delle commissioni 
Istruzione e Agricoltura mez­
za legislatura a testa rispettiva­
mente al duo Bompianl-Spilel-
la e alla coppia Carta Mora 

Salvo la coda prevista per 
oggi a palazzo Madama spar­
tizione è fatta Ancora ieri II 
direttivo del gruppo Pei al Se­
nato ha censurato -l'arbitrario 
comportamento dei cinque 
partili che sostengono II go­
verno che hanno voluto Im­
porre Il criterio Inaccettabile 
dell omogeneità alla maggio­
ranza» di qui la decisione di 
contrapporre propri candidati 
- ciò 4 avvenuto anche alla 
Camera - a quelli della mag­
gioranza 

Ecco tutti I presidenti e I vi­
cepresidenti eleni 

CAMERA 
Affari costituzionali. Presi­

dente Silvano Labriola (Pai) 
Vicepresidenti Silvia Barbieri 
(Pel) e Adriano Ciaffi (De) 

Giustizia. Presidente Giu­
seppe Cargani (De) Vicepre 

Un intervento del direttivo dei deputati 

Pd sul caso Signorelli: 
«Riformare il sistema penale» 
Tra le numerose prese di posizione sul caso Signo­
relli, l'estremista di destra detenuto in precarie 
condizioni di salute, si segnala una nota del diretti­
vo del deputati comunisti In essa si denunciano le 
«bibliche lungaggini» di un sistema penale che va­
nifica Il diritto alla giustizia di molte migliaia di 
cittadini, imputati e vittime L'«Avantl!» sollecita un 
«gesto di giustizia» a favore del detenuto 

t a ROMA «Paolo Signorelli 
c o m e qualsiasi altro detenuto 
ha diritto ad essere curato 
fuori dal carcere se le sue 
condizioni di salute sono ef-
lelllvamentc Incompatibili 
con la reclusione» Lo sostie­
ne In una nota II comitato di­
rettivo del gruppo dei deputati 
comunisti che Interviene nel 
la discussione In corso sulla 
condizione carcerarla dell l 
deologo nero Nel comunica­
lo si osserva che la decisione 

sulla detenzione del Signorelli 
•spetta evidentemente solo a 
chi ha le responsabilità e I pò 
Ieri per assumerla» 

«Alle forze polWcr» - prò 
seguono i deputati del Pel -
spetta Invece riformare II si 
stema penale le cui bibliche 
lungaggini vanificano II diritto 
alla giustizia di molte migliaia 
di cittadini Imputati e vitti 
me» Gli Ieri In commissione 
Giustizia di Montecitorio, Il 
Pel ha chiesto formalmente 

che II ministro riferisca al più 
presto sulle linee di fondo del 
la sua politica e la concreta 
proposta per ridurre la durata 
del processi e garantire me 
glio I diritti del cittadini nel 
confronti della giustizia pena 
le Tutti I gruppi hanno conve­
nuto su questa nehiesta Sta 
mane I ufficio di presidenza 
della commissione stabilirà la 
data dell audizione del mini 
stro 

Intanto è stata presentata 
dal Pel una proposta di legge 
(primi firmatari Anna Pedrazzl 
e Luciano Violante) che mira 
a garantire la partecipazione 
degli avvocati difensori al 
confronti giudiziari Un Inizia 
Uva che non si collega alle vi 
cende di questi giorni ma ad 
un esigenza più generale di 
garanzie della difesa La prò 

posta anticipa una direttiva 
contenuta nella legge delega 
per 1 emanazione del nuovo 
codice di procedura penale 

Sul caso Signorelli intervie 
ne oggi I -Avanti!, con I invito 
ad un «gesto di giustizia» «La 
stona di Paolo Signorelli -
scrive il quotidiano socialista 
- è emblematica della para 
dossale situazione In cui versa 
la nostra giustizia e probabil 
mente sarebbe esplosa prima 
di oggi se egli non losse un 
estremista di destra condizio­
ne politicamente deplorevole 
ma del lutto inlnfluente per I 
democratici e I garantisti ve 
ri» Il giornale rileva poi che 
«la provvisorietà della deten 
zlone preventiva si è infatli 
trasformata per lui in una pena 
definitiva superiore a quella 
Inflitta a molti assassini con 

I I I ' i o n e 
sldentl Luciano Violante 
(Pel) ed Egidio Alagna (PsO 

Esteri Presidente Flami­
nio Piccoli (De) Vicepresi­
denti Gian Carlo Pa)etla (Pel) 
e Margherita Bonlver (Psi) 

Difesa. Presidente Lelio 
Lagorio (Psi) Vicepresidenti 
Isaia Qasparotto (Pei) e Paolo 
Pietrocaccla (De) 

Bilancio, Presidente Paolo 
Cirino Pomicino (De) Vice­
presidenti Luigi Castagnola 
(Pel) e Gerolamo Pellicano 
(Pri) 

Finanze. Presidente Pier­
luigi Romita (Psdi) Vicepresi­
denti Vincenzo Vlsco (Sini­
stra indipendente) e Giacomo 
Roslnl (De) 

Cultura. Presidente Mauro 
Seppia (Pai) Vicepresidenti 
Bianca Celli (Pei) e Costante 
Portatadlno(Dc) 

Ambiente. Presidente Giu­
seppe Bolla (De) Vicepresi­
denti Antonio Cedema (Sini­
stra indipendente) e Gabriele 
Piermartinl (Psi) 

Trasporti. Presidente An­
tonio Testa (Psi) Vicepresi­
denti Edda Fagnl (Pei) e Pa­
squale Lamorte (De) 

Agricoltura. Presidente 
Mano Campagnoli (De) Vice­
presidenti Gian Carlo Blnelll 
(Pei) e Guido Martino (Pri) 

Attività produttive. Presi 
dente Michele Viscardl (De) 

Sfa-.. 
Flaminio Piccoli 

Vicepresidenti Alberto Pro-
vantinl (Pei) e Filippo Fian 
d rotti (Psi) 

Lavoro. Presidente Vin­
cenzo Mancini (De) Vicepre 
sideriti Giorgio Ghezzl(PcO e 
Ferdinando Pacchiano (Psdi) 

Altari Melali. Presidente 
Giorgio Bogi (Pri) Vicepresi 
denti Adriana Ceci (Pei) e LI 
no Armellìn (De) 

SENATO 
Affari csattrntloulL Presi 

dente Leopoldo Elia (De) Vi 
ccpreaidenti Ugo Vetere 
(Pei) e Francesco Guizzi (Psi) 

Esteri. Presidente Michele 
Achilli (Psi) Vicepresidenti 
Tullio Vecchietti ( P o ) e Fran 

c o Salvi (De) 
Difesa. Presidente Delio 

Gtacometb (De) Vicepresi 
denti Maurizio Ferrara (Pei) e 
Giuseppe Di Paola (De) 

Bi lancia Presidente Nino 
Andreatta (De) Vicepresi 
denti Silvano Andnani (Pel) e 
PielroPizzo (Psi) 

Finanze Presidente Enzo 
Berlanda (De) Vicepresiden­
ti Filippo Cavazzuli (Sinistra 
indipendente) e Gennaro De 
Cinque (De) 

Giunta europea. Presiden 
te Giovanni Malagodi (PIO 
Vicepresidenti Lorenzo Già 
notu (Pei) e Ortensio Zecchini 
(De) 

Preservativi «in dono» 
agli onorevoli 
Deputati e senatori, nessuno escluso, ien si sono 
visti recapitare un «dono» singolare, un preservati­
vo offerto dalla Lia (Lega italiana per la lotta con­
tro l'Aids) che accompagnava una lettera-protesta. 
Al Parlamento la Lila chiede maggiore attenzione 
per I malati e più chiarezza e incisività nella pre­
venzione. In Europa registrati oltre 1100 nuovi casi 
dal primo gennaio ad oggi 

A N N A H K H I E U J 
at> ROMA. Negli intenti della 
Lila la distribuzione dei profi­
lattici ai parlamentari voleva 
essere una provocazione 
esplicita e fortemente allusiva. 
Allusiva in particolare ad una 
campagna e a un'iniziativa 
pubblica particolarmente ca­
rente e reticente I promotori 
dell iniziativa (fra cui Cgil, UH, 
Arci, Dp, Le Lucciole, Fgci, 
esponenti di Magistratura de­
mocratica, Sinistra indipen­
dente, Psichiatria democrati 
ca e Tribunale dei diritti del 
malato) si sono rivolti a depu­
tati e senatori parchi approvi­
no al più presto una legge per 
la tutela del cittadini contagia 
ti dal virus e perche vengano 
indicali con la massima chia­
rezza gli strumenti attraverso i 
quali evitare la trasmissione 
della malattia 

Al di là della provocazione 
Il richiamo della Lila ad una 

maggiore assunzione di re­
sponsabilità è molto serio 
Nella lettera ai parlamentari si 
ricorda che in Italia si valuta 
no fra le ISOmila e le 200mila 
le persone attualmente colpi­
te dal virusa dell'Aids E tra 
queste nel prossimi anni la 
percentuale di chi si ammale­
rà è prevista intomo al 5% 
Nella scorsa legislatura ben 
poco è stato tatto per evitare II 
propagarsi del contagio men­
tre in altri paesi europei e ne­
gli Stati Uniti si comincia ad 
ottenere qualche risultato da 
quando, cessato di nasconde­
re il capo sotto la sabbia, sono 
stati varati progetti di preven 
zlone ben mirati Nella lettera 
si ricorda anche che la Rai ha 
censuralo uno spot di Pubbli­
cità progresso che Invitava ad 
usare il profilattico e si aggiun 
gè che «occuparsi di Aids si 
gnifica anche intervenire per 

migliorare le condizioni di vita 
ed olfrlre nuove prospettive a 
quanti sono affetti dal vino» 
La Ula chiede anche che ven­
ga istituita una commlatloiie 
presso la presidenza del Con­
siglio e un sostegno alle asso­
ciazioni che si occupano di 
Aids, con I invito a riformare il 
sistema sanitario «mettendola 
prevenzione delle malattie a I 
diritti delle persone al centra 
dell attività per la difesa della 
salute» 

Il ministro della Sanità Do­
nai Cattin che altre volte ha 
avuto modo di dimostrare la 
sua spiccata sensibilità per I 
problemi legali all'Alda ha fat­
to presente che «lui alle signo­
re offre fiori» e che la censura 
dello spot e affare della Rai 
Quanto alle associazioni 
esteme agli organi statali le ri­
tiene inaffidabili perché •spes­
s o rappresentano giri di Inte­
resse sui quali non voglio 
esprimermi» Il comunista Re­
nato Nicohnl invece ha affer­
mato che «acquistare mille 
preservativi per lame arrivale 
uno a Donai Cattin gli sembra 
un ottimo Investimento, man 
tre Franco Pira, socialista, ri­
tiene che la prevenzione deb­
ba riguardare soprattutto I tos­
sicodipendenti «perdi* l'Aids 
è una malattia del sangue e 
non del sesso» 

I magistrati padovani hanno disposto altre due perìzie 

Caso Carlotta, libertà lontana 
continua la lunga odissea giud.izi.aria 
Resta in carcere, in attesa di nuove penzie sul suo 
stato psicofisico, Massimo Carlotto, il giovane pa­
dovano condannato per un omicidio del quale si 
dichiara innocente Detenuto da quasi cinque anni, 
in condizioni assai precarie, il giovane è in questi 
giorni a casa per un permesso Intanto il comitato 
che si batte per la revisione del processo ha de­
nunciato la scomparsa di un reperto probatono 

FABIO INWINKL 

• • ROMA È più che mal af 
fidala ai periti la sorte di 
Massimo Carlotto il 31 enne 
padovano che sta scontando 
una condanna a 18 anni di 
reclusione per un omicidio 
del quale si è sempre proles 
sato innocente Ien II tribù 
naie di sorveglianza della 
sua città chiamalo ad esami­

nare una nehiesta di sospen­
sione della pena motivala 
dalle condizioni di salute del 
detenuto ha disposto I ese 
cuzlone di due penzie una 
medica e una di carattere 
psicologico Intanto Carlot­
to resta nel carcere padova 
no di piazza Castello anzi vi 
ntornerà domenica al termi­

ne di un permesso di otto 
giorni che sta trascorrendo 
nella sua abitazione La so­
spensione della pena è infat­
ti subordinata ali esito delle 
perizie, c o m e ad altre perizie 
si affidano le possibilità di 
una revisione del processo 

Carlotto è detenuto da 
quasi cinque anni per I ucci 
sione di Margherita Magello, 
una studentessa universitaria 
assassinata con 59 coltellate 
nel 1976 Assolto in primo 
grado il giovane è stato con­
dannato in appello e in cas 
sazlone Ma i suoi difensori 
hanno sempre denunciato 
che prove di grande impor 
tanza vennero trascurale dai 
giudici Si fa riferimento s o 

praltutto a macchie di san­
gue e a un capello trovalo 
sotto le unghie della vittima, 
che non apparterrebbero al 
Carlotto Quesl ultimo reper­
to custodito presso I Istituto 
di medicina di Padova, sa 
rebbe ora stranamente 
scomparso La segnalazione 
parte dal comitato di solida 
netà con Carlotto (cui hanno 
adento personalità c o m e 
Norberto Bobbio e a livello 
intemazionale .forge Ama 
do, Marguerite Duras Char­
les Bettelheim Enc Ro 
timer) 

Un endocrinologo il prof 
Domenico Fedele ha riscon­
trato a Callotta una grave 

forma di dismetabolismo, 
ipertensione arteriosa e d 
epatopatia cronic i Ma è una 
perizia di parte, commissio­
nata dal familiari Ora biso­
gnerà attendere il responso 
degli esperti nominati d'uffi­
c io Ma già per questa nomi­
na bisognerà attendere un 
altro mese 11 magistrato pa­
dovano doti Manuela Feri­
ni ha disposto intatti per I 
primi giorni di settembre l'u­
dienza per la designazione 
dei penti Ma in questo bai 
letto procedurale c e il ri­
schio che gli ingranassi della 
burocrazia giudiziaria spen­
gano le residue sperante 
dell ex militante di Lotta 
continua 
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'IN ITALIA 

Appello 
«A Palermo 
contro 
la mafia» 
< • ROMA Un appello per la 
partecipazione alla fiaccolata 
prevista per 1) 3 settembre a 
Palermo in occasione del 
quinto anniversario della stra­
ge maliosa di via Carini, dove 
vennero uccisi 11 prefetto Car­
lo Alberto Dalla Chiesa, la 
mogli* Emanuela Setti Carra-
ro e l'agente di Ps Domenico 
Russo, e stato sottoscritto da 
S8 personalità del mondo po­
litico e culturale di diverso 
orientamento Ideale L'appel­
lo, è stato sottoscritto, Ira gli 
altri dal filosofo Norberto 
Bobbio, dall'ex presidente 
della commissione antimafia 
Abdon Alinovi, da Carol Bee-
be Taranlelll, vedova dell'eco­
nomista assassinato dalle Bri 
dal rettore Luigi Berlinguer, 
dal vicepresidente della Ca­
mera Alfredo Biondi, dal se­
gretario generale della Cgil, 
Antonio Piumato, e dal se­
gretario generale aggiunto 
della Cgll Ottaviano Del Tur­
co, dal segretario della Fgcl 
Pietro Polena, dal sindaci di 
Bologna, Renzo Imbenl, di Fi­
nirne, Massimo Boglancklno, 
di Napoli, Pietro Letti, di Pa­
lermo, Leoluca Orlando, da 
Pietro Ingraoi dal giornalista 
Gianpaolo Pania, dal deputati 
Aldo Ritto e Stelano Rodotà 
dell* Sinistra Indipendente, 
dell* senatrice Ciglia Tede­
sco, da Giovanna Terranova, 
vedova del magistrato assassi­
nalo dalla malia, dall'ex sin­
daco di Roma, Ugo Veleni, 

Einaudi; 
«Condanna 
ma con 
rispetto» 
m TORINO «Il lettore delle 
opere di Einaudi sa di poter 
ancora contare tulio spirito di 
Indipendente e di sperimen-
iasione, lo alile mentala « 
l'Impulso elico che hanno co­
stituito la (radiatone Einaudi-. 
guaite considerazioni, sicura-
manie Inusuali, si leggono nel» 
la semema che I* Quinta te­
none del tribunale (presidWi-
te Romano Pettenat!) ha ora 
depositato e motivano II ver­
detto ameno II l'giugno di 
quest'anno nel processo con­
tro Olullo Einaudi 

A proposto del falsi in bi­
lancio ripetuti per alcuni anni 
la semema pula di «capola­
vori di alta chirurgia contabi­
le», Ma le 106 pagine conten­
gono altri, Inconsueti ricono­
scimenti «La casa editrice 
aveva elfettlve poientlalll», 
certo sopravvalutate da Einau­
di e Santoni De Slo, ma per 
nulla Illusorie. Insomma non 
In termini gluridlcc-economl-
cl, ma umani e Ideali era de­
gna di rispetto la decisione 
degli Imputati di non volerai 
rassegnare»* 

Quanto alle esu» del disse­
sto Einaudi la sententi ricor­
da l'elevato costo del danaro 
Tanto e vero «he, congelata 
dalla applicatone dellalegge 
Prodi quella situazione debi­
toria, l'Einaudi potè riprende­
re U tuo cammino sen» che II 
commissario Rossotto avesse 
* richiedere un* sol* lira di 
Credito bancario OAL 

Abusivi, 
incontro 
Regione 
governo 
• a ROMA II problema del-
I abusivismo commerciale sul­
la riviera adriatica e stato Ieri 
al eentro di un Incontro alla 
presiderai* del Consiglio del 
ministri tra 11 sottosegretario 
Rubbl e una delegazione della 
Regione Emilia-Romagna gui­
data dal presidente Guertani 
e dall'assessore al turismo 
Chlcci La Regione ha chiesto 
a Rubbl che la questione ven­
ga coordinata a livello gover­
nativo dal momento che Inte­
ressa più ministeri Positiva la 
risposta il sottosegretario ha 
assicurato un confronto ap­
profondito tra governo e Re­
gione Emilia-Romagna per va­
lutare I provvedimenti (legi­
slativi e amministrativi) da as­
sumere 

L'inchiesta in Valtellina 
Le comunicazioni giudiziarie 
forse per i titolari delle ditte 
dei sette operai morti 

Infuriano le polemiche 
Gli industriali del luogo 
minacciano occupazioni 
Gaspari contraddice Zamberletti 

Per la vai Pola altri 5 indiziati 
Omicidio colposo plurimo, cinque nuove comuni­
cazioni giudiziarie sono state spedite dalla Procura 
della Repubblica di Sondrio nell'ambito dell'in­
chiesta sui sette operai morti sotto la frana di Val 
Pola, mentre lavoravano in zona «proibita». I prov­
vedimenti sarebbero destinati ai titolari delle tre 
ditte da cui dipendevano le vittime e ad altre per­
sone il cui nome non è trapelato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

* • SONDRIO «Cosa devo 
dirle? Lavoravo per lAnas, 
come le altre due Imprese, la 
Cantoni ed II Veri Contortola 
Sono già sialo interrogalo, 
non posso parlare» Alfredo 
Antonloll è l'unico che con­
ferma Indirettamente di avere 
ricevuto una delle nuove co­
municazioni giudiziarie decise 
dalla Procura di Sondrio Di­
pendevano da lui due del set­
te operai sepolti dalla frana di 
Val Pola il mattino di martedì, 
mentre lavoravano alla co­
struzione di una pista provvi­
soria Ira Sondalo e Bormio La 
tona, teoricamente, doveva 
essere oll-llmlts fin dalla do­
menica precedente I geologi 
avevano segnalato la perico­
losità della frana Incombente, 
la Proiettane civile aveva de­
ciso lo sgombero dei paesi e 

lo stesso ministro Zamberletti 
aveva ordinato la sospensione 
del lavori al capo comparti­
mento dell'Anas, ring Maria­
no Del Papa Invece su quella 
pista, fortemente voluta dal 
polenti ambienti del turismo 
locale, le dille privale appalta-
tricl dell'Anas erano al lavoro 
Si avvalevano, per entrare nel­
la «valle della morte», di una 
ordinanza del sindaco di Val 
disotto Ottavio Scaramelllnl 
(il primo ad essere slato rag­
giunto da una comunicazione 
giudiziaria), che autorizzava a 
portar via ie ruspe Avevano 
ricevuto pressioni per conti­
nuare ad ogni costo la pista? 
Oppure, come ha detto Giu­
seppe Cantoni, nessuno li ave­
va Informate del reale perico­
lo? Per ora c'è solo la confer­
ma che l'Istruttoria si allarga 

Ma a Bormio, Isolata più che 
mai, si continua a pensare alla 
maledetta pista, nonostante 
quello che è accaduto Ieri i 
rappresentanti di artigiani e 
industnall dell'Alta Valle han­
no accollo il ministro Gaspari 
riproponendogli di fare una 
pista sopra la nuova frana, op­
pure un lungo ponte provviso­
rio Ipotesi che I Anas ritiene, 
adesso, Impraticabile Indu­
striali e artigiani hanno allora 
minacciato di arrivare all'oc­
cupazione di una galleria, 
quella di Premadio, utilizzata 
per convogliare acqua che 
fornisce 500mila kwh «L'e­
nergia è importante, ma di 
qua potremo far passare le no­
stre merci» La tensione a Bor­
mio è fortissima, e coinvolge 
anche tv e giornali, curiosa­
mente accusati di fare •allar­
mismo» Ieri, tornato a Son-
dno Gaspari ha comunque ri­
baltato gli ordini di Intervento 
che erano stali Indicati dal suo 
predecessore »La priorità as­
soluta - ha detto ai giornalisti 
- va alla sicurezza di alvei e 
sponde di tutti 1 fiumi e torren­
ti In secondo luogo vengono 
lestrade Bormio potrà essere 
collegala solo tacendo una 
galleria che aggiri le frane, ci 

vorranno almeno due anni, 
adesso valuteremo una gara 
di appallo che pnvilegi la rapi­
dità di esecuzione Ma pensia­
mo di intervenire anche sui 
passi alpini, soprattutto quello 
del Gavia, per renderli più fa­
cilmente transitabili» Un'ulti­
ma polemica sulle inchieste 
aperte a Roma e Sondrio sul­
l'uso dei 25 miliardi stanziali 
nel 1996 dalla Protezione civi­
le per interventi urgenti di si­
stemazione Idrogeologica in 
alcuni dei Comuni oggi disa­
strati -Le somme attribuite a 
suo tempo sono state regolar­
mente impiegale nel migliore 
del modi», assicura Gaspan 
•Comunque riguardavano zo­
ne che con alluvione e frane 
di adesso non c'entrano», ag­
giunge Roberto Marchini, pre­
sidente de della Provincia Lo 
stesso Marchini cita una stima 
preliminare dei danni materia­
li in Valtellina 1 2S0 miliardi 
11 ministro lo guarda -Ho mol­
ta stima di Marchini, che è 
mio amico Ma non posso cre­
dergli sulla parola Quello che 
distribuisco e denaro del citta­
dini, denaro sacro» Forse ha 
ancora in testa la lettera prò 
Zamberletti inviata da Marchi­
ni dopo la formazione del 
nuovo governo 

La zona * monte di S. Antonio Morignone che rischia di essere 
cancellata da una nuova frena 

Gravi danni nel Sud 

Glande sete: in Sardegna 
abbattuto & bestiame 
«La grande sete» abbraccia tutto i Meridione, In 
Sardegna, specie nelle zone interne, migliaia e mi­
gliala di capi dì bestiame sono stati abbattuti a 
causa delle carenze d'acqua, in Campania molti 
centri ricevono I rifornimenti Con discontinuità 
Oravi disagi anche In Sicilia, dove la giunta di Mlsil-
meri ha Interrotto lo sciopero della fame, dopo 
l'assicurazione che l'acqua, arriverà. 

PAPA NOTTUA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

m NAPOLI Ci rislamo, la 
siccità si abbatte sul Meridio­
ne e come ogni anno ritorna­
no 1 problemi di approvvigio­
namento Idrico delle città In 
Sicilia la situazione è allar­
mante, In alcuni centri, come 
Savara, In provincia di Agri­
gento, l'acqua arriva un palo 
di volle alla settimana e solo 
per poche ore Sempre in Sici­
lia, proprio Ieri la gluma co­
munale di Mlsllmeri, In provin­
cia di Palermo, ha interrotto 
lo sciopero della fame iniziato 
per protesta contro la man­
cane* di rifornimenti E arriva­
ta, infatti, l'assicurazione che 
l'acqua, anche se in quantità 
ridotta, arriverà 

In Sardegna la situazione 
delle ione Interne si è falla 
drammatica GII Invasi che ga­
rantiscono un minimo dlrifor-
nlmento son ormai quasi del 
tutto esauriti II bestiame e le 
colture sono allo stremo e 

quasi diecimila capi di bestia­
me sono siali macellati GII in­
terventi dell'Alma e della Re­
gione stanno assorbendo in 
parte i danni economici degli 
agricoltori ma se non si cer­
cheranno tomi di approvvigio­
namento d'Isola secondo i 
geologi e ricca d'acqua, ma 
non vengono condotte ricer­
che In tal senso) la situazione 
diventerà anno dopo anno 
sempre più grave 

In Puglia il pericolo di una 
grande sete è situato proprio 
all'Inizio dell'acquedotto del 
Sele, in Campania 

Le gallerie che portano 
l'acqua, sono state danneg­
giate dal terremoto dell'80 e 
finora non è stato approntato 
nessun intervento radicale di 
riallazione o di ricostruzione. 
Cosi il flusso d acqua rischia 
di Interrompersi da un mo­
mento all'altro 

A Napoli la situazione è 

piuttosto tranquilla, anche se 
continua il rifornimento a ru­
binetti alterni Il •pari e dispa­
ri» nella città però potrebbe 
essere evitato se al Impiegas­
sero acque •riciclate» per 11 
raffreddamento di Impianti In­
dustriali 0110-15* dei consu­
mi totali) e negli altri usi indu­
striali (non ultimo quello del 
lavaggio delle auto dove viene 
impiegato ben II 5* dell'ac­
qua potabile immessa nelle 
condotte), oppure si raziona­
lizzasse l'uso dell'acqua pota­
bile nelle decine di piscine, 
private, costruite nelle ville 
sulla collina di Poslllìpo 

In provincia di Napoli Inve­
ce si è quasi al dramma Mara­
no, Villaricca (ma anche co­
muni del Casertano) sono pra­
ticamente all'asciutto e solo 
ora, con la massiccia partenza 
per le ferie, si ricomincia a ve­
dere flebili Mi d'acqua scen­
dere dal rubinetti 

Una buona notizia dalle lo­
calità turistiche, l'acqua c'è 
quasi dappertutto Anche l'i­
sola d'Elba ora ha un nfoml-
mento continuo grazie all'al­
lacciamento con la terraferma 
e la nave cisterna deve com­
piere ora solo sporadici viaggi 
per nfomire I serbatoi della 
parte estrema dell'isola messi 
in crisi dall'arrivo, massiccio 
di turisti 

Risultati della Goletta verde 

Seimila analisi: 
«Mare, un malato grave» 
In tanti, sul molo di Fiumicino, ieri, in attesa dell'arri­
vo della «Goletta verde», il due alben della Lega am­
biente che da 46 giorni sta circumnavigando la peni­
sola effettuando analisi e prelievi lungo le coste del 
paese. Come sta il mare7 Quale il suo stato di salute? 
A raccontarlo c'erano, oltre ì sei dell'equipaggio, il 
pretore Gianfranco Amendola, dmgente della lega, 
ed Ermete Realacci, presidente nazionale. 

STEFANO POLACCHI 

••ROMA «Lo Sialo di salute 
del mare "è preoccupante" -
ha detto Alberto Matfiocchi, 
del laboratono Ecutron di To­
rino, ora "clinico di bordo" -, 
sull'Adriatico e lo Jonio alme­
no il 10* delle coste è inqui­
nalo irreversibilmente, soprat­
tutto all'altezza di porti e fiumi 
e nelle zone circostanti 1120* 
è Inquinato In misura tale da 
poter diventare presto irrever­
sibile» Cosi! sei deU'equIpag-
glohanno tatto il punto sul lo­
ro viaggio, in compagnia della 
cagnetta Lula, che terminerà 
con l'approdo a Ventimiglia il 
19 agosto Ma già molte delle 
spiagge considerate più pulite 
si sono rivelale superinquina-
te II racconto dello skipper 
Emanuele Fazzi, capitano del­
la goletta, è drammatico «Tut­
ta la costa è un ammasso cao­
tico di cemento - ha detto -
ed il mare mi è sembralo dav­
vero ammalalo DI delfini se 
ne vedono pochi Davenl'an-

ni navigo ed ho sempre visto 
molli banchi di delfini che a 
centinaia venivano a giocare 
con noi Adesso li abbiamo 
avvistali solo tre volte, erano 
pochissimi e non avevano vo­
glia di giocare È triste» Così 
la testimonianza scontortala 
di up navigatore amante del 
mare conferma I dati nlevati 
dai due ambientalisti e dal chi­
mico di bordo Finora, dopo 
aver incrocialo nelle acque di 
undici regioni, la goletta ha 
già compiuto 300 camptona-
menb e seimila analisi, i cui 
nsultatl saranno poi conten­
tati con i parametri della legge 
sulla balneazione, la numero 
470 del 1982 «Nell'80% dei 
campionamenti effettuati sul 
Tirreno e sullo ionio, si ha una 
forte presenza di ammoniaca, 
fosfati, solfun, nitrati, nitriti, 
densattivi ed alti valon cubi-
metnci 1 nsultatl sono infeno-
n ai mimmi previsti dalla leg 
gè, ma le concentrazioni sono 

Vasco in concerto tace sui «vu cumprà» 
Delusione fra i senegalesi che hanno assistito al 
concerto di Vasco Rossi a Misano Adnatico 11 
popolare cantante rock - dopo averli latti entrare 
gratis - non ha dedicato come era nelle attese di 
tutti loro neppure una parola Don Ulisse Frasale, il 
prete che ha portato duecento senegalesi al con­
certo, ha scritto per questo una polemica lettera al 
cantautore 

MAURIZIO VINCI 

Vasco Rossi 

• • MISANO ADRIATICO Era­
no arrivati al concerto di Va­
sco Rossi con I aria soddisfat­
ta di chi finalmente ha trovato 
un po' di solidarietà E invece 
sono andati via delusi e per­
plessi Il popolare cantante 
rock - che pure aveva aperto 
loro gratuitamente II concerto 
- non ha speso neanche una 
parola per 1 lavoratori africani 
presenti quelli che ormai tutta 
I Italia conosce come «vu 
cumprà» 

Il più deluso, Ieri mattina, 
era don Ulise Frascall, un sa­
cerdote di Ravenna che nel 
giorni scorsi ha ospitato ISO 
senegalesi nella sua comunità 
per tossicodipendenti e che si 

è presentato all'autodromo di 
Misano (dove si teneva II con­
certo di Vasco Rossi) con 217 
persone Nessun ostacolo ad 
entrare, ma anche la più asso­
luta Indifferenza 

•Eppure - spiega don Ulis­
se, che ha indirizzato dopo lo 
spettacolo anche una ' lettera 
aperta" al cantautore - if gè 
sto di Vasco Rossi poteva di­
ventare più ' «eco ' durante 
lo svolgimento stesso del 
conceno Se avesse, almeno, 
salutato con qualche parata 
gli africani presena anche gli 
altri giovani si sarebbero ac 
corti di loro Invece ho lim 
pressione che II cantautore, 
tatto il gesto di invitarci a en­

trare gratis, ha preferito poi 
non rompere troppo gli equi­
libri, mettere la testa sotto la 
sabbia, come uno struzzo* 

Invece - con ogni probabi­
lità - le cose sono andate in 
modo ben diverso A parte chi 
e è andato con don Ulisse, in­
fatti, nessun africano è andato 
di sua Iniziativa al concerto E 
lo stesso cantautore - dopo 
aver fallo il "bel gesto" - po­
co s'è preoccupato di sapere 
come era composto il suo 
pubblico 

Ma Vasco Rossi che ne pen­
sa della scia di consensi e po­
lemiche seguiti alla sua ultima 
iniziativa? Il cantante - sotto il 
palco di Misano - tende a 
schernirsi •L'idea di questo 
concerto aperto gratuitamen­
te agli africani è srara di un 
rmb amico giornalista, Mas 
sima Buda la ho deciso sem­
plicemente di adente ad una 
sua richiesta Come del resta 
avevo già detto sì ad SOS ra-
asme' 

Hai detto che ti manca il 
tempo per altre Iniziative, ma 
se ne avessi la possibilità cosa 
faresti? 

«flenso - nsponde Vasco -
cne si può fare molto Ma io 
non sono un politico» 

Mica solo i politici devono 
occuparsi di razzismo 

«W mio posso dire una co­
sa quello che davvero mi 
spaventa è l'intolleranza An­
che lo, a volte, sono intolle­
rante Ma penso che l'intolle­
ranza va controllata con ra­
zionalità In fondo siamo un 
paese civile Orio'» 

E il pubblico di Vasco Rossi 
come ha reagito al «messag­
gio» lanciato dal cantautore? 
Una breve indagine nell arena 
gremita in ogni ordine di posti 
dà risultali sconcertanti (o tor­
se non tanto) La maggior par­
te del presenti, infatti, non sa 
o non ha sentilo parlare di 
razzismo in nviera nei con­
fronti di lavoraton ameant 

Ma anche John - nigeriano 
che studia da quattro anni In 
Italia a Macerata - si sente 
abbastanza estraneo alle po­
lemiche dei giorni scorsi Lui 
da quattro mesi lavora propno 
nel team dì Vasco Rossi Ven­
de magliette ai concerti, lo ac-

preoccupanti», hanno detto 
gli ambientalisti «Non è vero 
che se i nsultatl sono nei limiti 
di legge il mare non è Inquina­
to - avvisa il pretore Gianfran­
co Amendola - perchè questa 
legge è inadeguata e superata, 
e non tiene conto di molte co­
se, oltre ad essere spesso in­
terpretata male» 

Oggi la goletta riparte per 
Civitavecchia per fare prelievi 
per ogni due miglia di mare 
Ma già il bilancio di questi 
quattro giorni di costa laziale 
è drammatico «Tutto il litora­
le è interamente cementilica-
to, senza soluzione di conti­
nuila - ha dello Mano Di Car­
lo, della Lega ambiente roma­
na - ed è Inste vedere la gente 
ammassata in spiaggia e nes­
suno in acqua, per paura del- , 
l'inquinamento, come se il 
mare tosse completamente 
separato, dietro ad un vetro 
da guardare senza toccare» 
Intanto, denunciano gli am­
bientalisti, l'80% dei depurato­
ri non funziona, con punte 
che in Calabna e in Sicilia toc­
cano e superano il 90% «Ci 
sono meno turisti quest'anno 
- ha concluso Ermete Realac­
ci - e ne sono contento Spe-
namo che cosi ci si renda 
conto che il mare va curato e 
salvato, non solo d estale ma 
per tutti i dodici mesi dell an­
no» 

compagna in tournee 'Vasco 
- racconta John -è un uomo 
perbene dice sempre la ven­
ta E dopo il concerto si va 
tutti a mangiare insieme 
Davvero tra bianchi e neri 
non si fanno differenze» 

Ma purtroppo il clima - in 
questa calda estate della rivie­
ra adnalica - non e ovunque 
cosi idilliaco «vi racconto -
dice ancora don Ulisse - un 
episodio che si è verificato 
appena qualche ora primo 
del conceno La polizia ave 
va fermato un ragazzo del 
Senegal e gli aveva seque­
stralo una borsa contenente 
poche cianfrusaglie, che rap­
presentavano lutto quello 
che lui possedeva Dovevate 
vedere la sua disperazione, 
ha pianto per ore dicendo 
•mandatemi in galera o a 
monre in Senegal Ma non to­
glietemi questa borsa Dentro 
e e la mia unica possibilità di 
restare!Italia» Don Ulisse ha 
poi annunciato che - con 
I aiuto del comune di Ravenna 
- metterà a disposizione dei 
«vu cumprà» 5 000 metn qua­
drati della sua comunità 

Più maturi 
agli esami 
«intemi» 
e privatisti 

Cinque giovani 
muoiono 
in un incidente 
aRoccatraso 

Più maturi quest'anno Ira gli studenti che hanno da poco 
concluso gli esami II ministero della Pi ha svolto un'Inda­
gine campionaria da cui risulta che la percentuale del 
maturi fra i candidati interni è stata quest'anno del 97,111 
contro il 96 2% dell'anno scono Anche I maturi «esterni» 
sono aumentati il 61,2 per cento contro il 54,5 per cento. 
Solo nei licei classici continua tra gli intemi una tendenza 
a selezioni più marcate la percentuale, pur altissime, del 
97,5% dei diplomali era infatti del 98,4% l'anno scono, e 
del 97 5% due anni fa. Al contrario, sempre al classico, 
aumentano a rotta di collo i maturi «esterni» quest'anno 
sono l'85 8%, più 37,3 nel confronto con l'anno scono. 

Cinque giovani sono morti 
l'altra notte In un Incidente 
d'auto fra Roccarato e Ca­
stel di Sangro, In Abruzzo. 
La Piai Uno sulla quale viag­
giavano è sbandala all'usci­
ta di una galleria della su­
perstrada che collega le 

due città, scontrandosi con un camion sulla carreggia» 
opposta Le cinque vittime, due ragazze e tre ragaitJTap-
partenevano al Centro federale del Coni di Castel di San­
gro, che ospita i corei della Federazione italiana Tenni», 
Erano istruttori e animatori sportivi Rientravano da una 
serata trascorsa in pizzeria a Roccaraso con altri amici. 

La Lega ambiente ha con­
dannato l'attentato di Gub­
bio al motore dell'impianto 
di raffredamento dell* cen­
trale nucleare di Montarlo 
di Castro, definendolo «del 
tutto estraneo ali* storia • 

i « ^ » — ^ ^ ^ — • « • « • ai metodi del movimento 
antinucleare Italiano» Secondo la Lega, per fermare II 
nucleare è necessaria un'ampia espressione dell* sovrani­
tà popolare attraverso il referendum Le uniche azioni 
compatibili con i valori ecologisti sono quelle non violen­
te, nelle quali chi partecipa si assume la piena respons*blH-
là degli atti che compie». Intanto le Indagini per individua­
re I colpevoli sono in cono' gli inquirenti ritengono che 
l'Incendio all'autotreno ia stato provocato da elementi che 
hanno seguito il camion dall'Emilia. 

Lega ambiente 
«Condanniamo 
il sabotaggio 
antinucleare» 

«Pozzo nero» 
senza tombino 
Annega 
un bimbo 

Un bambino di due anni, 
Stetano Benedetti, è morto 
asfissiato dopo esser cadu­
to in un un «potto nero» » 
Trinltapoli, In provinci* di 
Foggia. L'Incidente 4 awe-
nuto ieri pomeriggio nel pa-

««•^•^—"•»««»^«™^«» raggi di un'officina mecca­
nica dove il padre del piccolo si era recato per far riparare 
un trattore II pozzo era privo di tombino di copertura, • Il 
piccolo vi è caduto mentre girovagava dopo aver «luto I* 
sorveglianza del genitore e di uno zio. I vigili del fuoco 
hanno poi dragato la cisterna e recuperato il colpo. 

Maria Grazia Pistone, I* stu­
dentessa accusata di omici­
dio volontario per aver uc­
ciso, buttandolo dalla fine­
stra, il figlio nato dopo una 
gravidanza clandestina, « 
assolta dalla prima Con* 
d'assise di Milano, «nonna 

Uccise li figlio 
Fu assolta era 
in un momento 
di squilibrio 

consapevole delle sue condizioni», e attraversava ai mo­
mento del crimine uno «squilibrio mentale passeggero». 
Cosi la motivazione doli*, sentenza, depositata Ieri che 
ravvisa nel comportamento della ragazza un vero • pro­
prio «autolngannarsi» cancellando la gravidanza Indeside­
rata, che entrava in conflitto con l'Immagine che Mari* 
Grazia aveva di sa, allevila nella religione, nello studio e 
nella negazione di ogni impulso sessuale 

17mila 
entro l'anno 
i telefoni 
da automobile 

Oltre 12mll* in Italia. Di­
venteranno 17mila entro 
l'anno Sono gli apparecchi 
telefonici da automobile, 
nuovo esclusivo stana sym­
bol dei nostri tempi. Cosi*-
no 4 milioni e novecento-

"•"•^•^•^•"•^•^"••"••"•" mila lire l'anno, più I SOmil* 
di manutenzione bimestrali, a cui aggiungere ovviamente 
gli scatti, il cui costo * - dovunque si chiami - quella dell* 
disianza Milano-Roma La potenzialità di sviluppo lino al 
1989 i di 65mita utenti, anche se è allo studio un* nuova 
gamma di apparecchi, la lena generazione, che nel '91 
dovrebbe consentire di elevare gli utenti fino a SOOrnlla. 

I carabinieri hanno i 
to a Castrignano del capo, 
in provincia di Lecce, un di­
soccupato di 60 arai), Do­
menico Fersino, accusato 
di aver abusato per «ette 
anni, anche con «ni contro 

' natura, della Agli* Marta 
Rosaria, una ragazza handicappata di 22 anni. Nel con­
fronti dell'uomo la magistratura ha emesso un ordine dt 
cattura per violenza carnale 

VITTORIO RAtlONE 

Genitore 
violenta 
la figlia 
handicappata 

Non ci sono state vìttime 
Un incendio devasta 
la Sirti a Milano 
vari miliardi di danni 
irta MILANO Un incendio ha 
parzialmente distrutto ieri 
mattina una delle tre palazzi­
ne del modernissimo com­
plesso per uffici di via Valtorta 
di propnetà delia Sirti, la so­
cietà del gruppo Iri-Stet che 
produce fibre ottiche per le te­
lecomunicazioni Le fiamme 
sono divampate intomo alle 
12 al piano terra della costru­
zione che ospita I Olivetti (nel 
complesso, oltre alla stessa 
Sirti, si trovano uffici e deposi­
ti dell'Honevwell, della Pirelli, 
dell Alilalia e appunto dell'O-
llvett!) Nel magazzino dell'a­
zienda piemontese, un'area di 
mille metri quadrati conte­
nente apparecchiature e mo­
bili per ufficio, il fuoco ha tro­
vato facile esca, propagando­
si poi ai locali sottostanti, che 
ospitano le mensa per i dipen­
denti del complessi A dare 
l'allarme è stato un membro 
del consiglio di labbrica del­

l'Olivelli, investito, mentre 
spalancava una porta, da un* 
pesante nuvolaglia nera; nello 
stesso tempo, anche nel locali 
della mensa la fuoriuscita di 
fumo dai bocchettoni dell'ut* 
condizionata ha provocato ti 
fuggi-fuggi Avvertiti dalla Str-
ti, sono giunti In torte 1 Vigili 
del fuoco, che insieme * poli­
zia e carabinieri si sono dati 
da fare per spegnere le fiam­
me Un lavoro durato oltre 
quattro ore, che non è servito 
ad evitare danni per vari mi­
liardi L'intero complesso, che 
conta normalmente 1200 per­
sone, è stato evacuato con 
grande ordine, per alcune ore 
si è reso necessario «staccare» 
l'energia elettrica, cosi «he ti 
servizio prenotuM dell'Ali-
tedia, situato proprio In vi* Val-
torta, è stato messo tempora­
neamente fuori uso. Le cause 
dell'Incendio non sono state 
ancora accertate 
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NEL MONDO 

Disarmo 
Scevardnadze 
domani 
a Ginevra 
M i MOSCA Grande attesa a 
Ginevra per l'arrivo del mini-
•tro dagli Esteri sovietico 
Bdutrd Scevardnadze che in­
terverrà domani alla confe­
renza Intemazionale sul disar­
mo, e con una coincidenza si­
gnificativa proprio il giorno 
rjall anniversario dell'esplo­
lione della prima bomba ato­
mici IVI Hiroshima, 

Uà conferenza sul disarmo, 
da u n ) In c o n o a Ginevra, è 
l'unico loro Intemazionale in 
cui vi ala una trattativa multila-
l e n i i sul disarmo' vi parteci­
p ino quaranta paesi fappre-
temami l'Occidente, I paesi 
dell'Eli * quelli non allineati 
Anche te, di per t i , l i confe­
renza mi disarmo è trafila 
dille trailsilve Ula-Uns at­
tualmente in cotto a Ginevra, 
è chiaro che gli ultimi sviluppi 
del rapporti tri M o t t i « Wa< 
•Milton peseranno tiri lavori 
del foro intemazionale E vi-
ceverte. Attualmente, nella 
l u i sessione •estiva» (le sedu­
te 4)1 lavoro della conferenza 
tono semestrali è durano die­
ci sellimene), la conferenza 
Mi lavorando sul fami delle 
irmi chimiche, 

Grande alleaa, dunque, por 
Il dÌMono che Scevardnadze 
Miri In SHutrn non vi tono 
anticipazioni, ma Radio Mo­
t e l ha annuncialo che nel 
c o n o dal olio togglomo gine­
vrino Il ministro sovietico po­
trebbe Incontranti con II H ' 
intarlo di Stato americano 
Shultz 

Haiti 
Ancora 
violenze 
e tensione 
M PORf AU WtlNM. l'erme. 
ne viva li tensioni ad Haiti 

3lnaioriclei>M^memo de­
mocratico di liberazione.. 
Mentre nella capitile ti suste-
guono li manlrattatkml l'i. 
sereno governativo hi (incli­
to uni massiccia operuioni 
S r catturare un gwppo di it­

ili cM il romando di Ber­
nard Santtrtób, esponente 
(kll'oppoaizlone, il 1 iconira-
lo l'altro lert con alcuni toldttl 
iJeramle, una località and-
ovest doI patte. Sinurlco ne-
gli ultimi miti ha condotto 
un'Interna campagna pw lar 
cadere l'attuale governo reno 
dal militari. 
Nelli loto, donne in Iterimi li 
funerali di un giovane ucciso 
dal militari 

Un» 
La Corte 
suprema 
deciderà 
per Rust 
M i MOSCA. Per Mathlai 
Ru»t, Il giovine pilota tedesco 
autor» del clamoroso m i t ­
raglio tulli piatta Rossa, u r i 
la Corte suprema sovietica • 
decidere la dita e II luogo del 
processo Lo ha comunicato 
Ieri il portavoce del ministero 
degli Esteri Ghennady Ghera-
tlmov aggiungendo c i » Il 
giorno d'avvio dei procedi­
mento giudiziario verri stabili­
to nel prossimi giorni Il dibat­
timento tari pubblico Rutl f 
accusato di aver violalo Ire ar­
ticoli del «odici penili sovieti­
c o • astone ed e « i l o Incrimi­
n i lo por .Ingresso illegali in 
Unti , «violazione delle nor-
m i Intemazionali sul volo» e 
.teppismo. Tulli ietti che 
prevedono posanti condanne 
(il primo da uno a tre inni di 
carcere, Il secondo d i uno a 
dieci inni e II terzo da uno a 
cinque anni) L'aito di tceuia, 
h i precisato Gheratirnov, t i r i 
nomicelo all'imputato • al suo 
dlltnsoie non meno di Ile 
giorni primi dell'apertura del 
processo si ha l'Impressione 
che le autorità sovietiche vo­
gliano mantenere lino all'ulti­
mo un alloggiamento d| estre­
ma durezza per scoraggiare il 
ripetersi di episodi del genere 
lutttvtt negli ambienti diplo­
matici circoli l'opinione che 
dopo una «condanni esem­
plare. RUM potrebbe «Mere 
espulso dall'Unione Sovietica 

Pareggio, se non proprio una vittoria per il presidente Reagan 

frangale, cala il sipario 
I molti nodi rimasti 
senza risposta 
gettano un'ombra 
pesante sulla Casa Bianca 
SI spengono I riflettori sull'Iran-Contras, con un 
senso dì delusione e depressione tra i critici del 
presidente. Reagan ne esce insieme vincitore e 
perdente. Se il saenfteio dì Potndexter elimina 
ogni rischio di «impeachement», i molti nodi senza 
risposta gettano un'ombra pesante sulla sua presi­
denza. Tanto che prende tempo sino alla prossima 
settimana prima di dir la sua. 

DAI, NOSTRO conmsrowotNTi 
« I I O M U N D O I N I M B O 

M I NEW YORK SI sono spen­
ti I riflettori sulle udienze del-
l'Irangate. Con un pareggio, 
se non proprio una vittoria per 
Reagan Anch* te per Insuffi­
cienza di prove Tre mesi, 41 
giorni di seduta, 250 ore di In­
terrogatorio di 29 testimoni, 
250 000 pagine di documenti, 
per un grande spettacolo che 
tulle reti televisive ha avuto 
più successo di «Dallas. Tulio 
per arrivare alla conclusione 
ch i non ai capisce bene per­
chè ila successo quél che è 
successo Visio che non si 
pu6 appurare quanto c'entras­
se Reagan, la colpa è di Poln­
dexler che ha prowldenzlal-
mentl sostenuto di non averlo 
informato, e del colonnino 
North, che te l'i cavil i dicen­

do che obbediva agli ordini di 
Polndexter 

Nell'ultima seduta pubblici 
• Ieri c'i italo un seguito a 
porle chiuse, per non com­
promettere gli agenti della Cla 
chiamali a chiarire alcuni pun­
ii - ila I membri repubblicani 
che democratici della com­
missiona d'Inchiesta, sia I di­
fensori che I critici del presi­
dente. hanno sposato, pure 
con differenziali livelli di entu­
siasmo, la conclusione del 
«capro espiatorio, e meta stra­
da. Paradossalmente proprio 
quella che - Mando alla slessa 
testimonianza di North - era 
stala preparala sin dall'inizio 
nel caso che la vicenda fosse 
rivelala e sorgessero compli­
cazioni far si che Polndexter 

o North si assumessero le re 
sponsabilità sugli aspetti più 
scabrosi, levando d'Imbaraz­
zo il «comandante in capo» 

Il presidente della commis­
sione, il senatore delle Hawaii 
di onginc giapponese Daniel 
inouye, ha riassunto liniera 
vicenda, come era emersa 
nelle udienze, come «una sto­
na agghiacciante, una storia 
di Inganno e di doppiezza, e 
di arrogante disprezzo della 
legge. Ma al tempo stesso ha 
ammesso che «forse non sa­
premo mal, in modo preciso e 
venliero, perché mai la cosa 
sia successa. 

In una vignetta di Felller sul 
•Washington Post» lo spetta­
tore che è rimasto In queste 
settimane Incollato alle reti tv 
che hanno trasmesso le 
udienze su Iran-Contras in di­
rena riassume «quel che ab­
biamo appreso finora» in que­
sto modo «lì generale Secord 
è un bugiardo o un patnota», 
•Il sottosegretario agli Esteri 
Abrams è un bugiardo o uno 
che fa bene II gioco di squa­
dra», «Il colonnello North è un 
bugiardo o è Abramo Lin­
coln-, «l'ammiraglio Polnde­
xter i un bugiardo o ha un 
problema di stile», «Il presi­
dente è un bugiardo o è fuori 
a lar colazione», «la commis­
tione non avrà pace linchi 
non riuscir» a stabilire la veri-
li», l'unica certezza è che «I 
Contras sono Santi» 

Reagan - a quanto scrive il 
«New York Times» - ne esce 
Insieme come vincitore e co­
me perdente Vincitore per-

Cali II sipario sull'lrangate, membri della commissione posano per una foto ricordo con l 'ultimo 
teste, Il segretario alla Difesa Weinberger 

che non è venuta fuori alcuna 
prova che potesse innescare 
un procedimento di «impea­
chement» come quello dello 
scandalo Watergaie che ave­
va costretto Nlxon alle dimis­
sioni La testimonianza crucia­
le a questo proposito è stata 
quella di Polndexter, che si è 
pienamente assunto la re 
sponsabilltì di aver tenuto II 
presidente deliberatamente 
all'oscuro della diversione dei 
fondi ricavati dalla vendila di 
armi all'Iran ai contras In Ni­
caragua Anche se parados­
salmente, Polndexter, buro­
crate noto per la sua «memo-
na fotografica» che però per 
ben 184 volte a domande che 
lo invitavano a chiarire altri 
punti ha risposto «non ricor­
do», viene unanimemente giu­

dicato come inattendibile E 
ne esce come perdente per­
ché risulta irrimediabilmente 
compromessa l'immagine del­
la sua leadership nel migliore 
dei casi un Reagan che sceglie 
male I suoi collaboratori, nel 
peggiore uno che è in balla 
della «guerriglia» Ira diversi ra­
mi dell'amministrazione 
Sempre meglio, torse, che es­
sere accusato come quello 
che diede gli ordini sbagliati, 
ma comunque una situazione 
imbarazzante Tanto che II 
Reagan che aveva promesso 
di «salire sul tetto e mettersi a 
gridare la sua» una volta che la 
commislone avesse concluso 
I suoi lavori, prende tempo e 
annuncia un suo intervento 
solo per la prossima settima-

Iniziate il 5 maggio scorso 
con grandi attese, costale mi­
lioni e milioni di dollari al con­
tribuente (senza contare le 
parcelle degli avvocati che 
hanno assistito i testimoni il 
solo Brendan Sullivan che 
aveva assistilo North ha pre­
sentato una parcella che si ag­
gira sui 2 milioni di dollan), le 
udienze sull'Iran Contras fini­
scono quindi nel moscio Se 
I Amerlka cui aveva fatto ap 
pello II colonnello Oliver 
North ora ha un eroe che ha 
sostituito Reagan nei (ondali 
delle foto dinanzi al prato del­
la Casa Bianca (solo 5 dollari 
per avere un ritratto con Ollie 
accanto), prevale un senso di 
delusione, depressione e noia 
in quelli che rappresentano 
1 anima più «liberal» 

Il leader panamense rischia ora l'incriminazione 

•viuumv tv uivvvt 

traffica in droga» 
Dopo 11 sorprendente dietrofront del colonnello 
Herrera che ha ritrattato le sue accuse contro il 
leader panamense Noriega, ecco un nuovo colpo 
di scena: l'Ufficio narcotici federale statunitense 
h»«munclatQ di avere in mano prove conerete sul 
coinvolgimento di Noriega nel traffico dì stupefa­
centi, Gli inquirenti spingono per la sua incrimina­
zione ma alla Casa Bianca i pareri sono discordi. 

rati WASHINGTON L'Ufficio 
narcotici federale avrebbe In 
mano prove -definitive, che 
suffragano senza ombra di 
dubbio le accuse di Iranico di 
stupefacenti e di riciclaggio 
del proventi rivolte al leader 
panamense Manuel Antonio 
Noriega La notizia, trapelala 
Ieri attraverso tonti statuniten­
si ben Informale, arriva a po­
ch i ore di distanza da un altro 
colpo di tcena,rultlmo dt una 
serie che In questi ultimi mesi 

ha scandito il tormentalo cli­
ma politico della repubblica 
centroamencana Propno l'al­
tro ieri con una mossa a sor-
Èresa II colonnello Roberto 

ilaz Herrera, l'uomo che con 
le sue dichiarazioni ha fatto 
precipitare il paese tuli orlo 
della guerra civile ha deciso di 
ritrattare e ha ritirato ogni ad­
debito contro Nonega Dopo 
tale Inatteso «dietro front», ec­
co Il clamoroso annuncio de­
gli Inquirenti nordamencant 

che potrebbe portare all'Incri­
minazione e alla nchiesla di 
estradizione per II generale 
panamense 

Alla Casa Bianca comun­
que I pareri sono divisi Ira 
quanti spingono per Un defini­
tivo siluramento di Noriega e 
chi invece teme pericoli per la 
sicurezza delle basi america­
ne Ma gli inquirenti dicono di 
non avere dubbi sostengono 
che nelle tasche dell'espo­
nente panamense è Unito gran 
parte di tutto il valore del traf­
fico di droga e del relativo ri­
ciclaggio del denaro sporco 
Sostengono anche di avere In 
proposito informazioni sicure 
perché vengono da persone 
che hanno deciso di collabo­
rare con le automi dopo aver 
sperimentato l'esosità del ge­
nerale Secondo le accuse in­
fatti negli ultimi tempi Noriega 
avrebbe alzato II prezzo recla­

mando un aumento di percen­
tuale per la sua «commissio­
ne» E quanto avrebbe rivelato 
davanti a una sotlocommis-
sione del Senato Raimond Ro-
dnguez, un trafficante cuba­
no-americano che sta scon­
tando una condanna per ra­
cket Gli investigatori ncono-
scono di aver poche possibiità 
in ogni caso di ottenere un'e 
stradatone negli Stati Uniti 
(che, è bene ricordarlo, ha in­
teressi enormi a Panama per II 
controllo sul Canale) ma sono 
convinti che un'incriminazio­
ne (ormale di un Grand Jury 
potrebbe porre un treno alla 
corruzione dilagante nella re­
pubblica Nonega non ha an­
cora risposto a questa ultima 
sortita, ma gii in precedenza 
aveva a sua volta attaccato gli 
americani definendosi vittima 
di «una sporca guerra politi­
ca» 

- — » — — Patricia Schroeder, 47 anni, parlamentare da 16, si prepara alla scalata 
tra le file del partito democratico nel nome del femminismo 

«Corri, Pat, corri» per la Casa Bianca 
Sembra più una bibliotecaria che una pasionaria. 
Camicette sempre chiuse fino all'ultimo bottone, 
gonnellone grigie, occhiali, aria nspettabile. Patri­
cia Schroeddr, 47 anni, parlamentare al Congresso 
da sedici anni, si sta preparando a una sfida che 
richiede una energia e una aggressività politica 
straordinarie: diventare presidente degli Stati Uniti 
d'America, 

MARIA LAURA RODOTÀ 

i t a NEW YORK «Se mi candi­
dassi», ipotizzava di tanto in 
tanto Patricia Schroeder nel 
tuo discorso al congresso del 
Now (la National Organlsa-
don for Women, associazione 
nazionale femminista), ai pri­
mi di luglio a Filadelfia E ogni 
volta veniva puntualmente in­
terrotta dall'urlo «run, Pai, 
runl», corri Pat, corri La rea­
zione non è nuova Anche nel 
1984, alle unirne elezioni pre­
sidenziali, la scella di Geraldi­
no Ferrare come candidalo 
democratico alla vicepresi­
dent i aveva suscitato massic­
ci entusiasmi femminili Ma 
Ferrara, appunto, era siala 
scelta dal candidato «vero», 
Walter Mondale Patricia 
Schroeder, e entrari in lizza, 
lo decidere lei, e cercare l'ap­
poggio delle donne i stata la 
tua prima mossa Riuscita A 
Filadelfia h« mandato in visibi­
lio la platea, e raccolto più di 
SSmlli dollari In contribuii 
elettorali E la sola Idea che 

pensi di candidarsi sta galva­
nizzando donne attiviste in 
tutta l'Amenca «È un barlume 
di speranza di cui c'era biso­
gno», ha dichiarato al con­
gresso la leader storica Betty 
Friedan, una delle prime a In­
sistere con Schroeder perché 
pensasse alla candidatura A 
convincerla a pensarci seria­
mente, pero è slata la vicen­
da di un altra donna una che 
Betty Friedan e quelle del 
Now non esaltano certo come 
un luminoso esemplo Donna 
Rice Perché è slato lo scan­
dalo che ha irovollo II favorito 
Gary Hart quando è stato sco­
perto nella sua casa di Wa 
shlnglon insieme all'ormai fa­
mosa modella, che ha portalo 
al suo ritiro dalla corsa alla 
nomination a candidalo de­
mocratico, che ha suggerito a 
Schroeder, co presidente del­
la sua campagna elettorale sia 
nel 1984 sia quesi anno, che, 
forse, la candidala avrebbe 
potuto essere lei 

In effetti, Pat Schroeder le 
carte in regola per scendere 
In campo ce le ha E deputato 
da sedici anni, ed i autnee di 
più proposte di legge (appro­
vate) della maggior parte del 
parlamenlan in Uzza per la no­
mination democratica E a 
suo agio tra gli agricoltori del-
I'Iowa, lo slato-chiave dove ci 
sari la pnma delle elezioni 
primarie, quella in cui chi non 
ce la fa esce dal gioco la sua 
famiglia viene da li, lei e i cre­
sciuta Va sui velluto nel West, 
essendo eletta (trionfalmen­
te) a Denver, in Colorado. Al-
1 Est, può nvendicare la sua 
prestigiosa laurea in legge al-
I Università di Harvard e le sue 
credenziali liberal senza com­
promissioni E slata In politica 
più a lungo di qualunque altro 
aspirante, tranne Joseph EH-
den è stata in tutte le zone 
«calde» del mondo, e, tutte 
queste cose, le fa presenti 
senza falsa modestia Ha me­
riti, e parecchi, da rivendicare 
anche di fronte all'America 
profonda, patnottlea e con­
servatrice nell 85, i stata elet­
ta «persona dell'anno» dell as­
sociazione Ira» armale, per 
aver preparalo, e latto passa­
re, una legge che migliorava 
1 assistenza e la pensione del 
laminari dei militari (che ne­
gli Usa, sono circa due milio­
ni) 

La candido slne qua non 
per latria decidere, comunque, 
sono I soldi Se riuscita a rac­

cogliere entro settembre due 
milioni di dollan e mettere in­
sieme un'organizzazione effi­
ciente, annuncerà la sua can­
didatura Sarebbe una deci 
sione che piacerebbe a molte 
perché oggi le donne sono il 
53 per cento dell elettorato 
democratico, e perché ci si 
sia cominciando a rendere 
conto che le donne amenca-
ne, tradizionalmente agguerri­
tissime a livello locale, sono 
più che mal rappresentate nel­
le alte sfere della politica su 
cento senatori, ci sono solo 
due donne, su cinquanta go­
vernatori di Stali, ce ne sono 
tre, in tutta I amministrazione 
Reagan, e è una sola donna 
ministro Una situazione poco 
apprezzata, in un paese in cui 
le donne in camera non sono 
solo in continuo aumento, ma 
sono anche il modello da imi 
tare proposto da lutti i media 

Ma proprio In Amenca, do­
ve nessuno si scandalizza per 
certe performances cinema­
tografiche ridicole dell attuale 
presidente e dove In un politi­
co si apprezza più che altrove 
il fatto che sia amichevole e 
gioviale, certe fnvolezze fem­
minili di Schroeder finiscono 
per essere criticate come se 
gno di carattere debole e di 
mancanza di quella dignità 
che è necessaria per uno stati­
sta come quella di firmare le 
lettere di risposta agli eletton 
con II disegnino di uno «smi 
le» la faccetta rotonda che 

somde, e come quando, per 
divertire un gruppo di bambini 
in Cina si travesti da coniglio 
pasquale Ma, negli ambienti 
più progressisti del partito de­
mocratico, la paura è soprat­
tutto un'altra che una nuova 
entrala nella rosa dei candida­
ti liberal (tra i sette democrati­
ci, quattro lo sono a pieno ti­
tolo Il governatore del Massa­
chusetts Michael Dukakis il 
senatore Biden. un altro sena­
tore, Paul Simon, e il leader 
Jesse Jackson), disperda an­
cora di più i voti, aprendo la 
strada a un moderato conser­
vatore «Tutti i candidati de­
mocratici stanno dicendo le 
stesse cose basta coni miliar­
di spesi per le guerre stellari, 
più soldi e più idee per com­
battere la povertà, nvitallzza-
zione del sistema scolastico, e 
cosi via, è pazzesco che amvi 
un ottava persona a partecipa * 
re al coro È una donna? Vuol 
dire che è una di quelli che 
tengono di più ali affermazio 
ne di un pnneipio che alla rea­
lizzazione dei progetti in cui 
credono», attacca I assistente 
di un deputato Sempre a Wa­
shington, I soliti bene infor­
mati fanno balenare la possi­
bilità di un secondo «effetto 
marito» come era successo a 
Geraldlne Ftrraro, messa In 
difficoltà da un consorte, 
JohnZaccaro un pò Intrallaz­
zatore e un pò truffatore Ja­
mes Schroeder non sembra II-

Giappone 

Meeting 
religioso 
per la pace 

KYOTO Duemila persone 
di razze e religioni diverse 
hanno partecipato Ieri sul 
monte Hiel, da 1 200 anni cul­
la del buddismo giapponese, 
al grande «meeting per la pa 
ce nel mondo» Erano presen 
ti venticinque capi religiosi 
provenienti da tutti I continen­
ti e a loro si sono aggiur'i ol­
ire 500 rappresentanti di con­
fessioni differenti in Giappo­
ne Per I Intera giornata è sta­
to osservato II digiuno La de­
legazione cristiana compren­
deva il cardinale nigeriano 
Francis Arinze, presidente del 
segretariato vaticano per 1 
non cristiani, e II metropolita 
ortodosso Makary Cerano, 
Ira gli altri, cinque musulmani, 
tre ebrei e un indiano sikh In 
rappresentanza di Assisi (do­
ve 1 anno scorso vi tu una gior­
nata intemazionale di pre­
ghiera per la pace e fu Papa 
Giovanni Paolo II ad accoglie­
re i religiosi di tulio il mondo), 
c'era il (rate francescano Mas­
simiano Mizzi 

Alle 15 30 locali, corrispon­
denti alle 8,30 in Italia, un mo­
naco ha fatto suonare un anti­
ca campana di bronzo e oro 
nello stesso momento suona­
vano le campane di San Pietro 
a Roma e quelle della catte­
drale di Canterbury A queste 
campane si sono aggiunte le 
campane degli oltre 70mila 
templi buddisti sparsi nelle 
seimila isole del Giappone 

I rappresentanti di tutte le 
delegazioni hanno poi espres­
so il loro messaggio di pace 
L'unico che ha fatto un riferi­
mento all'attualità é stato il 
giapponese Takekasu Miya-
moto, della Lega delle nuove 
religioni, che ha esorlato l'as­
semblea a pregare perché Dio 
leccia cessare la guerra fri 
Iran e Irak La cerimonia rei!-

Siosa si i conclusa con una 
ichlarazlone comune dove si 

sottolinea che «la pace non si­
gnifica assenzi della guerra, 
ma lo stalo di concordia fra­
terna e realizzazione dell'uni­
t i dell intera famiglia umana». 

II religioso sovietico Babà-
khanov, un musulmano del 
Kazakistan, avrebbe voluto 
far inserire un paragrafo con­
tro il riarmo nucleare. Mi 11 

Eresidente dell'assemblea, Il 
iridiate giapponese Hagany, 

ha respinto l'istanza con l i 
motivazione che non c 'en 
tempo materiale per discuter­
la 

Alle fine della cenmonla un 
gmppo di ragazzi di paesi di­
versi ha consegnato ai capi re­
ligiosi un messaggio di pace 
sottoscritto da circa 1 Stimili 
coetanei di tulio II mondo 

pò da finire nei guai per picco­
li maneggi come Zaccaro, ma 
la un mestiere che é ancora 
politicamente pericoloso 
quello del lobbista «Se qual­
cuno lira fuori episodi di pres 
sionl un po' troppo pesanti su 
un parlamentare, o di contri­
buti elettorali non del tutto le 
gali, in cui James Schroeder 
ha avuto un ruolo, niente di 
più tacile che la storia venga 
gonfiata per danneggiare 
Pai», fanno notare 

Schroeder, però, non si di­
chiara impaunta Se racco­
glierà abbastanza fondi per la 
sua campagna quest estale ( e 
sta già arrivando alla quota 
necessaria per avere anche fi­
nanziamenti pubblici), ha det 
lo vuol dire che ci sono abba­
stanza elettori da rendere la 
sua candidatura credibile La 
candidatura insiste lei. di una 
che vuole vincere «È un sac 
co di lavoro», fa notare, «per­
ché dovrei farlo solo per esse­
re un simbolo?» Ma, se Pai 
Schroeder rifiuta di essere 
considerata una presenza sim­
bolica nella campagna eletto­
rale, c'è un altro obiettivo che 
lei nega, ma che molti pensa 
no sia possibile, praticabile e, 
forse, Il suo vero scopo la vi-
cepresldenza Può essere Irri­
tante e umiliante l'idea che 
una donna debba ancorapun-
tare un po' più in basso degli 
uomini ma tutti dicono che 
In quel modo, Pat ce la pò 
Irebbe (are 

Urss 

Continua 
la protesta 
dei tartari 
t M MOSCA Continua la pro­
testa dei tartari di Crimea In 
cinquemila si sono miniti do­
menica scorsa nella città di 
Jahgiiul, regione di Tashkent, 
nella Repubblica dell Uzbeki­
stan, dove nel 1944 Stalin fece 
deportare II 70% dell allora 
popolazione totale del tartari 
di Crimea 

La notizia della manifesta­
zione (e del numero dei parte­
cipanti) e stata fornita all'a­
genzia Ansa dagli stessi rap­
presentanti del movimento 
Secondo la ricostruzione da 
loro fornita dopo essersi riu 
ritti. I tartari hanno marciato 
verso II Soviet cittadino, chle 
dendo di essere ricevuti da 
una rappresentanza ufficiale 
Ma la polizia, presente In for­
ze, ha obiettato che la sede 
del Soviet era chiusa «per puli­
zie», e ha chiesto ai menile 
stanti di sciogliere la manife 
stazione Quando i tartari si 
sono dispersi, la città ha co 
•trinciato ad essere pattugliata 
dal reparti dell'esercito 

Ma lunedi, Il giorno dopo la 
manifestazione, Multala 
Dzhemiljov, uno del più noli 
rappresentami del movimen­
to, è stato convocalo alla Pro­
cura, dove il giudice Dzhuraev 
gli h i contestalo di non aver 
rispettalo gli ordini della poli­
zia e di essersi espresso In 
modo «non urbano» Dzhemll-
kw, che si trova in libelli con­
dizionata, t e dovesse essere 
Incriminato rischia cosi di es­
sere condannato a una pena 
severa Secondo Dzhemiljov, 
che si è messo in contatto con 
I giornalisti occidentali a Mo­
sca attraverso altri rappresen­
tanti del tartan, molti dei ma­
nifestanti espulsi da Mosca nel 
giorni scorsi avrebbero gli 
perso II posto di lavoro Se­
condo le Ioni! del dissenso, 
nei giorni scorsi erano gli stati 
espulsi 500 lanari giunti a Mo­
sca dall'Asia centrale Lunedi, 
nel parco di .Izmajlovo. della 
capitale, sono tornati a riunirsi 
circa 250 tartari di Crimea, lut­
ti quelli rimasti in cltti dopo le 
«pulsioni Un membro del 
gruppo di inliativa del movi­
mento ha dichiaralo che I tar­
tari avrebbero deciso di rien­
trare i l luoghi di provenienza, 
lasciando però nella capitale 
una rappresentanza composta 
da circi cinquanta attivisti Ma 
ha anche affermato che Ieri 
non era riuscito a mettersi In 
contatto con loro a Mosca, il 
che potrebbe voler dire che 
anche gli ultimi delegati seno 
stili espulsi dalla capitale 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

C A P 10099 

Avviso di gara a llcitazion» privata 
È stata indetta, don deliberazione G M n 796 del 
23/7/87, integrati e modificata con deliberazione n 
BIO del 30/7/87, una san a licitazione privata ai sensi 
dell art 1 lett A della legge 2/2/73 n 14, per I aggiudi­
cazione del servizio di pulizia presso cinque plessi sco­
lastici elementari La durata del servizio si protrarrà 
sino al 23/12/87 
L aggiudicazione, a ceppo, verrà effettuata anche in 
presenza di una sola offerta valida L importo a base 
d asta assomma a L 143 933 200 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entra 
le ore 12 del giorno 25/8/87 ali Ufficia Protocollo Gene­
rale della Città di Grugliasco, Pzza Matteotti 50. a 
mezzo raccomandata postale 
Grugllasco. 31 luglio 1987 

IL SINDACO 

Sono trascorsi 9 inni dalla morte di 
MARIA LUISA TONDI 

in Pinna 
Giuseppe l« ricordi ali affetto dei 
compagni 
non» S agosto 1987 

È deceduta la 
MADRE 

del compagno Luigi Ansaldo della 
anione »F Plnettl» alla limigli» 
colpita di! lutto le affettuose con 
doglianze dei compagni di Quuzi 
Genova, 5 agosto 1987 

Nel IO' anniversario della morte di 
ARAMIS GUELFI 

la moglie e le dalle lo ricordano ai 
compagni 
Bari S agosto 1987 

Il 10 luglio scono 1 deceduto all'er­
ta di 87 anni il compagno 

ALEXCARDNER 
(Alessandro Samouctta) 

Costretto dal laicismo a lascine 11. 
latta partecipò attivamente nella 
comunità italo-americana alla lotta 
contro le Ione reazionarie. In partl-
colim durante li penodo Metani-
sta. 
Lo ricordano con affetto Vito Magli 
e I compagni della comunità llaio-
amerlcana di Miami 
Miami Beach, 5 agosto 1987 

È mono il compagno 
ENZO BR0GI 

I funerali si terranno oggi alle ore 
17 dalla Casa del Popolo di Ugna­
no Ne danno il triste annuncio I 
compagni del Coordinamento del 

Suarìiere 5 e quelli della sezione 
si Pei dell Enel che commossi, 

esprimono sincere condoglianze 
alla moglie e a) familiari tulli 
Ritrae, 5 agosto 1987 

È morta a Varese la compagna 
ROSA VINCENZI 

(Rosina) 
Lo annuncia con doloroso nmpian 
lo II tiglio Sergio Banali 1 (unciali sì 
«volgeranno domani giovedì alte 
ore 14 putendo da» obitorio del 
l'Ospedale di circolo per ti cimite­
ro di Beitoite 
Varese, S agosto 1987 

Casalina Vincenzi e Ubo Mann! 
partecipano con protondo dolore 
al lutto del nipote Sergio Banali per 
la scomparsi delta madre 

ROSA VINCENZI 
Vinse, 5 agosto 1987 

La direzione e la redazione 
dell Unità partecipano al dolore 
del compagno Sergio Banali per la 
morte della madre 

ROSA VINCENZI 
Milano, 5 agosto 1987 

«fili llll!!lin!lWS!Wll!l!l!!!!«!!«!WI!l!«I!lll!ll!lllll 6 l'Uniti. 
Mercoledì 
S agosto 1987 
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NEL MONDO 

Il Golfo sul filo 
dello scontro 

Soddisfazione a Teheran 
per l'andamento delle manovre 
«Nostre unità si sono 
avvicinate alla flotta americana» 

Da Washington si sdrammatizza 
«È una guerra psicologica» 
Più di tutto si temono 
gli attentati terroristici 

Le armate si fronteggiano a distanza 
Senza incidenti almeno tino a ieri sera le manovre 
•Martirio» che I •guardiani della rivoluzione» affian­
cati da volontari iraniani stanno effettuando nelle 
acque del Golfo e del mare di Oman e lungo le 
coste dell'Iran. Il traffico commerciale marittimo è 
proseguito anche nello stretto di Hormuz seppure 
• ritmo ridotto. Navi e aerei da guerra si sono 
tenuti a distanza dal luoghi delle operazioni. 

tm TEHERAN. Le manovre 
mllllul «Martirio- sono In pie­
no svolgimento, ma sino a Ieri 
tara fortunatamente non veni­
va segnalato alcun Incidente. 
U navigazione commerciale 
è continuila, seppure a ritmo 
ridono, anche attraverso lo 
tirano di Hormuz che separa 
il Dolio Persico dal mare di 
Oman, mentre nessuna uniti 
militare navale o aerea stra­
niera sembra essersi avvicina­
ta alle ione che Teheran ave­
va chiatto rimanessero sgom­
bre durante luna la durala del-
le esercitazioni. 

I comunicali ulllclall divul­
gali attraverso la radio ntilo-
nale e l'agenda Ima ostenta­
no olona soddisfazione per 
l'andamento delle operazioni, 
Nelli mattinala di Ieri al è con­
clusa, stando alle inlormazìo. 
nl ulllclall, la prima late, du­
rame la quale, ira l'altro, deci­
na 41 migliala di volontari han­

no affiancato a terra l'guar­
diani della rivoluzione», o Pa-
tdaran, nel costruire bunker e 
altre difese lungo le coste. I 
comandanti hanno definito il 
lavoro del volontari 'mollo 
buono» Nel corto di questa 
prima fase, I volontari da terra 
e I Paadaran dal mare hanno 
•sparato a Ipotetici obiettivi». 
Nel resto della giornata ti so­
no svolte altre manovre di ter­
ra, definite «Rinnovo di fidu­
cia», mentre le motovedette 
del Guardiani hanno compiu­
to una serie programmata di 
rapidi spostamenti soprattutto 
(stando a lonil marittime del 
Golfo) a nord di due canali di 
acque profonde Intorno alla 
penisola di Musandam. Radio 
Teheran ha dichiarato che -in 
tre occasioni» le piccole e ve­
loci imbarcazioni iraniane 
hanno potuto avvicinare le na­
vi da guerra americane e al­
lontanarsi Indisturbate. Men­
tre il mondo guardava con an­

sia a quanto avveniva nel Gol­
fo, 2 milioni di pellegrini mu­
sulmani, compresi 157mila 
giunti dall'Iran, e tenuti sepa­
rati dal fedeli di altre naziona­
lità per evitare nuovi scontri 
come quelli tragici di venerdì 
scorto, partecipavano a una 
solenne celebrazione religio­
sa nella plana fuori la Mecca. 
Un milione di pecore, vacche 
e cammelli sono stati sacrifi­
cati e la carne distribuita ai 
poveri. 

Intanto Washington sembra 
gettare un po' d'acqua sul fuo­
co delle apprensioni per l'e­
ventualità che la situazione 
nel Golfo precipiti. Nella valu­
tazioni della Casa Bianca e del 
dipartimento di Slato prevale 
la tesi che quella In corso da 
parte di Teheran sia soprattut­
to una «guerra psicologica». 
Non si teme tanto un'aggres­
sione nel Golfo, quanto piut­
tosto eventuali attentati terro­
ristici altrove. Fonti governati­
ve Usa hanno dichiarato che 
gli Stati Uniti non Intendono 
arrivare a un confronto con le 
navi iraniane Impegnate nelle 
manovre. La scorta armata al­
le petroliere kuwaitiane pro­
seguirà, ma gli Usa non preve­
dono di avere proprie unità da 
guerra in navigazione negli 
stretti di Hormuz durante lo 
svolgimento delle manovre 
Iraniane. 

1 Urss e Iran: via 
-i le forze navali 

dei paesi estemi 

Una nave 
naviga In 

• • TEHERAN. Punti di vista 
comuni tra Urss e Iran riguar­
do ai problemi del Golfo sono 
emersi nella visita a Teheran 
del vice-ministro degli Esteri 
sovietico Yuli Vorontsov. Il 
suo omologo iraniano Mo-
hammad Javad Lantani, nel 
congedarsi dall'ospite, ha af­
fermato che il suo paese con­
divide la posizione sovietica 
sul Golfo e ritiene che questa 
via marittima sarebbe più sicu­
ra in assenza di potenze stra­
niere. La presenza della flotta 
americana - ha aggiunto Lari-
jani, citato dall'agenzia ufficia­
le Ima - non è una garanzia di 
sicurezza. A queste dichiara­
zioni ha fatto eco la Tass, sot­
tolineando che «da parte ira­
niana si è espresso appoggio 
alle proposte avanzate dafgo-
verno sovietico, che prevedo-

— - no II sollecito ritiro dal Golfo 
di tutte le forze navali che non 

, . , _ . . . , . , appartengono ai paesi della 
da avvistamento sovietica scortata da un dragamine regione, e che invitto l'Iran e 

prossimità dello stretto di Hormuz l'Irak ad astenersi da azioni 

che possano costituire minac­
ce al naviglio internazionale». 
La Tass aggiunge che nei col­
loqui le parti hanno espresso 
preoccupazione per le iniziati­
ve Usa e la crescente presen­
za militare americana nell'a­
rea. Durante il soggiorno a Te­
heran Vorontsov è stato rice­
vuto oltre che da Larijanl, dal 
presidente Ali Khamenei, dal 
primo ministro Hossein Mus­
savi e dal ministro degli Esteri 
Ali Akbar Velayati. Le questio­
ni del Golfo sono state i temi 
principali In discussione, ma 
si è parlato anche di coopera­
zione economica. Mosca, ha 
detto Vorontsov, citato dail'lr-
na, intende esaminare una se­
rie di «Importanti progetti di 
cooperazione a lungo termi­
ne» nei campi dell'energia, 
delle acciaierie e dì altre indu­
strie. «Il ruolo globale dell'I­
ran e dell'Urss giustificano -
sono ancora parole dell'uomo 
di governo sovietico - il pro­
seguimento della cooperazio­
ne tra i due paesi». 

n 
fair 

Borse e mercati in allarme nel mondo 

contro Teheran potrebbe 
il prezzo del greggio 

I prezzi del petrolio oscillavano ieri fra i 20,60 dollari 
il barile del mercati europei «di 21,70 di New York, 
in lieve ribasso sul «torto pretendente, L'oftìinvece 
è salito ancorai a •lW-4*9idoHiùl secondo le piazze. 
I metalli preilosl seguono l'orientamento a tesauriz­
zare che si verifica sempre quando c'è timore di 
guerra, orientaménto che ha Investito anche il dolla­
ro tornato a 1370 lire. 

MNIO tWANEUl 
m ROMA, Il mercato del pe­
trolio nata etimo, ma la ten­
tazione di umiliare questa 
malaria prima come urna po­
litica il allaccia in alcuni am­
bienti Intemazionali, I rialzi ai-
luall, ha precisato II presiden­
te d«ll Unione petrolifera 
Achille Albonetil, comporta­
no rincari di una decina di lire 
par II prono della benzina. 
Tuttavia le agenzie hanno ro­
vesciato nelle redazioni del 
giornali, a getto continuo, di­
chiarazioni di ministri ed 
esponenti politici sugli «alleiti 
di un» crisi petrolifera» che 
può euere ancora evitata, 

I dati della situazione tono 
alati riproposti Ieri con preci-
•Ione, Attraverso lo tiretto di 
Ormi», che delimita la parte 
superiore del Oollo Persico, 
transitano di solito 7,6 milioni 
di barili al giorno, Il 40% della 
graduitene Opec e meno del 

<m delle Importazioni mon­

diali, I prezzi salgono soprat­
tutto perché c'è una corta a 
formare scorte. Il presidente 
dell'Indonesia, Suharto, ha In­
viato una lettera agli altri 12 
capi di Stato dell'Opec Invi­
tandoli a non aumentare ni la 
produzione né 1 prezzi. Ma 
poiché Suharto mette In guar­
dia contro II gonfiamento del­
le scorte, destinato a provoca­
re un crollo del prezzi alla vigi­
lia dell'Inverno, sembra che la 
sua richiesta di non aumenta­
re la produzione (analoga a 
quella dell'Arabia Saudita) 
avrebbe come elleno Imme­
diato qualche aumento di 
prezzo, 

Mollo gravi sarebbero le 
conseguenze, Invece, di una 
manovra politica - sembra 
esplicitamente sollecitata dal 
governo di Parigi - a boicotta­
re le vendite dell'Iran. Il presi­
dente della Shell francese 
Henri Pradler assicura che la 

sua società «non ha acquistato 
una sola goccia di petrolio dai 
primi di luglio» e non ne ac­
quisterà. Ciò corrispondereb­
be, secondo informazioni di 
agenzia, ad una pressione del 
governo Chine sulle compa­
gnie. 

Una eco dell'Ipotesi di em­
bargo all'Iran si trova In una 
dichiarazione del presidente 
dell'Enea, Umberto Colombo, 
che - dopo avere elogiato la 
diversificazione delle fonti at­
tuata dall'Eni - afferma che 
•una riduzione della quota di 
approvvigionamento dall'Iran 
é possibile; pero non credo 
sia un problema attuale per­
ché In questo momento non 
c'è carenza di altri fornitori 
potenziali*. 

Il problema non è però di 
fornitori poiché il boicottag­
gio contro uno solo del due 
paesi In guerra nel Golfo 
avrebbe un chiaro significato 
di schieramento a lavora di 
uno del contendenti. Andreb­
be cioè contro la risoluzione 
dell'Onu che Invita 1 paesi 
membri ad agire perché am­
bedue le parti desistano dal 
conflitto. Non è un segreto 
per nessuno che gli acquisti di 
petrolio sono la fonte di finan­
ziamento della guerra sia per 
l'Iran che per l'Irak. 

L'episodio dimostra come 

la possibilità di mantenere il 
problema del petrolio sul ter­
reno stranamente economico 
dipenda, in parte, dai paesi 
che stanno intervenendo nel 
Golfo. Se l'Iran venisse taglia­
lo fuori dal mercato si realiz­
zerebbero, infatti, le condizio­
ni per un ritomo del prezzo ai 
30 dollari il barile degli anni 
passali. Alcuni esperti degli 
Stati Uniti, come Lawrence 
Goldstein (Petroleum Industry 
Research Foundation) pro­
spettano ipotesi come effetto 
della rottura Iran-Arabia Sau­
dita e, quindi, del collasso 
dell'Opec. Questa è anche l'e­
ventualità prospettata da Le 
Morule. 

Tuttavia l'esclusione dell'I­
ran non potrebbe avvenire 
che in due modi: attraverso 
l'intervento militare degli Stati 
Uniti oppure attraverso un 
boicottaggio dei paesi com­
pratori. 

Due fra le principali borse 
valori, New York e Londra, 
erano Ieri in ribasso 
dell'1-1.5* per ripercussioni 
indirette del conflitto. A New 
York si teme 11 rialzo del tassi 
d'interesse (benché reso im­
probabile dal rialzo del dolla­
ro), A Londra il ribasso della 
sterlina ha scoraggiato gli ac­
quisti in una borsa inondata di 
titoli dalle privatizzazioni de­
cise dal governo. 

— — Titoli in forte calo (-1,37%) 

E piazza degli Affiori 
si veste di pessimismo 
Le voci di guerra provenienti dai Medio Oriente han­
no trovato un amplificatore potente e sensibile nelle 
Borse di mezzo mondo. Mentre sulle grandi piazze 
finanziarie l'attenzione si è concentrata sui titoli delle 
compagnie petrolifere (premiate o penalizzate a se­
conda del grado del loro impegno diretto nel Golfo), 
a Milano il pessimismo ha investito tutta la Borsa, 
causando una flessione dell'1,37%. 

DAMO VENEaONI 
sta MILANO. Tutte le princi­
pali Borse del mondo hanno 
reagito negativamente all'in­
tensificazione delle voci di 
Suerra provenienti dai paesi 
el Golfo. Le azioni delle 

compagnie petrolifere più Im­
pegnate nell'area calda sono 
state prese di mira e vendute 
insistentemente, con conse­
guenti cadute dei prezzi. Al 
contrario, le quotazioni delle 
altre sono volate alle stelle, 
ferma restando la convinzio­
ne generale che il prezzo del 
petrolio continuerà a salire a 
un ritmo direttamente propor­
zionale all'intensificarsi delle 
minacce alle petroliere e agli 
oleodotti della zona. 

A Milano la Borsa si è mos­
sa in consonanza con le più 
importanti consorelle. L'indi­
ce medio ha accusato una 
flessione dell' 1,37% - una del­
le più vistose dell'anno - men­
tre il volume degli scambi ha 
fatto registrare una vistosa im­

pennata. Le vendite hanno in­
teressato tutti i comparti del 
listino, senza eccezioni. 

Gli operatori sono unanimi 
nel prevedere la fine del ciclo 
dell'inflazione calante. L'au­
mento del prezzo del petrolio, 
sommato questa volta all'in­
cremento della quotazione 
del dollaro, non potrà che 
avere efletti inflazionistici su 
tutte le economie occidentali, 
a cominciare dalle più deboli. 
E cioè dalla nostra. 

La Borsa, come spesso av­
viene, amplifica la portata di 
processi che a buon diritto 
potrebbero dirsi appena ab­
bozzati. E l'effetto è oltremo­
do deprimente, specie in un 
mercato piccolo e sostanzial­
mente provinciale come è 
quello italiano, dove più che 
in ogni altro 1 rialzi generano 
rialzi e I ribassi nuovi ribassi. 

Il quadro offerto dal merca­
to Ieri è. In tace, quello già di 
una economia di guerra: ca­

dono i prezzi dei titoli delle 
industrie nazionali: si punta 
sulla moneta del paese più 
forte tra quelli In conflitto: e, 
per sovrammercato non si di­
sdegnanti accumulare oro sot­
to il materasso (come testi­
monia 11 prezzo record segna­
to a Milano di 21.000 lire il 
grammo). Gli ingredienti ci 
sono tutti; i tempi nei quali 
commentatori anche di rango 
cantavano i fasti del 'miracolo 
economico» sembrano lonta­
ni anni luce. 

Da noi, poi, poiché è giusto 
partecipare alie grandi ten­
denze del mondo ma non bi­
sogna dimenticare i sacrosan­
ti interessi di bottega, hanno 
trovato spazio tra le corbeìlles 
accanto ai grandi eventi del 
mondo anche miserabili que-
stioncelle provinciali, come il 
timor panico che accompa­
gna l'inchiesta appena avviata 
sugli affari dei fratelli Cavane-
sio, 

Unica stella di una giornata 
buia, come già da diverse set­
timane in qua, la Mondadori, 
nuovamente contrattata ieri a 
livelli record. Chi compra? 
•De Benedetti o Berlusconi», 
avevano giurato in molti nei 
giorni scorsi. E De Benedetti, 
quasi a rispondere, ha fatto sa­
pere ufficialmente che lui, 
semmai, ha venduto parte del­
la sua quota, lucrando sui 
prezzi vertiginosi di queste 
ore. Rimarrebbe Berlusconi. 
O è qualcun altro? 

Gli Usa all'Europa: «Non dite no» 
Frank Carlucci, consigliere 
di Reagan, è a Parigi 
dopo essere stato a Londra 
Agli alleati chiede 
un atteggiamento meno negativo 

AUGUSTO PANCALDI 

tea PARIGI. Con Chirac che si 
prepara a prendere, da oggi, 
qualche giorno di riposo, col 
ministro della Difesa Glraud 
assente per lerie, Frank Car­
lucci, consigliere di Reagan 
per la sicurezza nazionale, ha 
incontrato ieri mattina Franois 
Bu|on de l'Estang, consigliere 
diplomatico del primo mini­
stro e, più tardi, Il ministro de­
gli Esteri Jean Bernard Ral-
mond. Tema dell'Incontro: 
l'atteggiamento della Francia 
nella crisi che sconvolge II 
Golfo Persico e nel confronti 
della richiesta americana di 

L'ammiraglio statunitense Bem«n (a sinistra) mostra la rotta che una cooperazione navale nel-
sigulra nillo scortare le superpetroliere del Kuwait attraverso lo la regione. 
stretto di Hormuz """'• r Frank Carlucci era arrivato 

lunedì a Londra dove aveva 
avuto una serie di incontri con 
numerose personalità del nu­
mero 10 di Downing Street 
prima di intrattenersi lunga­
mente con Margaret Thatcher 
sulla situazione nel Medio 
Oriente e in particolare nel 
Golfo Persico. A questo pro­
posito, in nottata, il portavoce 
del primo ministro aveva fatto 
sapere che la decisione bri­
tannica di non partecipare al­
le operazioni di sminamento 
delle acque del Golfo restava 
Invariala «nelle circostanze at­
tuali» per evitare che l'Invìo dì 
dragamine «possa compro­
mettere una politica che mira 
a non incorrere in provoca­

zioni nella regione». Il che, 
aveva aggiunto il portavoce, 
«non significa che questa de­
cisione sìa necessariamente 
definitiva perché, se le circo­
stanze dovessero mutare, an­
che l'atteggiamento del go­
verno britannico muterà». 

Non se ne è saputo di più 
ma se ne è saputo abbastanza 
per confermare quello che già 
si supponeva e cioè che la 
«tournée» europea di Frank 
Carlucci, che dopo Londra e 
Parigi sì recherà a Bonn e for­
se anche a Roma, è un ele­
mento Importante e forse de­
cisivo della pressione che gli 
Stati Uniti stanno esercitando 
sugli alleati europei per otte­
nere da essi un atteggiamento 
meno negativo non soltanto 
sul problema specifico dello 
sminamento del Golfo ma, più 
in generale, su un appoggio 
navale non necessariamente 
vistoso ma politicamente indi­
spensabile a neutralizzare l'i­
solamento americano di fron­
te all'Iran. 

Ed ecco dunque, dopo aver 
convinto Margaret Thatcher a 
dichiarare non definitivo il 
suo riliuto, Frank Carlucci a 

Parigi per sondare le intenzio­
ni del governo francese che, 
comunque, non s'è preoccu­
pato come quello britannico 
«di evitare ogni provocazio­
ne» ma ha già spedito verso il 
mare di Oman una portaerei e 
due navi lanciamissili per dare 
man Ione alle due corvette 
già sul posto da oltre un mese. 
E c'è di più. Una di queste, la 
«Georges Leygues», proprio 
ieri, si preparava a passare lo 
stretto di Hormuz ma proba­
bilmente ritarderà dì alcuni 
giorni l'operazione per non 
trovarsi faccia a faccia con i 
mezzi navali dei «guardiani 
della rivoluzione» impegnati 
nelle manovre «Martirio». A 
questo proposito, reagendo 
alla decisione di Teheran di 
interdire per tre giorni la navi­
gazione marittima e aerea nel­
le acque del Golfo, Il Quai 
d'Orsay aveva pubblicato una 
nota ufficiale di protesta nella 
quale, pur riconoscendo alle 
autorità Iraniane il diritto di 
sospendere provvisoriamente 
il passaggio di navi nelle pro­
prie acque territoriali, ricorda­
va che in materia di diritto in­
temazionale uno stretto come 

quello di Ormuz non può in 
alcun caso essere chiuso alta 
navigazione. 

A Parigi, attraverso la mis­
sione Carlucci, gli Stati Uniti 
cercano di sapere se la Fran­
cia ha o no la volontà politica 
di giocare il ruolo al quale pre­
tende e, in case di necessità, 
di entrare nel Golfo accanto 
alie navi americane. E qui, ov­
viamente, anche ammettendo 
che Carlucci abbia ottenuto 
una risposta sufficientemente 
confortante, Jean Bernard 
Raimond non può avergli det­
to di più. 

Resta che Parigi è certa­
mente la sola potenza euro­
pea, dotata di una considere­
vole forza navale, a trovarsi in 
sintonia perlomeno «morale, 
con Washington nel rifiuto 
dell'umiliazione, della provo­
cazione e nella difesa dei pro­
pri interessi nel Gollo. Quanto 
a Bonn, che Chirac stesso non 
aveva esitalo a criticare pub-
blicameme domenica scorsa 
per le accoglienze «eccessi­
ve» riservate al ministro degli 
Esteri Iraniano, il compito di 
Carlucci appare molto più dif­
ficile. 

Assad vuole 
mediare 
tra iraniani 
esauditi 

Il presidente siriano Hafez Assad avrebbe deciso di Inviare 
uno dei suoi principali collaboratori a Riyad e Teheran per 
tentare una mediazione tra Iran e Arabia Saudita dopo 1 
sanguinosi fatti alla Mecca. Lo scrive «Al Khaleej», quoti­
diano degli Emirati arabi uniti. Domenica scorsa II vicemi­
nistro degli Esteri iraniano Hussein Sheikholeslam aveva 
fatto visita a Damasco, e lo stesso giorno Assad aveva 
telefonato a re Fahd dell'Arabia Saudita. 

Madrid esclude %^J"g£X 
al inviare badi» che a Madrid «non ai 
unità militari considera la possibilità di 

T i • ™ m a n Inviare alcun tipo di unità 
nel GOlfO militare» nell'area del Gol-

^ ^ ^ lo. «Eventualmente», ha eg-
«•^•"""""""""""•"'"••"•»^ giunto il portavoce, uniti 
della marina spagnola insieme con unità della marina ita­
liana potrebbero effettuare missioni nel Mediterraneo In 
sostituzione delle navi della sesta flotta americana trasferi­
ta nel Golfo. Il ministero degli Esteri ha anche sconsigliato 
ieri alle navi spagnole di navigare nelle acque del Golfo 
nelle prossime 72 ore. 

Teheran Baghdad ha collaudalo con 
- M " ' " ! ! - • . - successo un nuovo tipo di 
alU portata missili con una gittata di 
ria»! miceli) 650 chilometri, tale da con­
ile! missili ,„,„,!„. d | bomoantare -fc. 
Irakeni heran che ne dista 482 dal 

confine con l'Irak. L'arma 
•""•"""•"•""""""""""•"" •̂*— provata dagli Irakeni ha col­
pito un bersaglio situato a 615 chilometri dalla rampa di 
lancio. Le Informazioni le ha date radio Baghdad, fn Un 
messaggio al presidente Saddam Hussein II capo dell'equi­
pe scientifica che ha messo a punto il missile si dice in 
grado di costruirne altri con gittata superiore. 

«Atti isolati» 
gli attentati 
in Tunisia 

Il ministro tunisino degli In­
terni Zin El Abldln Ben Ali 
ha ricevuto Ieri gli amba­
sciatori italiano e britanni­
co, Claudio Moreno e Ja­
mes Adams, esprimendo 
rincrescimento per gli al-

"̂ »"""•««««««••»•»»»«««««««««• tentati che domenica scor­
sa hanno provocato il ferimento di 13 persone In varie 
località turistiche del paese. Sette del feriti erano Italiani e 
S britannici. Il ministro ha assicurato che sono state adatta­
te tutte le misure necessarie affinchè quelli che sembrano 
•atti isolati» non si ripetano. 

Arafat respinge 
l'appello 
a rovesciare 
re Fahd 

Il leader dell'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina Yasser Arafat ha 
respinto l'appello lanciato 
dall'Iran a rovesciare la fa­
miglia reale saudita. In uria conlerenza 
New Delhi dove è. In visito, Arafat ha affermato di 
rimasto .sorpreso Wtómunìcàto del ministero degll'Este-
ri iraniano» e ha aggiunto di ritenere che esso sia «un 
diretto intervento negli altari Interni degli Stali arabi». 

stampa t 

La Croce Rossa 
non farà 
Inchieste 
alla Mecca 

Il Comitato internazionale 
della Croce Rossa non in-
vieri alcuna missione alla 
Mecca per Indagare sulla 
circostanze della strage di 
venerdì scorso. La richiesta 

r • era slata avanzata dalla 
• " • • ^ ^ ^ " " a " " " " ^ » Mezzaluna Rossa 0'ente 
equivalente iraniano). Da Ginevra la Croce Rossa intema­
zionale ha motivato il pròprio no in base al fatto che un 
intervento di quel genere non rientra nei propri compiti 
Istituzionali, che consistono nel fornire assistenza umanità-
ria in caso di guerra. 

La resistenza 
antJ-khomeinlsta 
accusa il regime 
per la strage 

I Mo|ahedin del popolo ira­
niano, la principale orga­
nizzazione della resistenza 
contro il governo di Tehe­
ran, sostiene che secondo 
•informazioni pervenuteci 
dall'interno del regime di 

""""•»»»»»,,—•"""""""""""""""*»»* Khomeini, esso aveva da 
tempo programmato un grande plano terroristico e sov­
versivo per provocare tumulti alla Mecca». Sempre secon­
do I Mojahedin, per l'attuazione del «complotto» Teheran 
«aveva mandato nella capitale saudita alti esponenti del 
regime». 

OAHIELURTINETTO 

Ancora tensione a Gaza 

Continua il coprifuoco 
Protestano gli arabi: 
«Mai punizione così dura» 
ara TEL AVIV. Ancora alta la 
tensione a Gaza, dove è in vi-

Sore un coprifuoco definito 
alla popolazione locale una 

delle peggiori punizioni col­
lettive che le truppe di occu­
pazione israeliane abbiano 
mai attuato negli ultimi anni. 

I ISOmila abitanti della cit­
tà, infatti, non possono cele­
brare l'/rY al-Adha. la festa del 
sacritici, che coincide con la 
fine dell'Ho//, l'annuale pelle­
grinaggio alla Mecca. Per la 
prima volta sono state annul­
late le lunzioni religiose in 
programma nella moschea 
centrale di Imari mentre nes­
suno si aggira per i viali dei 
cimiteri, In questi giorni solita­
mente affollali di persone che 
rendono omaggio al defunti. 
Sono le eccezionali misure di 
sicurezza imposte dalle auto­
rità militari di Tel Aviv dopo 
l'assassinio dell'ufficiale Israe­
liano Ron Tal avvenuto dome­
nica scorsa. L'agguato in cui è 

rimasto vìttima il giovane ca­
pitano è stato rivendicato ieri 
da un sedicente appartenente 
allOlp, che ha affermato di 
parlare a nome del gruppo de­
nominato «Kamal Adouane». 
Ma sussistono dei dubbi sul­
l'autenticità della rivendica­
zione che giunge proprio 
mentre il «Jerusalem Post» 
scrive che l'Olp ha creato una 
commissione permanente do­
tata di vasti poteri per sovrin­
tendere ai contatti con 1 «paci­
fisti israeliani». 

Intanto, per tentare dì con­
vincere rostjnato premier 
israeliano Shamir ad accettare 
una conferenza intemaziona­
le di pace (proposta tra l'altro 
dal suo «vice» Shimon Perei), auale «ponte» per ì negoziati 
i pace diretti arabo-israelia­

ni, giungerà un inviato specia­
le del segretaria di Stato Usa, 
Shultz, a Gerusalemme la 
prossima settimana, A Shamir 
sono già giunte sollecitazioni 
In questo senso da Margaret 
Thatcher e da Mubarak. 

«iiiiiwiiiniiiiiiiiwiiniSHiii llilliillilWllliilliilEl l'Uniti) 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

Se il giudice 
deve pagare, 
chi lo salverà 
dal «potenti»? 

• •Caro direttore, sembra 
che tulli carta ci sia una mag­
gioranza referendaria vincen­
te sul nucleare e sulla giusti­
zia. Difficile prevederne l'esi­
to che è legato al tempo e alle 
condizioni politiche In cui le 
consultazioni saranno collo­
cata, U cordata relerendaria 
è si a parale unita ma, lo ab­
biamo sperimentato, Inllda e 
ambigua. Perciò * nostro do­
veri valutare bene da che par­
te su l'Interessa del Paese e 
dell'ordinamento democrati­
co costituito, Personalmente 
non ho nessuna dilllcoltà ad 
esaoclsrml al due referendum 
anche se non mi soddisfa la 
loro lormulazlone. Il referen­
dum sul nucleare, lo abbiamo 
allarmato anche In campagna 
elettorale, non ci farebbe 
uscire chiaramente dal nu­
cleare: l'ambiguità della sua 
lormulailone lascia ampi spa­
li al nuclearisti 41 (erro di In­
terpretarlo come meglio gli 
aggrada. 

Quello sulla giustizia t per 
me materia ancora più com­
plessa, non avendo un sup­
pone culturale sufficiente per 
giudicarlo. Su un aspetto, pe­
ro, tono convinto che com­
metteremmo un grave errore 
te accettassimo di far pronun­
ciare ili elettori sulle «respon-
sablllla civile, del giudice. Og­
gi possiamo pensare che ci 
siano anche del giudici di par­
te ma te il Giudice doveste 
trovarsi nella situazione di do­
ver pagare pei i propri «errori 
umani* con II suo stipendio 
non so quanti di loro si azzar­
derebbero « giudicare I .po­
tenti», con la preoccupazione 
«Il dover pagare l'errore uma­
no personalmente, Perché sa­
ranno soltanto I ipotentl» In 
•rado di battersi contro un 
gludltto giusto ma a loro non iludltro glui 
Favorevole, 

di Valle Motto (Vercelli) 

Presidentessa, 
deputate»»? 
Ma no, seguite 
la flrammatlca! 

••Signor direttore, Il presi­
de, la preside; Il contabile, la 

.contabile! Il vigile, la vigile; il 
ripetente, la ripetente.,. I so­
stantivi con la «e» finale non 
tono tutti declinabili dal ma­
schile al lemmlnlle, dato che 
l'articolo ne quanta già II ge­
nere! negli esempi riportati 
qui sopra, maschile e femmi­
nile risultano senza equivoci, 
Ma l'Ignoranza quasi totale 
delle più semplici regole 
grammaticali, purtroppo co­
mune anche a tanta gente che 
per mestiere parla (In Tv} e 
scrive (sul giornali) la si che 
vengano continuamente alla 
luce mostriciattoli come «la 
vigilessa» e ila presidentessa.. 

X'ultlmo creatore di mostri­
ciattoli * stato Mario Pastore 
che, conducendo In tv la cro­
naca diretta dell'apertura del 
nuovo Parlamento, ha ripetu­
to con allegra convinzione da 
presidentessa lotti» in luogo 
del corretto (e pia agile!) «la 
presidente lotti», Pastore ha 
poi dellnlto, più volle, le don­
ne parlamentari come «depu­
tatene» non sapendo chia­
marle, com'è giusto, •deputa­
te». 

Dato che II metto televisivo 

M CI sembra che la sconfit­
ta del 14 e 15 giugno richieda 
al Pel una discussione autocri­
tica seria su due plani: da un 
lato sulle scelte di politica im­
mediata, sulla -lattica.; dal­
l'altro circa la strategia del 
partito e la sua stessa conno-
iasione Ideale. 

Pensiamo sia utile fermarsi 
a riflettere sul secondo punto, 
nella convinzione che solo a 
partire da un chiarimento su ausato terreno sia possibile 

are concreta soluzione al 
problemi concernenti I com­
portamenti politici Immediati 
del partito. 

In queste settimane si e 
molto parlato di Identità offu­
scata, di Immagine poco chia­
ra di se data dal Pel al paese. E 
un rilievo giusto. SI pensi al 
fatto che negli ultimi anni » 
mancata al Pel la comprensio­
ne della necessità di una bat­
taglia anche culturale ed Idea­
le contro l'offensiva neo-libe­
rista. 

Crediamo che II problema 
dell'Identità del partito possa 
essere risolto da un lato po­
nendo al centro della nostra 
Iniziativa alcune grandi que­
stioni: I temi dell'eguaglianza 
e della giustizia sociale, del di­
ritti dei cittadini, dell'ambien­
te, della pace; d'altro lato e 

oegretla un perìcolo: gli operai 
meridionali tendono ad imputare ai 
lavoratori del Nord la responsabilità di non avere 
ottenuto migliori risultati salariali 

Contratti: perché più «no» nel Sud? 
ssa Cara Unità, la scoperta della ritlone "Salario» avviene, a mio av-

, e piuttosto Impropriamente in re­
lazione alla chiusura del contratti di 
lavoro delle principali categorie del­
l'Industria e del pubblico Impiego. Ho 
detto Impropriamente, ma si potrebbe 
dire intempestivamente: e questo a 
partire dal fatto che una realtà larga­
mente rimossa nella sua complessità 
comincia a farsi strada. 

Decorre però «leggere» In questa 
realtà ed II primo dato assimilabile In 
senso pieno è quello derivante dall'e­
sito del referendum sui contratti delle 
categorie all'Industria. E questo l'Indi­
catore più significativo, grazie anche 
alla scelta del sindacato che solo con 
ritardo ha accettato questa forma di 
partecipazione e di verifica (si ricordi 
la polemica con la UH sul significato di 
questo Istituto), che ci permette ora di 
esaminare gli orientamenti della clas­
se lavoratrice. 

PIÙ specificatamente voglio guarda­
re ad un settore che si presta ad una 
osservazione In qualche modo siste­
matica, oltre ad essere la più alta con­
centrazione operala della Sicilia: quel­
lo della chimica, Slamo qui In presen­
ta di profonde omogeneità nei pro­
cessi di ristrutturazione e di Innovazio­

ne tecnologica riguardanti tutta l'area 
del Paese e, quindi, ad uno sventaglia-
mento delle professionalità e dell'In­
sediamento operaio largamente slmili 
(per la relativa età degli Impianti nel 
settore). Ebbene, la risposta all'esito 
contrattuale, dalia lettura dei referen­
dum, è stata largamente dlflerenzlata 
tra Nord e Sud, con una prevalenza di 
•no» nel Mezzogiorno e in Sicilia. 

Se combiniamo questo dato con I 
risultati del referendum sulla contin­
genza, la convinzione (anche se ne­
cessariamente approssimativa) si raf­
forza. Nel senso cioè che nel Mezzo­
giorno esiste un grosso problema di 
reddito che riguarda l'insieme delle 
popolazioni e non solo 1 lavoratori di­
pendenti e rispetto al quale Imputare 
solo al sindacato elementi di mancata 
caratterizzazione sociale è fuorviarne. 
Infatti, cosi facendo, si concentra l'at­
tenzione solo sul contratti di lavoro I 
cui obiettivi non coincidono con quel­
lo del riequllibrio del redditi all'Inter­
no delle situazioni familiari. 

Però non vorrei qui evidenziare 
questi fatti che rasentano l'ovvietà, 
quanto segnalare (dal mio particolare 
punto di osservazione quale la direzio­
ne di una scuola sindacale) una possi­
bile distorsione di cui avverto l'Insi­

nuarsi ed il serpeggiare in strati della 
classe operaia meridionale: quella di 
imputare al lavoratori del nord la re­
sponsabilità di non aver saputo otte­
nere risultati più significativi sul terre­
no salariale per la posizione assunta 
nella consultazione sui contratti. Ed è 
questo un pericolo grande: l'unifica­
zione contrattuale nel paese è stato un 
fatto di grande rilievo e conquistalo -
vedi la lotta alle gabbie salariali • gra­
zie all'apporto decisivo dei lavoratori 
del Nord. 

In questa fase si è aperta una nuova 
e più ampia differenziazione salariale, 
che non può più essere coperta solo 
dalla contrattazione nazionale di cate­
goria (a meno di ripensare a delle gab­
bie salariali rovesciate tra Nord e Sud). 
Il terreno è quello delle forme di rie-

Suillbrio fiscale ed assistenziale tra le 
Ispirili nelle opportunità lavorative 

del nuclei familiari e, quindi, sul terre­
no della legge finanziaria e del decreti 
lise ali. 

Mi sembra opportuno a questo pro­
posito precisare che, come sul terreno 
contrattuale si pone la necessità di un 
riequllibrio negli incrementi di produt­
tività a favore del lavoratori (e per que­
sto * decisiva una stagione di ripresa 

di una vertenzialità aziendale qualifi­
cata e seria, specie nel Mezzogiorno) 
anche sul terreno dei benefici fiscali e 
parafiscali una questione analoga si 
pone. Intendo riferirmi al fatto che le 
risorse per un sostanziale riequllibrio 
nei redditi da lavoro non possono solo 
derivare da risorse aggiuntive (oltre a 
quelle da recuperare per l'andamento 
del gettito fiscale rispetto alle previsio­
ni 1987), ma anche da una diversa di­
stribuzione del meccanismo di fisca­
lizzazione degli oneri sociali, che deve 
riguardare essenzialmente il sistema 
aziendale meridionale ed anche I lavo­
ratori meridionali. Una qualificazione, 
dunque, dell'intervento che faccia 
riassumere al Parlamento ed alle forze 
politiche (ed in primo luogo il Pel) il 
ruolo di riequilibratore sociale, attra­
verso l'uso della leva fiscale, e pro­
muovendo per questa via quelle soli­
darietà che non sono perseguibili al­
l'interno della contrattazione naziona­
le delle categorie, pena la tendenziale 
delegìtllmazione della stessa. E per 
questa via è prefigurabile un più profi­
cuo incontro tra movimento sindacale 
confederale unitario e azione del Par­
tito nei prossimi mesi. ' 

Euo Pino. Direttore Scuola 
sindacale Cgil Sicilia (Palermo) 

è uno del più potenti ed effica­
ci formatori della lingua-stan­
dard, si vorrebbe che I depu­
tati e le deputale a condurre 
trasmissioni conoscessero al­
meno le più elementari pre­
scrizioni contenute In tutte le 
grammatiche In uso nella 
scuola media dell'obbligo e 
nel dizionari d'Italiano a POP 
tata di mano di chiunque. 

Questa nostra Tv di Stato, 
che chiede agli utenti di paga­
re un canone sempre più alto, 
potrebbe usare I ioidi del cit­
tadini In maniera più accorta 
stipendiando personale pas­
sabilmente alfabetismo. 

PS. per Giampiero Galeaz­
zo Il cognome del tennista 
che ha perso la finale a Wim-
bledon, al pronuncia «bendi. 
e non «Lenitati» come II tele­
cronista ha continuala a ripe­
tere dall'Inghilterra. 

prof, Vittorio Slrrl. 
Cesena (Porli) 

Il paese Inquinato 
SI ribella 
Il sindaco 
comunista 

••Cara Unità, quello di cui 
sono sindaco, M a Sant'An­
tonio, * un paesino di 850 ani­
me, ultimo comune piemon­
tese prima del Po e della Lom­
bardia. Ma il fatto di essere in 
una posizione geografica piut­
tosto decentrata non mi pare 
basti a giustificare il disinte­
resse con cui le istituzioni lo­
cali di livello superiore, quelle 
regionali e I competenti utile) 
statali hanno seguito le vicen­
de che ci riguardano. 

Da anni dobbiamo vederce­
la con Inquietanti fenomeni di 
Inquinamento atmosferico e 
Idrico che noi riteniamo cau­
sati dalle scorie di lavorazione 
della Oxon Italia, un'Industria 
di additivi per l'agricoltura 
che ha lo stabilimento a Mez-

però necessario convincersi 
dei fatto che II presupposto 
Ineliminabile per la soluzione 
di lutti questi problemi risiede 
nella capacità d! costruire un 
programma ed una politica 
che si oppongano efficace­
mente agli Interessi delle clas­
si dominanti, che hanno con­
dotto l'offensiva neo-liberista 
di questi anni. Purtroppo, l'ac­
quiescenza nei confronti della 
logica del profitto si va diffon­
dendo sempre di più, con un 
rischio gravissimo per la sini­
stra Italiana, che già in molti 
suoi settori ha perso contatto 
con la tradizione Ideale sia del 
movimento comunista che 
della socialdemocrazia. 

In questo contesto soltanto 
4 possibile rldljcutere seria­
mente e con coraggio il patri­
monio teorico del movimento 
operalo e del Pel: riteniamo 
Inietti che le ragioni di perma­
nente validità della tradizione 
socialista e comunista debba­
no ricercarsi: a) nell'Indivi­
duazione del meccanismi di 
accumulazione della ricchez­
za come centrai! per un'anali­
si della società in cui viviamo 
e dei suol problemi! b) nel­
l'Impegno di significato anche 
etico a non considerare 11 pro­
fitto come valore irrinunciabi­
le, Su questa base à possibile 

CHIAPPORI 

tana Sigli, nella confinante 
provincia di Pavia. La gente si 
lamenta per gli odori Irrespira­
bili che In certe ore, specie 
all'Imbrunire, invadono il pae­
se, Inoltre 1 liquami prove­
nienti da un canale di scarico 
posto dietro lo stabilimento e 
convogliati direttamente nel 
Po formano, a contatto con 

l'acqua, grosse chiazze schiu­
mose provocando anche mo­
rie di pesci. 

Abbiamo scritto, protesta­
to, nessuno si è mosso. L'ulti­
ma nostra richiesta di indagi­
ni, in data 9 aprile '87, incaz­
zala alla Regione Lombardia, 
alle Province dì Pavia e Ales­
sandria, alle due Preletture, al­

le Usi della zona, ha suscitato 
una replica risentita della 
Oxon Italia secondo la quale 
tutto, per quanto la riguarda, 
sarebbe a posto. 

Ma ecco che pochi giorno 
dopo ci giungono finalmente i 
risultati delle analisi effettuate 
dal Laboratorio provinciale di 
Igiene di Alessandria sui cam-

Per ridiscutere con coraggio 
il patrimonio teorico 

del movimento operaio 
uscire dalla falsa alternativa in 
cui talvolta II Pei in questi anni 
è parso restare Impigliato: la 
tradizione del movimento 
operaio non è né un Inutile 
fardello di cui vergognarsi (in 
una ricerca talora affannosa di 
legittimazione, nella quale 1 
conti coi passalo si fanno 
spesso strumentalmente e su­
perficialmente), né un qualco­
sa di dato e fissato una volta 
per tutte, da assumere acriti­
camente nella sua globalità. 

In periodi non lontani 01 
'76, ad esempio) é riuscito al 
nostro partilo un'aggregazio­
ne di ampi strati sociali intor­
no alle Idee a cui abbiamo ac­
cennato, e secondo un pro­
getto che, pur senza esclude­
re la necessità dello sviluppo 
economico, mirava a garantir­
ne un controllo sociale e a su­
perare cosi gli storici squilibri 
della società italiana. 

CI sembrerebbe assurdo 
proprio ora, in un momento di 
ristrutturazione economica e 
sociale gestita dalle forze con­
servatrici e di duro attacco al­
le conquiste del movimento 
operalo e democratico, rinun­
ciare all'eredità forte ed anco­
ra valida del pensiero rivolu­
zionario. Essa non é esclusiva­
mente legata al predominio 
numerico della classe ope­
raia: non c'è ragione di pensa­
re che oggi la lotta per far pre­
valere più alti valori di civiltà 
contro la logica del profitto 
non possa coinvolgere anche 
ceti e soggetti (settore tecnico 
ed Impiegatizio, lavoro dipen­
dente e piccolo lavoro indi­
pendente) I cui Interessi sono 
fortemente collegabili a quelli 
della classe operaia. In questi 
anni il discorso portante, an­
che In società e paesi caratte­
rizzati da ordinamenti •social­

democratici» e da un benesse­
re ben più reali che nel caso 
Italiano, è Infatti necessaria­
mente quello dei limili sociali 
(oltreché naturali) dello svi­
luppo: questo vale a maggior 
ragione nel nostro paese, do­
ve il mito neo-liberista della 
connessione Indissolubile di 
profitto e sviluppo é aperta­
mente sconfessato dall'impie­
go crescente di risorse in ope­
razioni finanziarie e speculati­
ve, a scapito degli investimen­
ti produttivi. 

Sulla base di quanto prece­
de, per il Pei è necessario co­
struire un programma dotato 
di organicità e di respiro stra­
tegico, in cui le questioni di 
particolare rilievo siano svin­
colate dalla dimensione pura­
mente tattica in cui si tende a 
confinarle. Ne richiamiamo 
solo alcune: 

pioni di acqua prelevati II 28 
maggio presso lo scarico ter­
minale della Oxon. E il docu­
mento parla chiaro: ali cam­
pione esaminato presenta, ol­
tre al valore superiore del pH, 
un contenuto In materiali se-
dimentabili, materiali di so­
spensione totali, cloro attivo, 
tensioattivi non ionici, supe­
riore ai Umili massimi fissati 
ecc. ecc.». Tanto per essere 
chiari, la quantità di cloro atti­
vo, che non dovrebbe supera­
re 0,2 milligrammi litro, tocca­
va addirittura i 12,8 mg/1. 

L'Usi di Tortona ha trasmes­
to copia delle analisi all'auto­
rità giudiziaria. Ma io non pos­
so lare a meno di chiedermi e 
chiedere: gli enti predisposti 
per legge al controllo non si 
erano mal accorti di niente? 
Che conclusioni deve trarne il 
cittadino che vede le norme 
calpestate e ignorate, e la sua 
salute esposta al rischio am­
bientale? La «qualità della vi­
ta» è destinata a restare solo 
uno slogan da campagna elet­
torale? 

AldoBaUrasal. 
Isola S. Antonio (Alessandria) 

Folco Quilìci 
canta il mare 
perduto, ma con 
la barca inquina 

li. Secondo: la chiave priorita­
ria del collasso ecologico è 
nel tremendo numero di uma­
ni sulla superficie terrestre. 
Cinque miliardi di vesciche 
oggi, pur essendo naturalissi­
mamente urinanti, inquinano 
tragicamente: dieci miliardi di 
vesciche domani saranno il 
collasso finale. 

Giorgio Rann i . Milano 

«Con l'Unità 
in carcere 
ho superato 
momenti di crisi» 

ras Cara Unità, chi li scrive è 
Costantino Fodde, lino all'al­
tra settimana detenuto nella 
Casa di reclusione di Precida. 
Con queste righe vengo a rin­
graziarti Immensamente per 
l'abbonamento gratuito che 
mi hai fatto per tanti anni, aiu­
tandomi con la tua lettura a 
superare dei momenti di crisi 
interiore. 

Adesso che sono ritornato 
Ubero cittadino spero di lavo­
rare e guadagnare anche I sol­
di per potermi pagare l'abbo­
namento alla cara Unità che 
farò quanto prima possibile. 

Sedilo (Oristano) 

••Egregio direttore, bene 
l'articolo del 18 luglio di Mi­
rella Acconciamessa (pagina 
•Scienza e tecnologia») su 
Folco Quillci; Indiscutibile la 
preoccupazione generale per 
la degradazione dell'ambien­
te, probabilmente ormai non 
più correggibile. Due cose ri­
mangono però come al solito 
inespresse: le esprimo io. 

Primo: Quilìci, girando per i 
mari a remarli nobilmente ed 
elegantemente, ha, per la sua 
frazione personale, inevitabil­
mente contribuito a inquinar-

questione fiscale: 
250.000 miliardi di reddito 
che sfuggono all'imposizione 
fiscale costituiscono un pro­
blema di portata politica ge­
nerale, e costituiscono un 
consistente trasferimento di 
ricchezza a tutto vantaggio 
del ceti più abbienti; 

- la questione moraleva in­
tesa nella sua reale dimensio­
ne dì problema politico ed 
istituzionale, da affrontarsi an­
che sul piano legislativo (a 
questo riguardo andrà tra l'al­
tro difesa senza incertezza 
l'Indipendenza della magistra­
tura da ogni collusione politi­
ca); 

- problema dell'ambiente-. 
occorre non solo una posizio­
ne ferma a favore dei referen­
dum sul nucleare, ma anche 
una coerente politica in difesa 
del territorio, e per la sicurez­
za nei luoghi di lavoro; 

- il problema della scuoto a 
tutti I suoi livelli: qui, come al­
trove, la lotta per la sua riqua­
lificazione deve andare di pari 
passo con una battaglia con­
tro ogni (orma di privatizza­
zione; 

- pace e disarmo: è neces­
sario far sì che ie proposte del 
Comitato centrale del Pel per 
il disarmo e la sicurezza in Eu-

«Sua Eminenza, 
sono uno dei 
risparmiatori che 
lei ha truffato)» 

t a Signor direttore, le invio, 
pregandola di pubblicarla, la 
ietterà che ho indirizzato al 
cardinale Marcinkus: 

•Sua Eminenza, sono stato 
un piccolo risparmiatore del 
Banco Ambrosiano ed avevo 
investito tutti I miei risparmi in 
quelle azioni: ora mi ritrovo 
con un pugno di mosche in 
mano. A chi devo dire grazie? 
Ritengo che qualcuno sia re­
sponsabile dì questo stato di 
cose: ma chi lo è? 

•Ho seguilo stri giomaH tut­
ta la vicenda, tutti si sono pai-
leggìaU responsabilità, nessu­
no sa niente di quello che è 
successo, tutti sono Innocen-
tlssimi; conclusione, i piccoli 
risparmiatori hanno perso tul­
io. Ultima beffa apparsa sta­
mane sui giornali: Ella e tutta 
la Sua congrega assolti senza 
la benché minima colpa, quin­
di i poveri Italiani si trovano 
cornuti, bastonati e dovrebbe­
ro essere contenti! Come può 
un uomo di Chiesa, un princi­
pe della Chiesa comportarsi in 
questo modo? Allora é vero 
che 1 Comandamenti non so­
no più 10 ma 11: ''Settimo 
non rubare, Ottavo farla fran­
ca". 

•Non mi resta che una con­
solazione: la giustizia dì Dio 
alla quale Ella più degli altri 
non può sfuggire e mi auguro 
che un giorno Ella abbia a ri­
cordarsi di questo e che il ri­
morso di aver rovinato tanta 
gente (ammesso che Ella pos­
sa avere ancora una coscien­
za) La porti a confessare tutta 
la verità denunciando chi ha 
agito disonestamente verso 
tanta povera gente! D'altron­
de posso essere orgoglioso di 
una cosa: nonostante tutto 
quanto sì legge sui giornali sia 
del Banco Ambrosiano sia di 
tutte le altre porcherie che 
vengono fatte all'ombra del 
cupolone, ho conservato 
sempre integra la mia fede». 
Pasquale QuagUanilo. Milano 

rapa riescano a dare nuova 
linfa e sbocchi concreti al mo­
vimento per la pace, trasfe­
rendo il dibattito sul piano po­
litico e sottraendolo ad ogni 
velleitarismo. 

Su questa base programma­
tica e politica, alla cui defini­
zione il congresso dì Firenze 
ha dato contributi notevoli, 
andranno impostati il con­
fronto con le altre forze politi­
che e le battaglie nel Paese. 

In questo modo sarà possi­
bile evitare i due opposti peri­
coli che stanno oggi dì fronte 
al Partito comunista: 1. una ri­
vendicazione settaria ed 
astratta della propria identità 
(magari in assenza di una sua 
rìdefinizìone, e accompagna­
ta da un Inseguimento indi­
scriminato di ogni protesta e 
rivendicazione); 2. l'assunzio­
ne di atteggiamenti subalterni 
ed accomodanti, In particola­
re nel riguardi dell'Interlocu­
tore principale, ossia del Psl, 
nella speranza (Mondata) di 
vedere aumentare in tal modo 
il proprio spazio politico. 

Per concludere, riteniamo 
che non esista un'alternativa 
netta tra lolle sociali e presen­
za nelle istituzioni. Dovrem­
mo invece, intomo ad alcuni 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AVWEM0SSO 

IL TEMPO I N I T A L I * : la pressione atmosferica sull'erta 
mediterranea e quindi sulla nostra penisola à In graduale 
diminuzione per la presenze di una perturbazione atlanti­
ca che, addossata all'arco alpino, sta per attraversar» le 
regioni italiane da nord-ovest versa sud-est. Le pertur­
bazione é seguita da aria fredda ed instabile, di origine 
continentale, per cui la temperatura, nei prossimi giorni, 

mmiéSQSB&BMSf Braduale diminuzione. 
T I M P O PREVISTO: tulle ragioni settentrionali graduale 

Intansifletziont della nuvolosità a cominciare dalle regio­
ni alpine e successivamente verso Is pianura. La mima­
t i t i tara più accentuata sulle Alpi orientali a tulle Tre 
Venezie, dove potrà rial pomeriggio esaera associata » 
piovaschi o temporali. Per quanto riguardale ragioni 
aentrali, inizialmente scersi attività nuvolosa m i con 
tendenze e grtdutle aumento della nuvolosità, specie tu 
versimi adriatico dove succcssivsmente sono possibili 
tararne»! temporalewhi. Sulle regioni rncridonalipreva-

._taH«*,«empo buono, 
V I N T I : tulle regioni settentrionali • eu «ietto centrali deboli 

o moderati provenienti da nord, tulle regioni meridionali 
. .debol i o moderni provenienti da tud. 
MAt t l i con moto ondoso in aumento I bacini tetttntrlonatl, 

leggermente motti gii altri mari. 
D O M A N I ; tulle regioni settentrionali e centrili inizialmente 

li inizialmente annuvolamenti «regolari, èrSKà"Intenti, 
ma con tendenze a miglioramento ad Iniziare dalla fatela 

^EffiBPt Tempo buono tulle regioni meridionali. 
I N n U I M t A T O : condizioni pr«val»ntl di tempo va­

riabile tu tutta le penìsola con frequente alternarti di 
annuvolamenti • «Marita, Sono possibili adotnsamenti 
nuvotatl anaciati ed episodi temporaleschi, specie in 
proatimltà della fascia alpine e delie dorsale tppennini-

ce. In generale diminuzione le temperature. 
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punti qualificanti, promuovere 
battaglie sociali e politiche, e 
cercare alleanze e convergen­
ze che ci consentano di co­
struire una sinistra dì governo. 
Senza illudersi che possa trat­
tarsi di un processo tacile o, 
tantomeno, perseguibile attra­
verso scorciatoie improvvisa­
te e poco chiare che prescìn­
dano dal confronto, anche 
duro, sui contenuti. 

fVancesca Antonini, fran­
co Basso, Stefano Bertolo, 
Emanuele Carogna, Alessio 
Corti, Michele Confini, Stefa­
nia ùe Vida, Nìevo Del Sai, 
Flavio Fergonzi, Stefania Por-
luna, Vladimiro Giacché, Mi­
chele Loporcaro, Sergio Luz­
zara, Luca Menegon, Michele 
Maggiore, Claire-Marie Mes­
sina, Gianluca Mori, Andrea 
Moronì, Francesca Olivieri, 
Francesco Panarelli, Lorenzo 
Pericolo, Carlo Petronio, Gè-
minello Preterassl, Pierluigi 
Robino, Valentina Rossi, Gra­
ziella Rotta, Alessandra 
Schìesaro, Nicoletta Sciocca-
tuga, Maurizio Scìuto, Mario 
Tessitore, Vincenzo Tartarei-
li, Giuseppe Varnier, Paolo 
Zanetti, Maria Zinanni. 
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Lira 
In flessione 
sulle 
principali 
valute 
dello Sme 

Dollaro 
Una nuova 
sensibile 
ascesa 
(a Milano 
1359,12 lire) 

ECONOMIA £f LAVORO 
Mondadori 
Sindacati: 
alt agli 
«scalatori» 
( • MILANO II consiglio d'a-
•tenda della Mondadori ha 
chiesto l'Intervento dello Sta­
to, della Consob e del garante 
per l'editoria contro la possi­
bilità di ulteriori concentrazio­
ni nel settore dell'Informazio­
ne, quali ti vanno profilando 
con l'Ingresso della Fiat nel 
settore televisivo, con I proba­
bili tentativi di scalata che si 
potrebbero celare dietro II ra­
strellamento di "Ioni che sta 
facendo volare a raso I titoli 
Mondadori e della finanziaria 
che controlla il gruppo di Se-
grate L'obiettivo dei grandi 
monopoli - afferma una nota 
del sindacato - da Agnelli a 
De Benedetti, è quello di con­
trollare I intero settore dell'In-
formulane approntando an­
che del vuoti legislativi». DI 
qui la richiesta che «lo Stato 
Intervenga Immediatamente 
par bloccare la vendita di Te-
itmonlocarlo alla Fiat, che la 
Consob eserciti tutti I suol po­
teri di controllo sulle opera-
«Ioni più recenti di Bona rela­
tive alle ailonl della casa edi­
trice e degli organi di Inlorma-
llone II riferimento e agli ac­
quisti che hanno latto Impen­
nare le azioni Mondadori, che 
Il garanti» dell'editori* Inter­
venga con urgente In anticipo 
per evitare nuovi processi di 
co Ktnlrulone: che le orge-
nltiaiiont sindacali di catego­
ria e confederali esprimano 
una posizione torte e chiara 
contro I processi di concen­
tratone nel settore dell'inlor-
mailone, • Il consiglio d'a­
ttenda rilancia l'Idea che quo­
te allenarle delle società edi­
toriali siano cedute al dipen­
denti e che si costituiscano 
comitati di garanti -per affer­
mare una logica antlmonopo-
Itstlca In tutto II settore», Per t 
primi giorni di settembre è 
stata proposta la convocatlo. 
ne di un'assemblea con tutti I 
delegati sindacali del settore 
dell'inlormailone 

Porti 
Confìndustria 
rinnova 
le polemiche 
• a ROMA Scarsa uniformiti 
nella gestione! costi eccessivi 
Imputabili a -rigidità legislati­
ve», -cronica esuberante» di 
manodopera: bassa produtti­
vità e qualità del serviti! sono 
queste, secondo la Confìndu­
stria, le più evidenti distumlo-
nl del porti Italiani, analizzati 
In una «lettera dall'Industria» 
che fa 11 punto sul mail del si­
stema portuale, »l nostri 140 
porti - afferma la Confìndu­
stria • si configurano oggi co­
me un Insieme piuttosto caoti­
co I relativi Impianti sono per 
oltre due temi di competenza 
regionale e per la parte che 
resta di competenza statale 
Non esiste tra loro uniformila 
di gestione • continua la Con-
llndustrla - per la pletora dei 
soggetti coinvolti nello svolgi­
mento dello necessarie attivi­
la» 

A questo assetto portuale 
•obsoleto, fa riscontro <un li­
vello dei costi eccessivo do­
vuto alle rigidità legislative 
che regolano rutilino delia 
(orsa lavoro, un portuale -
sottolinea la Confìndustria -
lavora poco più di dieci giorni 
al mese, ma percepisce una 
retribuzione nettamente supe­
riore a quella di un operalo 
del settore manifatturiero e 
costa alla collettività oltre SD 
milioni l'anno» 

Nonostante I miliardi «spar­
si a piene mani» negli ultimi 
anni (nel 1986 l'Impegno di 
risorse pubbliche ha sdorato I 
2000 miliardi) I traffici, rileva 
ancora la Confìndustria, «so­
no rimasti al livelli del 1980». 
Una risposta «valida», conclu­
de la Confìndustria, e quella 
contenuta nel piano generale 
del trasporti, In cui e Indivi­
duato un «soggetto portuale 
operativo» Tallendo porto, 
che deve cominciare ad ope­
rare 

Relazione Secit: verifica solo per TI, 17% delle dichiarazioni 

Il 98,3% può evadere le tasse 
Gli ispettori del Secit, servizio creato nell'ambito 
del ministero delle Finanze per verificarne l'effi­
cienza, non sono più teneri dell'ex ministro Guari­
no e della Corte dei conti nel giudicare il funziona­
mento dell'amministrazione fiscale Accettando 
macroscopiche carenze dì organico e di funzioni, 
a quanto pare note a tutti, il governo rinuncia vo­
lontariamente a migliaia di miliardi di entrate 

assi ROMA Soltanto l'I,7% di 
tutti I controlli eseguiti dagli 
uffici delle Imposte dirette «è 
risultato effettuato mediante 
accessi e verlliche» Eppure, 
le 231 mila contestazioni fatte 
al contribuenti hanno reso la 
belletta di 2 400 miliardi di 
nuove entrate anche se rara­
mente I controllori sono an­
dati a «vedere le carte» 

Cosi nella relazione annua­
le del Secit Che sia la politica 

ad orientare I Inefficienza 
dell'amministrazione finanzia­
ria pare chiaro anche dalla 
stranissima geografia dei pur 
limitati accertamenti In Lom­
bardia sono stati verificati 
11,05 del contribuenti nelle 
Marche II 7,9% In Sicilia le ve­
rlliche sono 11,3% ed In Pu­
glia Il 3,9% Nel Lazio e In To­
scana le verifiche sono ai mi­
nimi, 0,8% 

•Alla fine dell'86, rilevano 

ancora i superispettorl, risulta­
no ancora da evadere periodi 
di Imposta interessati alle veri­
fiche nella misura dell'82% 
per lanno 1984 e di oltre il 
64% per II 1983» Quasi due 
decenni di investimenti nell'a­
nagrafe tributarla, una valanga 
di adempimenti scaricati sui 
contnbuenti, niente è valso a 
migliorare i metodi di accerta­
mento 

Le mancate verifiche sono 
un Invito tacito ad evadere. 
Per quanto riguarda l'Iva sono 
state eseguite solo 2 660 delle 
3 933 verillche previste a par­
tire dalle liste fomite dalle dit­
te 

Secondo i supenspettori i 
rimborsi Iva sono un veicolo 
di truffe di ampia portata Nei 
settori dell'edilizia e di alcuni 

prodotti alimentari verrebbe­
ro gonfiati gli acquisti con Iva 
al 18% salvo poi far figurare 
finte cessioni con Iva 2% 

I superispettorl si sono im­
battuti In forme organizzate di 
trutta SI cita II caso del grup­
po di controllo che crea una 
società al cui nome vengono 
ceduti gli Impianti di altro sog­
getto giuridico proprio La so­
cietà cedente viene tenuta in 
esistenza per fatturare Iva On 
quanto cedente beni strumen­
tali), la società acquirente 
chiede ed ottiene il rimborso 
Iva Queste truffe sono talvol­
ta complicate dall'intervento 
di prestanome, cambiamenti 
di sede e simili 

Gli uffici Iva sono incapaci 
a fronteggiare queste forme di 
criminalità economica. 

Nel campo delle imposte 
dirette vengono segnalati, an­
cora una volta, gli abusi fiscali 
delle società La Corte dei 
Conti ha rilevato che si do­
vrebbero controllare un nu­
mero di società cinque volte 
maggiore con possibilità di re­
cuperare attorno ai 4500 mi­
liardi 

I superispettorl contestano, 
in particolare, il gonfiamento 
degli «accantonamenti al fon­
do nschi su crediti» Fra questi 
accantonamenti vengono in­
clusi, talvolta, effetti camblan 
scontati e crediti ceduti in fa-
ctonng contro l'indicazione 
tassativa della legge Altro ca­
so quello delle società di lea­
sing che, per raccogliere capi­
tali, si tanno «prestare» dena­
ro da società fiduciane appar-

Calano ancora gli occupati 
Niente di nuovo sul fronte dell'occupazione nella 
grande industria: in un anno (tra maggio '85 e 
maggio '86) è calata del 3,8% negli stabilimenti 
con più di 500 dipendenti. Lo ha reso noto ieri 
ristai Unica consolazione, il fatto che in maggio 
l'ormai tradizionale trend negativo è parso subire 
un rallentamento: rispetto ad apnle i posti di lavoro 
nelle grandi aziende sono calati solo dello 0,1%. 

a i ROMA Continua a calare 
l'occupazione nella grande In­
dustria, anche se II fenomeno 
ha subito un rallentamento 
Nel maggio scorso, secondo i 
dati resi noti dall'lstat, l'occu­
pazione negli stabilimenti In­
dustriali con almeno 500 di­
pendenti è rimasta pressoché 
Invariata rispetto al mese pre­
cedente (meno 0,1 per cento) 
ma, per effetto delle perdite 

registrate nel periodo prece­
dente, l'occupazione, rispetto 
al mese di maggio 1986, pre­
senta un calo del 3 8 per cen­
to A questa flessione ha con­
tribuito la generalità dei setto­
ri, con una punta massima 
dell'I ,2 per cento per le indù-
stne energetiche ed un massi­
ma del 6,1 per cento per le 
metallurgiche 

Sempre nel maggio 1987, le 

ore di lavoro effettivamente 
prestate per operaio hanno 
registrato una diminuzione 
dell'1,8 per cento rispetto al 
corrispondente mese del 
1986 Presumibilmente - rile­
va I lstat - perché maggio pre­
senta una giornata lavorativa 
in meno (20 contro 21) Tale 
flessione è la media dei tassi 
percentuali dei vari comparti 

Nel maggio scorso sono au­
mentati del 3,6 per cento, ri­
spetto allo stesso mese del 
1986,1 guadagni medi di fatto 
per operaio nel settore (fella 
grande Industria Questo dato 
- Informa l'Istituto centrale di 
Statistica - è il risultato di an­
damenti differenziati delle 
due componenti retributive 

Suella diretta (paga base, in-
ennlta di contingenta) è au-

tenenti al medesimo gruppo 
facendolo passare come 
•compravendila di crediti da 
leasing» in tal modo II reddito 
di capitale che ne deriva 
scompare Sono state pero 
esaminate soltanto due socie­
tà di leasing sul centinaio in 
attività 

La relazione denuncia la 
generalizzata insufficienza del 
personale direttivo che (rena 
la produttività degli uffici Una 
amministrazione pubblica 
con quattro milioni di dipen­
denti, tuttavia, può giungere 
alla paralisi delle sue funzioni 
soltanto per il deliberato as­
senteismo dei centri di re­
sponsabilità politica II rime­
dio, cioè, non si può cercare 
nel suggerimenti del Secit che 
ormai da molti anni npete ai 
sordi le sue denunce ORS 

mentala Infatti dell'8,2 per 
cento, mentre quella indiretta 
(assegni familian, integrazioni 
salariali) ha registrato una di­
minuzione del 13 per cento, 
dovuta quasi esclusivamente 
ad un ridimensionamento del­
le erogazioni effettuate per 
conto della cassa integrazio­
ne guadagni 

Nei pnmi cinque mesi del 
19871 guadagni medi di fatto 
per operaio sono aumentati, 
rispetto allo stesso periodo 
del 1986, del 7 per cento a 
tale risultato I singoli settori 
hanno contnbuito con tassi 
percentuali rispettivamente 
pari a 8,1 per le industne me­
talmeccaniche, 6,6 per le chi­
mico farmaceutiche e per 
quelle tessili e dell'abbiglia­
mento e, infine, 2,1 per le in­
dustrie energetiche 

In ripresa il 
settore moto: 
il casco non 
fa male 

Si attenua l'effetto negativo che l'introduzione del casco 
ha provocato sulla produzione di cicli e motocicli Si ri­
scontra infatti una leggera ripresa del settore che secondo 
l'Istat ha registrato una crescita produttiva dell'I 1,3 per 
cento nel primo quadnmestre del 1987 rispetto al corri-
ponderile penodo dell 86 Tenendo conto che l'effetto 
casco ha condizionato negativamente la domanda del pri­
mi mesi di quest'anno, è lecito pensare ad un recupero che 
assuma nel tempo più consistenza. 

Presentato 
da Prodi 
un bilancio 
in attivo 

Bilancio In attivo approvato 
Ieri dal Consiglio di Ammi­
nistrazione dell'Iti SI è in­
fatti passati dagli 850 miliar­
di di disavanzo maturati nel 
1985 ad un attivo di 367 mi­
liardi, con un miglioramen-

• » • • • • • " • « • • • • • * • « • • to di 1217 miliardi di lire. 
Per la sezione Industriale l'incremento è stato di 1036 
miliardi mentre le banche del gruppo hanno avuto utili per 
170 miliardi II fondo di riserva speciale è aumentato di 
384 miliardi di lire, mentre le società del gruppo tri hanno 
registrato plusvalenze sulla vendita di cespiti per 89 miliar­
di che sono state accantonate a riserva In sospensione di 
imposta e quindi non sono confluite nel conto economico. 

Taall alte Derisioni Non ^ possibile accede-
, 1 1 ? " »_„L • ™ " a " " n re al diritto di Integrazione 
ali estero del minimo di pensione 
proposti dalla ^ ^ w g . 
Ragioneria neria generale dello Stato 
Oenerale '" un documento, il proget to di bilancio per 

consegnato In questi giorni 
al ministro del Tesoro, Giuliano Amato Se tale Ipotesi 
venisse approvata, la spesa pensionistica per I cittadini 
Italiani o stranieri che vivono ali estero e che hanno lavora­
to nel nostro paese per brevi periodi, senza maturare II 
diritto alla prestazione di Integrazione minima, verrebbe 
drasticamente ridimensionata Attualmente l'Inps ha In pa­
gamento all'Estero 200mlla pensioni di cui 11 75 per cento 
al minimo 

Cambia 
il vertice 
dell'Ansaldo 

Via Ubera del comitato di 
presidenza dell'Ir! alla no­
mina di Bruno Musso a vi­
cepresidente e amministra­
tore delegato dell'Ansaldo. 
La nomina, su proposta del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Ftnmeccanica e stata ef-
• " • « ^ « ^ • ^ ^ • ^ • • • i i ™ fettuata nella stesa giornata 
di ieri dal Consiglio di amministrazione dell'Ansaldo Spa 
riunitosi a Genova Bruno Musso sostituisce alia direzione 
della società genovese Giovanni Gambardella, nominato 
recentemente al vertici della Finslder 

ROBERTO MONTEFORTE 

-•"-"'—-—— Amoretti: «L'Eni mantenga una quota» 

Per la Lanerossi Granelli 
incontra sindaci e sindacati 
m MILANO Come previsto 11 
nuovo governo si appresta a 
riaprire la pratica della vendi­
ta della Lanerossi II ministro 
delle Partecipazioni statali 
Luigi Granelli riceverà domani 
una delegazione unitaria del 
sindacali 

CowgU direte? Chiedo al 
•egreurto generale della 
Flltea-Cgll Aldo Amoretti. 

Anzitutto vogliamo capire se il 
nuovo governo condivide l'o­
rientamento dei precedenti e 
quello dell Eni, confermando 
le condizioni della vendita 
Noi le nostre perplessità le ab­
biamo già dette Siccome la 
Lanerossi è un azienda risana­
ta crediamo che sarebbe con­
veniente per I Eni tenersela E 
non ci ha convinto l'obiezione 
che quella tessile non è una 
produzione strategica lo so­
no forse I giornali e gli alber­
ghi, che I Eni non ha nessuna 
intenzione di vendere? Né va­
le l'altra obiezione che I Eni 
non ha programmi di politica 
Industriale per il tessile questi 
programmi II aveva II manage­
ment della Lanerossi, come 
ha spiegato II presidente Mas-
serali, ma l'Eni li ha cestinati 
preferendo la vendita. 

Insomma slete contro la 
vendita. 

Non è esatto Abbiamo solle­
valo delle Ioni perplessità Ma 
non è II nostro mestiere dare 
pareri sugli assetti propnetan 
delle aziende Slamo perché 
chi é responsabile decida 
L'Eni ha deciso Benissimo 
Noi però vogliamo conosce­
re, e contrattare, le condizioni 
di occupazione, le garanzie, 
vedere I programmi di svilup­
po Abbiamo apprezzato la 
delbera del Cip! del 17 feb­
braio perché, pur deliberando 
una vendita da noi non condi­
visa, I ha sottoposta a condì-

Oggi il ministro delle Prtecipazìonl statali Granelli 
vede i sindaci dei comuni dove opera la Lanerossi, 
domani riapre coi sindacati la discussione sull'as­
setto del gruppo. Amoretti, segretario generale 
della Filtea Cgtl: «Vogliamo i programmi e le garan­
zie sull'occupazione. L'Eni mantenga almeno una 
compartecipazione ne! nuovo gruppo». Il sindaca­
to si presenta unito all'incontro. 

STEFANO RIGHI RIVA 

Aldo Amoretti Luigi Granelli 

zlonl che se rispettate tutela­
no I lavoraton, le imprese, le 
comunità locali e 1 azionista-
Stato-venditore 

Dice II Clpli «Devono In 
ogni caso essere salve-
guardati gli asseta Indu­
striali e I uveiti occupazio­
nali esistendo. Dunque dal 
nuovo ministra volete sa­
pere come conta di far ri­
spettare questi Impegni. 

Esattamente Ma non solo da 
lui Ci sentiamo ripetere che le 
garanzie stanno nella credibi­
lità dell Imprenditore e del 
suol programmi Slamo per­

fettamente d'accordo II fallo 
è che I Eni si è finora rifiutato 
di farci conoscere i program­
mi del possibili acquirenti, per 
cui anche su questi non abbia­
mo potuto dire la nostra Han­
no scelto Martotto non cono­
sciamo I suol progetti ma ci 
preoccupano alcune sovrap­
posizioni tra le sue produzioni 
e quelle della Lanerossi Non 
vorremmo che ne nascessero 
tagli e •semplificazioni» Ov­
viamente ci confronteremo, 
tuttavia rivendichiamo 11 dirit­
to di non fidarci a scatola 
chiusa 

Che vorrebbe dire? 
Vuol dire che per esempio l'E­
ni invece di realizzare una to­
tale pnvatizzazione potrebbe 
mantenere una partecipazio­
ne significativa nel nuovo 
gruppo Ci sentiremmo più 
tranquilli in genere chi vende 
un prodotto buono è disponi­
bile a offrire garanzie, non se 
le fa nemmeno domandare II 
rifiuto delle garanzie giustifica 
I sospetti 

Quali sospetti? 
Che succeda come quando si 
é pnvatlzzato il fabbricone di 
Prato poi entrato in situazione 
fallimentare L'Eni si è persino 
sottratto a un ruolo attivo co­
me creditore, come propo­
nemmo nel suo stesso interes­
se Sono vicende di questi me 
si, non del passato decennio 

Come mal quella proposta 
della parteclpaziooe è ar­
rivata lardi? 

Abbiamo dovuto tenere insie­
me in un coordinamento na­
zionale le tre organizzazioni e 
situazioni diversissime per 
condizioni oggettive e per 
orientamenti Si andava da chi 
nteneva giusto e praticabile 
opporsi semplicemente alla 
pnvauzzazione a chi, tutto 
sommato, la riteneva persino 
desiderabile Queste diversità 
hanno ritardato la messa a 
punto della posizione 

Ora però, alla stretta finale, 
il fronte sindacale appare 
compatto Renzo Bellini, se­
gretario della Filta Osi e Bru­
no Vetralno, della Filtea-Cgil, 
confermano le posizioni di 
Amoretti e chiedono an­
eli essi al governo maggiori 
garanzie a cominciare dalla 
compartecipazione Intanto 
oggi Granelli riceve i sindaci 
dei comuni che ospitano gli 
stabilimenti 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza l'I.8 1988. 

• Le cedole successive sono pan al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
corretto con il previsto fattore di retti­
fica, maggiorato del premio di 0,75 di 
punto 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 3 al 7 agosto 
Prezzo 

di emissione 

99% 
Durata 

anni 
Prima cedola annuale 

lorda netta 

io 11,20% 10,50% 

:CT 
wfàm 

l'Unità 
Mercoledì 

5 agosto 1987 9 • in 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sem 
Passaporti 
ritirati ai 
Canavesio 
• • MILANO. Al [rateili Massi­
mo e Cesare Canavesio è stato 
ritinto II passaporto. Il prov­
vedimento, che tende con 
ogni evidenza a evitare che I 
due ex ragazzi prodigio della 
finanza se la squaglino dopo 
aver lasciato dietro di sé un 
buco di diverse decine di mi­
liardi (quanti, di preciso, non 
si sa ancora) è stalo confer­
mato all'Ansa dalla procura 
torinese. E un segno dell'ag­
gravarsi della posizione per­
sonale del due, dopo che il 
presidente dello Nuova Edili-
Mirice (una delle società del 
loro ex impero) ha presentato 
denuncia «Ila procura della 
Repubblica di Milano per la 
vicenda del milione e 2S0mlla 
titoli "di troppo» che sarebbe­
ro stati stampati, In eccedenza 
•I capitale sociale. 

Intanto In Borsa si continua 
a discutere sul sequestro delle 
azioni Sem disposto l'altro 

Slamo, all'Immediata viglila 
ell'asta coattiva, GII agenti di 

cambio Interessati, I quali con 
Il sequestro si sono visti priva­
re della possibilità di rifarsi del 
danno causatogli dal due Ca­
navesio, hanno protestato, 
contestando la legittimila del­
l'Intervento della magistratu­
ra. Ma sia la Consob che II Di­
rettivo della Borsa hanno ne­
galo di prevedere un ricorso; 
lo faranno semmai I diretti In­
teressati, hanno detto. 

Promessa dei sindacati Dogane sempre nel caos 
Sciopero Anpac sospeso Ma per chi viaggia 
Rinviata a settembre non tutte le nubi 
la vertenza ferrovie si sono dissipate 

Un agosto tranquillo 
per treni e aerei? 
L'operazione «trasporti agosto tranquillo» è in pie­
no svolgimento. Il tentativo è quello di impedire 
che, le difficoltà e le contraddizioni del sistema 
pubblico dei trasporti sì scarichino sui viaggiatori. 1 
sindacati ferrovieri annunciano una tregua ad ago­
sto ed una vertenza in settembre. L'Anpac promet­
te voli tranquilli, ma intanto lo sciopero dei doga­
nieri scombussola il traffico aereo. 

ALDO VARANO 
m ROMA. Ieri, in un incori* 
tro al ministero dei Trasporti 
tra I rappresentanti Cgll-Cisl* 
UH ed II nuovo ministro Calo* 
gero Marinino» I sindacati han­
no ribadito l'impegno delle 
confederazioni a facilitare l'o­
perazione «agosto tranquillo». 
l a disponibilità dei sindacati 
ad una tregua per il mese del­
le vacanze e del turismo, non 
significa la rinuncia ad aprire 
la «vertenza trasporti* che, an­
zi, viene già annunciata per 

settembre. Nel settore siamo 
ormai all'emergenza, dicono ì 
sindacati, e sono necessari in­
terventi immediati. A Mann.. 
no è stato chiesto che nella 
nuova Finanziaria siano previ­
ste Integrazioni sufficienti per 
poter affrontare organica* 
mente 11 problema trasporti 
nel nostro paese. Se ne parle­
rà quindi a settembre. Ma (in 
da ora II sindacato fa sapere 
con una dichiarazione di Lu­
ciano Mancini, segretario del­

la Filt-Cgli, che «se negli in­
contri che abbiamo program­
mato con II ministro a partire 
da settembre, e dedicati al va­
ri settori Inerenti al trasporto, 
non verranno fuori risposte 
soddisfacenti, la vertenza sarà 
dura, cioè ci saranno - avver­
te Mancini - parecchi sciope­
ri*. Al ministro è stato chiesto 
di avviare con determinazione 
il settore dei trasporto combi­
nato (le merci viaggiano in 
treno e vengono poi rapida­
mente distnbulte con mezzi 
gommati). Il combinato ro­
taia-gomma in Italia occupa 
appena il 2 per cento dell'in­
tero traffico, contro il 70 per 
cento della Germania ed il 60 
della Francia. Infine, per I sin­
dacati a settembre non saran­
no possibili altri rinvi! sui tra­
sporti urbani dove, con il 
blocco delle assunzioni, si è 
registrata soprattutto nelle 
grandi aree metropolitane 
una riduzione del servizi di ol­

tre Il 25 per cento. 
Alla tregua estiva dei ferro­

vieri dovrebbe aggiungersi 
quella del trasporto aereo. Ieri 
è stato annullato lo sciopero 
che i piloti Anpac avevano 
programmato. Il loro sindaca­
to ha annunciato la sospensio­
ne di tutte le azioni di prote­
sta. Anche la vertenza dei pi­
loti sarà dunque riaperta a set­
tembre. Nel frattempo il mini­
stero dei Trasporti tenterà una 
mediazione con l'Alitalla. Il 
contenzioso tra Anpac ed Ali­
tala è incentrato sulla que­
stione delle trattenute che 
vengono fatte ai piloti quando 
scioperano. L*Anpac non con­
corda sul modo di procedere 
dell'Alltalia che, da parte sua, 
sostiene che la questione è di 
carattere giuridico e non può 
essere risolta con una trattati­
va. L'Anpac, va ricordato, non 
ha firmato le norme del codi­
ce di autoregolamentazione 

Antonio Cava Calogero Marmino 

per il cui rispetto si era impe­
gnata nell'incontro con il mi­
nistro. Secondo i dirigenti 
dell'Anpac la mancata firma è 
dovuta all'assenza nel codice 
di norme da applicare contro 
le aziende. 

Meno tranquilli i segnali 
che arrivano dalla vertenza 
dei doganieri che oramai da 
tre giorni sono Impegnati nel­
lo sciopero bianco: una appli­
cazione puntigliosa e pignola 
dei regolamenti che provoca 
rallentamenti che rischiano dì 
mandare in tilt tutto 11 sistema 
del trasporto aereo. I doganie­
ri contestano la decisione 
dell'ex ministro delle Finanze, 
Giuseppe Guarino, che ha au­
torizzato l'intervento delle 
Fiamme gialle negli spazi do­
ganali. L'incontro di ieri matti­
na tra Gava, nuovo ministro 
delle Finanze, ed i sindacati, 
confederali ed autonomi, si è 
concluso senza alcuna deci­

sione. Il ministro ha chiesto 
tempo fino a venerdì per valu­
tare bene la questione, i sinda­
cati hanno mantenuto lo stato 
di agitazione promettendo 
che avrebbero tentato di non 
Inasprirlo. A Fiumicino ormai i 
ritardi vanno da un'ora a tre. 
Le attese su tutti i voli naziona­
li ed internazionali si allunga­
no e le merci in giacenza si 
accumulano. Alcuni voli inter­
nazionali non hanno potuto 
fare scalo. Anche il riforni­
mento di carburante presenta 
difficoltà. Infine, una notizia 
da Pisa: per venerdì prossimo 
Cgil, Cisl, Uil hanno indetto 
uno sciopero di quattro ore 
per sollecitare la copertura 
della pianta organica della 
stazione di Pisa, uno dei nodi 
ferroviari più importanti del 
paese. Le Ferrovie fanno sa­
pere che vi potranno essere 
ritardi sui treni a lunga percor­
renza della dorsale tirrenica 
Roma-Pisa-Genova. 

Guerra della pasta 
Tra Cee e Usa 
ipotesi d'accordo 

BB ROMA. La guerra della 
pasta non scoppierà, ma in 
compenso è esplosa quella 
dei piatti. Le autorità federali 
americane non vogliono più 
quelli di ceramica prodotti e 
venduti da oltre venti anni dal­
la De Simone, nota casa sici­
liana. Secondo le rivelazioni 
di un giornale della California, 
in quei piatti c'è tanto pi, .ubo 
da renderli pericolosi. L'ente 
confederale che si occupa del 
controllo dei prodotti alimen­
tari e farmacologici (Fda) ha 
avviato le operazioni per riti­
rarli dal mercato. «Il cibo ser­
vito o, ancor peggio, conser­
vato in alcuni di questi piatti -
ha detto il direttore della Fda 
- può sviluppare livelli di 
piombo in grado di danneg­
giare Irreparabilmente il siste­
ma nervoso centrale dei bam­
bini.. Contro i piatti anche 
l'accusa di contenere cadmio, 
un metallo che può danneg­
giare le reni. Dalla Sicilia è ar­
rivata una risposta immediata: 
i piatti in questione - argo­
menta Giovanni De Simone -
costano più di mille dollari al 
pezzo e sono di carattere or­
namentale, difficile vengano 
usati per mangiarci gli spa­
ghetti o conservare cibi. In­
somma, conclude l'imprendi­
tore «siamo al boicottaggio 
della piatteria italiana dopo le 
scarpe, il vino e la pasta.. 

Ed a proposito di pasta. Ieri 
hanno trattato direttamente 
per telefono Willy de Clerq, 
commissario per II commer­
cio estero della Cee, e Clayton 
Yeutter, rappresentante com­
merciale della Casa Bianca. 
Nella tarda serata di Ieri è sta­
ta definita una bozza d'accor­
do che prevede la diminuito­
ne del 27,5 per cento delle 
sovvenzioni da parte Cee alle 
esportazioni di pasta verso gli 
Usa. 

Ma le guerre del dazi non 
accennano a diminuire. La 
Commissione Finanze della 
Camera del rappresentanti 
Usa ha deciso (lo aveva gli 
fatto il Senato) che venga di­
scussa in aula e votata la legge 
che Impone quote di Importa­
zione per dieci anni sul pro­
dotti tessili, abbigliamento e 
calzature. Lo stesso Yeutter ha 
definito I contenuti del prov­
vedimento .la quintessenza 
del protezionismo* ed ha ac­
cusato gli Industriali america­
ni del tessile e dell'abbiglia­
mento di avere .un appetito 
insaziabile.. Probabilmente 
sulla legge sarà posto il veto 
presidenziale. 

Infine, la Cee ha limitato In 
172 tonnellate fino a fine set­
tembre le importazioni In Ita­
lia dalla Corea del Sud di alcu­
ni prodotti tessili sintetici. 

DA.V. 

•ORSA DI MILANO 
• i MILANO. La crisi del Oolfo Persico, 
con I relativi timori del rialzo del petrolio e 
del ritomo all'Inflazione, si « (atta sentire 
•ul mercato borsistico, con prezzi In asse­
ttamento e scambi estremamente bassi. 
All'andamento negativo del listino pochi 
titoli hanno fatto eccezione. Tra questi le 
Mondadori ord. da alcuni giorni In rialzo e 

AZIONI 

ancora ieri In frazionale miglioramento. 
L'attività borsistica si è accentrata sugli as­
sicurativi, Fiat, Montedlson, Olivetti, Fer­
rimi Agr„ diversi finanziari e altri valori 
particolari, quasi tutti In ulteriore assesta­
mento nel dopollsilno. L'Indice Mlb ha se­
gnato un ribasso dell' 1,37%. Tra gli assicu­
rativi hanno registrato I cali maggiori le 

Ausonia (-3,7), meno sensibili le flessioni 
di Previdente e Sai (-2,3), Lloyd, Fondia­
ria e Unipol. Le Montedlson (-2,5 per 
l'ord.) sono calate ancora nel dopolistlno 
Unendo a 2420 lire. In ribasso anche le 
Ferruzzl Agr. e le Fiat che nel dopollstino 
sono scese a 12.090 contro le 12.130 della 
chiusura. Anche le Olivetti sono finite in 
ulteriore assestamento dopo la chiusura. 
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33.690 

13.930 

- 2 . 0 8 

0.00 

- 1 . 6 0 

1.57 

- 0 . 0 4 

0 22 

CHIMICKIIPNQCJAIIIUIII 
BOERO 

CAPFAR0 

CAFFAR0 RP 

CALP 

FA9 MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NO 

FIDENZA VET 

ITALQAB 

MANUU RI 

MANULI CAVI 

MIRA LANZA 

M0NT. 1000 

6.390 

. 1.164 

1,010 

3.250 

2.960 

10.820 

B.3B4 

11.600 

2,899 

1.931 

3.620 

38,440 

2.441 

MONTEDIBQN R NC 1.190 

M0NTEFIBRE 

MONTÉFiaRE RI 

PERLIER 

PIERREL 

RIÉRRÉl RI 

M H I U I BPA 

PIRELLI RI NO 

PIRELLI R P 

RECSROATI 

RICORDATI NC 

HOL RI NC 

ROL 

«AFFA 

BAFFA RI NC 

SAFFA Ri PO 

ÈIOSSIGENO 

810 RI PO 

5NIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

BNÌA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORÌN B1Ò 

LÌCE RI NC 

UCE 

VETR ITAL 

2.160 

1,396 

2.120 

1.951 

861 

4 980 

2.971 

4,960 

11.000 

6.150 

1.600 

2.260 

9.680 

8.870 

8.406 

30.860 

25.980 

3.765 

1.910 

3 530 

3.471 

8.210 

11.320 

1.440 

1.656 

6.095 

3.55 

0.00 

- 8 . 4 6 

0 00 

0.66 

- 3 , 1 9 

- 1 . 8 4 

- 1 . 1 1 

- 0 . 6 9 

- 0 . 1 6 

0.92 

- 0 , 2 1 

- 2 . 6 5 

- 1 , 6 7 

- 2 , 3 6 

- 0 , 5 0 

- 1 , 4 0 

- 2 . 6 8 

- 9 . 4 7 

- 0 . 8 0 

-0 ,07 

- 0 , 6 0 

0.00 

- 0 . 1 9 

- 0 , 9 3 

- 1 , 3 0 

0,23 

- 0 . 4 2 

- 0 . 1 8 

1.16 

- 2 . 0 0 

- 1 . 3 1 

- 4 . 6 6 

- 2 , 7 0 

- 0 . 2 6 

0.19 

- 0 . 7 0 

0.00 

0.03 

0.00 

coMMineio 
RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINASOEN RI P 

SILOS 

SILOS ILQB6 

SILOS RI NC 

STANDA 

STÀNDA RI P 

1.206 

680 

682 

LIBO 

— 904 

14.286 

8.600 

- 3 . 1 4 

- 1 . 4 6 

-1 .87 

-1 .72 

— -o.ea 
0.32 

0.12 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITAUA A 

ALltÀl'iÀ' PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PP.I 

AUTO TO-MI 

ITALCABIE 

ÌTAL'CAB R P 

SIP 

SIP ORD W A R 

SIP RI PO 

SIRTI 

910 

711 

8.700 

1.300 

12.400 

17.860 

15 700 

2.226 

— 2.300 

11.485 

0 00 

- 1 . 8 3 

- 1 . 1 4 

- 1 . 2 9 

- 0 . 3 2 

- 1 . 6 7 

- 3 . 6 9 

-3 .S2 

— - 1 . 2 0 

- 0 . 8 9 

i U T T N O T E C N I C H I 

ANSALDO 

SAES SETTER 

8ELM 

BILM RIBP F 

SONOBl SFA 

TECNOMASIO 

6.985 

6 236 

2.629 

2.87Q 

802 

1.876 

- 1 , 0 7 

0.89 

0 8 1 

0.78 

- 1 , 4 2 

1 6 1 

r i N A N O A R W 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 

A S R Ì C O L A RI 

AORICOL 800 

BAST00I 

1060 

625 

— — 598 

- 2 . 8 4 

-2 .06 

— -, - 1 18 

B0N SIELE 

BoN BIELE R 

BREOA 

BRI0SCHI 

6UTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 
CIH RI 

CIR 
COFIOE R NC 

COFIDE SFA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUR00E8T 

ÉURÒÓ RI NO 

EUflOO RI PO 

EUR0M09IUA 

EUROMOB RI 

FERRUZZIAO 

FERR AOR RI 

FIDO 

FIMPAR 6PA 

F1NARTE 8PA 

FINEU OAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMÌ H R 

FISCAMB HOL 

GEMINA 

GEMINA R PÒ 

OEROLIMICH 

GÉRÓLÌM RP 

GIM 

GIM RI 

IFI PR 

IPIL FRA2 

IFIL R PRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI SFA 

Ì T A L M Ó B I L I A 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SFA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAQOib SOLE 

RAG SOLE RI 

REJNA 

RÉJNA RI PO 

RIVA FIN 

SA6AUDIA NC 

SABAUDIÀ FI 

SAES RI f>0 

6ÀES SFA 

SCHIAPPAREL 

SEM ORD 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 
8IFA RISE P 
SME 
SMI Ri PÒ 
SMI-METALLI 

SO FA F 
SO PA F Ri 
SOGEFI 

STÉ1 
STÉt 6R WAR 
STET RI FO 

TERME ACQUI 
TRIPCÓVlCH 
TRIPCQVICH Ri 
C O M A Ù WAR 

WAR STET 9 * 

38.500 

17.005 

11,160 

848 

2.646 

B.000 

2,920 

6.070 

6.000 

1.680 

3,839 

4.010 

3.980 

1,196 

760 

1.230 

11.300 

4.300 

2.416 

3.798 

10.620 

1.850 

2.680 

37,060 

iVieS" 
836 

3.620 

9,260 

2.340 

2,166 

139 

112 

7,980 

3.440 

28.910 

9.100 

2.875 

8.500 

14,080 

2,020 

140.660 

72.626 

677 

3.880 

1.810 

3.842 

8.220 

3.885 

4.325 

3.000 

17.930 

n.p. 

11.670 

1,211 

1.749 

1.396 

2 719 

eoo 

— 6.690 

14.220 

4 110 
3.321 
2.060 
2.Z40 
2,300 
2.860 

1.669 
3.470 
3 205 
1.132 
3.170 

4 050 
9 600 
5 190 

126 
785 

- 1 3 6 . 

-2 .27 

122 

- 0 . 7 3 

- 0 , 6 9 
0.33 

-0 .07 

-0 .68 

-1 .62 

- 0 . 8 0 

-0 ,03 

-1 .98 

-0,BÒ 

- 1 . 2 » 

- 1 . 3 0 

0,00 

- 1 . 4 0 

- 2 , 7 i 

- 1 , 6 3 

- 0 , 6 6 

-2 ,06 

-2 ,17 

-0 ,37 

- 1 , 9 6 

-0 ,88 

- 0 7 8 

•Vii 
2.78 

-3 .47 

-3 .18 

- 0 . 6 9 

0.00 

-0 .13 

- 0 . 2 9 

-0 .92 

- 0 . 2 9 

-1 .20 

-0 ,31 

-2 .43 

-1 .22 

- 1 . 7 9 

0,17 

-0 ,44 

-3 .92 

-4 .65 

0.62 

-2 .12 

- 0 6 2 

-0 .35 

- 0 6 3 

-0 ,39 

n.p. 

-0 .26 

- 0 . 4 1 

-1 .74 

-0 .67 

-0 .96 

0,00 

— - 1 . 0 4 

0.15 

- 1 . 0 6 
- 1 , 1 6 
- 2 12 

0.00 
2,22 

-2 .05 

- 0 , 3 8 
- 0 . 8 8 

0,18 
-2 .93 

- 1 , 0 9 

" Doo 
- 1 04 
- 1 6 2 

0.00 
1.03 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

ÀEOES RI 
ATTIV IMMÙB 
CALCESfRUZ ' 
CtìGEFAR 

COGEFAR R P 
DEI FAVtMr 
GRASSE™ 
INV l'MM CA 
iNV iNlM R P 

10.478 
7.180 
4.760 

"' 9 eoo 
6 499 

3.060 
4 530 

10 070 
2 806' 
2 770 

0 17 
0 00 

6 0 0 
"""Ò~SS 

0.69 

-1 ,92 
-2 ,23 

~^BT7 
0.1'è 

- 2 61 

RISANAM RP 

WSANAfrlENTO 

VIANINt 

VIÀNÌNÌ INO 

viANint ni 

VIANÌNl LAV 

11.200 

16,000 

4.010 

1,890 

3,860 

5.101 

0.00 

- 0 13 

- 0 . 9 9 

0.00 

4.06 

- 0 . 9 6 

M I C C A M t C H I A U T O M M I L . 

AERITAUA 0 

ATURIA 

ATURIA MSP 

DANIELI e C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR 8PA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI -SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R P 

IND. secco 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OUV6TTÌ PH 

OLIV NC 1LG f)6 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

OLIV ILO 86 

3.800 

1.960 

1.800 

6.760 

3,8*6 
9 300 

3.996 

16.610 

12,130 

7.360 

7.430 

2.220 

19.600 

18.836 

14.230 

v a * 6 

3.860 

3.632 

3.183 

3.196 

4.680 

12.395 

6.060 

— 6,600 

12.3B0 

— PININFARINA RI PO 19,500 

PINtNFARINA 

SAFiLO RISP 

SAFiLO SPA 
SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TEÒNÒST SPÀ 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

19.600 

9.420 

9.500 

3.S10 

3,760 

6.600 

fi. 800 

3.860 

2.666 

t.941 

1.170 

7.760 

1.020 

40.660 

1.501 

- 1 . 2 7 

- 0 . 2 0 

0.00 

- 0 , 1 5 

0.26 

- 1 , 2 7 

0.00 

0.59 

- 1 . 3 4 

- 2 . 6 4 

- 1 . 0 7 

- 0 , 8 9 

0.00 

1.26 

0.21 

0,54 

1.29 

-O.T3 

0.63 

- 0 , 1 8 

- 0 , 4 3 

- 2 , 2 1 

-2 ,42 

_ - 0 , 6 8 

- 2 , 6 8 

— 0,00 

0.00 

- 0 . 2 1 

0,00 

- 0 26 

0.00 

0.36 

- 3 . 3 3 

- 2 , 7 8 

- 0 . 7 4 

- 0 10 

- 1 , 6 2 

0.19 

2 0 0 

0,00 

-3 .47 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE8B 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4.600 

326 

6.810 

_ 6.360 

902 

3.461 

9,480 

0.00 

- 3 . 5 8 

-7 ,63 

__ 0.32 

- 0 . 7 7 

0.00 

0 0 0 

TESSILI 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLQNA 
FISAC 
FISAC RI PÒ 
LINIF BO'O 
UNI / R P ' 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO NÒ 
MARZOTTO RI ~ 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

19 700 
7.960 
8.000 
2.061 

2.660 
6.500 
6.290 
1,940 
1.620 

20,060 

5.09S 
3.999 
5 STO"" 
4.Q2S 

13 710 
205 

4.470 

- 0 . 2 5 
- 0 . 6 3 
- 0 . 6 2 

2 29 
0 0 0 

- 0 . 1 5 
- 1 5 4 
- 0 51 
- 0 31 
- 0 . 2 0 
-0 ,25 
- 2 . 6 8 

" 0 85 
0 12 
0 44 

0 0 0 
- 0 67 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
OE FERRÀI RF 
ClQAMÓTELS 
CIQA RI NC 

CON ACQ TQR 
JÓUV HOtÉL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHETTI 

4.300 
2.142 
4B00 
2.338 
6.335 

13,300 
13.106 

- 3 37 
O'óò 

-0 ,83 
- 0 30 
- 1 02 

0 76 
Ò l i 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AGRIC FIN. 66/92 CV 7% 
BENETTON B6/W 6.5H 
BIN0-0EME0B4CV 14% 

BINO-OE MED 90 CV 12% 
BUITONI.B1/88 CV 13% 

CABOt-MI CEN-83 CV 13% 
CAFFAR0B1/90CV 13% 
CIR-8B/92CV 10% 
EF,a-BBtF,tAL.ACV 

EFIB-IIIB6CV 10.5% 
EFIB-SAIPEMCV 10,6% 
EFNECW 
EFPVCV 

EMBCV2 
ERIDAN)A-85 CV 10,75% 
FERRUZZIA F 92 CV 7% 
EUR0M0BIL-B4 CV 12% 
GEMINA-BB/90 CV 9% 
GENERAU-8BCV 12% 
OER CV 13% 
GIM-85/91CV9,7S% 
tMCV 
IMI-CIR 65/91 INO 
IMI-UNICEM 84 14% 
mt-AERIT W 66/93 6% 
IRI-AUT W 84/80 IND 
IRI-BROMA87 13% 
IRI-COMIT87 13% 
1RI-CREOITB7 13% 
IRI-S, SPIRILO 83 IND 
IRI-STET 73^68 CV 7% 
IRI-STETW «4/89 INO 
IRI-STETW 84/91 IND 

|RI-STETWB8/90 9% 
IRI-STET W 86/90 10% 
ITALGAS-82/BB CV 14% 
MBIGCV 
M8SFCV 
MBSTCV 

ME010B-BUIT RISP 10% 
MEDIOB-BUITÓN, CV 8%^ 

ME0I08-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-FIBflE B8 CV 7% 
ME0IOB-FTOS197CV7* 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7% 
ME0IOB-LINIFRISP7% 
MEDIOB-MARZQTTO CV 7% 

MEDIOB-PIR 96 CV 6,5% 
MEOIOB-SABAUD RIS 7%^ 
MEblOB-SÈLM B28S . 4 * 
ME01OB-SIP88CV7% ' 
MEDIOB-SlF-'giCVe^ 

MEDIOB-SPIR 68 CV 7% 
MEOIOB-UN|CEMCV7% 
MEOIOBANCA 88 CV 14% 

MIRALANZA-B2CV14% 
MONTEOSELM-META10% 
MONTEOISON-84 tCV 14% 
MONTEDISON-84 2CV 13% 
OSSIGENO-B1/91CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
P1RELLI-B1/91CV 13% 
PIRELLI-B6 CV 9,75% 

RICV 
SICV 
SMIMET-85CV 10.26% 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
SOPAF-86/91CV9% 
SPFCV7 
STSIP2 
TRIPCOVICH-89 CV 14% 
ZUCCHI-86/93 CV 9% 

Comari. 

_ 89,7 
206 
165,6 
119,9 
177 

476 
110 
116 

113,9 
105 
85 

100,1 
108 
112.5 
66,6 

_ 423.7 
1330 

103.6 
, 163,2 

90 
206 
117.7 

" ' 1 6 7 
113.5 
'99,9 

120 
132 
100,6 
160 
1?7 

176 
113 
137.8 

375 
99 
91 

100,6 
112 
215 

92,1 
95,6 
90,2 

226 
171 
96,1 

109 
92 
87,5 

— Vn 
95 

219 
106,3 

3079 
380 
117,5 

— — 401 
90,5 

207 
322 

144 
117 
86 

110 

186 
105 
91,6 

122 
212 
91,3 

Twm 

— 100 
210 
167 
120 
180 
602 
111,2 

_ _ 103 
B5 

102.6 
107,5 
113.2 
84.2 

— 428 
1330 

103,7 
164,5 
88,6 

— — 15B.5 

— — _ — — — — — 113,7 
137.7 
375,5 

99 
89,5 

100.2 
120 
215,2 

92 

— 89,2 
225,5 
171,5 

95,1 
108,2 
91.7 
87.5 

_ —. 96 

— 107.2 
3060 

389 

118.2 

_ — 406 
92 

20? 
322.5 
143,8 
117 
86,2 

109 
187,9 
107,5 
81,7 

123 
238 

90 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

FERRUZZI ORO. 1/1 
FERRUZZI RISP NC 

AGRICOLA ORO. 1/1 
AGRICOLA RISP NC 
AME FlN 
S. SPIRITO ' 
S. GEMINIAMO E PROSPERO 
BAVARIA 
IST FlN MILANESE 
B. PROV. LOMBARDA 

POP. SONDRIO 
B S. PAOLO BS 
C. R i BOLOGNA 
PAFINVE5T 

COMIT 1/1/87 
C A R N I C A 

CA, ROMAGNOLO 
FIMPAR R NC 
CBM PLÀST 
É L E C T R O I U X 
CR, PftATO 
LEASING 
OLIVETTI RAfl 
BANCA'MARINO 
NOft&ITALlÀ OftD. 
NOAQITALIA 'TPI ÌV, ' 
C,R,pl5A 

R « W * Z 
FINC0M "" 
BAI ' 
METANDPOU 

2180/2270 
1010/1040 

—/— —./— 11.900/12.600 
1.180/1.200 
101.500/— 

265/271 

2,550/— 

_/_ —/— 2.680/— 
223,400/224.200 

—/— —/— ia ooo /— 

33,800/— 

_,/_ S,210/2 420 
B2.600/— 

»5 ,006 /204 .000 
3,066/3.0*0 

8 4 6 0 / -

_/— _/_ — i — 

<*mm 
—i— 

\ 176 /1260 

111! 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

M6DIOFIDIS OPT. 13% 

AZ AUT. F.S. B3-90 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2' 

AZ. AUT. F.S. 84-92 

AZ AUT. F S. B5-92 

AZ, AUT. F S. B5-95 2' 

AZ. AUT. F.S 86-00 3-

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREOIOP O30-D36 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-69 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2> 

ENEL B4-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3> 

ENEL 85-95 1' 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIOER 82-89 INO 

IRI-STET 10%EXVV 

Ieri 

103,20 

104.70 

104 

105,30 

103,50 

103,50 

103,16 

176.BO 

162.80 

69 

79,50 

104,96 

107 

105,80 

107,80 

106,70 

106,40 

103.30 

103,10 

103.30 

100 

Prec. 

103,60 

104 

104 

104,80 

104 

103,50 

103.15 

175,50 

162,60 

B9 

80.40 

104,96 

107.25 

105,70 

108 

107 

106.BO 

103,30 

103,10 

103 

100 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCÉSE' 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE " 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL, 

1359,125 
724.405 
217,795 

643,925 
34,958 

2144.675 
1941,65 

191,03 

8,61 
1503,775 

1027.2 
8,978 

874,025 
103.051 
19B.6 
207,87 
299,01 

9,27 
10.68 

962,36 

1347,425 
724,336 
217,745 
643,68 

34,947 
214B.45 
1941.1 

190,942 

9.59 
1503.76 
1015,2 

8,99 
874,95 
103,022 
198.46 
207,745 
298,725 

9,267 
10,68 

944,95 

ORO E MONETE 
Demwo 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER" KG| 
STERLINA V.C, 
STERLINA N.C. IA. '731 
STERLINA N.C. (P. '73) 
KRUGERRAND 

50 PESQS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

20,500 
364.900 
146.000 
144.000 
145.000 
620.000 
750.000 
650.000 

125.000 
115.000 
110.000 
110.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
ZEROWATT 
INO, SECCO 
B AGRIC. MANTOVANA 

PICC. CREDITO VALT. 
P. COMM. INO. 
P, BERGAMO 
P. BRÉ5CIA 
P. CREMA 
P. CREMONA 
P, INTRA 
P. LECCO 
P LODI 
P. LUINOVAR'. 
P MILANO 
P, NOVARA 

CRÉDITO 6ERGAMA5CO 
BOGNANCÒ 
ITAL. IN, VIT. 
5UBALP, A5S, 
VITTORIA AS5. 
DIRITTI V I T I AS3. 
6RIANTEA ' 
CITY BANK ITALIA 
CENTRO 5l)B 
f. NAPOLI 
LEGNANO 
DIRITTI B LEGNANO 
GALLARATESE 
LOMBARDA 
6 SUBALPINA 
B V T I B U P T I N A 
PERUGIA 
CREQIT WEST 
FIN ANCE 
FtNANCE PRIV. 
BIEtFE" 
FRETTE 

Quotazione 

2.000 
170 
101.200 

3.0BO 

15.800 
15.950 
19,400 

" " 6.B10 

8.300 
11.2B0 
13,380 

" 16,360 
•"•'" 5.850 

12 440 
19.995 
7.S30 

27.000 
B44 

170 000 
39.990 
33.100 

n.d, 
16,700 
5,270 

" " " 7.300 
5,390 

— 22,500 
10,100 

" ' fl,220 
6.000 

' " 1 270 
10810 
2d.B50 
20.060 

" '6 4a0 

llllllìlllllll 
TITOLI DI STATO 

111 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1AP89 12% 

BTP-1AP90 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1FB8B12,5% 

BTP-1FB89 12,6% 

BTP-1FB9012,6% 
BTP-16E89 12,5% 

BTP-1GE9012,6% 

BTP-1GN9010% 

BTP-1LGBB12.5 

BTP-1MG8B 12,26% 

BTP-1MG8B10.5% 

BTP-1MG9010,6% 

BTP-1MZ8B 12% 

8TP-1MZB9 12,5% 

BTP-1MZ90 12,6% 

BTP-1MZ91 12,6% 

BTP-1NV8» 12,5% 

BTP-1NV90 9,2&% 

BTP-10T8B12.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECUB2/B9 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11,5% 

CCT ECU 84/91 11,26% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 86/93 9% 

CCT ECU 66/93 9.6% 

CCT-ECU 86/93 8,75% 

CCT ECU 85/93 9,76% 

CCT17GE91 INO 

CT-16DC90IND 

CCT 1BFB91 INO 

CCT-1&MZ91 INO 

CCT-83/93 TR 2,6% 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AGSO IND 

CCT-AG91 IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AP88 IND 

CCT-AP91IND 
CCT-AP9& IND 
tCT-DÈ87 IND 
CCT-DC90 INO 
CCT-DC91 IND 
CCT-OC96 IND 
CCT-EFIM AGB8 INO 
CCT-EN1AG8B IND 
CCT-FB88 IND 
CCT-FB91IND 

CCT-FB92 IND 
CCT-FB96 IND 

CCT-GE88 IND 
CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 
t tT-GN88 IND 
CCT-GN91 INO 

CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 IND 

CCT-LG88 EM LGB3 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 IND 

CCT-MG88 INO 
CCT-MG91 IND 

CCT-MGS6 IND 
CCT-MZ8B IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ95 INO 

CCT-NVB7 IND 
CCT-NV90 IND 
CCT-NV90EMNV831N0 
CCT-NV91IN0 
CCT-NV95 IND 
CCT-OT88 EM 0T83 IND 
CCT-OT90 IND 
CCT-OT91IND 
CCT-OT95 IND 
CCT-STB8 EM ST83 IND 
CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST95 INO 

EDSCOL-72/87 6% 
ED SCOL-75/90 9% 

EDSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 
EFB94 
EMG94 
P2GC90 

PAG90 
PDC90 
PGE 92 
PLG90 
POT90 

PST90 

REDIMIBILE 1980 12% 
REND1TA-35 5% 
TAG96 
TAP9B 

TFB96 
TGES6 
TLG96 
TMQ96 
TMZ96 

Ctiiu*. 

100,55 

101,9 

102,45 

101.03 

101,55 

103,16 

104 

102,5 

103,5 

98.6 

102,25 

101,3 

99,8 

99,76 

100.7 

102,6 

103.85 

105,05 

102,2 

94,4 

102.1 
97,5 

109,8 

108 

109,4 

110.05 

109.2 

103,8 

106 

102,35 

106,4 

9B,9S 

99 

98,75 

98,86 

90 

101.1 

98,7 

101 

97,16 

100,05 

101,55 
95,3 

100.4 
102,9 

100,55 
97.B5 

100.8 

100.75 
100.8 

102.9 
98,4 

99,25 
100.26 
103,05 
99.2 

100.4 
101,8 
95,2 
97 

100,75 
98.70 

100,95 
97.4 

100 

101,55 
95.4 

100.15 
101.5 
95,45 

99,95 
99 

103,66 

101,2 
98.05 

101.5 
98,8 

101.1 
97,85 

101,15 
98,7 

100.B 
97.25 

n.p, 

98,5 
100.1 
98 

102,35 
95 
94,95 

97,15 
95 
94,76 
97,35 
94.4 

95,6 
101,75 
87 
96,8 
98.7 

97,95 
87,75 
97 

96,95 
97.7 

Var, % 

-0 ,16 

0 00 

0.00 

0-00 

0.00 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 9 

0,10 

- 0 .14 

0,00 

- 0 . 0 5 

0.00 

0.00 

- 0 . 1 5 

- 0 . 6 9 

- 0 , 0 5 

0.00 

0,00 

0 2 9 

-0..11 

- 0 . 0 5 

0.00 

-0 ,27 

- 0 . 0 9 

0.18 

- 0 . 8 6 

- 0 . 0 9 

- 0 . 3 B 

0.00 

0.00 

- 0 . 6 6 

- 0 05 

- 0 . 4 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0.56 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0.00 

0.05 

O.OQ 

0,05 

0.00 
0.20 
0.00 

0 05 

- 0 . 1 5 
0.00 
QOO 
0.65 

0 0 0 
-0 .05 

0.00 

-0 .05 
0.15 

-0 ,05 
0.10 
0.00 

- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 , 0 5 
0.05 
0.05 

- 0 . 0 5 

0.10 
0 0 0 
0.00 
0.20 

- 0 . 1 6 

- 0 , 1 5 
- 0 , 1 0 
- 0 . 2 4 

0.10 
0.10 

- 0 . 1 0 
- 0 , 1 0 

0.05 
-0 .25 

0,00 
0.00 

- 0 . 1 0 
- 0 . 2 6 

n,p, 
0.00 

0,00 
0 0 0 
0.00 

- 0 . 2 1 
-0 ,05 

0.00 
- 0 . 2 1 

•"'-G.26 

0-00 
- O l i 

- 0 06 
0,00 

0.00 
- 0 21 
- 0 . 3 1 
- 0 . 0 8 
- 0 . 2 0 
- 0 . 1 0 

0,15 
- 0 , 1 0 

26,302 

14.888 

PRIMECAPITAl (A) 

F. PROFESSIONALE IA) 

GENERCOMIT131 

tNTERB. AZIONARIO tAI 

INTERB. 08BU0A2,101 

tNTERB. RENDITA IO) 

13,843 

13.339 

NOROFONOO IO) 

EURO-ANDROMEDA IB) 

EURO-ANTARES IO) 12.703 

EURO-VEGA IO) 

FONDATTIVO IB) 

VISCONTEO IB) 18.088 

FONDINVEST 1 IO) 

16 è l i 

14,688 

28 .469 

20 ,689 

.11^837 

28,941 

19,417 

12,244 

27,943 

17,373 

18,849 

13.637 

13.321 

11.938 

18,443 

12-694 

10.898 

2 2 , 9 3 0 

11,194 

17,114 

11,731 ' 
1B.B70 
17,997 

11.069 

13.863 

n.ee» 
18,069 

i l . B e r 

NAGRACAP1TAL IA) 

NAGBAREND IO) 12.280 

REDDITOSETTE IO) 

CAPtTALGEST IB) 

RISP. ITALIA BILANC. IB) 17.830 

RISP, ITALIA REDDITO IO) 12-984 

FONDO CENTRALE II 

BN RENDIFONDO IB) 

BN MULTIFONOO « 

CASH M. FUNO 16) 

CORONA FERREA (B) 

CAPITALCREOIT |t 

RENDICREDIT IO) 

GESTIELLE B (B) 

EURQM08.RE CF IB) 

EPTCAPITAL (Bt 

PONDICP.I 2 IB) 

NOROCAPITAL (B) 

GEPOREINVEST IB) 

FONDO AMERICA la) 

F0N0IMPIEGO IO) 

CENTOALE REDDITO (01 

SALVADANAIO 
ARCA 27 IA) 

10.060 

10.085 

CAPITAL ITALIA 

FONDO TRE R 

INT. SECURITiES 

MEOIOLANUM 

16T213 

14,404 

12.241 

T31i5s 
14.686 

17.803 

12 984 

11.371 

14.807 
11.073 
12,275 

GENERCOMIT RENO, IO) 10522 

FONDO COMM. TURISMO 10.241 

12.410 

12,743 

11,011 

10630 

10.989 

10 484 

10,622 

10,994 

10Ì417 

10.862 

10.416 

10 503 

10.247 

10.B19 

1 0 ) 3 4 

IO 607 

10.515 

10 603 

10-863 

10,231 

10,170 

10.308 

1 0 . 0 7 

10.117 

TooTB 
10.049 

10.073 
" 10.061 

PTW). 
38,04 
77,49 ssm sm 

" 30,17 
41.65 
93.71 

' 3B.0B 
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Sculture 
quadri 
disegni 
Cioè arte 
moderna 

GIALLO-NERO 

Un delitto 
in ogni 
spiaggia 
chi 
è il colpevole ? 

19421 
Documenti 
di un paese 
diverso 
secondo 
Jarmush 

RICEVUTI 

La «società 
aperta» 
di Agnelli 

OIMITI «VETTA 

M entre ti esaurisco­
no le code auto­
stradali pei ricom­
porsi davanti ad 

_ , _ _ uno stabilimento 
balneare, mentre i 

ministri hanno concluso le lo­
ro vlilte In Valtellina e Manno 
per Intraprendere la fase dei 
finanziameli!!, delle regalie e 
delle mance (non «tanno qui 
In buona parte le ragioni della 
nobile sfida Gaspari-Zamber-
leni?), mentre Wllbur Smith, 
Ailmov, Eco, Pirandello e Ce-
ranetti, In singolare assorti-
mento di guai), capeggiano le 
clanlllche delle vendite edi­
toriali (con una monopolistica 
prevalenza di testi mondado-
rianl, da -Tre colonne In cro­
naca) al giudizioso «Manuale 
dell* giovani marmotte»), con 
anticipo riceviamo uno spes­
so volume (che «ara In libreria 

I settembre) che raccoglie gli 
atti di un convegno Intema­
zionale dell'anno «corso dedi­
cato ad -Un'elica pubblica 
per la società aperta. Il con­
vegno lo organino Politela, Il 
centro per la ricerca e la for­
mazione In politica ed etica, 
diretto da Paolo Martelli II 
bersaglio di Martelli è una cer­
ta quel cultura Italiana nata 
dall'intesa tra la tradizione 
crociana e II marxismo Tulio 
II reato e da costruire Rapida­
mente, al potrebbe auspicare, 
riferendosi ad una notizia che 
il «ripetuta in questi giorni la 
volontà della Fiat e di Agnelli 
di Impegnarsi In campo televi­
sivo attraverso l'accordo con 
itteQlobo II pio grande mo­
nopolio dell'Informazione (e 
della cultura) i alle porte, edi­
toria (cioè I tre giornali più 
venduti In Italia Corriere del­
la Sera Gazzella Mio Sport 
e Slampo) e tv alleati nella no­
bile gara di strappare quote 
sempre più alte di pubblicità, 
(ano degli strumenti di so­
pravvivenza della liberta di 
•lampa), malgrado una legge 
che dovrebbe Impedire I trust 
e nell'lndlllerenia di troppi re­
sponsabili, chiarendo che CO­
MI intenda per «società aper­
ta. il più cospicuo rappresen­
tante della società «liberale. 
Italiana 

Addio alle armi 
Che sono poi quelle onerose della critica 
Salvo poi rassegnarsi ai compiti per le vacanze: 
leggere, rileggere e, ancora, purtroppo, recensire 

S trano II destino delle Idee scom 
palano, tornano spariscono di 
nuovo sulla scia del tempo e delle 

^ ^ ^ mode, del bisogni protondi o dei 
m m m bisogni più superficiali di un epo 
ca CI sono delle ragioni, per il successo di 

3unito o quel pensiero In questo o quel tempo, 
elle quali magari ci si rende conto a distanza 

a giochi latti, ed è per questo che quel piccolo 
caraneristico sport Intellettuale cosi amalo da 
chi «arriva su. contro chi viene respinto giù lo 
sport che consiste nell accusare chi ha domi 
nato II campo nel periodo precedente di aver 
«censurato» chi oggi viene di moda sa di 
squallido se non di bassamente corporativo e 
vendicativo Che censure se ne sono operate 
tutti, ed è In qualche modo, se si ha qualcosa 
da allarmare, quasi doveroso operarne Baste 
rebbe chiamarle «scelte, «politiche culturali. 
sagge o sbagliate da difendere o da condan 
pare a seconda delle posizioni e delle Idee che 
•I crede giusto professare e sostenere Per 
quanto ci riguarda (porlo per una certa piccola 
Iella di sinistra ma mi pare che valga per tutta 
la linlslra) ci si sente di doversi rimproverare 
non quello di cui certi pennivendoli o lunzio 
nari editoriali periodicamente ci accusano 
(aver trascurato che so Nietzsche o Heideg 
ger, la Blixen e Holmannstahl - che è poi vero 
solo In parte e quante cose non hanno trascu 
rato non trascurano non «censurano» loro 
oggi? Dio che lungo elenco ci vorrebbe!) ma 
ben altro, e di più grave Per esempio I esi 
stenta di un pensatore cosi radicale e «insop­
portabile» come Qùnther Anders che mollo 
avevamo amalo attorno al primi anni Sessanta 

ai tempi del movimenti per la pace delle 
marce della riapertura lenta di lami discorsi 

In hallo si erano tradotti di lui due libri da 
Einaudi (essere o non essere diario di Miro 

A ddio addio Non è 
senza mestizia che In 
questi giorni preparo, 
diligente scolaro, i miei 

• • • • ^ • B compiti per le vacanze, 
I libri, voglio dire, che dovrò polla­
re con me quelli alla cui lettura 
vorrei dedicarmi senza altro scopo 
che II puro e semplice leggerli e 
quelli (Implacabili postulanti) che 
vogliono loro esser letti al puro e 
semplice scopo che il recensore (il 
critico?) scriva a sua volta su ciò 
che In essi sta scritto Scrivere sen­
za esser letti e (ne convengo) un 
po' come amare non riamati, ma in 
ogni caso (olire a non essere affat­
to ignobile) quest'ultima condizio­
ne mi sembra preferibile a quella di 
chi per voler esaere a tutti I costi 
•riamatoli (ossia letto) finisce inve­
ce per provocare nel lettore (nel 
recensore) I più foschi risentimen­
ti 

Masi d i II caso (a me, recensore 
tutt'altro che sistematico e indotto 
a questo genere di esercizio in par­
te da necessita pratiche e In parte 
da una pigra abitudine a scrivere 
sui giornali) di eccellenti libri che 
non sono riuscito ad apprezzare 
con la dovuta serenila proprio per­
chè condizionalo in partenza da 
una finalità tecensoria 

Ahimé, lo stesso scrivo e pubbli­
co libri, e per giunta (Imperdonabl 
le aggravante) libri di versi, sicché 
non sono (o almeno non sono sta­
to) esente da quel talvolta vago ma 
In molti casi lancinante senso di 
angoscia che è proprio dell'autore, 
sia esso famoso, sia esso oscurissi-
mo, di un libro appena dato alle 
stampe Quanto meno egli si aspet­
ta un biglietto di ringraziamento, 
una lettera, un cenno di ricevuta o 
di gradimento, dalle persone alle 
quali ha ritenuto doveroso, utile 
opportuno, inviarne una copia-
omaggio Basta in certi casi una 
gentile parola a temperare l'infeli­
cità dell'autore, quand'anche co 
stul appartenga all'Infausta genia di 
coloro che hanno (o avevano) I a 
bltudlne di rendere poi pubblici i 
giudizi e gli apprezzamenti ricevuti 
In una via (quella epistolare) emi 

nentemente pnvata ^Gentilissimo 
signor Tal dei Tal» ebbi una volta 
occasione di leggere in un fiorile 
gio di giudizi addotto a suo propno 
credito da un certo scrittore «La 
ringrazio del libro che mi ha invia 
lo Tanti auguri, Benedetto Croce» 

Non era gran che come giudizio 
ma meglio che un pugno in faccia 
Oggi però prevale, nella consuetu 
dine degli omaggiati un quasi asso 
luto silenzio che potrebbe giusta 
mente essere ascritto a sostanziale 
scortesia se scortese (e irnguardo 
sa d'ogni possibile privata condì 
zione materiale o spirituale dei de 
stlnalari) non fosse gii a sua volta 
la più o meno involontana petulan 
za di coloro che con tanta Inslsten 
za chiedono di essere «riamati» 
(ossia letti, giudicati apprezzati) 
dal recensore preso di mira circuì 
to adulato, coltivato, costretto infi 

GIOVANNI GIUDICI 

ne ali eufemismo se non alla lode 
menzognera E ciò non vale ormai 
soltanto per gli autori sconosciuti o 
appena aluccianti alla nbalta di una 
modesta notonetà no, vale anche 
per i più famosi, per I più illustri ai 
quali (comunque) insistenza e pe­
tulanza non potranno venire impu 
tate esercitandole non di rado per 
loro conto gli Uffici Stampa delle 
rispettive case editrici che inviano 
copie omaggio in modo spesso in 
discriminato senza nemmeno te 
ner conto dei limiti di competenza 
dei poveri omaggiati Non potrò af 
fermare a questo punto che mi am-
vtno «per recensione» libri sullo sci 
o sulla vela, né trattati di culinaria o 
manuali di giardinaggio, ma certa­
mente I libri che Ingombrano gli 
sventurati scaffali miei e di tanti al 

tn coltegli! non sono arnvati a se 
guito di alcuna precisa o, tanto me­
no, pressante nchiesta, ma sono 
qui in casa mia, in casa nostra, co­
me altrettanti ospiti non invitati, 
per la massima parte sconosciuti, e 
soltanto alcuni (di solito i più di 
screti) veramente auspicati 

Ma che lare? Un libro, per brutto 
o inutile che sia e pur sempre un 
libro muto portatore di aspirazioni 
e sentimenti di speranze (ancor­
ché infondate), di ambizioni (an­
corché sbagliate, ma non sempre 
giudicabili a pnma vista come tali), 
e dunque esige un minimo di n-
spetto quasi come una persona, e 
cosi accade che questi ospiti non 
Invitali si affollino sulle anguste 
scnvanie, messi li in un angolo con 
un sincero e poi non più mantenu 
to proposito di lettura senza che il 

•forzato, della lettura stessa si ac­
corga poi delle settimane e dei me 
si che passano fino al momento di 
constatare che bisogna fare spazio 
e che si accalcano ormai sulla so­
glia altn non invitati ospiti ai quali 
dovri dire «Prego un momento e 
sarà subito da Lei» senza che ciò 
purtroppo poi si awen Nubi anzi 
nembi, di atroce rancore si adden­
sano allora su questa figura che 
chiameremo del Recensore Insol­
vente, povero Micawber braccato 
da nugoli di crediton i quali (costa 
cosi poco l'ammetterlo!) si senti­
ranno tutti nel giusto come le sei 
mogli o consorti che, ciascuna di 
esse avendo dal proprio punto di 
vista ragione, si disputavano (mi è 
stato raccontato) il titolo di vedova 
di un grande scrittore tedesco le 
opere del quale vorrei leggere per 
mia istruzione e diletto nel venien­
te mese di agosto Poiché I autore 
e morto fin dal 1951, non potrò 
davvero contare sulla sua ncono-
scenza per lo spazio che ai suoi 
cinque romana allineati qui davan­
ti a me avrò riservato nel tempo del 
mio riposo 

I disegni dell'inserto 
sono di 

Remo Boscann 

Sporgetevi dal finestrino 
GOFFREDO FOFI 

Le .Pagine Libri» vanno In 
vacanza per un i m e . Tone­
ranno a partire d 
2 settembre 

PARERI DIVERSI 

Un capolavoro? 
Niente 
di più facile 

SEBASTIANO VASSALLI 

T ra le ncorrenti 
tempeste che agi­
tano il bicchier 
d acqua della tet-

» ^ » ^ » H teratura nazionale 
ce ne fu una - mesi la - che 
trasse origine da un articolo di 
Emesto Galli della Loggia su 
•Tutlollbri» In quell articolo la 
cntica giornalistica italiana ve­
niva messa sotto accusa per la 
sua tiepidezza nei conlronti 
dei libri recensiti, del tutto 
inadeguati per mettere in 
guardia il lettore da eventuali 
«bidoni», I opera grande e im 
mortale in una parola, il «ca­
polavoro» 

il dibattito che ne segui su 
van quotidiani e settimanali, 
riguardò soprattutto la funzio­
ne negativa della cotica con 
particolare nferimento alle 
cosiddette «stroncature» so­
no necessane? Sono utili? Ri­
mase in ombra 1 altro aspetto 
del problema, quello relativo 
ai capolavori e tu un male, 
perché si sarebbe potuta met­
tere in evidenza una caratten 
stica della nostra critica che è 
prontissima a nconoscere in 
«tempo reale» ogni genere di 
capolavon siano essi di poe­
sia di narrativa odi saggistica 
Se Galli della Loggia non ci 
crede può andarsi a leggere 
la mezza pagina a pagamento 
che sotto il titolo // romanzo 
delia memoria la Repubblica 
di mercoledì 22 luglio dedica 
ali opera pnma d un esor­
diente narratore, tale Zavoli e 
si rendere conto che, là dove 
il capolavoro e e, la cotica let 
terana italiana io riconosce 
ali istante Dodici critici auto­
revolissimi ognuno in rappre 
sentanza duno dei dodici 
quotidiani più diffusi in Italia, 
cantano le lodi dello Zavoli in 
termini tali da non lasciare nel 
lettore nemmeno I ombra 
d'un dubbio «Erano anni - di­
ce un cntico - che non capita­
va di leggere una prosa cosi 
lieve e concreta» e un altro 
nbadisce «Non e era stato tn 

narrativa sinora, uno scontro 
cosi diretto tra coscienza e 
guerra» Nel libro dello Zavoli 
canta il coro «ci sono grandi 
personaggi e grandi insegna 
menti», «pienezza di esiti poe 
tici», «mille invenzioni!, un'ar 
cana misura intenore, «la con 
tesa affilata della ragione e de ! 
sentimenti», «un'operazione 
morale» e cosi via E «un lun 
go canto d'amore», «il punto 
dove si raccolgono tulle le de 
licatezze, i tormenti, le nostal 
gie», «uno di quei libri che la 
sciano un'eco nella memo 
na», insomma. «Un libro da n 
cordare» E lui, lo Zavoli, é un 
•signore della prosa», uno 
scnttore che «esordisce nel 
campo della narrativa con tale 
autorevolezza e giustezza di 
timbn e tale pienezza di esiti 
poetici, da collocarsi a pieno 
titolo tra I più significativi 
scrittori d oggi» 

Ma - potrebbe obiettare l'a 
mico Galli della Loggia - que­
sto caso è del tutto eccedona 
le Si rassicuri noi italiani 
(può anche scriverlo al suoi 
amici amencani, in una pros 
sima lettera), di casi del gene 
re ne abbiamo alcune decine 
ogni anno soltanto nel campo 
della narrativa E non basta 
Abbiamo premi per grandi 
poeti e nusciamo a assegnarli 
tutti gli anni (mica uno soltan 
to cinque oseiO E siamo forti 
anche nella saggistica Forse 
non proprio in quella che pia 
ce a Galli della Loggia ma ab 
biamo saggisti che ad ogni lo 
ro uscita possono ben figura 
re, con il fionlegio colico, sul 
le pagine di Jfepubb/icaa fian 
co dei narratori Cosa gli è sai 
tato in mente di dire che la 
cntica italiana non sa ncono 
scere il capolavoro, se e è" 
Tuli al contrario la nostra cn 
ticaé specializzata in cepola 
von, direi di più é fondala sul 
capolavoro (Forse, ancor pìu 
saldamente di quanto la Re 
pubblica italiana sia (ondata 
in concreto sul lavoro) 

shima è I appassionante carteggio col pilota di 
Hiroshima Eatherly La coscienza al bando 
che riletto è uno dei documenti più alti di tulio 
un lempo e forse di tutta I era atomica) e tuo 
ma e antiquato dal Saggiatore grande saggio 
di filosofia pnmo tomo di un opera più vasta 
Poi altre cose qua e li per esempio a memo 
ria un intervento su Eichmann col quale pure 
Anders era entrato in cornspondenza appar 
so su «Mondo nuovo» 

Del processo Eichmann si era occupata allo 
ra anche la prima moglie di Anders Hannan 
Arendt con un bellissimo libro La banalità 
del male La Arendt e stata riproposta prima di 
Anders e sembra godere di maggion (avori 
nell editoria e nei media lorse perche li sui 

conclusioni sul futuro dell uomo sono meno 
pessimistiche perche il suo pensiero è più 
consolatorio più (altamente) «socialdemocra 
lieo Per restare alla biografia vale la pena di 
ricordare che Anders aveva un cugino e amico 
di nome Benjamin che è stato amico nemico 
(con polemiche (In sferzanti nell amicizia) di 
Brecht e soprattutto di Bloch 

Non e e lo spazio (ma non ne sarei neanche 
in grado) per affrontare un discorso sull opera 
di Anders sul suo pensiero Ma è interessante 
rlflcllere un poco sulla censura» operala da 
noi su ssi che in qualche modo avtvimo i on 
trihuilo a diffonderlo in Italia (i suoi libri trino 
stati proposti tradotti net usiti tliltusi da per 

sone come Bobbio Renato Solmi Cases For 
tini Capitini ecc ) negli anni dal 68 in avanti 
Sull .in avanti, me lo spiego la nproposta nel 
movimento del 68 del modello organizzativo 
«leninista» lo .stato di guerra civile» in cui si 
credeva in qualche modo di vivere con la nvo 
luzionc dietro I angolo l ottusità o mediocrità 
di tutti i teorici e leader dei gruppi Ma vale 
anche per il 68 la considerazione che certe 
cose (per esempio la pace la violenza) erano 
semplicemente considerati come secondane 
La vecchia illusione per cui e e prima da (ar la 
rivoluzione da prendere il p< u rt e poi dopo 
si penserà alle rivoluzioni tulturali ai nuovi 
valori al «destino dell uomo- veniva piena 
niente accettata i le sue conseguenze non 

sono state da poto 
In realta rimuovevamo il pronk m u t ntralc 

del nostro secolo quello che propno Anders 
ha sintetizzato mutando la sua riflessione su 
due nomi di luoghi Auschwitz e Hiroshima e 
dicendo che dopo Auschwitz e Hiroshima la 
«filosofia» se non voleva essere come per i più 
è sempre stata un esercizio retonco non pò 
leva più essere quella di una volta L ipotesi 
della fine del mondo tramite genocidio siste 
matico e tecnologicamente assoluto di un pò 
polo e ormai vieppiù in grado di far spanre il 
ncordo stesso dell uomo e di tutta la sua sto 
ria non era più solo un ipotesi ma una concre 
la serissima possibilità A partire da questo 
dite Anders e sono convinto che tgli abbia 

ragione qualsiasi dei nostn arrabattament 
quotidiani appare risibile se non colorato da 
quella convinzione, da quella evidenza 

Anders ci parla di disperazione e di azione « 
partire dalla disperazione, ci parla di «filosofie 
della discrepanza, (produciamo più di ouehv 
che siamo capaci di immaginare , di qui 11 
nadeguatezza come I irresponsabìlltè dell'uo 
mo contemporaneo e in pnmis di coloro chi 
vorrebbero dirigere gli altn e la stona) ci pari 
di misena dell arte di far fronte a tutto questo 
ci parla di ateismo ci parla di «cntica al plurali 
smo» ci parla di «terrorismo» degli stati e 
parla di obbligata schizofrenia del nostro agi 
re «Quello che predico, in sostanza, é chi 
bisogna applicarsi nella prassi come se non s 
sapesse niente della povertà delle nostre cium 
ces Vale a dire praticare una schizofrenia mo 
rale In quanto moralmente attivi dobbiamo 
essere più stupidi di quanto siamo in realtà» 

Di Anders si ricorrane» a discutere Bonn 
ghieri annuncia le sue opere maggion, e iman 
lo «Linea d ombra» ha pubblicato le sue Te 
su Cernobyle una eccezionale intervista sintt 
si e sta per pubblicare il saggio II mio ebra 
uno mentre «Comunità» ha presentato nel su 
ulumo numero tre saggi assai rappresentativi 
(Grosz II male antiquato La tecnico oom 
soggeiro della sfona la stona antiquata) pre­
ceduti da un excursus teonco biogralico sul 
I autore di Pier Paolo Portinaro, di Invtdiabil 
ngore e chiarezza 

E ora di leggere Anders e I invilo nguard 
soprattutto i più giovani perché certe censun 
e certi erron non abbiano a npeters. perch< 
Anders e credo il pensatore di cui hanno pi 
bisogno quella con cui - se giovani non repl 
canti ancora esistono più numente sari p< 
loro eonlrontarsi 

l 'Uni tà 

Mercoledì 
5 agosto 1987 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Xavier de Maistre 
•Viaggio intomo alla mia 

stanza» 
Guida 

pp 124, L 13 000 

kTB II delizioso libretto scritto 
nel 1794 dal giovane ufficiate 
savoiardo menlre si trovava 
agli arresti per aver partecipa 
to a un duello e nei quale In 
segue le sue fantasie con irò 
nica grazia è ristampato nel 
I «Archivio del romanzo» a cu 
ra di Rosa Maria Usilo e Ma 
nanloma Liborio 

M S o n o qui raccolte le oltre 
venti lezioni dedicate dall au 
tore di .Lolita.-tra II 1940 e il 
1958 - alla storia della grande 
letteratura russa da Gogol a 
Gorkrj Prima del successo del 
suo capolavoro narrativo Na 
bokov, figlio di emigrati russi 
ebbe infatti una lunga espe 
rienza di docente in due uni 
versiti americane 

Vladimir Nabokov 
•Lezioni di letteratura 
russa» 
Garzanti 
pp 372 L 28 000 

Giosuè Carducci 
«Prose critiche» 

Garzanti 
pp 730 L 16 000 

• i Accanto alla produzione 
podici sempre noli anche 
se un pò in oblio dello scrii 
lore versiliese esiste in 26 vo 
lumi delle Opere complete 
anche il frutto di una vasta at 
tivilà saggistica Un antologia 
ne è traila qui nei «Grandi li 
bri» con la consueta cura da 
Giovanni Falaschi 

• 1 SI tratta di cinque racconti 
pubblicali tra il 1900 e il 1911 
dallo scnttore amencano no 
io per «li nehiamo della fore 
sta» «Zanna bianca» e altri ro 
manzi Anche in questi brani 
di argomento e ambientazio 
ne vari è ben presente la pas 
sione avventurosa e la lotta 
dell uomo contro le ingiusti 
zie della natura e della socie 
là 

Jack London 
In un paese lontano 

Sugarco 
pp 126 L 8 000 

Georges Bemanos 
•Diano di un curato di 

campagna» 
Garzanti 

pp 276 L 14 000 

a » Curala da Oreste Del Buo 
no e una riedizione negli 
«Elefanti» del capolavoro del 
lo scrittore cattolico francese 
morto sessantenne nel 1948 
In esso si racconta la spintua 
le espenenza di un giovane 
prete malaticcio ma appas 
stonato alle prese con le dlffi 
colta della sua missione 

••Studioso di stona e do 
cente a Yale I autore parte 
dal presupposto che da venti 
secoli la storia della cultura 
occidentale e dominata dalla 
figura di Gesù e nella sua trai 
(azione esamina le forme di 
questa influenza e per con 
verso le modificazioni che le 
varie età hanno introdotto nel 
la concezione della figura di 
Cnsto 

Jaroslav Pelikan 
«Gesù nella stona» 
Laterza 
pp 306 L 36 000 

Rossini 
fa anche 
Gola 

A Cortina 
con gli 
scrittori 

• i Rossini era anche un ga 
stronomo il mensile «la Gola» 
m due articoli rievoca il perso 
paggio da questa inedita an 
gotatura e propone quasi inte 
gralmente un ncettano fran 
cese rossiniano A chi soddi 
sfatto da questa curiosità cui 
turale nmane qualche proble 
ma di linea (ahinoi proprio 
adesso che è estate!) la Gola 
offre una panoramica delle 
principali diete europee ed 
amencane con tutte le infor 
inazioni utili a chi voglia 
orientare, nella giungla delle 
catone di troppo 

Campiello: 
festa 
a settembre 

H In vacanza si va spesso 
coi libri qualche volta ci si 
può andare anche con gli 
scntton E la proposta della 
Mondadon per il mese di ago 
sto a Cortina dove, a parure 
da stasera alle 18 30 al Grand 
Hotel Savoia miziera la sene 
degli «incontn ravvicinati» 
con gli scntton italiani Nel 
I ordine si susseguiranno Na 
lalia Gtnzburg (stasera) Aldo 
Busi CI T> Michele Serra 
Giannelli e Bucchl (il 12) e 

B3i Goffredo Pansé con Giulio 
ascimbem Antonio Spino 

sa Giovanni Mutoli Sara Si 
meoni e Sergio Zavoli 

lo verrà assegnato il 5 setiém 
bre a Venezia A decidere del 
vincitore sarà una giuria di tre­
cento letlon Cinque I libri fi­
nalisti «La lunga notte» di 
Emilio Tadinl,.l Fuochi del Ba 
sento» di Raffaele Nino, «la 
valigia vuota» di Sergio rene 
ro «L inquisitore dell interno 
sedici» di Dante Traisi, •Ange­
lo a Berlino» di Giuliana Mo-
randini A ciascuno dei finali­
sti spelta un premio di cinque 
milioni Per II vincitore del Su-
percamplello la dira raddop­
pia con I aggiunta di una ac­
quatone di raion 

CLASSICI 

Alle stampe 
come 
novità 
Autori vari 
«Un tocco di classico» 
Sellerio 
Pag 208,1 18 000 

AiàtMkTé Urtata 
• i Frali l'agosto e il 6 set­
tembre 19861 lettori del Ma 
ntfetto trovarono quasi ogni 
giorno a Interrompere la se 
quanta degli avvenimenti e 
del commenti, una pagina di 
vena aperta dall Insegna Un 
lacco di classico Recensioni 
se pure è possibile definirle 
cosi di classici «come fossero 
usciti orai, dove ogni regola 
di modi e di tempi era violata 
e si liberava I Immaginazione 
giocando In liberta A chi leg 
geva dovette sembrare ali Ini 
zio I esercizio estemporaneo 
dall estro di chi scriveva - e 
non sarebbero mancate firme 
conosciute, Franco Fortini, 
Luciano Cantora, Antonio Ta-
bucchl, Rossana Rossanda 
per nominarne qualcuna Poi, 
col succedersi dei giorni e 
delle pagine, lu II confermarsi 
di un Invito, quasi un abltadl-
ne 

Ne vennero fuori vemlsel 
viaggi sortite ogni volta dlver 
se In territori lontani dal bibli­
co Libro di Osea a Madame 
Bovary dalle Storie ài Erodo 
to al Karamazou passando 
per Calderon, Il Furioso, La 
tarìlìo don CWsc/otto, Moby 
Dick senza un ordine appa­
rente Molto Insomma del 
romanzo di formazione della 
coscienza occidentale ma fu 
la volta pure del Mahabharaia 
degli scritti di Zhuangzl e di 
Murasakl Shlkibu Pagine di 
giornale leggere come toglie 
ricche però perché pia libere 
dal tempo che si sarebbero 
forse perdute se non (ossero 
poi venute a raccogliersi In un 
libro che salvandole dal ven 
io ha regalato loro la cura at 
tenta di un editore che non 
cessa di suggerirci sentimenti 
di riconoscenza 

Un «classico» si potrebbe 
dire un libro che ha fatto prò 
prio lo spirito dei tempo dive 
tendo perno! del suo tempo 
un Immagine Ma non basta a 
queste pagine una dellnlzio 
ne e tutte sarebbero smentite 
da un susseguirsi divertito e 
uure talvolta pensoso di Im 
pressioni suggestioni asso 
..lozioni di idee 

ROMANZI 

Misteri 
Troppi 
misteri 
•irle Van Lustbader 
Quattro pezzi di giada» 
tooll 

aag 700 L 25 000 

DISCO KANDEL 

sM Vuhn hyun in cinese si 
inlflca «anello» o «cerchio» 
Neil ultimo romanzo di Eric 
Van Lustbader sia a Indicare 
a cerchia di persone che con 
orrono con II ministro cinese 

'ilin a fare dello Cina un paese 
bere e unito E un plano che 
I vecchio e saggio Slin perse 
,uc fino dalla giovinezza de 
II anni del Kuomlntang e per 
I quale astutamente egli ha 
posalo tulle le cause utili a lai 

fine compresa quella del co 
munlsmo non condiviso 
ideologicamente mapragma 
llcamente considerato neces­
sario passaggio storico per 
impedire il propagarsi di quel 
le lotte intestine che hanno 
sempre diviso la Cina Centro 
di questo anello è Hong Kong 
dal cui controllo dipende il fu 
turo politico ed economico 
dell intero Paese 

Se ne sono resi conto an 
che I servizi segreti sovietici e 
quelli americani che cercano 
di imporre in questa città cosi 
singolare in concorrenza tra 
loro con i cinesi stessi e con 
Zllin il proprio potere Questa 
lotta e oggetto del romanzo di 
Van Lustbader che daroman 
zlere riduce tutto - anche la 
politica - a ragioni personali 
Van Lustbader che non la 
smette con il suo vizio della 
ridondanza già riscontrata In 
•Nln|a. e in «Mlko» genera 
non poca confusione, appena 
alleviata da pagina di azione 
di aperto erotismo e di gran 
de amore e conoscenza per le 
filosofie orientali che confor 
teranno quanti amano I Inni 
go più fitto il sesso e I esotl 
smo In se come atmoslera 
anche fuori da una cornice 
chiara e di Immediata com 
prensione 

RACCONTI 

Spettacolo 
del 
passato 
Claudio Nembrlni 
•La locandina gialla» 
Vallecchi 
Pag 106 L 13 000 

AUGUSTO FABOLA 

(M L Impressione è che 
I autore - un quarantasetten 
ne giornalista e documentari 
sta della Radio della Svizzera 
Italiana - sia morso in questo 
suo primo libro di narrativa 
dall urgenza di liberarsi dalla 
folla di ricordi dell infanzia 
snodatasi nel penmeiro del 
villaggio a un tiro di schioppo 
da rSellInzona di esorcizzare 
una realtà remota ma che 
lungi dall essere sepolta si 
scontra fastidiosamente con 
un presente cosi diverso cosi 
diffìcile da vivere 

E lo fa allineando in questi 
undici racconti - ma è piò giù 
Sto salvo un paio di eccezio 
ni parlare di bozzetti - un mi 
noiosissimo campionario di 
personaggi di situazioni di 
oggetti depoca di impresalo 
ni di spunti fiabeschi dalla 
solitaria scomparsa di un an 
ziano zio alla gioiosa oppres 
sione di un eccezionale inver 
no dalla progressiva resa di 
un vecchio di (ronte ali avan 
zare della morte alla nevoca 
zione di un campione del ci 
clismo dalla credenza popò 
lare In mitici progeniton con 
un occhio solo a un dramma 
tlco ncordo di guerra via via 
fino ali ultimo angoscioso in 
cubo il significativo sogno 
durante II quale il fuoco e I ac 
qua in un atmosfera da Ire 
genda distruggono completa 
mente II paese natale Gordu 
no 

Se la tecnica descnttiva n 
vela la mano dei buon docu 
mentarista il vero mento di 
questo libro sta nel ritrovalo 
gusto per la pagina scrìtta in 
cui la ricerca di un linguaggio 
ricco e articolato (a spesso 
spettacolo di per se Un libro 
dunque In cui si rievoca il 
passalo nel tentativo di can 
celiarlo ma per sostituirlo 
con che cosa' In una curiosa 
«postilla» I autore dichiara 
I Intenzione di occuparsi dei 
cambiamenti intervenuti «pur 
che riesca a trovare la scnllu 
ra adatta» E noi aspettiamo 

Quadri di una esposizione 

M &&**?»$** 

FRANCO GIUSTINI 

I
l disegno che riproduciamo intitolato Raccolta dei rifiuti» e di 
AmpelloTettarnanti pittore lombardo (era nato nel 1914 a 
Laveria in provincia di Varese) autodidatta a Brera partecipe di 
quel movimento realista che aveva segnato tanta parte dell arte 

mmt italiana del dopoguerra 
«Raccolta del rifiuti» (inchiostro su carta) e una delle opere di 

grafica di pittura e di scultura di proprietà della Galleria Civica di arte 
moderna di Torino presentate in una mostra (aperta (ino al prossimo 
ottobre) con un doppio obiettivo documentare veni anni di storia della 
cultura italiana attraverso la vicenda di una raccolta pubblica 
«Nella mostra spiega Paolo Fessali nel ricchissimo catalogo Electa (che 
raccoglie anche scritti di Marco Rosei Rosanna Maggio Serra Maria 
Peroslnoe Paolo San Martino) si intrecciano perciò due fili 
principalmente il ventennio artistico del dopoguerra e dei suoi sviluppi e 
quarant anni di lavoro dell istituzione I due momenti rappresentano mosse 
coordinate per lo spettatore di cui è necessario tenere il debito conto 
basta che rifletta su come acquisti scette donazioni percorrano tendenze 
culturali ragioni cntihe e opportunità di gusto che nel tempo un 

quarantennio si sono mosse assai velocemente e in modo complesso E 
allora una riflessione sull istituzione pubblica come presenza nei giochi che 
collegano produzione e diffusione ricezione e comprensione figurativa 
diverrà altrettanto importante dell altro non meno decisivo aspetto di 
questa mostra la conoscenza di opere di autori e laddove sia possibile in 
sede museale le connessioni culturali e i multati poetici di un periodo» 
La mostra si sviluppa cosi per un doppio percorso alle pareti corrono opere 
scelte per alutare a definire aspetti di vent anni di arte italiana e straniera Al 
centro della mostra appare il resto delle collezioni in stretto rapporto con 
quel che è stato scello per ricostruire la realta integrale della Galleria Una 
realta costruita attraverso Viam ÀndyWarhol Vedova Vespignani 
Semeghim Scanavino Pomodoro Rosai Bum Cagli Calder De Pisis 
Dova Gallizio Mafai 
La documentazione è ricchissima II giudizio che se ne può trarre 
controverso contraddittorio difficile personale LamostraetaGallena 
garantiscono soprattutto l opportunità di vedere e di conoscere Con 
parzialità ma sicuramente in modo molto differente rispetto a quella che la 
critica d arte o il mercato assicurano 

SOCIETÀ' 

Conoscersi 
grazie 
agli altri 
Silvia Bonino 
«I riti del quotidiano 
Bonnghien 
Pag 166 L 22 000 

PIERO LAVATELI.. 

n / riti del quotidiano 
quali sono' Per limitarci al 
mondo infantile l ambilo che 
il libro di S Ivia Bonino espio 
ra abb amo i ri fi di /«janie 
per esempio i doni che si 
scambiano t bambini pissa i 
dosi anche caramelle succhn 
tt oggetti privali dvi ne irlo 
lina Ci sono poi i rituali sin 
croni i godìi del di 
re/prindcro del tucu hi 
Sellar1.! la pilh di! ball I 
riti di aqtirewi to coi t li 

finte lotte mortali tra bambini 
o coi genitori o ritualità come 
le esibizioni Alla scuola ma 
terna un maschietto e una 
bimba terminarono l elenco 
r tuale delle reciproche vante 
ne con e io ho la Volvo' E 
le e io la vulva' una mos 
sa che lascio senza lingua il 
f nto motorizzato 

L elenco annovera ancora 
riti di gioia riti magico propi 
ztatori riti di saluto quali si 
hanno tulle le volte che barn 
bini e adulti si lasciano o si 
ritrovano Anche il I nguaggio 
viene ntuali?zalo dalle ono 
malopet del auff auffdel tre 
no simulato alle magie 
dell ambaraba cica cocco 
Che senso hanno questi riti 
nella vita di relazione0 Le ri 
cerche sul mondo Infantile e il 
vagì o delle teorie portano Sii 
vii Bonino a quesla conclu 
sione Le nluilizzazioni sono 
elaborazioni creai ve dell esi 
gon^a mprescmdibile che ab 
biamo di stabilire relizloni ho 
ctali con gli altr lonosta te 
le. e n\Qi oni ambivihnli che 
susc ta n IOI la net re Ì della 
nostri i iu U i di nlro il iegi 
me soi ilo clic deve s< r\ n 
u ci e ì (( i fu inrt I t1i it ta 
ddl iltn 

PENSIERI 

Enzo Paci 
Dialoghi 
con le idee 
Enzo Paci 
Il senso delle parole 

Bompiani 
Pag 311 L 20 000 

M VENTURI FERRIOLO 

• i Enzo Paci fu uno dei più 
vivaci allievi di Antonio Band 
dal quale ereditò I interesse 
per la fenomenologia di Hus 
seri che sviluppa poi attraver 
bo una ricerca autonoma do 
curnentala dagli senili raccolti 
in q .tosto volume Bene ha fai 
to Rovani ad offrire al lettore 
h pagine pubblicità da Paci 
dal 19ù3al 1974 nella rivista 
Aut Aut» in una rubnci intito 

ht ì appui to // senso dillepa 
r h Oui I aulore d scutev<j le 

novità librane e scientifiche 
che coinvolgevano i suoi vasti 
nteressi proponendo un con 
tinuo dialogo con le sue lettu 
re Sfilano dinanzi a noi perso 
naggì come Husserl Haisen 
berg Levi Strauss Sartre Ri 
coeur Whitehead Quine 
Freud e molti alto come 
Bloch Marcuse e Althusser o 
classici come Marx Hegel 
Kant Abbiamo cosi un qua 
dro culturale ampio struttura 
lismo marxismo antropolo 
già fenomenologia naturali 
bino filosofia del linguaggio 
ontologia autoanalisi empin 
smo economia politica lette 
ratura arte Sono questi tutti 
strumenti idonei ad un analisi 
filosofica al passo con i tempi 

Questi problemi vengono 
trattati non in forma di saggi 
compiuti bensì di riflessioni 
per un vocabolario filosofico 
in senso impio istruttivo sti 
molante La raccolta può es 
sert letta come dimostra Ro 
valli in diversi modi Da una 
parte fornisce materiale per 
approfondire il percorso miei 
lettu ile di Pie dall altra co 
stituis igtndi culturale di 
un dib ìli io internazionale in 
fine una mappa bibliografica 
una biblioteca ideale» di que 
ql anni 

Invece da figure apparente 
mente più familiari e concrete 
(un anziano un giovane una 
ragazza) ma altrettanto im 
maginose e sospese tanta è la 
distanza che le separa dalla 
quotidiana esperienza Di 
questi racconti - premette 
I autrice- uno è un'educazio­
ne alla paternità uno è un e 
ducazione alla morte uno alla 
solitudine 1 ultimo («Amor sa 
ero e amor profano») è un e 
ducazione sentimentale oan 
che una variazione sul tema 
della giustizia ben sottolinea 
ta dal nettiamo alla Repubbti 
ca di Platone 

Ginevra Bompiani confer 
ma in tal modo la sua fedeltà a 
un idea di letteratura che, ton 
tana dall intrattenimento ma 
senza rinunciare alle esigenze 
della fantasia si va articolan 
do come un metodo una via 
di accesso a quel senso del 
limite e del mistero in cui on 
deggìa I esperienza umana 
Fanno parte di questo metodo 
un costante assillo etico I e 
vocazione quasi ingenua di 
fantasmi letterari (Achille IM 
stano Cordelia ) la assidua 
cura della forma e soprattutto 
la stessa fiducia che sostiene il 
giovane aspirante poeta del 
terzo racconto il quale «era 
certo che vi fosse un luogo in 
fero nelluomo dove la paro 
la si mantiene intatta allo sta 
to d incandescenza» 

POESIE 

STORIE 

I versi 
della 
psiche 

RACCONTI 

Forme 
di 
educazione 
Ginevra Bompiani 
L incantato» 

Garzanti 
Pag 148 L 16 000 

PIERO PAGLIANO 

N In un precedente libro di 
racconti ( 1 e specie del son 
no Ricci 1975) Ginevra 
Bompiani rianimava con toc 
co elegante e con esiti assai 
originali inconsuete figure 
mitologiche come amazzoni e 
salamandre centauri e basili 
schi mirando a ristabilire un 
più puntuale accostamento al 
le zone oscure della psiche 
1 appross inazione ali analisi 
introspettiva cercata in questa 
nuova sene di storie muove 

Vivian Lamarque 
«Il signore d oro» 
Crocetti 
Pag 87 

MARIO SANTAGOSTINI 

• • Le poesie di Vìvian La 
marque (ncordiamo Teresmo 
del 198 l)si sono sempre con 
traddistmte per una sorta di 
onginalissima duplicità eie 
mentan in superficie giocate 
sui nummi azzardati accosta 
menti di parole poi sempre 
più complesse e magmatiche 
«scendendo» nella lettura 
Dietro (apparenza di un io 
che cerca di mimare con la 
scnttura la propna infamia di 
regredire ad una logica per la 
quale tutto e gioco e tutto è 
lecito questo 7/signore d'oro 
esibisce il. tentativo di rendere 
lineare o credibile un vortico 
so incrociarsi di simboli Allo 
ra il lettore si accorgerà che 
Vivian Lamarque non lavora 
solo verso la regressione ver 
so lo sprofondamento nella 
confusione panica e indistinta 
dell io ma - e questo sembra il 
lato più ricco di fascino e di 
tensione de //signore doro-
lavora soprattutto per la n 
composizione di un ordine 
psichico disperso fa poesia 
nel tentativo di ncostruire un 
io lacerato 

Tutte le «vanazioni sul te 
ma» che attraversano il libro 
dunque sono il nfacimento 
personalissimo d un onzzonte 
simbolico spezzalo che sol 
tanto il gioco verbale I asso 
ciazione 1 uso «infantile» e 
elementare della sintassi può 
ncomporre in scene islanta 
nee sospese Ira il mondo del 
gioco e quello della tragedia 
«Piovendo nelle sue sicure 
braccia 1 abbracciava / E la 
pioggia? / La pioggia fuon pia 
no pioggerellava» 

Quello che colpisce in que 
sto libro nspetto alle prece 
denti raccolte della Lamar 
que e una ispirazione tesa più 
a raggiungere la sentenza e lo 
spezzone narrativo che il ver 
so breve fondato sull equivo 
co I nguisttco come se I auln 
ce si sia inoltrata in un temto 
rio neutro dove le parole han 
no un peso diverso molto di 
verso dall uso che si fa nel co 
siddttto mondo vero 

La doppia 
morale 
di Isotta 
Maria Teresa Fumagalli 
Beonio Brocchieri 
•Le bugie di Isotta» 
Laterza 
Pag 205, L 20 000 

EVA CANTARELLA 

ssn Moglie di re Marco di 
Comovaglia Isotta ama Trista 
no una storia celeberrima, 
narrata dal poeta ansio nor­
manno Thomas dai norman­
no Béroul e dal tedesco Ool-
Iredo di Strasburgo Isotta, 
dunque è accusata di adulte­
rio e come tale per dimostra­
re la sua Innocenza deve a t 
Irontare «Il giudizio di Dio» La 
cerimonia è pubblica e solen­
ne alla presenza di re Ami, 
dei cavalieri di una gran rolla 
convenuta da ogni parte del 
regno Isotta dovrà stringere 
Ira le mani un l em rovente II 
luogo una pianura, che si 
stende al di la del Guado Peri 
co lo» Bionda, bellissima 
con i capelli sciolti intrecciati 
in fili d oro puro Isotta giunge 
sulle nve del Guado Eli co­
me per caso scorge un uomo 
lacero lebbrosa che chiede 
(elemosina Questuorm 4 
Tristano II piano è stato ordi­
to dalla stessa Isotta Tristano-
mendicante aiuterà la regina 
ad attraversare il Guado Peri 
coloso portandola a cavalcio­
ni sulle spalle Cosi che, glun 
ta sul luogo della prova Isotta 
potrà tranquillamente giurare 
che «nessun uomo è stato tra 
le sue cosce tranne il re Mar­
co e il lebbroso che I ha porta 
to Im li sulle sue spalle» Un 
semplice ennesimo esempio 
della tradizionale astuzia lem 
minile? Molto di più O me 
glia qualcosa di protonda 
mente diverso 

Giurando al tempo stesso il 
vero e il falso Isotta mette in 
evidenza la coesistenza nella 
società del XII secolo di due 
etiche diverse e contrapposte 
Letica dei comportamenti 
che la vuota colpevole e quel 
la degli stati interiori che la 
vuota innocente Certo ella 
ha tradito la fede coniugale 
perchè mai avrebbe dovuto n 
spettare regole imposte alla 
sua vita dall estemo regole 
che ella non ha minimamente 
contnbuito a creare? Per lei 
che è donna sul piano del 
comportamento non e è scel 
ta altn decide per lei U sua 
liberta sta nella sfera interiore 
In questa sfera dunque sta la 
sua etica II marito che Isotta 
ha scelto non è Marco è Tn 
stano il suo amore per lui e 
dunque puro innocente 
«cortese» Giustamente ella 
confida in Dio Dio «scruta nel 
cuore» E i poeti dicono che 
«Isotta è nel cuore innocen 
te» Mai filosofi comelapen 
sano? Abelardo nella sua fri 
ca allenila che il peccato non 
si può individuare né con I in 
clmazione dell animo che è 
comune a buoni e cattivi né 
con I azione visibile e realizza 
la che può essere cancata di 
sigmhcau contran ed è quindi 
in se moralmente irrilevante 
La moralità sta nel «consenso 
dell animo» vale a dire nel 
I intenzione che determina un 
comportamento liberamente 
deciso Fa cosi la sua compar­
sa nel XII secolo 1 etica delle 
intenzioni che apre nuovi 
spazi di comportamento e 
nuovi cnten di valutazione 
Dal dissenso iniettore nasce 
una nuova cultura morale che 
si afferma nella scuola, nella 
cultura di corte e persino nel 
le istituzioni è in questo seco 
lo infatti che si fa strada nel 
matnmonio il principio del 
consenso dei coniugi Lamo 
rale imenore nasce in tutti 
questi luoghi nelle menti del 
poeli dei dotti e anche nelle 
bugie delle donne 

ffllilllll! 12 l'Unità 
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E / convinzione che la lettura di un 
romanzo poliziesco sia distensi­
va A parte II latto, inquietante, 

^ ^ ^ ^ ^ che assassìni!, sparatorie, awele-
^ " " ^ " " namenti e spaventi d'ogni genere 
parrebbero conciliare il sonno e «distendere* i 
nervi, da queste diffuse «posizioni» emerge un 
certo disprezzo per la narrativa gialla conside­
rata, da sempre, un sottogenere come la pen­
sava, del resto, il grande critico Edmund Wil­
son 

Durante l'estate le case editrici sono parti­
colarmente generose nel lomire libri gialli Tra 
le Iniziative di vasto respiro, e Improntate ad 
una ricognizione sistematica della storia del 
giallo, è senz'altro da segnalare la collana / 
grandi del mistero, della Mondadori, la casa 
editrice che ha, praticamente, Il monopolio di 
questa letteratura La Mondadori, appunto, 
manda In libreria un volume con due romanzi 
di Emlle Gaboriau. L'affare Larouge e II dram­
ma d'Orciuat 

rnrrr 
Uccidere indagare resuscitare 

È indubbio che gli Investigatori di Gaboriau 
siano stali, In qualche modo, I modelli di Co-
nan Doyle per la creazione di Sherlock Hol­
mes ma il primo romanzo di questo volume 
L'affare Larouge, con Tabaret, 11 vecchio segu­
gio e il «ragazzo» Lecoq è davvero di lettura 
faticosa, addirittura improba 

Meglio, senza dubbio, ti dramma d'Orava! 
che entusiasmò, non si sa bene perché, Gide e 
Cocteau, qui, almeno, le annotazioni di costu­
me e il quadro d'una Francia prima della Gran­
de Esposizione, emerge vivo, fitto di particola­
ri è la cornice, insomma, più che la storia, che 
interessa e non di rado avvince 

ATTILIO LOLINI 

Di maggiore rilievo, senza dubbio, l'altro vo­
lume di questa collana dedicato a Gaston Le-
roux che comprende romanzi come il notevo­
lissimo // mistero dello camera gialla (un 
classico degli enigmi della stanza chiusa dal 
l'interno e apparentemente impenetrabile) e 
per chi non lo avesse ancora letto, l'eccellente 
i o pietra di luna, di Wilkie Collins, lui si vero 
padre del giallo 

Un avvenimento di notevole importanza per 
la storia del poliziesco di qualche mese fa è 
passato, quasi, sotto silenzio Si tratta della «re­
surrezione» di Nero Wolfe e degli altri affasci­
nanti personaggi creati da Rex Stout che abita­

no la vecchia casa d'arenana a New York 
L'autore di questo sensazionale «falso», stam­
pato nella collana dei Gialli Mondadori, si 
chiama Robert Goldsborough Rifare Stout 
non era faccenda di poco conto anzi sulla 
carta appariva un'impresa addirittura temerla 
ma l'operazione, in questo Delitto in si 
minore, appare più che riuscita perché questo 
Wolfe è più autentico (se così si può dire) di 
quello vero 

Non solo Wolfe è credibilissimo ma anche 
Archle Goodwill, il cuoco Pritz Brenner per 
non parlare del «balio» delle orchidee Theodo-
re Horstmann e della ricchissima e un po' sva­

nita fidanzata del «frigido» Archie la signorina 
Lily Rowan Purtruppo Goodwin beve, qui, li­
quori e non latte, cosa che in Stout apparireb­
be del tutto assurda 

Goldsborough costruisce il «falso» Wolfe te­
nendo ben conto di ogni particolare della ster­
minata produzione stoutiana, anche il «miste­
ro» e ben congegnato cosicché anche la pro­
verbiale «eleganza» è salva 

Il ntomo di Nero Wolfe (Goldsborough ha 
già annunciato un secondo romanzo), farà feli­
ci molti lettori di gialli costretti, ormai, a rileg­
gere, con nostalgia e nmpianto, le vecchie sto­
rie che, del resto, non mancano in libreria co­

me il sublime (negli Oscar) Nero Wolf contro 
l'Fbt o l eccellente Alta cucina La nostalgia 
dei grandi investigaton della stona del giallo 
pare sia il filo che lega i racconti di Elementa­
re, signor Presidente (.dieci anni dopo), di Lu­
ca Grimaldi e Marco Tropea, due specialisti del 
mystery che riportano alla ribalta, sìa pure in 
chiave decisamente satirica, Padre Brown, 
Poirot, Sherlock Holmes, Malgret e Nero Wol­
fe Queste «stare» del delitto sono via via ingag­
giate da Presidenti come Cossiga, Mitterrand, 
Gheddafi, Gorbaciov ma non manca neppure 
Giovanni Paolo 11 che chiama, ovviamente Pa­
dre Brown per risolvere un caso abbastanza 
intngato è scomparsa, nientemeno, la famosa 
Madonna Nera 

Holmes è Infine il mattatore assoluto di un 
Omnibus uscito in questi giorni L'infallibile 
Sherlock Holmes, appunto, che comprende 
quattro celebn romanzi tra i quali Uno studio 
in rosso e dodici sensazionali racconti 

La polizia 
arriva 
in serie 
Graziano Bratchl 
(a cura d i ) 

«Un breve brivido» 

Franco Cesati Editore 

Pag. 174, U 19.000 
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C he cosa può offri­
re) la narrativa Ita­
liana alla torma 
del •poliziesco'? Il 

«•«•••a giallo nostrano ha 
gli percorso diverse strade, 
spesso con buoni risultati. Og­
gi il dice che la «detection» 
narrativa ila in lieve flessione, 
e le dimostrerebbe anche II 
recente Mysilest di Cattolica, 
A dispetto degli astrologi, pe­
rà, Oraziano Bruchi ha dato 
vita a un'antologia lilla di de­
litti, Indagini e assassini che 
(ma non tempre) vengono 
ammanettati: Un tinti» oriui-
do. Sottostltolo: «Mlnlstorle 
poliziesche Insolite misterio­
se». , 

I criteri-base dell'antologia ' 
di Braschl sono Irei solo auto­
ri Italiani, storie veloci, testi di 
quelita, Il triplice traguardo è 
lellcemente raggiunto, Il cura­
tore ha suddiviso In varie se­
zioni, a seconda dello «spiri­
lo» narrativo più che dell'ar­
gomento, 1 quasi cinquanta 
racconti selezionati. Apre 
l'antologia II settore dei «De­
litti In flore», con brani a giu­
sta «gradazione sanguigna» di 
Rcnóc Reggiani, Roberto Bah 
bollnl e Mattono Cartoni U 
Reggiani e presente anche 
nella «alone storica, con un 
bruciante aneddoto sul «citta­
dino» Robespierre. Pungenti 
anche I testi di Massimo del 
Ptao 

All'insegna di «Padrini e pa­
droni» compaiono giallisti di 
lama come Massimo Fellsattl 
e tornino Machiavelli, oltre 
ali raordiente Giuseppe Selli, 
Altri nomi noti, specialisti o 
no, sono quelli di Gesualdo 
Bul.ìlmo, Giuseppe Pontiggla, 
Ululano Anselml e Secondo 
Signorini 

Braschl ha voluto Incasto­
nare anche una perla a llrma 
Scorbanonco, e l'ha ricavata 
dal volume /( centodellm 
(Qar»nll), e un'altra di Rena­
lo Olivieri ( t e inchieste del 
commissario Ambrosio, Ru­
sconi) CI sono anche due ml­
nlstorle di chi scrive questa 
nota 

A riposo in giallo-nero 

N ero in letteratura è sinoni­
mo di «terrore» ma allude 
più estesamente a un uni­
verso narrativo in cui do-

• « • • « « • mina e agisce la «parte 
oscura dell'essere». Nel cinema, nero 
o, ancor meglio, noir assomma de­
monietti, patologia e intrigo delittuo­
so come testimonia il personaggio 
stesso nella dark lady (.il origine pe­
raltro squisitamente gotica) e la battu­
ta memorabile, «Sono guasta dentro», 
che Barbara Stanwlch pronuncia, sul 
limitare della morte, nel magistrale La 
fiamma del peccalo (1944) di Billy 
Wljder. 

È singolare come, sia in letteratura 
che nel cinema, la capaciti di narrare 
«Ingenuamente» storie nere si ala del 
tutto esaurita a lavoro di abborracciali 
eaerciii Intellettualistici o, nel miglio­
re del casi, di un mestiere (ondato 
sulla citazione di genere. 

Delitti, misteri, sangue, fantasmi e teste mozzate 
E la chiamano letteratura d'intrattenimento 

Con altre ragioni di appeal: la rarità e la brevità 

ma garanzia di una «ingenuità» narra­
tiva che riallaccia il lettore attuale al­
l'autore del passato e l'ipennterpreta-
ta paura che il primo continua a senti­
re a quella lussureggiante, schietta, 
nuda lino all'imbarazzo del secondo 
SI aggiunga Inoltre che la tradizione 
nera offre a quel lettore non ingenuo 
e tendenzialmente colto un'altra ga­
ranzia, candido sine qua non della 
sua predilettone il crisma della quan­
t i estetica È questo crisma che sot­
trae Il «nero» al ghetto del genere 
avallando un gusto, anzi un buon gu­
sto, ineccepibile nella scelta com­
plessiva di «valore» anche quando 
omologa opere e autori dt resa dise­
guale. 

Alla parte di pubblico che e venuta 
riconoscendosi In questo gusto è an­
data incontro la piccola editoria Italia­
na offrendo una formula In cui sono 
confluiti e hanno interagito tre ele­
menti editorialmente vincenti, il bre-

Del perché ciò accada si può ri­
schiare una prima sommaria ipotesi II 
nero nella letteratura otto-novecente­
sca (ma si aggiungano anche gli ultimi 
trent'annl delSettecento) e il noirdel 
cinema americano anni Quaranta è 
giocoforza (o ha conservalo) un ap­
proccio pre-lreudlano al tema del 
•sottosuolo», sa poco della logica che 
governa l'Inconscio e sente la «parte 
oscura dell'essere» solo come un in­
governabile mistero Una parte di 
pubblico (la meno ingenua e, al con­
tempo, la più nostalgica di Ingenuità) 
ravvisa volentieri in quel nero un sen­
timento della realtà (e dell'Irrealtà) 
che, quantunque o proprio perchè 
Iscritta In un genere (o meglio in una 
lata tendenza al genere), restituisce il 
«mistero» del prolondo senza l'in­
gombro di disincantate e Invadenti di­
scipline o, quando c'è, con l'ausilio di 
chiavi di lettura cosi rudimentali da 
ricondurre la lase aurorale della mo­
derna indagine scientifica, a cui esse 
appartengono, nell'alveo incontami­
nato della paura del buio e della ine­
luttabilità del male (in tal senso si pos­
sono •interpretare figure «perdenti» 
come il dottor Jeckill e Frankestein) 

La tradizione «nera» diventa insom-

ve, il raro, il nero. La brevità è ovvia­
mente connessa alla «dimensione» o 
«durata» del romanzo breve, del rac­
conto lungo o del racconto tout-
court Misura, questa, che può - più 
dell'opera di vaste proporzioni - sot­
tendere, a livello edltonale o di gusto, 
la cifra della rarità 

Vediamo ora il binomio «nero»-«ra-
ro». Benché I piccoli edlton che han­
no latta propria l'economia della bre­
vità non esauriscano la ricerca o la 
valorizzazione del raro nel solo ambi­
to della letteratura nera va da sé che 
questa imponga una sorta di striscian­
te predominio (soprattutto se la inten­
diamo nell'occasione più ampia di 
letteratura fantastica) Non a caso in­
sieme ai voluminosi romanzi della sta­
gione settecentesca la gathte fiction 
ha subito trovato una dimensione più 

ALBERTO ROLLO 

appropriata nella short-story, in parti­
colare con l'avvento della ghost-story 
(racconto di fantasmi) dove l'iter del 
mistero, pnvato della peripezia (pas­
sata in eredità al feuilleton e al melo­
dramma openstlco), si consuma ne­
cessariamente entro uno spazio ri­
stretto culminante per lo più nell'epi­
fania (plurale laddove prende forma il 
meccanismo del suspense) del reve­
nant, del fantasma, del mostro, della 
•presenza oscura» Fra «nero» e «bre­
vità» v'è dunque una parentela stori-
ca 

Ecco dunque che al gusto del fan­
tastico s'aggiunge un elemento nuo­
vo- quello per il segmento narrativo 
carico di suggestione, per il volumet­
to agile e raffinato, per la «chicca» 
preziosa e facile da consumare 

Siffatta tendenza ha creato le con­
dizioni per l'affermazione di sopravvi­
venza e nobiltà (talora Cuna o l'altra 
separatamente) di piccole e piccolis­
sime cose editrici (Selleno, Theoria, 
Lucarini, Passigli, Studio Tesi, Serra e 
Riva, La Tartaruga, Marcos y Marcos, 
Il Melangolo, Tranchide Editori) e an-

nio disperso della letteratura nera ot­
to-novecentesca possiamo ora di­
sporre di un campionario di autori e 
opere quanto mai interessanti che 
comprende Walter de la Mere con 
L'artigiano Ideate (Selleno) e Ogms-
sanWCTheoria), Vemon Lee con Pos­
sessioni (Sellerio) e L'amante fanta­
sma (Passigli) Momague Rhodes Ja­
mes di cui Theoria ha pubblicato per 
la pnma volta Tutti i racconti (3 voli ) 

affrettandosi poi a stampare nella col­
lana Riflessi un racconto isolato, lo 
stnngato e bellissimo // tesoro dell'a­
bate Thomas, a conferma della ten­
denza di cui abbiamo già detto E poi 
ancora Joseph Shendan La Fami con 

che di piccole collane di grandi e me 
die case editnci («I cemopagine» di 
Einaudi, «Il Nuovo Portico» di Bom­
piani, «Le Mosche Bianche» di Gar­
zanti, «I Misteri d'Autore» degli Edilon 
Riuniti, «La Biblioteca di Babele» di 
Franco Maria Ricci) 

In mezzo al ncchissimo pullulare di 
proposte i piccoli editori hanno sapu­
to svolgere un'apprezzata opera di re­
cupero che va oltre l'intelligenza 
commerciale della formula Per ciò 
che attiene al vero e propno patnmo-

«« 
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The verde e la locanda del drago vo­
lante (Serra e Riva) e il notevolissimo 
Carmtlla (Selleno), Polidon - del suo 
Vampiro sono uscite nel giro di poco 
tempo tre diverse edizioni (Theona, Il 
Melangolo, Studio Tesi) -, George 
Eliot con // velo dipinto (Lucanni), 
Wilkie Collins con L'albergo stregato 
(Edlton Riuniti), Ivan Turgenev con 
Faust (Il Melangolo). Un vero e pro­
prio saccheggio ha subito (ma, a par­
te qualche opinabile traduzione, si 
tratta di un saccheggio benemerito) Il 
principe della short-story nera, Henry 
James, presente ovunque e con buo­
ne probabilità di tenere II primato, vi­
sta la inquietante prolificità con cui ha 
dimorato nell'area del racconto 

Con la collana «Il Cigno Nero* Lu­
canni sembra promuovere ed enfatiz­
zare la nostra ipotesi interpretativa II 
titolo di collana non lascia dubbi sia­
mo di fronte a un emblema della rari­
tà I volumi sono quasi sempre inferio­
ri alle cento pagine E il cigno è ine­
quivocabilmente «nero» Tuttavia, in­
sieme al «nero»-«raro> (abbiamo già 
Citato George Eliot ma possiamo ag­
giungere l'Intrigante e «inedito* Rena- • 
to Fucini dj i o strega e altre storie 
spiacevoli t il Capuana di Sotto la 
pergola) sì fanno spazio altri titoli de­
cisamente curiosi che testimoniano 
un sapiente e divertito «lavoro d'ar­
chivio* (il curatore è Riccardo Reim) 
Si va da La portinaia delle carmelita­
ne di anonimo settecentesco al poe­
ma erotico dell'arcade Domenico 
Luigi Batacchi Madama Lorenza del 

1791, da // fantasma dt Barbablù di 
William M Thackery a L'odalisca un 
conte philosophique del 1779 attn 
buito a Voltaire 

E il gangster 
si fa 
troppo serio 
Norman Mailer 

«I duri non ballano» 

Bompiani 

Pag. 248, L. 8.000 

MISERO CREMASCHI 

F orse sull'onda del film presentato 
al recente festival di Cannes, toma 
in pnma piano 11 romanzo / duri 
non ballano dì Norman Mailer Na 

mmmm to a Brooklyn nel 1023, Mailer ha 
partecipato alla seconda guerra mondiale 
combattendo nelle Filippine La sua fama è 
dovuta soprattutto al romanzo // nudo e il mor 
to, ispirato alle sue esperienze di guerra, pub­
blicato nel 1948 Dopo una discussa semi-bio­
grafia di Marilyn Monroe, Mailer è tornato alla 
nbalta con Antiche sere presentato in Italia da 
Bompiani 

/ dun non ballano deve il suo titolo a un 
episodio autentico nfento a Frank Costello 
Invitato più volte a ballare dai suoi luogotenen­
ti, durante una festa, il famoso gangster conti­
nuava a rifiutare, fino a quando non se ne uscì 
con quella frase, compiaciuta e arrogante «I 
duri non ballano» Anche il protagonista del 
romanzo di Mailer, uno scrittore che è più auti 
sta e spacciatore di droga che scrittore, vor­
rebbe essere un «duro» In realtà è solo un 
poveraccio in balia delia sorte, della casualità, 
di forze più grandi di lui 

L'intreccio ha un inzio da romanzo metà 
giallo e metà nero Tim. lo scnitora protagoni­
sta, viene chiamato dalla polizia Avviato sul 
sentiero del suo perifenco orticello, dote col* 
tiva mairjuana per uso personale, Tim va a dare 
una controllatine e scopre l'incredibile in un 
sacchetto di plastica c'è la testa di una bella 
donna dai capelli biondi Forse è sua moglie, 
la sofisticata Patty Lareine che da quasi un 
mese l'ha piantato per inseguire un giovane 
amore nero, o forse è una turista dt passaggio 
che Tim ha conosciuto la sera pnma Ma ora, 
nel doposbomia, Tim non ricorda più nulla II 
mistero si raddoppia quando dall'orto spunte-

irà, sempre dentro un sacchetto di plastica, una 
{seconda testa dt donna bionda 

Con questo «thriller», Norman Mailer inten> 
de quasi sicuramente dimostrare, magan solo 
a se stesso, di essere ancora vivo e vegeto, 
come romanziere, in un'epoca che cronologi­
camente e storicamente non è più la sua Negli 
Stati Uniti, ancora più che da noi, le cose lette 
rane cambiano velocemente Gli ìdoli di ten 
vengano facilmente cancellati Cosi Mailer, ti 
pico idolo dì due o tre decenni fa, si sforza di 
mantenere intatta la sua immagine di scrittore 
sempre up to date, sempre pronto a captare i 
segni della metamorfosi in atto E bisogna dire 
che, con Idun non ballano, ci riesce benissi­
mo Anche se l'era dell'«avventuriero intetlet 
tuale», come venne definito, è ormai conclusa 

Fra l'altro, / duri non ballano e un romanzo 
a doublé face, tanto che può essere ietto e 
interpretato anche nella dimensione del gioco 
manieristico, dell'ironia, perfino del paradosso 
macabro Solo con gli occhiali della parodia 
forse, alcuni aspetti della vicenda potrebbero 
apparire meno esagerati ed esasperati 

Paura (purché sia di cartapesta) 
CARLO PAQETTI 

« L 
•1 emozione più vecchia e più 
* forte del genere umano è ta 

paura e la paura più vecchia e 
più forte è la paura dell'Ignei-

mmmmmmmmm to*, Cosi inizia II saggio di Lo­
vecraft L'orrore soprannaturale nella lettera­
tura (1927) Scrittore di racconti lunghi e brevi 
dell'orrore, alcuni del quali, per intensità ed 
efficacia si ricollegano degnamente alla tradi­
zione «gotica» americana di Poe e di Bierce, 
H P Lovecraft, di cui cade quest'anno il cin­
quantun aria della morte, va ancora sottratto 
all'abbraccio soffocante di una cerehia dì anv 
miratoti e di Imitatori che colgono della sua 
narrativa l'aspetto di più monomaniacate rifiu­
to del «sociale», il gusto un po' infantile per il 
macabro e per un mai ben definito «osceno» 

È pur vero che anche l'Indicibile spettacolo 
o 1 inarticolata voce dei mostri di Lovecraft fa 
parte come ha notato Rosemary Jackson in un 
suo recente studio sull'argomento, del lin­
guaggio del fantastico e del perturbante Po 
iremmo parlare, a proposito dell'opera di que­

sto scnltore del New Engiand, di una Divina 
Commedia dantesca alla rovescia tradotta nei 
codici della cultura di massa americana 

,Ogni testo lovecraftiano desenve ossessiva 
mente, spesso con l'Intervento di un «io» nar­
rante giunto alle soglie della follia, il viaggio 
verso il profondo di un inferno che sembra un 
gigantesco Luna Park, o una Biblioteca borge-
siana piena di libri maledetti, dove la fuga dal­
l'angoscia di fronte alla Grande Depressione, 
diviene, per il lettore, non il facile approdo alle 
convenzioni dell'avventura o del sogno ro­
mantico, ma I incontro spaventevole con ri­
cordi ancestrali che, manipolati dall'immagi­
nario tecnologico, assumono forma non più dì 
lupi o folletti bensì di cosmici ed incommen­
surabili mosln * Chthulu, Nyarlathotep, Yog 
Soihoth -. che assediano l'umanità, preparan­
dosi all'ultima, fatale invasione Sarebbe trop­
po facile individuare in racconti come «L'egra 
neo», «L'ombra luon dal tempo» o «L abitatore 
del buio» semplicemente una forma di degra 
do della tradizione del romance nero amene a 

no di Poe e Hawthorne banalizzata e offerta a 
un pubblico immaturo Anche se animato da 
una erudizione stravagante ed esoterica, an 
che se ammiratore di altri scntton già insenti 
nel circuito della cultura di massa, come E R 
Burroughs (il creatore di Tarzan), anche se si 
definiva egli stesso «un sensazionalista da 
quattro soldi», Lovecraft era consapevole della 
lucida tensione visionana che genera alcuni 
dei suoi racconti Del resto, come ha sottoli 
neato un amico, egli «non stilò mai una sola 
riga tenendo presente il pubblico o gli editon 
non lavorava in vista dell altrui approvazione 
né per compiacere nessuno» 

Anche la creazione di una mitologia di dei 
mostruosi acquista, prima che Lovecraft moris­
se a 47 anni, una sempre più consistente forza 
simbolica Neil epoca di un imperante ottimi­
smo sociale, prima e dopo la Grande Depres­
sione del '29 mentre la cullura di massa veniva 
chiamata a celebrare i trionfi del progresso (si 
pensi al personaggio di Superman e alla sua 
Metropoli1,) anche Lovecraft ha un suo posto 
sia pure a rispettosa distanza dai grandi scritto 

n amencam tra le due guerre II New Engiand 
concretamente descntto nel suo paesaggio e 
in alcuni personaggi, eppure continuamente 
sotto la minaccia di un'invasione mostruosa, 
espnme potentemente la paura di una degene­
razione psicologica e culturale inarrestabile, il 
terrore della malattia e del caos mentale E, in 
venta, l'ossessionante nlen mento a un univer­
so ammalato diviene metafora sia dell esisten­
za individuale dello scrittore, solitario e miso­
gino, sia della più vasta esistenza di un'Ameri­
ca oscura e ancora avvolta in una primordiale 
wilderness 

Ispiratore di successive opere narrative e ci 
nematograflche che coniugano fantascienza e 
orrore (si pensi ad Alien e ad Aliens), Love­
craft lavora con la fantasia surreale di un idea­
tore di mostn di cartapesta ma insinua 11 so­
spetto che anche noi, i suoi lettori, siamo falli 
della stessa sostanza - e assieme a noi, tutto 
lo sconfinalo universo delle nostre più fonde 
fantasie «Ma quale orrore degli orron si na­
sconde, dietro I inconcepibile moto degli astn 
neri?» («L'abitatore del buio») 

Lovecraft: cari mostri 
di cinquantanni fa 

L a fortuna di Love­
craft comincia in 
Italia negli anni 
60, quando lo 

•"•"•*•• scrittore amenca 
no era ancora semisconosciu 
to nel suo Paese Nel giugno 
del 1963 / romanzi di Urania 
n 310 pubblicano tre racconti 
di Lovecraft con i) titolo Colui 
che sussurrava nel buio Nel 
1966 l'editore Sugar stampa il 
romanzo Le montagne della 
follia 

Nello stesso anno i mtìg-
gion racconti di Lovecraft ap 
paiono ne / mosfn ali angolo 
della strada (Mondadori), 
mentre, nell anno successivo, 
si collocano i primi seri tenta 
tivi di analisi cntica (G Man 
ganelli ne La letteratura come 

menzogna, C Pagetti, «Lunt 
verso impazzito di H P Love­
craft* in Studi Americani 13) 
Negli anni 70 escono due edi 
ztom delle Opere Complete 
(Sugarco, 1973 e 1978), con 
una competente «presentazio­
ne* di Giuseppe Uppi, ma, so­
prattutto, inizia l'impegno del­
ta Fanucci di Roma, beneme­
rita per la proposta di matena-
li inediti e per le ncostruziom 
biografiche, ma quanto meno 
sospetta sul versante ideologi­
co, per 11 coerente tentativo di 
fare dello scrittore amencano 
un esponente di punta delta 
reazione anti-modemìsta e 
anti-democratica 

È da ncordare, ad ogni mo­
do di H P Lovecraft e A Der-
leth II guardiano della soglia 

(Fanucci, 1977) che coni 
prende anche un lungo saggio 
di Claudio De Nardi «Alia ri­
cerca della chiave d argento». 
a cui va riconosciuto un note 
vole sforzo di sistemazione 
stonco-cntica 

Il 1987 celebra Lovecralt 
ancora una volta più sul piano 
della ncostruulone biografica 
che dell'esegesi cntica De 
Nardi ha, infatti, raccolto una 
ncca sene di testimonianze 
americane, tra cui quella di 
Sonia H Davis, moglie dello 
scnttore e di S T iosht cura 
tore di un edizione delle ope 
re di Lovecraft riveduta e cor 
retta, nel volume Vita privala 
di HP Lovecraft (Rwrdito 
Editore) 
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CANTATE 

Bach e 
il vizio 
del caffè 
_ _ 
•Cantata Bmw 211 e 212» 
Direttore Hogwood 
L'olseau-Lyre417621-l 

a » Le due più lamose can­
tate profane di Bach, quella 
detta «del calle» e quella «del 
contadini', sono tradizional­
mente accoppiale In disco, 
come accade anche In questa 
recente incisione con II sopra­
no Emma Klrby, Il basso Da­
vid Thomas, Il tenore Rogers 
Covey-Crump, e con l'ottima 
Academy ol Ancien! Music di­
retta da Christopher Ho­
gwood. La popolarità di que­
lle due cantate e la consuetu­
dine di registrarle Insieme so­
no del tutto giustificate: en­
trambe rivelano, in modi di­
versi, una vena umoristica e 
giocosa felicissima. La carat­
terizzazione dei personaggi (I 
due contadini, oppure II padre 
arcigno e la figlia che si sente 
contestare II «vizio» del calle) 
fa rimpiangere che Bach non 
abbia mal avuto l'occasione di 
scrivere opere. Il nuovo disco 
al apprezza per l'esecuzione 
strumentale di luminosa limpi­
dezza e per la buona prova 
del cantanti, del quali però 
Thomas è più incisivo, mentre 
la Klrby rimane un poco gene­
rica. 

O PAOLO PETAZZI 

CLASSICA ~~ 

La Senna 
come 
champagne 
Vivaldi 
«La Senna festeggiarne» 
Direttore Scimene 
2CdFonltCelraCdc25 

•M Riappare In compact 
disc l'Inc&lwe del 1978 della 
Senno festeggiente, una «se­
renali atre voci» di Vivaldi 
composta in onore di Luigi XV 
di Francia. Nel testo di Dome­
nico Ulli l'Eli dell'oro e la 
Virtù trovano felicemente 
ospitalità sulla Senna, presso 
la corte francese, e intomo a 

ri ia­
ti m 

questa statica situazione ven­
gono creati i pretesti per 11 
arie, 3 duetti e 3 pezzi d'insie­
me. Ciò che conta è soltanto 
la qualità delle sollecitazioni 
che la fantasia di Vivaldi rie­
sce a ricevere anche da un te­
sto del tulio privo di pretese, 
ma a suo modo funzionale: 
per l'occasione II musicista si 
Impegnò con il suo estro mi­
gliore, con esiti d! freschezza 
e varietà Inventiva quasi sem­
pre affascinanti. La registra­
zione, diretta con equilibrio 
da Claudio Scimene a capo 
dell'ottima Capella Colonien-
sis, (con strumenti «originali») 
ha i suoi punti di forza nelle 
voci femminili, Lelia Cuberli e 
Helga Moller, nell'arduo ruolo 
della Senna Siegmund Nim-
sgem è fuori parte, ma digni­
toso. 

0 PAOLO PETAZZI 

POLIFONIA 

Passione 
per piccoli 
cantori 
Lechner 
«Passione, Missa prima, 2 
mottetti» 
Augsburger 
Domsingknaben 
Emi 0671696011 

• • Il coro da camera degli 
Augsburger Domsingknaben 
(fanciulli cantori del duomo 
di Augusta) diretto da Rein­
hard Kammler propone con 
questo disco, in esecuzioni at­
tendibili, un quadro abbastan­
za ampio della produzione sa-

OPERA 

INCOUA»OHAIIOf.lCON 

rVc^Wfit': 

CLASSICI E WART 

Guerra 
senza 
eroi 
•L'armata a cavallo» 
Regia; MlklosJancsó 
Interpreti; A. Kozak.T. 
Konjuchova, M. Kozakov 
Ungheria 1967, 
Maatervideo 

M È questo forse il maggio­
re film di .lanoso, cineasta un­
gherese della (ormai) vecchia 
guardia forse il più noto in Ita-
Ila, E un film carico di passio­
ne e Intriso di umori dolenti, 
non viziati da un astratto uma­
nesimo. Cavalieri cosacchi 
•bianchi» inseguono I «rossi» 
che battono In ritirata dispersi 
e isolati, È l'estate del 1918, 
all'inizio della guerra civile In 
Russia. Fra i rossi ci sono an­
che gli internazionalisti un­
gheresi. Scorrono sullo scher­
mo le Immagini del crudo 
conflitto: fucilazioni somma­
rie, ordini perentori, uomini 
calpestali nella propria digni­
tà sopraffatti, torturati, uccisi. 
Lo scenario è drammatico e 
concepito sulla scia del grandi 
film rivoluzionari sovietici, Ma 
mentre la lutto è epica e eroi­
smo, in L'armata a cavalla si 
Insinua una sorta di riflessione 
esistenziale sulla guerra civile 
e I suoi drammi laceranti. Co­
me già in / disperati di Son­
dar, Jancsò mette a nudo il 
lato più tragica dell'uomo tra­
volto dagli eventi e in balia 
della ferocia dei suoi slmili. 
Non è II tentativo di porre sul­
lo slesso plano bianchi e rossi, 
ma 11 rifiuta di accettare la lo­
gica del terrore e della morte. 

O E t 

Marylin 
dolcissima 
Marylin 
«Fermata d'autobus» 

Regia: Joshua Logan 

Interpreti: Marylin 
Monroe, Don Murray 

Usa 1956, Panarecord 

era di Leonhard Lechner (cir­
ca 1553-1606), il più significa­
tivo musicista tedesco del se­
colo XVI. Si va da uno dei 
mottetti pubblicati nella prima 
raccolta di Lechner a stampa 
(1575), vicino allo stile di Or­
lando di Lasso, alla Passione 
del 1593, che è uno dei suoi 
lavori più ampi e significativi. 
È concordemente considera­
ta un punto di riferimento nel­
la storia della passione polifo­
nica in lingua tedesca: il testo 
(Uberamente tratto da fonti di­
verse) è interamente musicato 
a quattro voci inglobando le 
formule melodiche della tra­
dizione gregoriana (un artifi­
cio, questo, che è Insieme 
unificante e teso a una sorta dì 
«impersonale» oggettività) e 
producendo l'effetto di una 
narrazione rapida e incisiva. 

• PAOLO PETAZZI 

ROCK 

Post-punk 
fuori 
del giro 
In vitro 
«In vitro» 
Manahattan Emi 
BiasCgd 

• i Due gruppi nuovi da 
ascoltare fra le distrazioni 
dell'estate. Gli «In Vitro», con 
l'omonimo album, sono un 
duo costituito da Shandra Beri 
e dal chitarrista-synthetista 
Peter Snell. Con relativi stru­
mentisti accompagnatori. 

Conta soprattutto lei, con 
una voce abbastanza duretla, 
capace anche di buone sofi­
sticazioni in Secrelary. Un 
rock non esagitato anche se 
piuttosto pressato, con il do­
vuto «feeling» ad ovviare una 
originalità non sconcertante, 
forse un repertorio un po' tut­
to sugli stessi toni. 

L'altro album è Thunder tip 
ed è una proposta del gruppo 
inglese The Sound. Con un 
po' di buona volontà, anche 
qui si potrebbero identilicare 
del modelli, ma c'è ancora più 
•feeling», pur con qualche al­
to e basso. 

I pezzi migliori hanno un 
convincente sapore posi punk 
ed anche qualche livida eco 
dark. 

Una buona alternativa ai so­
liti nomi del giro. 

a DANIELE IONIO 

POP 

Cocktail 
con voce e 
ghiaccio 
Viktor Lazio 
«Viktor Lazio» 
Polydor832 1471 
PolyGram 

• i La voce di questa can­
tante è di quelle che strappa­
no immediatamente ammira­
zione: una voce molto jazzata 
più che jazzistica. Se oggi c'è 
una maggiore attenzione per 
lei lo si deve alla voga del co-

Tannhauser 
visto 
da Dresda 
Wagner 
«Tannhauser» 
Direttore Savvallisch 
3 Cd Philips 420122-2 

• I Poco prima dell'Inaugu­
razione del Festival di Bay-
reuth la Philips ha pubblicato 
Il riversamento In compact 
disc di una registrazione com­
piuta nel celebre sacrario wa­
gneriano nel 1962, quella del 
Tannhauser diretto da Wol­
fgang Sawalllsch. L'insigne (e 
allora giovane) direttore tede­
sco ha scelto della partitura la 
versione cosiddetta di Dresda 
(cioè la prima con qualche 
correzione), Includendo però 
Il balletto del Venusberg della 
versione di Parigi. Sawalllsch 
Imprime all'opera un anda­
mento abbastanza rapido (nei 
limiti di un sicuro equilibrio), 
puntando soprattutto sull'in­
tenso slancio richiesto da 
questo giovane Wagner. Ma­
gnifica nell'insieme la compa­
gnia di canto, dove spiccano 
la straordinaria Venere di Gre­
ce Bumbry e la tormentata, In­
tensissima Interpretazione 
della parte del protagonista 
dovuta al grande Wlndgassen. 
Elisabeth è Anja Silja, discon­
tinua, ma nel complesso at­
tendibile-, Eberhard Wachter è ' 
un nobile Wolfram. 

Q PAOLO PETAZZI 

Arianna, poesia in musica 
L'opera, nata dalla collaborazione tra Strauss e Hofaiannsthal 

è un sogno esemplare sulla complessità dell'arte 
MOLO KTAZZI 

Strati*» 
Araidne auf Naxos 
Interpreti: A. Tomowa-Sintow, 
A. Baltsa, K. Baule, G. Lakes, H. 
Prey 
Wiener Philarmoniker 
Direttore J. Levine 
DG419 225-1 (2 LP) 

L a terza opera di Strauss 
su testo di Hofman-
nsthal, è un lavoro singo­
lare, che segna nella col­

ia»»»»» laborazlone tra II poeta e 
Il musicista un momento dal fascino 
Irripetibile, Nacque dall'idea di Ho-
(mannsthal di sperimentare una in­
consueta mescolanza di generi e di 
creare per questa via una Immagine 
della contraddittoria complessità 
della vita. La vicenda di Arianna ab­
bandonata da Teseo a Nasso e là 
rinaia all'amore di Dioniso, doveva 
Intrecciarsi con scene della comme­
dia dell'arte in uno spettacolo posto 
a conclusione di una rappresenta­

zione del Borghese gentiluomo di 
Molière: l'idea originaria mescolava 
anche opera e teatro di prosa, e in 
questa torma fu realizzata tra il 1911 
e il 1912. 

Dopo la prima rappresentazione 
(Stoccarda 1912) Hofmannsthal 
convinse Strauss a sostituire la com­
media di Molière con un prologo 
interamente musicato: cosi nacque 
l'affascinante personaggio del gio­
vane compositore, che del prologo 
è il protagonista, e alle allusioni stili­
stiche all'opera barocca, che sono 
uno degli aspetti dell'Arianne origi­
naria, si uni una dimensione nuova, 
perchè il prologo anticipa la futura 
ricerca straussiana nell'ambito dello 
stile di conversazione; mentre il la­
mento dell'abbandonata Arianna e 
la sua radicale trasformazione nel­
l'incontro con Bacco (che ella ini­
zialmente scambia con il dio della 
morte), come pure l'incostanza di 
Zerbineria e I lazzi delle maschere 
della commedia dell'arte, si legano 
a soluzioni musicali che ripensano 
liberamente le vecchie distinzioni 

Ira recitativo e aria e fanno rivivere 
diverse altre dimensioni del passato 
operistico, sempre filtrate però dal 
gusto straussiano. 

Nella nuova incisione bisogna ci­
tare per prima l'orchestra dei Wie­
ner Philharmoniker, o meglio I suol 
37 componenti impegnati qui a dare 
vita sonora alle meravigliose finezze 
della strumentazione straussiana, 
che in questa partitura fa prodigi di 
trasparenza e Insieme di ricchezza 
di effetti ottenuta con la massima 
economia di mezzi. Non sarebbe 
giusto lodare il suono stupendo dei 
Wiener, che eseguono una partitura 
a loro particolarmente congeniale, 
senza riconoscere le qualità della di­
rezione di Levine, che con intelli­
gente adesione garantisce all'insie­
me un persuasivo equilibrio, una 
fluida scorrevolezza teatralmente 
efficace, valorizzando bene le raffi­
natezze della scrittura straussiana. 
Ha a disposizione una compagnia di 
canto nell'insieme buona; ma con 
alcuni punti deboli. Delude un poco 

il Bacco di Gary Lakes, un giovane 
americano presentato come una 
promessa nel settore in crisi degli 
«Heldentenore», vocalmente dota­
to, ma ancora alquanto rozzo. Ed è 
una scelta assai discutibile quella di 
Agnes Baltsa per il bellissimo ruolo 
del Compositore: la sua non è una 
prova indecorosa (assai migliore, 
comunque, della disastrosa Elvira 
nel Don Giovanni diretto da Kara-
jan), ma deve fare i conti con precisi 
limiti nel registro acuto. Qualche 
problema di usura vocale non impe­
disce ad Anna Tomowa-Sintow di 
cantare la parte di Arianna con mol­
ta nobiltà e con uno stile ammirevo­
le. Kathleen Baule è una Zerbineria 
un poco fragile, ma si impone con 
sensibile intelligenza, con grande fi­
nezza; Hermann Prey è un magnifi­
co maestro di musica; tutti gli altri 
assicurano una buona qualità d'in­
sieme: cito soltanto Heinz Zednik (il 
maestro di danza), Urban Malmberg 
(Arlecchino), Barbara Bonney 
(Nalade), Helga Mailer (Drisde), 
Down Upshaw (Eco). 

*.t>, 19421 
f a Girato subito dopo il fa­
moso Quando la moglie è in 
vacanza, tratto da una com­
media di William Inge, Ferma­
ta d'autobus sembra cucito 
addosso alla figura della Indi­
menticabile Marilyn, che si 
esibisce in un'Interpretazione 
che forse è la migliore della 
sua carriera. È un film che ha 
diviso radicalmente la critica 
in estimatori irriducibili e de­
trattori implacabili, ma che si 
regge, in ogni caso, sul fasci­
no insinuante e Irresistìbile di 
una donna divenuta il mito più 
Indecifrabile del grande cine­
ma hollywoodiano. Marilyn è 
Cherie, cantante In un locale 
frequentato dagli uomini del 
rodeo, moderni cow-boy roz­
zi e sbrigativi. Nel locale capi­
ta Bo: vede Cherie, rimane lui-
minato e se ne innamora all'i­
stante. Anche Bo non è certo 
un maestro di buone maniere, 
abituato com'è a trattare con 
tori e cavalli riottosi, e senza 
perdere tempo si prende Che-
rie e se la porta a casa, nel 
Montana. La ragazza però ri­
mane sconvolta dal modi del 
giovane e dall'ambiente un 
po' selvatico, e decide di an­
darsene. Ma Bo ha capito il 
gioco, e cerca di trattenerla 
con quanta più dolcezza gli è 
possibile. E ci riesce, perchè 
basta poco a Chene per sco­
prire di essere anch'essa inna­
morala di lui. 

CJ E t 

Goni Mario, I suppose... 
ENRICO UVRAGMI 

Permanent vacatlon; 
regia: Jim Jarmush; interpreti: 
Chris Parker, Leila Gastil, Maria 
Duval; USA 1980 

Coffee and clgarettes; 
interprete: Roberto Benigni; USA 
1986; Puturama 

Stranger than Paradise; 
regia: Jim Jarmush; interpreti: 
John Lune, Eszter Balint, Richard 
Edson; USA 1984; Kuturama 

Daunballb ( D o w n b y law); 
regia: Jim Jarmush; interpreti: Ro­
berto Benigni, Tom Waits, John 
Lurie; USA 1986; Puturama 

J im Jarmush è forse il cinea­
sta indipendente america­
no che ha avuto più fortu­
na in Italia negli ultimi an-

OT,^ ni 1 Ire lungometraggi che 
ha girato non si può dire 

non abbiano circolalo degnamente 

siddetto «eoo! pop» con I suoi 
tipici risvolli sambati che, qua 
e là, non sono assenti neppu­
re nel programma della Lazio. 
Fortunatamente, viene da di­
re: l'originalità della cantante 
consiste proprio nella miscela 
stilistica più che nel rigoroso 
rispetto del codice come av­
viene in Hey Baby Cooll, l'uni­
co titolo, in quest'album, regi­
strato con la Count Basie Or­
chestra diretta dal saxofonista 
Frank Poster. Forse l'intensità 
del «feeling» nella cantante 
non è pari alle doti stilistiche o 
non lo è sempre, ma in fondo 
un Lp è lungo e pagine più 
fredde si alternano ad altre di 
maggior presa com*-, ad 
esempio, la suggestiva Peter, 
né mancano aperture, ma non 
cedimenti, verso altri filoni 
come quello dance in Wi-
zard's Cali. 

0 DANIELE IONIO 

JAZZ 

JAZZ 

Il sax 
degli 
anni 50 

Quattro 
uomini 
d'oro 
Open Circle 
«Slave to the sea» 
Splasc(h)H130 

•a l Davvero inesauribile 
quest'etichetta varesina nello 
sciorinare dischi di jazz italia­
no, forse in misura un po' al di 
sopra del giusto: ma, perlo­
meno, maggiore è la sorpresa 
quando ci si imbatte in nuove 
proposte che (anno piazza pu­
lita d'ogni routine. E senz'al­
tro il caso di questo gruppo 
composto da Maurizio Signo­
rino ai saxes tenore e, preva­
lentemente, soprano, nonché 
al clarone, da Corrado Vi­
sconti al piano cui s'affianca 
un Roland, Santino Carcano al 
contrabbasso (acustico) e 
Massimo Valdina, batteria. Un 
quartetto affiatatissìmo e che, 
salvo per Dance for Ciò di 
Caria Bley, utilizza proprie 
composizioni, fra cui spicca­
no quella drammatica e insi­
nuante, che dà titolò all'al­
bum e la sognante Iti Sweet 
Purple Night. E una musica ri­
flessiva e lirica ma non elegia­
ca, dai toni affettivi, dove l'a­
more per 11'suono prevale su­
gli atteggiamenti. Ciascuno 
sembra indispensabile agli al­
tri e forse è ingiusto, ma lo 
spazio io impone, limitarsi a 
sottolineare la pregnante inci­
sività del plano di Visconti. 

0 DANIELE IONIO 

James Moody 
«J.M. and his Swedish 
Crowns» 
DragonDrlp95 
(import. Ird) 

B l Prima edizione integrale 
delle incisioni dell'ottobre 
1949 effettuate In Svezia -
Paese all'epoca di notevoli 
fermenti jazzistici - da quello 
che è stato uno dei più origi­
nali saxolonisli bop. DI questo 
gruppo di incisioni per la Me-
tronome, die includono l'ine­
dito Three Bop Mice, un tipico 
inseguimento a tre voci con i 
saxes tenori di Moody, Roll 
Blomqulst e Lennart Kóhlìn, 
divenne famosa intemazional­
mente la bellissima ricostru­
zione melodica di l'm In ine 
Mood for Love al sax alto e 
rititolata Mnody's Mood far 
ioue, perché il cantante Ed-
die Jefferson (e poi King Plea-
sure) ne fece un disco di suc­
cesso con un testo basato sul­
l'improvvisazione di Moody, 
Anche Body andSoul è all'al­
to: in tutti gli altri pezzi Moody 

impiega invece il tenore. Un 
tenore dal sound ovattato, 
nebbioso, ma anche estrema­
mente nervoso, qualità che 
purtroppo si sono perse nel 
tempo. Moody proveniva dal­
l'orchestra di Clllesple, eon U 
quale è ritornato negli anni 
Sessanta e dal '48 al '51 ha 
vissuto a Parigi, dove aveva 
suonato con Miles Davis e 
Tadd Dameron. Rilevante è 
pure il contributo dei musicisti 
svedesi, a cominciare dal sax 
alto Ame Domnerus e dal pia­
nista (e tenorsaxofonisìa) 
Gòsta Theselius cui si devono 
in buona parte gli eccellenti 
arrangiamenti. Un LP tutt'allro 
che per soli collezionisti e cu­
riosi perché restituisce tutta la 
pregnanza del jazz postbelli­
co assieme ad alcune fra le 
pagine migliori di Moody, che 
sono appunto legate al suo 
periodo europeo, assai più 
riuscite di quelle, non nume­
rose, realizzate immediata­
mente prima e dopo negli Sta­
ti UniU. 
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nelle nostre sale. Stranger than Para­
dise e Down by law hanno avuto un 
buon successo commerciale (specie il 
secondo), mentre Permanent vaca-
tion è stato a più riprese proiettato nel 
circuito dei cineclub. Ora i tre film so­
no addirittura editati in cassetta, ed è 
molto probabile che il successo si ri­
peta sugli schermi del video domesti­
co. Per Down by law, acclamato a 
Cannes nel 1986 e accolto con stupo­
re a New York, la previsione è facile. 
Con un Benigni così stralunato, così 
intrigante, così irrefrenabile, è un film 
che entrerà sicuramente a far parte di 
molte videoteche. 

Non c'è naturalmente solo Benigni 
a garantirne il successo: c'è dell'altro 
in questo film, che dimostra definitiva­
mente - se ancora ce n'era bisogno -
di quale lega sia fatto il talento del 
giovane Jarmusch. C'è la bellezza in­
trinseca delle immagini in bianco e ne­
ro. c'è l'affascinante chiave stilistica 
che guarda al cinema amencano degli 
anni Quaranta e Cinquanta - in parti­
colare al «noir» - e occhieggia al mae­
stro Yasujiro Ozu E ci sono i co-prota-
gonistl, gli altri due interpreti, quelli 

che si lasciano irretire dalla straripante 
vis comica e surreale dell'incredibile 
Benigni: Tom Wails e John Lurie. Il 
primo, cantautore, bluesman, ecc, esi­
bisce la sua faccia patibolare in un ruo­
lo per la prima volta piuttosto sostan­
zioso: il secondo, raffinato sax tenore, 
è ormai una presenza costante nel ci­
nema indipendente di matrice ne­
wyorkese. Sembra proprio che Jim 
Jarmush prediliga come attori I suoi 
amici musicisti, forse per il suo passa­
to di cantante del gruppo questo Dark 
Day, quando la scena musicale ne­
wyorkese era dominata dai gruppi 
new-wave. Ora che la new-wave è lar­
gamente finita, la presenza di queste 
figure anziché funzionare da trait d'u­
nion evocativo contribuisce ad accen­
tuare il distacco da quel clima domi­
nante nella seconda metà degli anni 
Settanta. A dire il vero il cinema di 
Jarmush sembra proprio segnato dal 
tema del distacco, della separazione, 
dello sradicamento. In Permanent va-
canon il protagonista guarda a una 
cultura ormai lontana, quella del bop, 
della beat generation, dei Kerouac e 
dei Ginsberg, e la sua «fuga da New 

Kork» è una tuga verso il vecchio con­
tinente, verso la Parigi un po' mitica 
delle «cave» e della Rive gauche; in 
Stranger than Paradise è un distacco 
dalla propria terra e dalla propna etnia 
che i giovani immigrati ungheresi, tra­
piantati negli Usa, vivono come soffer­
ta estraniazione dalle proprie radici 
culturali. 

È un cinema, quello di Jarmush, 
sempre oscillante tra l'energia dell'u­
niverso americano e il magnetismo 
storico della vecchia Europa. E Beni­
gni? Benigni (a storia a sé, ma non è 
difficile capire il fascino che ha eserci­
tato la sua vena allucinata di piccolo 
uomo mediterraneo sui tre compagni 
di ventura durante le riprese di Down 
by law. il regista, che lo ha incontrato 
nelle vie sonnolente di Salsomaggiore, 
e i due allori-musicisti, giganti sbigotti­
ti che si lasciano quietamente surclas­
sare dalla Inarrestabile ragnatela lo­
gorroica di questo funambolo della 
scena trapiantato ad interim in terra 
americana. Per inciso, la cassetta di 
Permanent vacatian contiene anche il 
cortometraggio Coffee and cigarettes, 
girato durante la lavorazione di Down 
by law 

DRAMMATICO 

«The club» 
Regia: Brace Beresford 
Interpreti: Jack Thompson, 
Graham Kennedy, 
Frank Wilson 
Australia 1980, Playtime 

WESTERN 

•C'era una volta II West» 
Regia: Sergio Leone 
Interpreti. Claudia Cardinale, 
Henry Fonda, Charles Bron-
son 
Italia 1968, Ricordi De Lau-
rentiis Video 

EROTICO 

«L'Iniziazione» 
Regìa: Gian Franco Mingozzi 
Interpreti: Serena Grandi, 
Claudìne Auger, Marina Vlady 
Italia 1986, Ricordi De Lau-
rentiis Vìdeo 

AVVENTURA 

Regia: George Roy Hill 
Interpreti: Robert Redford, 
Bo Svenson, 
Susan Sarandon 
Usa 1965, Rea Columbia 

PRAMMATICO 

•QiunM « M i a un'amato­
re» ^ ^ 
Regia; Robert Bresson 
Interpreti: Isabelle Welngar-
ten, Guillame Des Forets, Jean 
Maurice Monnoyer 
Francia 1971, Mastervideo 

COMMEDIA 

•Anna e le torcile» 
Regìa; Woody Alien 
Interpreti: Woody Alien, 
Mia Farrow, 
Diane Wiest 

Usa 1986, Rea Columbia 

MUSICALE 

•Il Trovatore» 
Regìa: Carmine Gallone 
Interpreti: Gianna Pederzìnì, 
Vittoria Colonnello, Gino Si-
nìmberghì 
Italia 1949, Mastervideo 

PRAMMATICO 

•L'arto» 
Regìa: Timo Brass 
Interpreti: Gigi Proietti. 
Tina Aumont, 
lino Scotti 
Italia 1960. Videociak 
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Il consiglio 
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dal nostro 
detective * 

Che stavolta 
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al lavoro 
in trasferta 
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Sul lago del delitto 
ARTHUR CONAN DOVLE 

ravamo seduti a far colazione, una 
mattina, mia moglie ed lo, quando 
la cameriera ci portò un telegram­
ma, Era di Sherlock Holmes e dice­
va testualmente: 

•Ha un palo di giornale libere? 
MI hanno telegrafato adesso dall'ovest dell'In­
ghilterra In merito alla tragedia di Valle Bo­
scombe. Lieto se vorrà accompagnarmi. At­
mosfera e paesaggio perfetti. Parto da Paddln-
gtonalle 11.15., 

- Ch« pensi di fare, caro? • disse mia moglie 
-, Comi di andare? 

- Proprio non saprei; ho molti pazienti, In 
questo momento, 

- Oh, Anstruther li sostituirà benissimo: del 
nato In questi giorni ti sei un po' strapazzalo. 
lo credo che questo piccolo cambiamento ti 
fari mollo bene, e poi le vicende di Sherlock 
Holmes II appassionano sempre tantol 

- Sarei un vero Ingralo so non fosse cosi, 
Visio quel che ci ho gudagnato, una voltai -
risposi -, Però, se devo andare, bisogna che mi 
prepari Immediatamente: non ho che mezz'o­
ra. 

U pratica che avevo acquistata nell'Afgha­
nistan, riguardo alla vita di accampamento, mi 
aveva insegnalo almeno questo: a prepararmi 
ad un Viaggio, con una rapidità tra trasformista. 
D'altronde, le mie necessita sono poche e 
semplici, cosicché In meno di mezz'ora mi 
trovavo con la mia valigia In una vettura di 
pialla, diretto a tutta velociti verso la stazione 
di Paddington. Sherlock Holmes alava misu­
rando la banchina a grandi passi: la sua ligura 
alla e dinoccolata era resa ancora più lunga e 

Siagra dall'ampio mantello da viaggio grìgio e 
al piccolo berretto a visiera. 

Due posticini 
d'angolo 

- È stalo proprio gentile a rispondere al mio 
appallo, Watson - mi disse -, Mi e di grandissi­
mo vantaggio avere con me qualcuno su cui 
posso contare completamente, perché gli aiuti 
locali, di solilo, o non vigono nulla o, nella 
migliore delle Ipotesi, fanno sempre perdere 
tempo, Se lei vuole andare ad occupare quel 
due posticini d'angolo, lo provvedere ad ac­
quistare I biglietti. 

Lo scompartimento era tulio per noi, ad ec­
cellono di un Immenso lascio di carte che 
Holmes si era portato con se, in mezzo alle 
quali Itugft e lesse, Interrompendosi a intervalli 
per rllleltere e prendere appunti, finché non 
avemmo passato Readlng, Allora, all'lmprovl-
so, arrotolò lutti I suol scartafaccl In un fascio 
gigantesco che buttò sulla reticella. 

- Ha Inteso parlate di questa storia? - mi 
chiese. 

- Nemmeno una parola: sono parecchi gior­
ni che non vedo un giornale. 

• I resoconti della slampa londinese sono 
piuttosto incompleti. Ho scorso appunto tutti I 
giornali più recenti, per vedere di afferrare 

amiche particolare degno di nota. MI sembra, 
a quanto mi é parso di capire, che si tratti di 

uno di quel cast estremamente semplici che 
sono poi sempre difficilissimi da risolvere. 

- Questa afférmazione mi sa un po' di para-

- Eppure è profondamente vera. La stranez­
za è quasi sempre un indizio per se stessa. 
Quanto più un delitto è scialbo, banale, tanto 
più difficile diventa scoprire l'assassino. Nel 
caso attuale, tuttavia, gli Indizi depongono tutti 
quanti a sfavore del figlio della vittima. 

- SI tratta di un assassinio, dunque? 
- Almeno si suppone che si tratti di un assas­

sinio. lo non accetterò nessuna ipotesi fino a 
quando non avrò avuto la possibilità di occu­
parmi personalmente della cosa. Intanto le 
esporrò I fatti in poche parole, cosi almeno 
come sono riuscito a stabilirli. 

«Valle Boscombe è una località campestre 
situata a poca distanza da Ross, nell'Herefor-
dshlre. Il più grande proprietario terriero di 
quelle parti è un certo John Turner, che ha 
latto quattrini In Australia ed è rientrato in pa­
tria alcuni anni or sono. Una delle sue fattorie 
era stata affittata a Charles McCarthy, altro ex-
australiano. I due si erano conosciuti in colo­
nia, dimodoché era logico che rimpatriando 
andassero ad abitare II più possibile l'uno vici­
no all'altro, Turner era evidentmente II più ric­
co, cosicché McCarthy divenne suo locatario, 
pur rimanendo con Turner, così almeno sem­
brava a tutti, In termini di perfetta eguaglianza, 
tanto più che erano veduti spesso insieme. 
McCarlhy aveva un figlio unico, un ragazzo di 
dlclotto anni, e Turner un'unica figlia della 
stessa età, ma sia l'uno che l'altro erano vedo­
vi, Sembra che evitassero la compagnia delle 
altre famiglie inglesi vicine e che conducesse­
ro vita ritirata, benché entrambi i McCarty, pa­
dre e figlio, lossero appassionatissiml di sport, 
e la gente 11 vedesse spesso alle corse locali. 
McCarthy teneva due domestici, un uomo e 
una ragazza. Turner Invece disponeva di una 
servitù numerosa, composta di almeno una 
mezza dozzina di persone. Questo é quanto 
sono riuscito a sapere delle due famiglie. E ora 
veniamo al fatto. 

«Il Ire giugno, cioè lunedi scorso, McCarlhy 
lasciò la sua casa di Hatherley, verso le Ire del 
pomeriggio circa, e si avviò a piedi fino a Bo­
scombe Pool, che è un laghetto formato da 
uno slargo del torrente che sorge lungo Valle 
Boscombe. Il mattino si era recato col suo 
domestico a Ross, e aveva detto all'uomo che 
aveva fretta, poiché alle tre doveva trovarsi ad 
un Importante appuntamento, Da quell'appun­
tamento McCarthy non tornò più Indietro vivo. 

•Dalla fattoria di Hatherley al Boscombe 
Pool c'è un quarto di miglio, e due persone lo 
hanno veduto mentre attraversava II terreno di 
sua proprietà. Una di queste è una vecchia, di 
cui I giornali non danno il nome, e l'altro è 
William Crowder, un guardacaccia al servizio 
di Turner, Entrambi questi testi hanno dichiara­
to che McCarthy era solo. Il guardacaccia ag­
giunse che pochi minuti dopo II passaggio di 
McCarlhy, egli vide il figlio di questi, James 
McCarthy, passare a sua volta col fucile sotto 
braccio. Secondo II suo parere, il padre era in 
vista in quel momento e il figliolo lo seguiva. 
Non pensò più alla cosa, finché la sera non 
seppe la tragedia, 

«I due McCarthy furono notali di nuovo do­
po che William Crowder, il guardacaccia, li 
aveva perduti di vista. Boscombe Pool è cir­
condato tutl'attorno da un fitto bosco, Con un 
piccolo bordo d'erba e di canne proprio Intor­
no alle sue rive, Una ragazzina di quattordici 
anni, Patlence Moran, figlia del custode della 
tenuta di Valle Boscombe, si trovava in un bo­
schetto vicino Intenta a coglier fiori. La bambi­
na asserisce di aver scorto, mentre si trovava 11, 
al limitar del bosco e In prossimità del lago, I 
McCarlhy padre e figlio a diverbio. Intese che 
il vecchio McCarthy usava verso II figlio un 
tono molto forte, e vide quest'ultimo alzare 
una mano, quasi volesse colpire II padre. La 
loro ira speventò talmente la ragazza, che essa 
scappò via e raccontò alla madre, appena 
giunta a casa, che aveva visto i due McCarthy 
litigare vicino al Boscombe Pool, e che aveva 
paura che volessero picchiarsi.Aveva appena 
proferito queste parole, quando 11 giovane 
McCarthy arrivò di corsa alla casetta del custo­
de, dicendo che aveva trovato il padre ucciso 
nel bosco, e invocò l'aiuto del guardiano. Era 
mollo agitato, non aveva né fucile, né cappel­
lo, e I presenti notarono che aveva la mano e la 
manica destra macchiate di sangue fresco. Lo 

segulrno e trovarono il corpo del vecchio 
McCarthy disteso sull'erba, in riva al Iago. Ave­
va il capo fracassato da ripetuti colpi prodotti 
da una pesante arma smussata. Le ferite avreb­
bero potuto benissimo essergli state Inferte dal 
calcio del fucile che apparteneva al figlio, e 
che fu rinvenuto nell'erba a brevissima distan­
za dal cadavere. Naturalmente, date le circo­
stanze, il giovane fu dichiarato subito in arresto 
e, poiché l'inchiesta di martedì diede come 
risultalo un verdetto di "omicidio premedita­
to", li giovane dovette comparire mercoledì 
davanti ai magistrati di Ross, che hanno deferi­
to il caso alle prossime Assise. Questi sono I 
fatti più salienti, così come sono stati esposti 
dinanzi al magistrato della Corona e alla pretu-

Gli indizi 
sono gravissimi 

- Non so come possa esserci caso più chia­
ro di questo! - osservai -. Più prove schiac­
cianti di cosil... 

- Le prove schiaccianti a volte sono un vero 
Imbroglio - replicò Holmes con aria penserlo-
sa -. Sembrano indicare una cosa con la mas­
sima chiarezza, ma se si sposta appena un po' 
Il proprio punta di vista, possono indicare con 
altrettanta chiarezza una cosa completamente 
diversa, Devo però ammettere che gli indizi 
contro il giovanotto sono gravissimi, ed è del 
resto assai probabile ch'egli sia davvero colpe­
vole. Vi sono parecchi, però, nel vicinato, e tra 
questi la signorina Turner, figlia del proprieta­
rio amico dell'ucciso, che credono fermamen­
te nella sua Innocenza e che hanno pregato 
Lestrade, di cui forse lei si rammenta a propo­
sito dello Studio in rosso, di esaminare il caso 
nell'Interesse dell'accusato. Lestrade, trovan­
dosi un po' In Imbarazzo, si è rivolto a me, ed 
ecco perché due signori di mezza età stanno 
volando in direzione ovest, alla velocità di cin­
quanta miglia orarie, Invece di starsene tran­
quillamente adlgerire la loro colazione In casa 
propria. 

- Temo - dissi - che I fatti siano di un'evi­
denza tale, che la sua fama avrà ben poco da 
guadagnare da un caso come questo. 

- Non vi è nulla di più ingannevole di un 
fallo evidente - mi rispose Holmes ridendo -. 
Del resto, può darsi che ci imbattiamo in qual­
che altro latto evidente che viceversa non è 
apparso tale al nostro amico Lestrade. Lei mi 
conosce troppo bene per pensare che io mi 
vanti, se dico che sarò in grado di confermare 
oppure di distruggere la teoria di Lestrade con 
mezzi che egli e assolutamente incapace di 
usare, o anche semplicemente di capire. Tanto 
per prendere II primo esempio che mi capita 
sotto mano, le posso dire che, nella sua came­
ra da letto, la finestra si trova a destra, e tutta­
via vorrei sapere se il signor Lestrade avrebbe 
notato un latto così semplice, chiaro e lampan­
te, 

- Ma come diavolo?... 
- Amico mio, io la conosco come le mie 

lasche. So la precisione militare che la distin­
gue, Lei si fa la barba tutte le mattine, e In 

auesta stagione si rade certamente con la luce 
el giorno, ma dal momento che la sua rasatu­

ra si fa sempre meno precisa a mano a mano 
che ci spostiamo sul lato sinistro, fino a diven­
tare addirittura sommaria nel girare l'angolo 
della mascella, ciò dimostra in modo chiarissi­
mo che quel lato è meno bene illuminato del­
l'altro. Non posso immaginare un uomo dalle 
abitudini come le sue che si guardi In una luce 
uniforme e sia soddisfatto di un risultato simi­

le. Le cito questo, semplicemente come un 
esempio di osservazione e deduzione. Ecco in 
che cosa consiste il mio mestiere, e può darsi 
che ci sia di aiuto nello studio che ci attende. 
L'inchiesta ha messo in rilievo ancora un paio 
dì punti minori, che secondo me sono da pren­
dersi in considerazione. 

- Quali sono? 
- Pare che l'arresto del giovane non sia av­

venuto subito, ma dopo il suo ritorno alla fatto­
ria. All'ispettore dì polizia che lo dichiarava in 
arresto, James McCarthy rispose che non era 
stupito, e che si aveva quel che si meritava. 
Una frase simile ebbe l'effetto naturale di al­
lontanare ogni ombra di dubbio che ancora 
potesse lasciare perplessi sia il magistrato della 
Corona, sia la giuria d'inchiesta. 

- Ma allora ha confessato! - esclamai. 
- No, perché subito dopo si è protestato 

innocente. 
- Secondo me, venendo a coronare una co­

sì disgraziata serie di circostanze, quella [rase 
mi sembra per lo meno assai sospettosa. 

- Al contrario - mi ripose Holmes -. Per me 
è il solo squarcio dì luce in mezzo al mare di 
tenebre In cui ci troviamo. Per quanto inno­
cente possa essere, non deve poi essere imbe­
cille al punto da non capire che gli indìzi a suo 
carico sono gravissimi. Se si fosse mostrato 
sorpreso del proprio arresto, o avesse simulato 
indignazione, lo avrei considerato con molto 
sospetto, perché sorpresa e collera non mi 
sarebbero sembrate naturali, date le circostan­
ze, e tuttavia potrebbe sembrare la politica mi­
gliore per un uomo che architetta qualcosa. La 
sua schietta accettazione della situazione può 
farcelo ritenere un uomo innocente, oppure 
un indivìduo dotato di fermezza e di autocon­
trollo notevolissimi. Il fatto che abbia detto di 
avere avuto quel che si meritava non è affatto 
strano, se lei pensa che proprio quel giorno 
egli si era talmente dimenticato del suoi doveri 
filiali da insultare il proprio padre, giungendo 
persino, se dobbiamo prestar fede alla testi­
monianza della ragazzina, ad alzare la mano su 
di luì. Il rimprovero rivolto a se stesso e II 
pentimento impliciti in questa frase mi paiono 
Indizi di mente candida, tutt'altro che colpevo­
le. 

Particolari 
di rilievo 

Scossi il capo. - Un sacco di gente è stata 
impiccala In base a prove mollo meno convin­
centi! - dissi. 

- E vero: ma molta gente è stata anche im­
piccata a torto 

~ Qual è il resoconto del giovane circa l'ac­
caduto? 

- Purtroppo non è molto incoraggiante per i 
suoi sostenitori, per quanto esso contenga due 
particolari degni di rilievo. Ma ecco, lo legga 
lei stesso. 

Raccolse dal mazzo una copia del quotidia­
no locale di Hereford e, dopo aver girato il 
foglio, mi Indicò II paragrafo in cui era riporta­
to il racconto della tragedia per bocca del 
giovane sciagurato. Mi sprofondai nel mio se­
dile d'angolo e incominciai a leggere con la 
massima attenzione. Ecco che cosa diceva il 
giornale: 

«Venne poi interrogato James McCarthy, 
unico Figlio della vittima, il quale fece la se­
guente deposizione: - Ero andato a Bristol per 
tre giorni, e la mattina dì lunedì scorso 3 giu­
gno, ero appena tornato. Al momento del mio 
arrivo, mio padre era assente da casa, e la 
cameriera mi disse che era andato in carrozza 

a Ross, in compagnia di John Cobb, it nostro 
domestico. Poco dopo udii in cortile il rumore 
delle ruote della sua carrozza, e guardando 
fuori dalla finestra lo vidi uscire e allontanisi 
rapidamente, senza però che mi riuscisse di 
capire quale direzione avesse preso. Afferrai 
allora il mio fucile e mi avviai passo passo 
verso Boscombe Pool, con l'intenzione di dare 
un'occhiata alla conigliera che si trovava dal­
l'altra parte. Strada facendo vidi William Cro­
wder, il guardacaccia, come egli stesso ha di­
chiarato nella sua deposizione, , ma egli sba­
glia affermando che lo stessi seguendo mio 
padre. Non avevo neppure lontanamente l'i­
dea che mio padre potesse trovarsi davanti a 
me, quando a un centinaio di metri dal lago 
inlesi il grido culi che era sempre slato un 
segnale convenuto tra me e mio padre. Subito 
mi misi a correre e lo trovai fermo vicino al 
lago Parve molto sorpreso di vedermi e mi 
chiese bruscamente che cosa facessi da quelle 
parti. Ne seguì tra noi una discussione che ci 
portò a pronunciare parole grosse, e quasi a 
scendere a vie di fatto, perché mio padre era 
un uomo di temperamento collerico. Vedendo 
che aveva perso il controllo dei nervi, lo la­
sciai, e mi avviai nuovamente verso la fattoria. 
Ma non avevo percorso più di centocinquanta 
metri quando intesi alle mie spalle un grido 
terribile, che mi fece ritornare indietro di cor­
sa. Trovai mio padre a terra, morente, con la 
testa crivellata dì colpi. Lasciai cadere il fucile 
e lo presi tra le braccia, ma subito spirò. Rimasi 
inginocchiato accanto a lui per alcuni minuti, 
quindi mi diressi in cerca di aiuto alla casa del 
custode del signor Turner, che era l'alloggio 
più vicino. Non ho visto nessuno accanto a 
mio padre quando sono tornato indietro, e 
non so come abbiano potuto colpirlo. Non era 
molto amato, a causa del suo carattere freddo 
e scostante; ma per quanto io sappia non ave­
va neppure nemici veri e propri. Per 11 resto 
non so nulla. 

Magistrato inquirente - Suo padre le fece 
qualche dichiarazione prima di morire? 

Testimone. - Mormorò soltanto poche pa­
role, ma io sono riuscito soltanto a cogliere 
qualcosa come ratto. 

Mag. tnq.: - Questo non significa nulla per 
lei? — 

Test. - No. Pensai che delirasse. 
Mag. ìnq:. - Qual era il motivo della lite tra 

lei e suo padre? 
7esr.: - Preterirei non pronunciarmi su que­

sto punto. 
Mag. inq.- Bisognerà che lei però si decida 

a parlarne. 
7esr: - MI è assolutamente impossibile, ma 

le assicuro che la nostra lite non ha nessuna 
relazione con quanto è accaduto dopo. 

Mag. inq;. - Questo lo deciderà la Corte. 
Non occorre che io le faccia rilevare come 
questo suo rifiuto a rispondermi pregiudichi 
notevolmente la sua situazione nell'eventualità 
di un futuro procedimento a suo carico. 

Test.: - Devo comunque rifiutare. 
Mag. inq.: - Mi pare di capire che il grido 

cuii era un richiamo convenzionale tra suo pa­
dre e lei. E così? 

Test.: - Sì 
Mag ìnq:. - Come mai, allora, egli lo proferì 

prima di vedere lei, e prima ancora di sapere 
che lei era rientrato da Bristol? 

Test, (mostrandosi molto confuso): - Non 
lo so. 

Un membro della giuria: - Non ha visto 
nulla che possa aver sollevato i suoi sospetti, 
quando lei è ritornato sui suoi passi, dopo aver 
udito il grido e aver trovato suo padre colpito a 
morte? 

Test: - Nulla di definito. 
Mag. inq.: - Che cosa intende dire con que­

sto? 
Test.: - Ero talmente disperato e sconvolto, 

quando corsi fuori del folto del bosco, che non 
riuscivo a pensare a nulla e a nessuno che non 

«Trovai mìo padre a terra, 
morente, con la testa crivellata 
di colpi. Lasciai cadere il lucile 
e lo presi tra le braccia ma 
subito spirò». 

«Impronte» 

Lo scompartimento tra tutto 
Mr noi «d «celione di un 
Immenso fascio di eirta che 
Holmes si era portato con sé, 
in meno elle quali frugò e 
lene (inette non avemmo 
(Milito Readlng, 

Vanità del genio 
L estrade, l'uomo di Scotland Yard, «era un tipo basso 

e terreo con la faccia da topo» che visitava Holmes 
Ire o quattro volte alla settimana. Holmes ne 
apprezzava l'energia ma ne derideva le sue virtù 

" • ^ ™ investigative. Cambia atteggiamento qualche anno 
dopo, quando, avendo quegli ammesso la superiorità cognitiva 
del metodo di Holmes, avrà fatto il passo decisivo per entrare 
nelle sue grazie. 
i poliziotti, Infatti, Holmes li giudica dal riconoscimento che 
essi danno al suoi menti. MacDonald, braccio ufficiale nella 
Vaile delta paura, ha talento sufficiente «da capire che non vi 
era umiliazione nel cercare l'aiuto di chi già superava chiunque 
altro In Europa» e perciò gode delie sue simpatie. Come 
Francois le Vlllard della sQrété, cui fa credito di due qualità 
necessarie per le direttive, la capacità di osservazione e di 
deduzione, La terza, la conoscenza, può acquisirla col tempo, 
ma Intanto rimonta in classifica traducendo in francese gli 
scritti holmesiani. 
Non gli vanno per niente, invece, i suoi colleghi letterati: Lecoq, 
la creatura di Gabonau, era un povero pasticcione, da prendere 
ad esemplo «di ciò che si deve evitare» E Dupln, l'eroe di Poe, 
era un tipo molto medlcie. «Quel suo vezzo di interrompere il 
filo dei pensieri dei suoi amici con una osservazione azzeccata 
dopo un quarto d'ora di silenzio», s'indigna Holmes, «in realtà è 
molto esibizionistico e superficiale». Da che pulpiti vengono 
certe prediche! 

• Amelio Minonne 

fosse mio padre. Tuttavia, ho la vaga impres­
sione che, mentre correvo, davanti a me ci 
fosse qualcosa sul terreno, alla mia sinistra. MI 
parve qualcosa di colore grigio, Ione un man­
tello, (orse uno scialle da viaggio. Quando mi 
alzai dal fianco di mio padre, mi guardai attor­
no, ma l'oggetto era sparilo. 

- Pensa che sia sparito prima che lei si re­
casse a cercare aiuto? 

- Sì, non c'era più. 
- Non può dirci che cosa tosse? 
- No, é stala solo una mia impressione che 

là in terra vi fosse qualcosa. 
- A quale distanza dal cadavere? 
- A una decina di metri circa. 
- E a che distanza dal limitare del bosco? 
- La stessa, press'a poco. 
- Allora, se l'oggetto é slato rimosso ciò è 

avvenuto mentre lei si trovava a circa dieci 
metri di distanza da esso? 

- SI, però io avevo ta schiena voltata. 
Con ciò si è concluso l'interrogatorio del 

presunto assassino». 

Le simpatie 
della giuria 

- Mi pare - dissi, dopo aver terminato la 
lettura - che II magistrato della Corona si sia 
mostralo particolarmente severo, nelle sue os­
servazioni conclusive, nel confronti del giova­
ne McCarthy, Egli richiama l'attenzione della 
Corte, e con ragione, sulla contraddizione che 
il padre abbia chiamato il figlio prima ancora 
di vederlo, sul rifiuto dell'accusato a fornire 
spiegazioni circa il litigio avvenuto col padre, 
nonché sulle strane parole pronunciate da 
quest'ultimo in punto di morte. Tutte cose che, 
come fa notare il funzionario, depongono a 
sfavore del figlio. 

Holmes ridacchiò tra sé, e si allungò sul 
sedile imbottito. 

- Sia lei che il magistrato della Corona -
incominciò - avete fatto di tutto per mettere in 
risalto i punti più salienti a favore del giovanot­
to. Non vedete che a volta a volta gli affibbiate 
ora troppa, ora troppo poca Immaginazione? 
Troppo poca, se non é stalo capace di Inventa­
re un motivo di litigio che potesse procurargli 
le simpatie della giuria; troppa, se è rimasto ad 
architettare nell'intimo della sua coscienti 
qualcosa di tanto arrischiato, quale può esser­
lo il riferimento di un morente a un ratto, non­
ché l'incidente dell'indumento scomparso, 
No, amico mio, io voglio accostarmi al caso, 
accettando per vera tutta quanta la deposizio­
ne del giovanotto, e vedremo lin dove et con­
durrà questa direttiva. Intanto, eccole il mio 
Petrarca tascabile, e, la prego, non una parola 
di più su questo argomento Tinche non saremo 
sulla scena del delitto. Facciamo colazione a 
Swindon, dove credo arriveremo tra vénti mi­
nuti. 

(Continua) 
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L'Urss moltiplica 
le sue centrali 
nucleari 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il vlcemlnlstro sovietico per la produzione dell'energia 
atomica A. Lapshln ha affermalo che l'Urss all'Inizio di 
quest'anno ha raggiunto II terzo posto nel mondo per 
volume di energia elettrica prodotta dalle sue 17 centrali 
nucleari, Per II 1990 l'Urss si propone di raddoppiare la 
quantità di energia prodotta da centrali nucleari rispetto a 
quella prodotta nel 1985. Sono in costruzione 11 nuove 
centrali nucleari e per III 995 si Intende triplicarne II nume­
ro: per la line del secolo, quintuplicarlo. Rispetto a Cerno-
byl, gli specialisti sovietici hanno osservato che I reattori 
moderati a grafite, da un punto di vista tecnico ed econo­
mico, sono Inferiori al reallori moderati ad acqua e pertan­
to non verranno più prodotti in futuro. 

La frana copre 100 ettari 
circa e risale a molti anni fa. 
Secondo II geologo Carlo 
Chlnes, delFunlversità di 
Pisa, che lavora al censi­
mento delle Irane nella Re­
gione Toscana, è da tenere 
sotto stretto controllo. La 

I geologi 
segnalano 
una frana 
biLucchesla 

Inni Interessa tutta la Val di Lima, sopra Bagni di Lucca. 
•Al piedi di Montepratoflorlto - ha detto Chlnes - c'è una 
ricarica di acque dovuta alla presenza di un serbatoio 
calcareo; se per impotesl si riempisse più del normale, In 
circostanze eccezionali, la pressione della falda che è alle 
«palle della (rana potrebbe muoverla». Una commissione 
tecnica della Protezione civile ha eseguito un sopralluogo 
Il 1* luglio acorso, e si attende un primo finanziamento per 
gli Interventi necessari. 

4&000 tartarughe mmrmummam 
uccise dalle rea 
del pescatori 

I racconti 
di scienza 
di Giuseppe Ungo 

Ogni anno vengono uccise migliala di tartarughe marine 
lungo le coste sud orientali degli Stati Uniti. Ad ucciderle 
sono le reti a strascico usate per la pesca del gamberetti. I 
pescatori si rifiutano di usare un dispositivo molto sempli­
ce che permetterebbe di pescare lo stesso quantitativo di 
gamberetti tenia uccidere le tartarughe. L'apparecchio -
risultato di una ricerca costala 3,4 milioni di dollari - non 
solo consente alle tartarughe di sfuggire ad una morte 
pressoché sicura, ma Impedisce anche la pesca «acciden­
tale' di altre specie come gli squali, le razze e le meduse. 
Ogni inno nell'Atlanta meridionale e nel Golfo del Messi­
co vengono uccise circa 48.000 tartarughe. 11 mila muoio­
no annegate. 

SI allargano I confini della 
scrittura di scienza, e non è 
Insolito che gli esperimenti 
di alcuni scienziati rinnovi­
no I temi della letteratura. 
Tanto pia quando a scrivere 
racconti e un ingegnere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ elettronico, esperto di ma­
tematici, che Insegna a Trieste teoria dell'Informazione. Di 
Giuseppe Ungo e uscito II ruoco completo (Edizioni dello 
Zibaldone, Pordenone, 1986, pag, 171, lire 15.000), un 
libro di «narraaclenza», Il protagonista del quattordici rac­
conti * l'uomo di oggi che non si stanca di interrogarsi, 
passa dalla relatività dello spazio e del tempo alla relatività 
del Mntlmentl, vive in conflitto crescente con le sue crea­
ture tecnologiche, In attesa del giorno in cui sari costretto 
ad abbassarsi al rango del più «umano» fra I computer 
possibili. Come la reali», scientifica spesso, supera l'Imma­
gininone, l i narrasclenu, Ione, batterà la lantasclenza. 

Era l'ultimo esemplare an­
cora libero. L'hanno cattu­
rato a Bakersfleld, in Cali­
fornia. Il condor gigante ca­
liforniano, una specie raris­
sima, è minacciato di estin­
zione, Nessun condor, in­
fatti, vola ormai liberamen­

te SUI dell californiani. A catturare l'ultimo esemplare è 
•tata l'associazione «Audobon Society» e lo scopo è quello 
di tvio riprodurre In cattiviti e rimetterlo poi In liberti, In 
questo modo - allermano I responsabili della «Audobon 
society., si potrà salvare dall'estinzione certa questa spe­
cie di rapaci, 

I sistemi elettrici del tra­
ghetto spaziale «Dlscovery» 
sono stati accesi Ieri per la 
prima volta. E 11 primo pas­
so verso la ripresa del voli 
spaziali statunitensi dopo il 
disastro del Challenger, E, 
Infatti, dal disastro del 28 

gennaio 1986, nel quale morirono selle astronauti, che la 
Nasa non cominciava un conto alla rovescia In vista di una 
missione umana nello spazio. 

Condor gigante 
Salvato 
l'ultimo 
esemplare 

Usa: accesi 
I motori 
del «Dlscovery» 

Marte rv» ••• 

• •— •«» v. I planetologi proporranno Sono «sassi» ricchi di minerali 
al Piano spaziale l'esplorazione ma a volte precipitano sulla Terra 
negli anni 90 degli asteroidi provocando immense distruzioni 
in orbita attorno al Sole Sono loro i killer dei dinosauri? 

Una missione italiana vSSM 
sulle miniere del cosmo 

AdonX \m 

• • Non lontano da Fla-
gstaff, In Arizona, si trova un 
cratere dal diametro di un chi­
lometro e mezzo e profondo 
quasi 200 metri, presso il qua­
le gli astronauti del progetto 
Apollo si recavano ad eserci­
tarsi in vista delle missioni lu­
nari. A crearlo fu un piccolo 
asteroide ricco di minerali 
metallici, grande diverse deci­
ne di metri, che circa 22.000 
anni fa colpi la superficie ter­
restre a una velociti dell'ordi­
ne di 60.000 km/ora. Ne risul­
tò un'esplosione della poten­
za di parecchi megaton para­
gonabile a quelle delle più po­
tenti armi nucleari mal co­
struite dall'uomo. PIO recente­
mente, alle ore 7,17 della mat­
ura del 30 giugno 1908, un 
evento simile avvenne In Sibe­
ria centrale, presso II fiume 
Tunguska. Un grosso bolide, 
cadendo verso la Terra, causò 
una tremenda esplosione nel­
l'alta atmosfera, la cui onda 
d'urto devastò per decine di 
chilmetri la fitta loresta. Il 
boato fu udito per migliala di 
chilometri e I disturbi atmo­
sferici connessi all'evento tu­
rano avvertiti In tutto il globo. 
Nel caso di Tunguska, diversa­
mente da quello dell'Arizona, 
non osserviamo un cratere al 
suolo: si trattava probabil­
mente di un proiettile fragile e 
poroso, che si disintegrò al 
contatto con gli strati più den­
si dell'atmosfera; torse era 
una meteorite poco compat­
ta, ricca di composti del car­
bonio, o forse si trattava di un 
frammento staccatosi da una 
cometa In via di disgregaste-

Un impatto 
ogni 1000 anni 

ROSANNA ALMRTMI 

Sono comuni eventi di que­
sto tipo? Qual'e il loro Interes­
se e la loro pericolosità per 
l'uomo? Per rispondere, oc­
corre prendere In considera­
zione due variabili: le dimen­
sioni del potenziali «proiettili» 
e la scala di tempo che tipica­
mente separa due impatti di 
una certa violenza. Da ricer­
che di'astronomia osservatlva 
e di dinamica orbitale I plane­
tologi hanno dedotto che 
eventi come quelli Meteor 
Crater e di Tunguska, che 
coinvolgono oggetti grandi 
qualche decina di metri, av­
vengono circa ogni 1.000 an­
ni; ma tutti gli anni cadono 
meteoriti dell'ordine di un 
metro di dimensioni, e ogni 

10-100 milioni di anni possia­
mo aspettarci l'impatto con 
un oggetto grande qualche 
chilometro. 

Da dove provengono questi 
prolettili interplanetari? Fin 
dagli anni 30 è ben nota agli 
astronomi una classe di aste­
roidi, 1 cosiddetti oggetti AAA 
(dal nomi di tre «capostipiti, 
Aten, Apollo e Amor), con or­
bite che si spingono nella re­
gione del pianeti terrestri; si 
tratta probabilmente di alcune 
centinaia di oggetti di dimen­
sioni dell'ordine di 1 km, e di 
un numero via via crescente 
per dimensioni inferiori. 

Orbite 
a sorpresa 

Le orbite di questi corpi ge­
neralmente non Intersecano 
quelle del pianeti, dato che la 
loro Inclinazione fa si che, al 
possibile punto d'Intersezio­
ne, essi passino In realti sopra 
o sotto l'orbita planetaria, re­
standone a milioni di km di 
distanza; mi I disturbi gravita­
zionali dovuti ai pianeti causa­
no continue variazioni nell'o­
rientazione e nella forma del­
le orbite, cosicché a lunghi In­
tervalli capita che l'Intersezio­
ne si verifichi a meno di po­
che migliaia di km (cioè meno 
delle dimensioni del pianeta 
Interessato). Se, quando ciò 
accade, anche 1 tempi dì pas­
saggio nella zona pericolosa 
delle due orbite si trovano ca­
sualmente a coincidere, allora 
l'urto è Inevitabile. Per un 
asteroide di tipo AAA, questa 
circostanze si verificano In 
media ogni 100 milioni di anni 
circa. 

Le conseguenze dell'impat­
to di un asteroide grande al­
cuni km contro la Terra hanno 
cominciato a divenir chiare 
negli ultimi anni, dopo un'In­
teressante scoperta che ri­
guarda un classico enigma 
della paleontologia: quello 
deUa scomparsa del dinosau­
ri. E Infatti noto da tempo che, 
circa 65 milioni di anni fa, al 
«conllne temporale» fra I due 
grandi periodi geologici de­
nominati Cretaceo e Terzia­
rio, si verificò l'estinzione ra­
pida di moltissime specie ani­
mali e vegetali. Scomparvero 
a quell'epoca più di meli di 
tutte le specie viventi che po­
polavano la biosfera, da quel­
le presenti sul fondali marini, 
a quelle che formavano il 
plancton, a quelle che viveva­
no sui continenti; in particola-

Dalia terra gli asteroidi sono deboli 
punti luminosi. Se le loro orbite si in­
trecciano con quelle dei pianeti pos­
sono diventare proiettili che scavano 
crateri o perturbano l'atmosfera. Ca­
tastrofi da urto di asteroide, per fortu­
na, avvengono di rado. La peggiore, 
65 milioni di anni fa, spense • dice una 

teoria - metà della biosfera terestre. 
Alcuni di questi corpi ricchi di minera­
li sono miniere nello spazio. Per ve­
derli da vicino, i planetologi italiani 
progettano per gli anni '90 una missio­
ne spaziale. Curiosità scientifica per 
saperne di più, ma anche per evitare 
ipotetici impatti nel futuro. 

PAOLO FARINEIXA 
astrotisico 

Disegno di Giovanni Ugolini 

re, non sopravvisse alcun ver­
tebrato terrestre di peso supe­
riore a 25 kg, e di conseguen­
za si estinsero in massa tutte le 
specie di dinosauri, i grandi 
rettili che fino ad allora aveva­
no dominato l'ecologia del 
pianeta (sopravvissero però i 
nostri antenati mammlleril). 
Non è possibile dire oggi se 
tutto ciò avvenne nel giro di 
giorni o di migliala di anni, ma 
senza dubbio il tempo della 
catastrofe da un punto di vista 

geologico fu molto breve. 
A partire dal 1980 è stata 

scoperta, negli strati dì sedi­
menti marini depositatisi in 
varie località del globo al con­
fine temporale Cretaceo-Ter­
ziario, un'abbondanza forte­
mente anomala di un elemen­
to raro sulla superficie terre­
stre, l'iridio. Dato che al con­
trario l'iridio è relativamente 
abbondante in molte comuni 
meteoriti rocciose, ciò ha sug­
gerito l'Ipotesi che le grandi 

estinzioni di 65 milioni di anni 
fa siano state causate dalla ca­
duta sulla Terra di un asteroi­
de grande diversi chilometri. 
Benché parecchi crateri delle 
dimensioni richieste (un cen­
tinaio di chilometri) siano stati 
identificati sulla superficie ter­
restre, nessuno ha Ceti di 65 
milioni dì anni, per cui pare 
probabile che l'urto ipotizzato 
sia avvenuto sulla superficie 
oceanica. Ne sarebbe seguita 
l'evaporazione di grandi 

Cancro, trent'anni di ricerca da dimenticare? 
L'incidenza dei tumori cresce 
ctell'1% all'anno. Aumenta anche 
la mortalità. Che cosa ha impedito 
di dare subito la priorità 
alla prevenzione di queste malattie 

, CESARI MALTONI 
oncologo 

• f i Assieme al problema 
dell'ambiente, delle risorse e 
delle scelte del modelli di 
«viluppo, Il problema del tu­
mori costituisce, sul versante 
unitario, la pio grande slida 
all'uomo di oggi e caratteriz­
za storicamente la realtà del 
nostro tempo. Ciò è tanto 
più vero In quanto I tumori 
sono un» malattia dovuta in 
misura preponderante al-
l'ambiente e correlata quindi 
al tipo di sviluppo tecnologi-
«o-soclo-economlco. 

Nel paesi Industrializzati 
circa il 30* della mortalità 
totale è dovuta a cancro. A 
Bologna e provincia il Regi­
stro Tiimoii locale ha regi­
strato che nel 1986 circa il 
32» della mortalità totale 

degli individui dì sesso ma­
schile è stata dovuta a tumo­
ri. SI può calcolare che il 
40-45% di tutta la popolazio­
ne si ammali di tumori mali­
gni. Non è vero che i tumori 
siano un malattia della vec­
chiaia. Il 45% di tutta la mor­
talità, sotto i 60 anni, è dovu­
ta a cancro. 

L'incidenza del tumori è In 
aumento, In chiara relazione 
con l'Inquinamento dell'am­
biente. Siccome I tumori 
hanno un periodo di latenza 
di alcuni decenni, l'inciden­
za e la mortalità di oggi sono 
l'elicilo dei livelli di inquina­
mento degli anni 50-60. È 
certo con preoccupazione 
che pensiamo a quale potrà 
essere fra 20 anni l'Incidenza 

della malattia tumorale, qua­
le conseguenza del potenzia­
le cancerogeno dell'ambien­
te, attuale e degli anni prossi­
mi (se no vi saranno inter­
venti), 

La scienza ha dovuto 
prendere atto che gli sforzi 
immani compiuti negli ultimi 
30 anni, a livello della ricer­
ca e della sanità pubblica, 
per contrastare il passo ai tu­
mori sono stati In larga misu­
ra vani. L'Incidenza del can­
cro continua a crescere cir­
ca dell'I SU all'anno, e paral­
lelamente cresce la mortali­
tà. Non si può coprire la real­
tà di una tale situazione, sti­
gmatizzando come allarmisti 
chi la denuncia, e auspican­
do invece parole di speranza 
in eventi miracolistici per i 
quali non ci sono basi scien­
tifiche. 

Soltanto 
terapia 

GII immani Investimenti di 
risorse e di cervelli di questi 
ultimi 30 anni sono stati im­

pegnati quasi esclusivamen­
te sul versante terapeutico 
(dai livelli di base a quelli ap­
plicativi). La terapia per defi­
nizione non può diminuire 
l'Incidenza, e il momento te­
rapeutico ha dei limiti biolo­
gici che le attuali conoscen­
ze biomediche non possono 
valicare. A chi è stato testi­
mone su altre posizioni 
scientifiche e culturali non è 
mai sfuggito che a creare 
questa situazione hanno 
contribuito Interessi produt­
tivi, una non sufficiente cul­
tura, una caduta dei livelli 
critici da parte di larghi set­
tori della comunità scientifi­
ca, e una manipolazione 
dell'opinione pubblica tesa a 
presentare ai cittadini la so­
luzione del problema cancro 
con la scoperta «metacultu-
rale» di una terapia risoluti­
va. 

L'intervento che può Inci­
sivamente modificare gli an­
damenti epidemiologici del­
la malattia tumorale non può 
essere che la prevenzione. 
Innanzitutto la prevenzione 
primaria come identifi­
cazione degli agenti ambien­
tali capaci di produrre can­
cro e loro rimozione, nel 

quadro di una più vasta stra­
tegia di tutela dell'ambiente 
e delle risorse. La prevenzio­
ne primaria dei tumori tra 
l'altro comporterebbe la ri­
duzione di altri processi pa­
tologici che hanno molte 
cause in comune col cancro. 
La prevenzione primaria può 
determinare una drastica ri­
duzione della frequenza del­
la malattia nelle attuali e nel­
le future generazioni. 

Le nuove 
speranze 

Sia pure con potenzialità 
ben più limitale, la diagnosi 
precoce o prevenzione se­
condarla potrebbe contri­
buire a ridurre la mortalità di 
alcune forme tumorali parti­
colari, come sta accadendo 
per I tumori del collo dell'u­
tero. 

Una interessante ipotesi di 
intervento, non certo alter­
nativo alla prevenzione pri­
maria che rimane l'interven­
to centrale, è rappresentata 
dalla chemioprevenzlone 

che si prefigge il rafforza­
mento dei meccanismi di 
omeostasi (stabilità) cellula­
re e/o la moficazione di si­
tuazioni endogene (interne 
al nostro organismo) sponta­
nee o indotte da cause ester­
ne, che favonscono l'insor­
genza del tumori. 

Dare priorità alla preven­
zione non significa disatten­
dere e ridurre gli interventi 
assistenziali utili nei pazienti 
che ne hanno bisogno: non 
ci riconosciamo in questa 
dialettica, troppo spesso 
strumentale, delle scelte ra­
dicalmente alternative. 

Il ritardo che si è verificato 
nel perseguire una strategia 
preventiva è in larga misura 
dovuto a ragioni esoteriche 
che possono cosi essere 
riassunte: la terapia favorisce 
quegli stessi interessi che la 
prevenzione penalizza. Mal 
in nessun altro settore bio­
medico come in quello del 
cancro la logica degli inte­
ressi ha condizionato cosi 
pesantemente le scelte cul­
turali. La forza dei fatti, so­
prattutto quando si tratta di 
un problema di tale gravità 
come quello del cancro, ha 

tuttavia un peso che finisce 
per prevalere su una logica 
degli interessi. 

La presa d'atto che quanto 
è stato fatto in passato con­
tro il cancro ha inciso ben 
poco sulla malattia, e che 
pertanto bisogna cambiare 
orientamento, sta generan­
do e prevedibilmente gene­
rerà profonde modificazioni 
della strategia contro il can­
cro e quindi anche negli as­
setti del mondo oncologico 
(istituzionali, culturali, ecc.). 

Chi come noi ha sempre 
sostenuto la priorità della 
prevenzione segue oggi con 
attenzione questa evoluzio­
ne storica degli approcci alla 
lotta al cancro. Noi ritenia­
mo un atto culturale impor­
tante l'adeguamento dei li­
velli trainanti dell'oncologia 
nel settore terapeutico tradi­
zionale alle nuove esigenze, 
consapevoli che la scienza 
non si identifica con gli inte­
ressi particolari e nm signifi­
ca arrogante attaccamento a 
posizioni dialettiche smenti­
te dalla storia, e non è nean­
che una fede, ma è genera­
zione di conoscenze e flessi­
bile adeguamento ad esse. 

•. Fascia foqafopidv; 
quantità d'acqua con un con­
seguente forte aumento (forse 
10 gradi centigradi) della tem­
peratura media atmosferica; 
ancor peggio per le specie vi­
venti, il cielo di tutto il pianeta 
sarebbe rimasto oscurato per 
un periodo di alcuni mesi dal­
le polveri sollevate dall'urto, 
interrompendo i processi di 
fotosintesi vegetale e sconvol­
gendo cosi le catene alimen­
tari della biosfera. Altre con­
seguenze catastrofiche sareb­
bero state provocate dalle on­
date di maremoto alte centi­
naia di metri che si abbattero­
no sulle regioni costiere; dal 
possibile avvelenamento del­
l'atmosfera da parte di sostan­
ze chimiche estranee svilup­
pate durante l'urto; o dalla di­
struzione del «guscio» di ozo­
no atmosferico che protegge 
la superficie terrestre dai raggi 
ultravioletti solari. Questo sce­
nario catastrofico è natural­
mente Ipotetico, ma sembra 
spiegare molto bene diversi ti­
pi di dati ed è plausibile da un 
punto di vista astronomico; 
per questo, come s'è detto, la 
possibilità dell'urto fra un 
asteroide e la Terra ha attirato 
crescente interesse. 

Come una guerra 
termonucleare 

É anche curioso - ma lui-
t'altro che rassicurante - nota­
re che la catastrofe ipotizzata 
presenti forti analogie con 
quella che seguirebbe a una 
guerra nucleare globale scate­
nata dall'uomo: come è stato 
di recente mostrato, anche in 
questo caso i fumi e le polveri 
Immessi nell'alta atmosfera 
potrebbero provocare scon­
volgimenti climatici ed ecolo­
gici dì grande portala 01 co­
siddetto «inverno nucleare»). 

Anche se la rarità di urti di 
dimensioni catastrofiche può 
farci stare tranquilli in propo­
sito, possiamo tuttavia chie­
derci se sarebbe prevedibile 
un tale evento. In primo luo-
vo, naturalmente, bisognereb­
be saperne di più sui potenzia­
li proiettili, sia catalogando 
tutti quelli di dimensioni signi­
ficative, sia tenendo sotto 
controllo le loro orbite, sia 
determinando meglio le loro 
proprietà fisiche. Dalla terra, 
questi asteroidi appaiono co­
me deboli punti luminosi an­
che con i maggiori telescopi; 
perciò è stata a più riprese 
proposta negli ultimi anni la 

possibilità di una missione 
spaziale che, un po' come ha 
fatto la sonda Giotto con 11 nu­
cleo della cometa di Halley, si 
avvicini a un asteroide AAA 
per ottenerne Immagini ravvi­
cinate e altre Inlormazlonl sul­
la sua natura e costituzione. 

Una possibile missione 
«made In Italy», denominila 
Piazzi (dal nome dell'astrono­
mo italiano che scopri il pri­
mo asteroide) è attualmente 
oggetto di uno studio di fatti­
bilità da parte dei planetologi 
del nostro paese, e verri poi 
sottoposta al nostro Piano 
Spaziale per una possibile rea­
lizzazione negli anni 90. 
Quando ne sapremo di più su­
gli oggetti AAA, sarà anche 
possibile evitare un ipotetico 
impatto, deviando per tempo 
la traiettoria del potenziale 
proiettile per esemplo con 
un'esplosione nucleare ali* 
sua superficie: la piccola de­
viazione risultante, purché 
realizzata con mesi di antici­
po, produrrebbe uno sposta­
mento rispetto all'orbiti Ini­
ziale che accumulandosi nel 
tempo eviterebbe la collisio­
ne. 

Oltre che nell'ambito di 
questi problemi di «protezio­
ne» del nostro pianeta, possia­
mo pensare al futuro degli 
asteroidi AAA da un altro pun­
to di vista. In Canada, a circa 
200 km da Toronto, si trova 
un cratere grande 26x58 km, 
reso ellittico dalle deforma­
zioni subite dalla crosta terre­
stre. In quel luogo, circa 17 
miliardi di anni fa, precipitò 
un asteroide di tipo metallico, 
e II risultato è oggi urta fioren­
te attività estrattiva di nichel, 
rame ed altri metalli. 

Nello spazio, analogamen­
te, alcuni asteroidi potranno 
costituire delle vere e proprie 
miniere, che i nostri discen­
denti potranno sfruttare per 
procurarsi le materie prime 
occorrenti per costruire gran­
di stazioni spaziali: la debole 
gravità degli asteroidi, dilani, 
renderà assai più economico 
estrarre materiale dalla toro 
superfìcie che non trasportar­
lo nello spazio dalla Terra o 
anche dalla Luna. Si tratta na­
turalmente di prospettive lon­
tane, che oggi sfiorano la fan­
tascienza, ma che mostrano 
come i piccoli asteroidi, a lun­
go considerati dagli astrono­
mi oggetti minori e di scarso 
interesse, potrebbero trastor- ' 
marsi in futuro In ricche sor­
genti non solo di risultati 
scientifici ma anche di appli­
cazioni pratiche. 

U n record internazionale 

Tanti nomi di italiani 
per i «pianetini» 
del nostro sistema solare 
(«Tal Anche i corpi celesti mi­
nori hanno un nome registra­
to nell'anagrafe del sistema 
solare. Per antica convenzio­
ne si sceglievano nomi femmi­
nili, e il primo asteroide sco­
perto nel 1801 dall'italiano 
Giuseppe Piazzi si chiamò Ce­
rere. Passata di moda la mito­
logia, dive del cinema, mogli 
di magnati, mogli e figlie di 
astronomi Invasero il firma­
mento astrale: Henrietta, Ro-
ckefelleria, Marilyn Monroe. 

Da qualche anno la Com­
missione dell'Unione Astro­
nomica Intemazionale ha 
cambiato i criteri di battesimo 
premiando con l'attribuzione 
di nome gli studiosi che più 
hanno contribuito alla cono­
scenza di asteroidi e pianetini. 
Moltissimi sono italiani: Wal­
ter Ferrert e Mario Di Martino 
dell'Osservatorio di Pino Tori­
nese, Marcello Fulchlgnonl e 
Antonella Barocci dell'Istituto 
di planetologia dell'Università 
di Roma, Paolo Farinella del­
l'Università di Pisa d'ora In poi 

daranno il nome a cinque pia­
netini in orbita tra Marte e 
Giove. 

Qualche parola è doverosa 
sul corpo celeste dedicato * 
Paolo Farinella che Intreccia 
spesso la sua orbita con quella 
del nostro giornale (un suo ar­
ticolo è pubblicato in questa 
pagina). Il suo nome viene le­
gato a un asteroide scoperto 
da Bowell 11 21 marzo 1982, 
appartenente al tipo C (con­
driti carbonacee), con un dia­
metro di 35 chilometri e di­
stante dal sole tra i 397 e 1558 
milioni di chilometri. Il tipo di 
ricerca che ha portato Farinel­
la nello spazio interplanetario 
è lo studio sulle curve di luce, 
per raccogliere notizie sulla 
forma dei pìccoli corpi e 1* 
loro storia evolutiva. Da sotto­
lineare Inoltre il primato rag­
giunto dall'Osservatorio dì To­
rino con cinque nomi di ricer­
catori conferiti ad altrettanti 
asteroidi, un riconoscimento 
che non ha eguali in nessun 
altro Osservatorio del mondo. 
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Per fl Comune 
accordo 
più diffide 
A 24 ore dalla convocazione del consiglio comuna­
le per eleggere il sindaco l'accordo tra I cinque 
partiti appare sempre più lontano. E all'inizio dei-
rincontro tra i segretari del partiti - cominciato ieri 
sera alle 21,30 e andato avanti fino a notte - non vi 
erano elementi che facessero pensare il contrano. 
Dunque slitta ancora l'elezione della nuova giunta? 
Se è cosi slitterà anche l'approvazione del bilancio. 

ROSANNA LAMPUONANI 
H I Le divergente più pro­
fonde tra 1 due partiti maggiori 
Il hanno In merito a due pro­
poste ufficialmente avariale 
Ieri manina dal Pai. l'alternan­
za di un sindaco lalco-toclall-
i l i ad uno democristiano e 
l'Intesa politica globale che ri­
guardi Comune e Regione, Su 
entrambi I pumi la De non ci 
Ita «Nel momento In cui si 
applica la clausola della verifi­
ca - commenta Francesco 
D'Onofrio, coordinatore della 
De romana - e tutta la mag­
giorarne e non solo II sindaco 
che va a casa se non « riuscita 
a rispettare il programma, A 
quel punlo si vedrà cosa potrà 
accadere Se si vuole rinviare 
l'elezione della giunta a set­
tembre deve essere chiaro 
che non sarà un processo li­
neare e ininterrotto» Per 11 
partito del garolano le cose 
Hanno diversamente, 

•Dietro tutte le alfemtatlonl 
della De - allermano Luciana 
Centrane e Lello Spagnoli vi­
cesegretari socialisti - c'è una 
logica prevalente! quella di 
una gestione del programma 
vece Fili Noi vogliamo lare 
un'altra cosa Non a caso la 
De ha eliminato dal (avolo 
della trattativa due questioni 
strategiche per governare la 
città, quella Istituzionale e del­
le commissioni In cui si deve 
coinvolgere anche I opposi­

zione, e quella del lunziona-
mento del consiglio Comuna­
le. 

Per II Psl, dunque, alternan­
za e programma - al Comune 
come alla Regione (per la 
quale Ieri pomeriggio c e stata 
una riunione di maggioranza) 
- diventano i punti discrimi­
nanti. Anche a costo di In­
comprensioni più o meno 
profonde con gli altri tre parti­
ti del blocco Talco-socialista 
Il Pri, Infatti, giudica Incom­
prensibili I collegamenti tra i 
due livelli Istituzionali e chie­
de che si chiarisca questo 
punto «.si dia alle singole for­
ze politiche <la (unibilità di 
decìdere In conseguenza! Il 
Psdl dice che di alternanza 
non si è mal parlato H PII 
commenta che al londo, per 
questa situazione, la soluzione 
pia opportuna sarebbe lo 
scioglimento del consiglio co­
munale, Tali prese di distanza 
non spaventano però II Psl 
che ventila anche la possibili­
tà di appoggiare dall'esterno 
una giunta a quattro. A lare le 
spese di questa situazione è la 
citta, Se non si approva II bi­
lancio entro II 4 .settembre 
non sari più possibile accede­
re al mutui necessari per rea­
lizzare tutti I progetti In piedi e 
il Comune alla Une del 1987 
non avrà Investito nemmeno 
una lira 

In questi giorni 
corse Atac 
quasi *• 
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La lunga attesa del bus 

A un calo del 27% 
confessato dall'azienda 
va aggiunta la riduzione 
«cronica» del 18% 

Autobus «in vacanza» 
L'estate avrebbe dovuto riconciliare i romani con gli 
autobus. E Invece la riduzione di corse (in agosto il 
2755 che si somma al 18% ormai cronico) hanno fatto 
esplodere il malcontento Capri espiatori gli autisti, 
talvolta addirittura malmenati A settembre la situa­
zione peggiorerà All'aumento di traffico, alle caren­
ze di personale e di mezzi rischiano di aggiungersi le 
proteste per il rinnovo del contratto integrativo 

ANTONELLA CAIAFA 
• s i Pra I romani è sempre 
più forte la tentazione di scen­
dere dall'autobus (negli ultimi 
tre mesi ne sono stati vittima 
circa mezzo milione di utenti 
ogni giorno) Non sono serviti 
neanche I mesi estivi a ricon­
ciliare l'utente con l'Atac In 
giugno è stato II solito caos, In 
luglio le code alle fermate sa­
no diventate lunghissime tan­
to da ter scoppiare addirittura 
risse con gli autisti, Ingiusta­
mente Individuati come capri 
espiatori del disservizio In 
agosto le cose peggioreranno, 
parola di Mario Bosca, presi­
dente dell'azienda municipa­

lizzata In un comunicato che 
tende a lanciare l'Sos contro 
le ripetute aggressioni nei 
confronti degli autisti, precisa 
che In luglio II servizio è stato 
ridotto solo del 17% (ma ag­
giunto al 18% che da due anni 
è la plaga quotidiana del servi­
zio ha reso le attese Intermi­
nabili) Per agosto II calo è del 
27% del servizio che aggiunto 
al solito 18% significa quasi un 
dimezzamento del bus in cir­
colazione. 

La direzione aziendale si di­
fende affermando che in ago­
sto i passeggeri sono il 52% in 
meno. Ma vai a dirlo a quei 

Centinaia di giovani truffati: tre arresti 

Provini da 500mila lire 
ma la star diventava prostituta 
«I vostri provini saranno visionati da registi famo­
si». Centinaia di ragazzi hanno pagato dalle 300 
alle SOOmlla lire per sostenere il provino. Ma, die­
tro le due società cinematografiche, si annidava 
una banda di truffatori, che hanno convinto molti 
ragazzi ad Interpretare pornofilm e spinto diverse 
ragazze, anche minorenni, a prostituirsi. Tre perso­
ne sono state arrestate, dodici denunciate, 

(MUDANO CAMCELATRO 
•M Era 11 sogno più bello a 
portata di mano, ia comoda 
scorciatola per un Eden di 
successo, celebrità, ricchez­
za E schiere di teen-ogers, 
anche da luorl Roma, hanno 
risposto all'Invito che la Pire 
International film e la Società 
cinematografica romana dif­
fondevano da mesi con an­
nunci sul giornali, locandine, 
volantini un provino vi aprirà 
le porte di Cinecittà, era 11 sen­
so del messaggio, o del mon­
do altrettanto dorato della 
moda, della pubblicità E 11 
provino si faceva, pagando 
perà dalle 900 alle 500 mila 
lire, ma Cinecittà restava un 
miraggio lontano Al massi­
mo, per I più disponibili, 1 più 
illusi, o forse 1 più disperati, si 

schiudeva l'uscio che condu­
ce al mondo del pornofilm E 
per diverse ragazzo, anche mi­
norenni, è stato il primo passo 
verso II marciapiedi 

Il sogno si è infranto Dodi­
ci persone sono state denun­
ciate a piede libero associa­
zione per delinquere finalizza­
ta alla trulla, è la motivazione 
Per altri quattro, si è aggiunta 
anche l'imputazione di «Indu­
zione alla prostituzione» Cosi 
sono finiti in carcere il sessan­
tenne Gaetano Ferri, il cln-
Suantenne Antonio Marini e 

ilorgio Norcia di 40 anni II 
quarto è latitante Oli uffici 
delle due società fittizie Cln via 
Savorelli la Flre, In via Gianlur-
co la Clnematograllca roma­
na) sono stati sequestrati II 

tam-tam della questura prean­
nuncia nuovi possibili arresti 

Una grossa organizzazione 
Un meccanismo messo a pun­
to con cura da gente che di 
truffe del genere se ne Inten­
deva Un trucco vecchio co­
me Il cucco, ma che evidente­
mente funziona sempre Mes­
si In allarme dalle prime timi­
de denunce, gli uomini della 
Mobile, guidati dal dirigenti 
Nicola Cavaliere e Paul Nash, 
hanno lavorato per mesi a n-
costruire i passaggi e a indivi­
duare I protagonisti della truf­
fa E, quando il quadro si è 
precisato, sono intervenuti, 
arrestando tre delle quattro 
persone colpite dall'ordine di 
cattura del sostituto procura­
tore Marghenta Cerunda, e ra­
strellando tutto 11 materiale 
che poteva servire di prova 
contro l'organizzazione So­
prattutto, centinaia e centi­
naia di provini fotografici o ci-
nematogralici 

L'esca della trulla era la più 
ovvia «Il tuo provino - veniva 
promesso ali aspirante attore 
- lo faremo vedere ai maggio 
ri registi italiani Quando avre­
mo una risposta ti avvertire­
mo a casa» Ad abboccare so­

no stati in molti ma nessuno 
ha mai visto l ombra di un re­
gista famoso La seconda fase 
era più delicata si trattava di 
individuare quel ragazzi più 
disposti a farsi ritrarre in pose 
ose o decisamente oscene 
Da qui al pornofilm il passo 
era breve 

La trafila, a questo punto, si 
faceva ancora più selettiva 
Anche perché le più accorte, 
sentendo puzza di bruciato, si 
erano defilate Sempre agitan­
do lo specchietto per allodole 
di una luminosa carriera, i 
truffatori riuscivano a convin­
cere qualche ragazza, spesso 
una minorenne, a passare una 
notte, dietro compenso, in 
compagnia di uno di loro II 
traguardo finale era, ed è sta­
to per diverse ragazze, la pro­
stituzione 

Una fabbrica di sogni che 
ha funzionato a meraviglia, al 
meno per gli organizzatori Gli 
investigatori infatti, che han­
no trovato negli uffici delle 
due società numerose ricevu­
te, ritengono che il giro di af­
fari fosse ragguardevole Ma, 
finora, solo una piccolissima 
parte dei truffati ha avuto il 
coraggio di confessare la di­
savventura In cui è Incappata 

cinquanta romani su cento 
che utilizzano il bus anche in 
agosto e sono costretti dal nu-
men ad aspettare quaranta 
minuti, un'ora sotto il solleo­
ne quel tram chiamato deside-
no 

A settembre sarà davvero II 
caos II traffico sarà più frene­
tico, come accade ormai Ine­
sorabilmente ogni autunno ri­
spetto ali anno precedente 
Gli autisti sono sotto di 
1500-1800 unita e prima del 
gennaio '88 non ci saranno 
neanche le trecento assunzio­
ni «assaggio- previste dal con­
corso in atto, arrivato con un 
anno e mezzo di ntardo Tem­
pi lunghi anche per I quattro­
cento nuovi autobus per cui 
deve essere adottata la delibe­
ra Ma non è tutto II contratto 
integrativo dei dipendenti 
dell'Atac è scaduto da oltre 
un anno II sindacato unitario 
ha presentato una proposta. È 
chiaro che se la controparte 
continuasse a nicchiare non 
sono da escludere proteste di 

autisti e operai Insomma so­
no in agguato alln «venerdì 
nen» 

•No, non possiamo stare a 
guardare - spiega Angelo pal­
chetti, autista sul 75 e sindaca­
lista- Anche il nostro obietti­
vo è migliorare il servizio all'u­
tenza attraverso la riorganiz­
zazione delle officine, delle ri­
messe, attraverso la mobilità 
Siamo convinti, sulla base del­
la buona giornata del 28 no­
vembre, che in tre anni è pos­
sibile aumentare la velocità 
commerciale da 12 chilometri 
orari a 13 e mezzo Attenzio­
ne, però solo se verranno isti­
tuite corsie preferenziali, fast 
bus su percorsi interamente n-
servati al mezzo pubblico, uni-
lìnee, adeguata vigilanza per 
mettere knock-out I furbi Le 
garanzie ce le deve dare I am­
ministrazione comunale Ma è 
cronicamente in cnsi» 

Del resto a questo aumento 
di produttività del servizio 
Atac con dieci milioni di chi­
lometri in più percorsi ali an­

no e 200 vetture in più in cir 
colazione è legato un premio 
di nsultato annuo che si aggi­
rerà sulle BOOmila lire I dipen­
denti dell Atac sono dispostis­
simi ad accogliere la sfida ma 
non a vedersi negare il premio 
perché, per colpa degli ingor­
ghi e in mancanza di corsie 
protette, diventa impossibile 
I operazione bus veloce 

«Ma se l'Atac vuole davvero 
riguadagnare i livelli dell 83 
con 60S3 turni giornalieri 
contro gli attuali 5300 - affer­
mano I consiglieri del Pel, Pie­
ro Rossetti e Luigi Panatta - è 
necessano intervenire sull'or­
ganizzazione e puntare al de­
centramento Ogni giorno re­
stano ferme circa il 25% delle 
2000 vetture in servizio Acca­
de soprattutto perché i capi-
impianto sono senza poteri ef­
fettivi e le decisioni devono 
armare dalle direzioni centra­
li Non può funzionare se si 
pensa che ogni impianto ro­
mano è grande come l'intera 
azienda di una media città ita­
liana» 

Operai al lavora per ripristinare I binari sulla Roma-Napoli 

Deraglia treno merci 
• • È accaduto tutto in un 
attimo , macchinisti del treno 
merci per Napoli non hanno 
fatto in tempo ad evitare due 
blocchi di cemento posti sui 
binari ed il locomotore è de­
ragliato Il treno stava facendo 
il suo ingresso nella stazione 
Roma Casiiina Era da poco 
passata la mezzanotte La pa­

ralisi della linea Roma Napoli 
ha provocato gravi ntardi e di­
sagi ai viaggiaton Tutti i treni 
sono stati dirottati sulla Roma-
Cassino Soltanto alle 8,20 è 
stata rìpnstmata la circolazio­
ne ma limitatamente a un bi­
nano I macchinisti del loco­
motore, Serafino Cenarelli e 
Gaetano Lambìa hanno subi­

to solo uno choc Gravi al 
contrano i disagi per i viag­
giatori Nella mattinata e è sta­
ta una dura protesta di pendo­
lari alla stazione di Campoleo-
ne a causa della sostituzione 
dei treni locali con i pullman 
Solo nella tarda senta è stata 
ripristinata la circolazione su 
entrambi i binari 

Arrivano 
i primi miliardi 
per il rifacimento 
dell'Olimpico 

I lavori di nstrutturazione dello Stadio Olimpico (nella 
foto) in vista dei Mondiali di calcio del 90 - sona di esoso 
•maquillage» per un impianto ormai anzianotto - non co­
steranno meno di 84 miliardi DI questi, 36 saranno fomiti 
da un finanziamento a tassi agevolati concesso Ieri dall'I­
stituto per II credito spc .ivo I restanti 48 miliardi verranno 
messi a disposizione dalla Cassa depositi e prestiti, in base 
ad una legge approvata appositamente nel marzo scorso. 

De polemica 
con il Coreco 
«Sulla Provincia 
ha sbagliato» 

La De non si arrende II Co­
mitato regionale di control­
lo ha giudicato legittima l'e­
lezione della comunista 
Maria Sartori a capo della 
nuova giunta provinciale? E 
allora - secondo II grappo 
consiliare scudocrociato -

si tratta di una decisione «soprattutto orientala politica­
mente e priva di obiettività» La De spera ora nella senten­
za del Tar «E poi? SI appelleranno anche al Consiglio di 
sicurezza dell Onu? - ha polemizzato li capogruppo comu­
nista Gennaro Lopez - La De si rilluta di accettare demo­
craticamente quanto deciso dal consiglio provinciale». 

Presentato 
piano comunale 
per 1900 alloggi 
popolari 

Dovrebbero essere 1900 In 
tutto gli alloggi popolari 
che II Comune di Roma co­
struirà nei prossimi anni, 
con un investimento com­
plessivo di circa 555 miliar­
di di lire II plano è stato 

— — — — — — — illustrato Ieri mattina alla 
stampa dall'assessore Robinio Costi Nell'area Quadrare, 
villa Certosa, villa Alessandnna, Pìgneto saranno costruiti 
100 alloggi dal Comune e 300 dallolacp e saranno investiti 
3 miliardi per il risanamento di decine di vani risalenti agli 
anni 30, a Ponte Nona verranno realizzati 1500 alloggi, di 
cui 850 da assegnare a sfrattati. 

Sparò all'ex sodo 
d'affari 
si costituisce 
in Questura 

Dopo neppure 24 ore di la­
titanza, ieri mattina Mario 
Napoleoni, 50 anni (nella 
foto), si è costituito agli uo­
mini della squadra mobile 
Lunedi mattina I uomo aveva ferito ad una spalla con un 
colpo di pistola Salvatore Vaccalluzzo, ex socio In una 
officina al Collatino Napoleoni, che ha detto di aver spara­
to «per motivi di interesse», è stato portato a Regina Cotll, 
accusato di tentato omicidio 

ACCOltellatO ?' è presentato poco dopo 
. . . i l . D ~ . . . . U _ . 'e ' 9 •"• e ' '" '" Curatati, 
SUlla PreneStlna a Tor de'Schiavi, perdendo 
è (trave copiosamente sangue dal 

" torace «Dottore, mi hanno 
accoltellato» Poco dopo 
Maurizio Malagoli, 24 anni, 

•••»••••••••••"•«•—•»«••••»— è stato portato d'urgenza al 
San Giovanni, dove è in prognosi riservata, piantonato da 
agenti di polizia La sua versione dei latti non sembra sia 
stata dei tutto convincente Malagoli ha raccontato di esse­
re stato accoltellato senza motivo da un uomo di colore 
sulla Prenestina, all'angolo con la Serenissima. 

Milioni 
di scarafaggi 
hanno Invaso 
la città 

Al calar della sera, oltre che 
dal tunsti Roma è invasa da 
assai meno graditi ospiti; 
milioni e milioni di scara­
faggi, nen e lunghi sino a 3 
centimetri, che fuoriescono 
dalle lentole delle fogne. A 

""••""""•""•"•""•••^ causare l'infestazione delle 
•blatte orientali- (questo il nome scientifico) sono state le 

"alte temperature e l'alto tasso di umidità dei giorni scorsi 
I telefoni dell ufficio disinfestazioni del Comune (538954 e 
534953) sono roventi le chiamate sono aumentate del 
20% nspetto ali anno scorso 

GIANCARLO SUMMA 

Avviso ai lettori 

Le pagine di cronaca di Roma scendono a due per tutto il 
mese di agosto, tranne il venerdì quando saranno regolarmente 
quattro Dal pnmo settembre si tornerà alla normalità. 

ISOLA TIBERINA 

Anni '30 
americani 
con Volpe 
rai Omaggio agli anni Tren­
ta americani questa sera all'I­
sola Tiberina Sul palco cen­
trale, alle 21 30, sarà la can­
tante Marylln Volpe con II suo 
quartetto a dare il via ad un 
repertorio di celebri canzoni 
di quel periodo Americana di 
San Francisco, Volpe vive a 
Roma dai luglio 1984 ed ha 
avuto modo di esibirsi In quasi 
tutti I club della capitale Can­
tante dalia voce calda e raffi­
nata si distingue soprattutto 
per una continua vibrante mi­
scela di jazz e musica popola­
re Nel suo repertorio molti 
brani di Porter, Oershwln e El-
lington 

Marilyn Volpe 

SUCCEPE... 

Gazzelloni, flauto d'oro 
s a Questa sera alle ore 21 
I antico teatro romano di Min 
turno farà da sfondo ad uno 
degli avvenimenti musicali più 
importanti proposti dalla XXII 
edizione del Festival intema­
zionale «Giornate musicali» Il 
concerto per flauto ed orche­
stra che vedrà Impegnati Se­
verino Gazzelloni e I Orche­
stra filarmonica Italiana diret­
ta da Marco Lenzi In un pro­
gramma musiche di Hinde 
mlth e Bartfik nella seconda 
parte tre brani di Vivaldi 

Apprezzallsslmo Interprete 
sia delle opere barocche che 
di pagine contemporanee Se­
verino Gazzelloni flauto d o-

ro di nome e di fatto è non 
soltanto uno dei più famosi 
concertisti del suo strumento 
ma anche un grosso perso­
naggio, una punta di diamante 
della nostra vita musicale Alla 
radice della aia Intensa ed ap­
passionata attività didattica e 
del suo fervente Interesse ver­
so la stessa musica d avan­
guardia il concreto desiderio 
di lavonre e qualificare la pre­
senza delle lorac più giovani 
nell attività musicale 

Marco Lenzi docente di 
musica da camera presso il 
Conservatorio di S Cecilia a 
Roma, nel 1984 è stato 11 fon­
datore dell Orchestra Marmo 

mea italiana, composta da 
giovani musicisti distintisi nel 
1 ambito dei due corsi da lui 
tenuti Versatile e svincolata 
dagli schemi di strutture tradi­
zionale e stabile, la Filarmoni­
ca Italiana annovera nel suo 
organico 15 archi ai quali si 
aggiungono i flati e le percus 
stoni 11 repertono, pur aven­
do una certa predilezione per 
gli autori del tardo Settecento, 
spazia dalla musica barocca a 
quella contemporanea e, inol­
tre forte dell esperienza del 
suo direttore ha recentemen­
te Intrapreso una collabora 
zlone con noti compositori 
per costruire un nuovo rap­
porto tra autore ed esecutori Seve no Gazzello 1 stasera in concerto a Mintumo 

T E A T R O 

Oggi 
debutta 
Pulcinella 
Prosegue ali Orto Botanico 
Dialogo nella palude di Mar-
guente Yourcenar per la regia 
di Luca Coppola Protagonisti 
ne sono Piero di fono, Patri­
zia Zappa Mlas e Paolo Ber­
nardi La scrittrice ha reinter-
pretato la vicenda di Pia de' 
Tolomei che rivivrà in un in­
contro con Sire Lorenzo la vi­
cenda d'amore e il ntomo al 
passato 

A Fondi nell'ambito del Fe­
stival del Teatro Italiano de­
butta Pulecenella, di Giusep­
pe Grieco allestito da L'arco­
laio per la regia di Antonio 
Guida Stona di quattro ma­
schere tradizionali che si ntro-
vano in uno studio televisivo 

CINEMA 

«Blitz» 
a Tor Bella 
Monaca 
Massenzio «Blitz» stasera si 
porta a Tor Bella Monaca do­
ve alle 21 dà il via alla consue­
ta rassegna dei migliori trailer 
d'epoca, alle 21 30, Invece, 
c'è la prolezione del film «Le 
quattro piume» dì Zoltan Hor-
da Euritmia al parco del turi­
smo presenta stasera nell'or­
dine (21 30, 23 30 e 1) «L'e­
sule assassina» di Becker, «Le 
declic» di Richard e «Velluto 
blu» di Lynch Un altro spailo 
filmico è II Mignon dove 11 
Filmstudio 80 presenta, per 
classici d'estate, un altro bèi 
film di Rohmer, «Le notti di 
luna piena», con Ogler « Ka-
tyo 
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UN'ESTATE AL MARE 

DUrty club (Civitavecchia), 
via Claldl 2/A, lelelono 
32978, Siile raffinalo, plano 
bar, | a u e blues In concerto. 
Bresaola al Carpacelo, Insala­
l i con polpa di granchi, insa­
lala messicana, Giochi di so­
cietà, Freni contenuti. 
Rad Qtieeo (Civitavecchia), via Bene! e datti 3. Stile post­
moderno, Panini giganti e ampia scelta di birre. Torte alla 
frutta e gelali. Schermo video e tanto rock. Una consuma-
(Jone completa intomo alle 10,000 lire. 
Mookeys' pub (Santa Marinella), via Aurella 349, Telefono 
735561, Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente e con 
schermo video sempre In telone. 3,000 lire una birra, 
10-12.000 una consumailone compiala. 
O M a l » * » pah (Tarquinia), via Amica 23, telefono 858175. 
Medievale la tona, affascinante il locale. Luci soffuse, due 

filarti con angoli privi. Da provare gli spaghetti alla schlzo-
rcnlca. 15,000 per una consumailone completa. 

Corto Maltese (Osila), via Tlepovic, musica lazza e blues 
cocktail e plano bar. 

Oawsne Noeti! (Ostia), cono Regina Margherita 67. Disco­
teca, « Big Banter, aperta luna la settimana fino a notte 
fonda, Ingresso 10.000 lire, 

Tropical (Capocotia). chilometro 8,300 della Utoranla, Ri­
storante Ira le dune e la macchia mediterranea. Si mangia 
pesce, Presso Intorno dalle 17 alle 25.000 lire. 

Tirreno da l» (Fregene), via Marea 64. SI svolgono serale a 
tema, SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono. Apertura tutte le sere. 

(Lavinlo), Passeggiala delle Sirene, 92, L'Ingresso 
— ' ' l a i '— " J " • • • ' • • •• è libero 11 giovedì quando la serata i dedicata alle donne. Il 

venerai e riservato alle sorprese con bagno In piscina. Saba­
to e domenica tulli In pista a ballare. Ingresso da 13 a 23.000 
lira. 

(Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'In-
. , per un locale lutto stile coloniale, Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi pialli, Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre In telone 
con clips e film musicali, 15-20,000 per una consumazione 
completa. 
• a r i l e M I (Civitavecchia), via Callsse. Chiuso II mercoledì. 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca fornitissima con tutti gli ultimissimi su­
ccisi. Panini, Ottimi 1 funghi tritolati e II gulasc ed In genere 
tutta la cucina tipica delle birrerie. Torte della nonna. Una 
birra solo 2.500 lire. Una consumazione completa Intorno 
allelOOOO. 
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Cullati dal vento 
s a LATINA. In pochi giorni 

•fabbricare un surfista». È 

questo l'obiettivo della scuola 

di wlnd-surf del Club velico di 

Latina a Foceverde. ^accla­

mo corsi settimanali di dieci 

ore, al termine del quali - assi­

cura l'istruttore federale della 

scuola - gli allievi sono In gra­

do di "navigare" In condizioni 

di vento e di mare calmi». Gio­

vanni Ferrame, più volte cam­

pione d'Italia e vincitore di ga­

re Intemazionali spiega l'atti­

viti del club. I costi sono mol­

ti contenuti. Centolrentamila 

lire per II corso base. La scuo­

la pensa a mettere a disposi­

zione tulte le attrezzature ne­

cessarie a cominciare dal 

giubbotto salvagente. •L'allie­

vo - dice Ferrante - deve por­

tarsi solo II costume». La scuo­

la del Club velico, riconosciu­

ta dalla Federazione Italiana 

vela, in pochi anni ha sfornato 

U n a tavola , l a ve la , e v ia , trasportati d a l v e n t o . E 
u n a e m o z i o n e c h e tant i v o r r e b b e r o provare . A La­
t ina, ne l la z o n a d i F o c e v e r d e , c ' è u n c l u b ve l ico 
d o v e si insegna a «guidare» u n windsurf . «Questa 
par te d e l l a costa - d i c e l ' istruttore - è la mig l iore 
p e r imparare . V e n t o b u o n o , m a r e c a l m o . C i s o n o 
le cond iz ion i per d iventare u n surfista mode l lo» . E 
questo sport costa a n c h e poco . . . 

FRANCESCO 

oltre 250 surfisti. È tra le più 
attive. A frequentarla sono al­
lievi di ogni età. Dai 10 ai 60 
anni. La meta £ composta da 
donne. Al Club di Latina s i . 
preparano anche numerosi 
sportivi. C'è una squadra nu­
trita che partecipa a gare di 
ogni livello. «Dopo II corso di 
base - continua Ferrante - ci 
sono altri corsi di perfeziona­
mento più complessi, riservati 
a chi vuole andare avanti nella 
preparazione». 

I corsi settimanali sono col­
lettivi, ma consentono una 

P E T R I A N N I 

partecipazione di 4-5 allievi 

per volta. La prima lezione av­

viene sulla spiaggia servendo­

si di un simulatore. Poi si con­

tinua direttamente in mare. 

L'Istruttore fa la "lepre-, come 

si dice in gergo, e gli allievi 

devono navigare sulla stessa 

rotta. (La pratica di questo 

sport a Latina si diffonde sem­

pre di più. Perchè i uno sport 

pratico - dice Ferrante - . La 

tavola a vento è facile da tra­

sportare. Si può portare tran­

quillamente in vacanza, cari-

candola sul tetto della mac­

china». Pesa dai 15 ai 20 chili 

e la lunghezza vana attorno ai 

4-5 metri. È molto manegge­

vole. Con OOOmlla lire si può 

acquistarla ovunque. 

Le nozioni da ricordare so­

no quattro fondamentalmen­

te. «Cazzare e lascare la vela», 

che vuol dire prendere o la­

sciare il vento. 'Orzare e pog­

giare», poi sono le operazioni 

che si fanno per far cambiare 

direzione alla tavola. Orzando 

si porla l'albero indietro e la 

tavola va In direzione del ven­

to. Poggiando, invece, l'albe­

ro si porta verso la prua e la 

tavola sì allontana dalla dire­

zione del vento. La raccoman­

dazione i una sola: non navi­

gare a meno di 200 metri dalla 

costa e a non più di un miglio. 

La capitaneria di porto a Lati­

na è molto attenta e fa multe 

salate 

Nave mangia-rìfiuti 
Da Civitavecchia 
a Gaeta 
per un mare pulito 
anal Un nuovo «spazzino del mare-mangia pe­
trolio» si aggira lungo il litorale, tra Civitavec­
chia e Gaeta, divorando ogni cenlilitro di idro­
carburi ed ogni rifiuto solido si presenti sulla 
sua rotta. E il battello «Ecol Roma», la barca 
della «Sea M», una società che da venti anni si 
occupa di antinquinamento, che dal 1* agosto 
è in servizio lungo le coste, con base a Fiumici­
no, per otto ore al giorno. Il capitano è II signor 
Rolando Campanari, e nove uomini sono il suo 
equipaggio. Il servizio, organizzato dalla -Ca­
stana», del gruppo Iri, e convenzionala con il 
ministero della Marina Mercantile, sarà in fun­
zione tutti i giorni fino al 31 dicembre 1988. 
L'attrezzatura che costa 2 miliardi e mezzo, ha 
un sistema di funzionamento semplice ma effi­
cace. Il battello, i fiancheggiato da due «ten­
der», due barchette che trascinano delle bar­
riere galleggianti che formano un imbuto. In 
mezzo all'imbuto c ' i un apparecchio che re­
cupera 50 metri cubi d'acqua l'ora e separa 
l'acqua dagli idrocarburi Inquinanti. 

I rifiuti solidi vengono invece «catturati» con 
una sorta di grosso rettangolo metallico a ma­
glie. 

Spiagge sporche 
Viterbo: 30 ragazzi 
spazzano 
i laghi e il litorale 
• * • Trenta ragazzi, armati di attrezzi e sacchi 
in carta riciclata, puliranno a tappeto le spiag­
ge della provincia di Viterbo. Lo ha deciso due 
giorni fa l'amministrazione provinciale che ha 
finanziato l'operazione sostituendo Regione e 
Comuni che per legge dovevano pulire II litora­
le ma finora non l'hanno latto. Le tre coopera­
tive, formate da trenta giovani, inlzleranno il 
loro lavoro il IO agosto e finiranno il 25, co­
prendo cosi il periodo di superaffollamento 
delle spiagge. Le «pulizie straordinarie» riguar­
deranno gli arenili di Pescia Romana, Tarqui­
nia e Montalto di Castro e dei laghi di Bolsena 
e di Vico. La delibera dell'assessore all'Am­
biente della Provincia Giorgio Pacelli prevede 
anche la distribuzione di sacchetti di carta rici­
clata per la raccolta del rifiuti. «Gii da due 
mesi abbiamo spedito II piano pulizie alla Re­
gione - dice Pacelli - ma non si è mosso nien­
te. Per questo all'unanimità abbiamo deciso di 
intervenire in prima persona, anche andando 
al di l i delle nostre competenze. Tra l'altro 
offriamo una possibilità di lavoro a trema gio­
vani che saranno Impegnati per sei ore al gior­
no-. 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 3.500. V » della ca­

strala, 32 Tel. 0766/856432. 
Y u p p i e I I con ferry Cali - BR 

(18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. • aat-

Umane e n a n o di A. Lyne, 
con Macttey Rourke - DR 

07-22 30) 

S, MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 

D e m o n i I I di Umberto Bava, 
con Nancy Bnlli, David Knight -
H 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi. An­
teprima. Luci lontane di Aure­
lio Chiesa, con Tonni Mlllem, 
Laura Morante 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. V i a Monte-

napoleone di Carlo Varujna. 
con Reneè Simonsen. Caro! Ali -
BR 

OSTIA 
KRYSTAIX L 7 000. Via del Palio!-

tini. Tel. 5603186. La lunga 
•Mata della paura di Robert 
Harmon, con Rutger Hauer - H 

(18-22.30) 
SISTO L 6 000 Via del Romagnoli. 

Tel 5610750. Mr. Craodl le 
Dundee di Peter Faiman, con 

Paul Hogan, Mark Blum - A 
(17-22 30) 

SUPERGA L 7.000. Vie della Mari­
na, 44. Tel. S6O4076. GII arl-
atofatUDA (16.45-22.30) 

ANZIO 
MODERNO n a n a della Paca. Tel. 

9844750. S t a n d M M a r i f k l 
(A mezzanotte circa) di Bernard 
Tawmler, con Dealer Gordon • 
SA (16.30-22.30) 

TERRACINA 
ARENA PILLI. Via Panlanelkt, 1. 

Tel. 727222. Anteprima. Luci 
tonnine di Aurelio Chimo, con 
Tomai Mlllan, Laura Morante 

(21) 
TRAIANO Via Traiano, 16. T h e 

H I M k e r di Robert Harmon, 
con Rutger Haner -H (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 
Soni a t t a di Steve Mlner, con 
Thomas Hawaii-BR (21-23) 

SANFEUCECnCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. lepi­

do. Tel. 0773/527118. Mtssloa 
di R. Jolte, con Robert De Nlro, 
Jeremy n o n - A (21-23) 

ARENA CIRCE. Spiritila di Kevin 
S. Tenney, con Tawney Kltaen, 
Todd Alien - H (21) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio, 12. n ! 

curva B con Nino D'Angelo - M 
«0-2» 

ARENA ITALIA Via Rem». I l b u i . 
bino d'ero di Michael Ritchie, 
con Eddle Murcliy, Charlotte Le­
wis. BR (20.30-22.30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON Plana della Li­

berti. 19. Oli Aristofani - DA 
(17 15-22.30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto, 
Wttanaa. I l teottaone di Pe­
ter Weir, con Herrtson Ford - DR 

(21-22,30) 

TORMA 
CINEMA MIRAMARE Via Vllnmo -

Traversa Salinola. Le foto di 
•Stata di Lamberto Bava, con 
Serena Grandi, Darla Nicolo* -
H (184230) 

ARENA MIRAMARE Via Vllruvlo. 
31. Runlnl Rietini di Sergio 
Corbucci, con Laura Anione!», 
Eleonora Briglladorl, Jerry Cali -
BR (2030-22.30) 

• MICINI I 
Octopm «quatte Club via della Tenuta di Torrenova (piardlnettf) 

1*1, H90460, Ingresso L. 3,000 (manina 9,30-13). dal 2077 
grasso pomeridiano Clun.-merc.-ven. dalle 14,30 alle 
nmensloni 25»|2,50. 

ancheihgr 

i K l à a i s u e 
giornaliero L 5000 (mattina 9/12.30) e l» 6000 ( 
14/19). Sabato e domenica L6000 e 7,000. Ab 
mattina L, 40.000 iter 10 Ingressi e 70 ,000 per 20 Ingressi; 

10 Ingres, e 90,000 per 20 Ingres, pomerìggio U 50.0J 
Dimensioni m.S 

- „ - -J per 10 Ingres, e 90.000 per 20 Ingres. 

«.NT Noasenlano - via Nomentan», 882 tei, 8274391 Ingresso L 
7000 In due turni (mattina 9/13, pomeriggio 14/18). | giorni 
testivi L 8000. Per tutta la giornata L fl.000 (lerialQe L. 

. , l8,0MTlestlyl,D!menstonlm,25«u,5p. „ „ . 
Ausie Nuoto . via dei Consoli, 24 tei, 7666888 -Entrate con 

abbonamenti di L 30.000 per IO Ingressi e L 17.000 
ingressi. Orari 10jl3,e M/lSTtutil I giorni esclusi 
domenica pomeriggio, Dimensioni m. 25x12,50 

V l l l a"p '«»nnuT8no«M Club - via della Nocella, 107 tei. 
625o55S • Sono previsti soliamo abbonamenti mensili a L 
110.000, lutti 1 giorni esclusa la domenica. Dimensioni m. 
2Sa)S 

ingressi e L. 17.000 per 5 
ingressi. Orari T O M ; y / M M u i i ì I giórni esclusi mercoledì e 

v"*" 
Donar S m t i r j i C I » » - via Portuense, 761 tei, S23375I • Ingres-

^ p e r turno (mattina 10,30/13.30 e pomeriggio 
tutta la giornata L 10.000). Abbonamenti: 7 V 

graul L 3 5 . M 0 . 1 5 Ingressi L 75.000,30 Ingressi L. 136,000. 
Dimensioni m.J!Sjtt2,S0 parzialmente scoperta con solarium. 

so L, 

gresil 

Centra Sportivo S. Croce - via Keniana, 2 tei. 774414 • Ingresso 
giornaliera a L. 5000 per I giovani fino a 18 anni, (mattina 
10/13). Abbonamento mensile L 50,000 con orario dalle 10 
alle 22. L'Impianto e dotato di due piscine coperte con sola­
rium e campi di calcetto. 

I l a Calisto, Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle afe notturne, Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del r>»dVto-Faaal. Via Principe Eugenio 65 /67.. Apertu­
ra fino alle 24, E una delle pio antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intomo a Piazza Vittorio. Molle le speda-
liti, tra cui II pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 
gJWw»fc A VlaTor Mulina o l a - - - w . .. 
buona qualità (provare II caffè)., 

D a Z I P t l r Mulina (piazza Navone), GrandTconl di 

M a n t a , Via del Fwnaroll, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelali ma anche Long Drink e cocktail. 

PaaquLno. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
tfa molto (qualche anno) olire buoni frappé. 

Pignoni, Via Cola di Rienzo, 105. Mela di nottambuli in transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

• NUMERI UTILI I 

Prontoinletvento 113} 
Idei fuoco US: 
orso atti 

larablnleri 112: Questura centrale 4686; 
S ambulanze 5100; Vigili urbani 67691: 

Scorso «andata i A s«\gue 4956375-V5S893; Centro an-
leni 490663 (npttej 4957972; Guardia medica 
' dia — " 

adolescentiAied 860661: 

• PICCOLA CRONACA I 

Lullo. Ieri mattina è morto all'età di 86 anni il compagno Priamo 
PTscedda, vecchio militante antifascista, Iscritto al Pel dal 
i W l . A tutti I familiari giungano e piò sentite condoglianze 
della Sezione di Udispoll ; cte l'Unità. 

Lutto, t deceduta ieri la signora Teresa Trevisani. I funerali avran-

So luogo domani jilovedl alle ore 9 partendo dall'abitazione 
ell'estlnta In via Biella 12. Alle famiglie del compagni Cerini 

e Sancimmo le condoglianze del nostro giornale. 

• F IST I D I L'UNITA • • a ^ a M B a ^ B B B B B B 

Fiuggi c l t t i , Piazzale del Monumento: ore 15,30 apertura della 
T e ì t a e sfilataTdelr A s w l e z l o n e culturale gruppo «Folk Ant co­

lano» per le vie del paese; 18,45 calcio balilla e briscola (e«mi­
natorie): 18,30, spezio dibattiti «Occupazionei giovanile, vtola-
clone di un diritto» con Gianfranco Nappi; 20,30 esibizione 
gruppo «Folk Anticolano»; 21 spettacolo musicale con «GII 

PARIS L 7.000 
Vii Maya dada, 112 Tal. 7686668 

Radio Deys di Wood» Alan, con Mia 
farro*.0lanneWleit-BI< (17-2230) 

L 4.000 
Tal. 73)3300 

OUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane, 23 m 4743119 

Arancia meenniw con M. Me Dowa» -
OR (VM18I (17.30-22.301 

L 7.000 
Tal 462653 

Film par aduni 

C I N E M A ° OTTIMO 
V ' ™ B O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZ IONI . A : Avventuroso; C: Comico; D A : 
Disegni animati; D O : Documentano; F: Fantascen-
za; G: Giallo. H: Horror: M : Musicale; S A : Satirico. 
S: Sentimentale; M S : Storico-Mitologico 

Plans Sennino, tS 
L 7.000 

Tal. 6810234 
RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6.000 
TaL 67)0763 

SCELTI PER VOI 11*1» 

O IL GIARDINO INDIANO 
È il film ohe segna il ritorno di una 
dive del tempi ohe furono' Debo­
rah Kerr, In quella ohe molti han­
no giudicato (Incuranti di un pas­
sato glorioso .,) la BUO migliore 
Interpretailone. E la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» A uno splen­
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurrev. e l'attrice Indiana Ma-
dhur Jaffrey e splendida partner 
della Kerr 

CAPRANICHETTA 

D PLATOON 
La «sporca guerre» del Vietnam 
viste e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo­
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pia-
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerre non e un pretesto alle­
gorico (coma succedeva in «Apo-
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal Quale non si esce mal 
vincitori Bravissimo il giovane 
Chorley Sheene, tiglio del più ce­
lebre Martin, nel ruolo del narra­
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
nell ignominia 

ROUOE ET MOIRE 

O ARANCIA MECCANICA 
Benedetta l'estate, se fra le ripre­
se di vecchi Mm ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendismo II nuovo film 
«Full Metal Jacket». sulla guerra 
nel Vietnam. «Arancia meccani­
ca» resta una dallo più straordina­
rie parabole cnamatograf lene sul­
la violenza e sul potere Osi ro­
manzo di Burfjess. Kubrick trae la 
storia dt Alex, un giovane dei 
2000 i cui unici interessi sono 
l'ultravlolenza e la musica di Bee­
thoven. Aie» e un anarchico, una 
creatura dell'Inconscio, ma il po­
tere trovorS il modo di utilizzare la 
sua carica distruttiva. Indimenti­
cabile la prova doli allora giova­
nissimo Malcolm Me Dowall. 
Correva II 1972 . 

QUATTRO FONTANE 

mvou 
Vialomc.ar4a.23 

L 7.000 
Tal. 460863 

I PRIME VISIONI I 
ROUSEETNOM 
Vi» Salariar 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

ACADÉMV HALL 
Vìa Starors . 17 

L 7000 
Tal. 426776 

Camera con vista di Jamas Ivory, con 
Magale Smrth • m 116-22 301 

ROTAI 
Via E Fatar», 175 

L 7.000 
Tal. 7574849 

Biada Ritmar oon Karriasn Ford - A 
(17.30-22.30) 

ALCIONE 
Via Li» Lumi, 39 

L 5.000 
Tal. 6360830 

My teatrali Hundrane di Stephen 
Ersirs - BR (16.45-22.30) 

AMBASCIATORI SEXV L 4.000 
101 Tei 4741670 

Film par attuiti (10-11.30,16-22.301 
• VISIONI SUCCESSIVE I 

ARCHIMEDE 
V i s ' 

L. 7.000 
Tel 875567 

Uomini * Doris Dome, con uwe Ochan-
knecM-BR (17-22.30) 

AMBRA «VINELLI 
Piana G. Papa 

L3.000 
Tei. 7313306 

ARISTON 
ViaCicirone, 19 

L 5.000 
Tel 353230 

UtMMTsietatjprirnB 
Piana Saiwokws. 18 

L 3.000 
Tal 890617 

Film per adulti 

ARtSTONII 
Galleria Cotenne 

L. 5000 
Tel 6793267 

Platoon di Olivier Stona, con Tom Baran-
J». WHIem Dita» - DR (19-23) 

L 2,000 
Tal, 7694951 

AUGUSTI» 
C.S0V. 

L 6000 
203 Tel.687S45S 

Tbsrtea di Alea Ctwtar. con Chanrina 
MoichaL HMne Aluand» - DR 

(17,15-22.301 

AVORIO ER01K MOVE L 2,000 Film par adulti 
Via Macerai». IO TaL 7663527 

AZZURRO SC1PI0N1 
V.derjHScs»»84 

L 4000 
Tel. 3581094 

19 30. I benditi del tempo; 20.30: 
Bianca, 23: Per favore non mordermi 

BROADWAV 
Viad»iN«c«i.24 

L 3000 
TU 2815740 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7000 
Tal. 4761707 

Il nome dalla Rasa di J. J. Annoud, con 
Sem Cornar» - DR (17.30-22.301 

Viale oWEiaroto, 38 
L 3 0OO Film par adulti 

Tal 6010652 

BLUEMOON 
Via del 4 Cantoni 53 

L SODO 
Tal 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUN ROUOE 
WsM. Cornalo. 23 

L 3.000 Film par adulti 
Tal 6562350 

(16-22 30) 

BRISTOL 
VlaTuscolana, 950 

L 6000 
Tel 7618424 

Film per adulti 

NUOVO 
Largo Aadanghi. 1 

L S 0 O 0 Ve* Arara 
Tal 586116 

CAPAANtCA 
Piazza CapranicB, 101 

L 6000 
Tel 6792465 

Maria '• Love» con N Nlmski - DR 
(VM 14) (19-231 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2.000 Film par adulti 
Tal 464760 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L 7000 
Tal. 6796957 

Il giardino Indiano di May Me Murray, 
con Deborah Kerr. Modhur Jotfrey - DR 

It7 30-22.30) 

PALLAMUM 
P.ZZB B. Romano 

L 3 000 Film per adulti 
Tal. 6110203 

SPLENDID 
Via Par dalla Vigne 4 

L 4 000 Film par adulti 
Tal 620205 

EMBASSY 
Via Stoppini. 7 

L 7000 
Tel 870246 

Film par adulti L 3 000 Film par adulti 
Tel. 433744 

EMPIRE L 7 000 
V.la Regina Margharlta, 29 
Tal 857719 

Ritorno al futuro di Robert Zemackii, 
cuiCSIyd-FA (17.30-22.30) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3000 R w , ,ta ipogha-aHo a film par adulti 

ETOILE 
Piazza In Lucina, 41 

L 6000 
Tal 6676126 

Cronaca di una morte onnunclate di 
Francesco Rosi, con Rupert Ewett, Or-
nallaMull-OR (17 30-22 301 • CINEMA D'ESSAI! 

FIAMMA 
Via Bissolatl, SI 

SALA A II bado dalla donna ragno oon 
William Hurt a Raul Julia - OR 

(17 45-22.30) 
SALA 6 La famiglia di Enne Seda, con 
Vìnono Gsssman, Fanny A/dant, Stars­
ela Sandrai-BR 117 30-22.30) 

MIGNON 
Vi» Viterbo. 11 

L 3.500 
Tal 869493 

la notti di luna piene di E. Rohmer, con 
Pascale ODW, Tchaky Kwyo • DR 

(16.30-22.30) 

HOUDAV 
Vile, Ma-catto.; 

L 7000 
Tal 858326 

Biade Runner con Harris»! Ford - A 
(1730-22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI l 4 000 
ViaMirryDiiVal. 14 Tal 6616236 

Stand by me di Rob Remar, con Wit 
Wbeaton, Rivar Phoenix - DR 

(17 30-22 30) 

MADISON 
VlaChuènri 

L 5000 
Tal. 6126926 

Altana - Scontro Anela di Jamas Carne. 
ron • FA 117-22.20) 

MAJESTIC l 7 000 
VIS SS. Apostoli. 20 Tel 6794908 

Radio Daya di Wwdy Alien, con Mia 
Frnow.DIsnneWieBt-BR 
(17-22 301 

• ARENE! 

METROPOLITAN 
via del Corso, 7 

L 5000 
Tel 3800933 

Rotta verso la tane di Uonird Nlmoy, 
con William Shitner, Cstherlne Hlcki. 
FA^ (1730-22 301 

ESEDRA (via del Viminale • Tal 
47429211 L 3.5OO-5.0OO 

M0OERNETTA 
Plana Ripubblica, 44 

L. 5000 
Tel 460266 

Film per adulti 110-11 30/16-22 301 

Rabat sete di sangue di David Cronan-
barg - OR (VM 14) loro 21); VMoodro-
ms di David Orimrèorg, con Jamas 
Woods-H tara 231 

MODERNO 
Plana Rapubbiics 

L 6000 
Tal 460285 

Il mattino dopo di Sidney lumat, con 
Jane Fonda, Jeff Bridoas, Raul Julia - G 

121-23) 

TIZIANO Ivi* G, Reni 2/0) Ar*trwriouneY*M«*Ker»»M«»-
OR 120,30-22.31» 

• MASSENZIO I 

117.30-22.30) 

GrKnttbusters di I. Reitman • FA 
(17.30-22 30) 

Camera cM'insta d Jamas Ivory, oon 
Maggie Smith -BR (18-22.30) 
Spacchi del desiderio di DI Ore»: con 
Rupert Evanm - SE (18.30-22.30) 

Platoon di Otivor Stona; con Tom Benn-
gar. Willem Dato» - OR 117.30-22.30) ARISTON « L.5.000 

Gasala Cotenne -Tal 6793267 

UciiwmarnVsiieeS(>!azzA,AT«eeli 
Monaca ala 21: neoaiiNMSjante sa 
guaste sctterine (rsstMojns osi ittisSari 
t re * * d'epoca). A l i 21.30: l e swttre 
piume di Zoftan HsrdN con R, RictwT-
rJaon, J- eternante. Dopo Is iiroiazkinerW 
«Im. 20 minuti dai più bai numsn oWe-
poca d'ora dtt inuoics), m diiuiure B* 
puntata dal dm: L'occhio otta uceiea A 
Michael Powal. (tneresio gratuito) 

aArmerima mm 
L 6.000 

Piana Capraruca. 101 • Tel 879248» 
Marla'al«ersconN.KInikl-DRIVM 
141 119-231 

ETOHLE L, BOOO 
Piazza in Lucina, 141 - Tal 8878125 

METRTASOUTAN L 5.000 
Via dal Cono. 7 -T« l 3600933 

Riposo 

ARENA ESEDRA LS.O0O 
Vh dal VMnata • Tei 47*2821 

Rabat aste di aaneua di David Crorw-
barg - DR (VM 14) (ore 21); VWeodro-
me r i David Cronenberg. con James 
Woods-H (or. 231 

• EURTMIA'871 

PARCO DEL TURISMO 4000 
Via Romolo Muri • Tel. 5916600 

L'osiate eaaaaima 01 Jsan Backar. con 
Inceli. Adam. Alati Souchon (ora 
21 30); l e decite di J, L, ffichwd, con 
Florence Guam. J. P. K#on (va 23.30): 
Venuto ahi « David Lynch, con ttyte 
MacLacWan. Isabella Rossa»»» loro 11 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 

POLITEAMA L. 7.000 S*1-* * ! • settUana a meno di A 
(Larga Panini, 6 Tal. 9420479 Lvrto. con Mckay Rourke - OR 

(12-22,301 
SALAB. Top Gun e) Tony Scott, oon Ton 
Crurae-A 117-22,30) 

• PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Glamcolo- Tel 
57508271 
Alle 2130 Aelnere. Diretto e in­
terpretalo da Sargio Ammirata 

GIARDINO DEOUARANCKViaSan-
toSabina -Tel 6742103) 

Alle 21 TlapkKanofOmaogKia 
Patrotini con Fiorame Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN­
TICA 
Alla 21 OSaecMwitldlCoatentl-
mnott da Carlo Goldoni regia di 
Giorgio Gastone 

• MUSICAI 

TERME IN CARACAUA 
Alla ora 21 AkltdlG Vordi Dirsi-
torà Serena Oliva, regia Sylvano 
BUSBOUI. sound C Parravicinl e Q 
Cruciarti Orchestra « coro del tea­
tro dell Opera Venerdì 7 agosto, el­
le ore 2\ WoHting SWwililMh di­
rigo l orchestra e il coro dalla l « v t -
rleohM S t M t M W <!< Monaco di 
Baviera alle Terme di Caracalla in 
programma L var\ Beethoven. Sin­

fonia n 9 in re minore op Ì25 soli­
sti Haten Donallì Penar Seitett 
Cornelia WuHtQpl 4 H Rcotermg 

VILLA SCIPIONI (Via di Pana Uitne 
4) 
Tutti i giorni tino al tS agosto, alle 
21 « U lavala bella eh» m\ e t'Kj-
aei Spettacolo dt balletto par 160 
anniversario delle morta d» D An-
nume Ingressa gratuito 

iìfflllliliillllii 18 l'Unità 
Mercoledì 
5 agosto 1987 
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.V ent'anni fa moriva John Coltrane 
e debuttava Jimi Hendrix: due avvenimenti 
che cambiarono radicalmente 
0 modo di fere e pensare jazz e rock 

A Taormina una compagnia VedirePro 
gallese, con un ottimo spettacolo, riporta 
in scena dopo quattro secoli 
una tragedia attribuita a Shakespeare 

CULTURAeSPETTACOLI 

In principio fu «Z» 
umziA PAOLOZZI 

wm ROMA Ollanlaclnque, 
Ione novanta romanzi Motto 
prolifico quello scrittore dalla 
uccia scavala, che ride e fu­
ma una sigaretta dopo l'altra 
Ma questa montagna di parole 
«Non fono uno scrittore alla 
Calvino. Il mio modello viene 
dal diciannovesimo secolo. 
Benché slamo quasi nel venie-
almo. Il litio è che non posto 
cambiar* la mia natura», que­
llo Nume Inarrestabile, questa 
Usura, llnguistlc&nienie tabe-
lalilana, in Italia la conoscono 
In pochi. Problema principale' 
la lingua, Perche Vessili Vassi-
llkoe e greco. 61 suoi romanzi, 
Invece, hanno la residenza a 
Parigi, dacché II traducono 
dal francese iChe Vergogna, 
Questi romanzi non II consi­
glialo mal, a un mio amico, 
Nessuno deve leggerti. Non 
tono I miei libri. Lo scrittore 
ha una strada obbligata scri­
vere nella lingua del suo pae­
se. 0 scomparire, espulso dal 
«randa scenario delle parole 

« quello scenario dove le pa­
role hanno radici e memoria e 
eco « suono • significato, solo 
M non tradiscono l'origine. 

Lui, Vasslllkos, * dunque 
greco tino alla cima del capel­
li, Nato nel '33, in un paese 
vicino a Salonicco. Padre av­
vocalo, Il tiglio ne segue per 
un po' le tracce Studi in Leg-

Vinili Visslllkoi 

8a, Poi un diploma negli Siati 
nltl: eccolo raglila televisi­

vo. Peccalo che in Grecia, nel 
'SS, la televisione potevano 
solo sognarla, Un oggetto del­
la tradizione orale. CI pense­
ranno | colonnelli, molto, 
molto più tardi, a materializza­
re Il piccolo schermo. 

In Dalla arriva >per caso. 
Dopo II colpo di Stato del co­
lonnelli. Nel '67. «Per caso, al. 
Convinto che quella situazio­
ne sarebbe durata pochi mesi, 
All'Inizio, addirittura, volevo 
fermarmi a Brindisi», Fra Italia 
t Oncia una striscia di mare, 
Un Uro di schioppo. 

Anche l'Italia Incontra va* 
•liuto* per vie traverse, lo In­
contra tradotto dal francese, 
SII attribuisce un nome per via 
«I flint «Z, l'orala del potere», 

regia di Costa-Oavras, sceneg­
giatura Costa-Gami e Sem* 
prumi film tratto dal tuo ro-
manto omonimo 

Pero II legame il stringe. 
•Soltanto a Roma e a Berlino 
rleaco a scrivere», Ancora 
quella natura da aerinole del 
diciannovesimo secoq. 
Quando la creazione aveva bi­
sogno di atmosfera, Vasslllkos 
comunque non vive fuori dal 
mondo Capisce che la lingua 
di oggi non e la parola aerina 
ma TTmmaalne uno che ha 
tramesto con la televisione 
quelle cose le porta stampate 
In testa. «Ha ternato in ogni 
modo di investire l'Immagine 
con Kparpla» Ho •muto 

Snsa riuscirci, Impossibilita 
giocare con Te parole 

proiettandoti un film davanti 

Novanta romanzi, numerose regie «L'impero Usa, massimalista, 
televisive, fedele servitore produce scrittori minimalisti 
della nuova Grecia socialista: ma i miei libri non li consiglio 
parla Vassili Vassilikos a nessuno. Io non so scrivere» 
agli occhi, «Non sono uno 
scrittore cinematografico. 
Ammissione cosciente di due 
linguaggi separati. Un libro, 
per diventare un bel film, «va 
tradito Profondamente». Un 
lllm, per dimostrare II suo In­
teresse a un testo letterario «Il 
bellissimo "Caos" del fratelli 
lavimi In rapporto a Pirandel­
lo», deve rappresentarne la 
trasposizione sbagliala, «1 
peggiori film sono quelli che 
pretendono di restare vicini al 
testo.. 

Intanto guarda la Grecia 
dall'Italia, da Roma, quasi fos­
se affacciato a un balcone, 
Evidenza del legame fra I due 
paesi, Sapete la storia e II turi­
smo, gli «udenti e II libro di 
testo, Collegamenti non teo­
rizzati. Ma concreti Anche se 
gì scrittori Italiani In Grecia 
sono sconosciuti, E viceversa 
«Per scrivere dovevo prende­
re le distanze Quelle distanze 
te le costruisci Internamente 
Oppure devi andare via, di­
staccarti. Il quotidiano li sof­
foca, Non olire linee diretti­
ve» 

D'altronde, per Vasslllkos 
la cultura, la letteratura euro­
pea e un'Idea astratta 11 con­

fronto avviene piuttosto con 
gli scrittori Iugoslavi, albanesi, 
con II turco Kernel Di Italiani 
due o Ire- per Pirandello atli-
nita elettive. Gemelli siamesi 
quanto a tematiche 

Balzac, 
sempre Balzac 

Cosi II greco nell'ultimo ro­
manzo «La cometa di Halley» 
riprende una novella del sici­
liano datala 1910, «Volevo 
scrivere la stessa storia 76 an­
ni dopo il passaggio della co­
meta Volevo rendere lo scar­
to fra allora e oggi Fra la pau­
ra di allora che presentiva la 
line del mondo e l'uso della 
tecnica, I mezzi sofisticatissi­
mi che riescono, oggi, a carpi 
rei segreti della cometa» Sca­
viamo nel segreti d autore In 
ogni libro di Vassilikos, a sco 
stare la trama stilistica si sco­
pre, proiettato sullo sfondo, 
un modello di scrittore che 
agisce da suggeritore «Quan­
do ero giovane, Glde Dopo 

Camus, Kafka, Jonesco Sem­
pre, di sottofondo, I russi E 
Sartre, Gramsci Negli ultimi 
dieci anni Balzac, esclusiva­
mente Balzac Non posso scri­
vere senza leggerlo» Balzac, 
padre nostio ha parlalo e 
scnllo per tulli noi 

Da queste affinità elettive si 
capisce che a Vassllikoss cer­
te prove letterarie non gli van­
no giù «Quando mi trovo dal 
dentista e vedo 1 settimanali 
pieni di quel giovanottoni spe­
dili In bella confezione dell A-
merica, sento puzza di marke­
ting. L'Impero americano con 
la sua politica massimalista 
produce scrittori minimalisti» 
Anche questo rientra nella bi­
lancia dei pagamenti Usa ben­
ché con noT «abbia poco in 
comune GII europei possie­
dono la tradizione Hanno in­
ventato lutto Mi sento umilia­
lo di fronte a quegli italiani, 
Irancesi, che esaltano una 
moda di scarso respira Lea-
viti, pnma leggi "la comme­
dia umana" e poi invitaci al 
tuo "Ballo di famiglia")». 

Però Vasslllkos ammette 
francamente le sue mancan­
ze «Noi genitori greci non 
possediamo la tecnica, E la 

scrittura non si fa con l'ispira­
zione Ho la stessa età di Kun-
dera Ma lui ha ottenuto quella 
prosa straordinaria - ne ab­
biamo discusso insieme - stu­
diando la letteratura Mentre 
io studiavo legge a Salonic­
co» Scrivere, mestiere che si 
apprende Accumulare cono­
scenze facilita la vita, ti prepa­
ra al dopo II dopo nella lette­
ratura significa disegnare la 
struttura del romanzo La puoi 
seguire o rifiutare, purché tu 
sappia produrla 

Intellettuali 
e funzionari 

Certo, una struttura in gra­
do di reggere fu quella di «Z, 
l'orgia del potere» Racconta­
va la fine di Lambrakls, ucciso 
a Salonicco, dopo la sua par­
tecipazione a una marcia del­
la pace in Inghilterra Vicenda 
del 1963 Scntta pnma del 
golpe dei colonnelli Eppure 
la attribuirono d ufficio ai pe-
nodo della dittatura «Il magi­

strato buono, protagonista del 
romanzo, I ho inventato con 
l'aiuto di un dossier Quell'uo­
mo non lo conosco Non vo­
glio conoscerlo Adesso è il 
presidente della Repubblica 
greca. 

Il film ebbe successo A li­
vello popolare Preparalo dal­
le «Mani sulla citta» di Rosi, 
dalla «Guerra è finita» di Re-
snais, dalla «Battaglia di Alge-
n», di Pontecorvo "Z" tornirà 
un titolo ai giornali al momen­
to della mia morte» 

Nell'81 lo chiamano a dili­
gere la televisione Prima non 
era permesso nominarlo ne 
alla radio né alla televisione 
Ora «l'Innominato» lavorerà 
per quattro anni a dimostrare 
che lo Stato può fidarsi degli 
artisti, Vassilokos, Melina 
Mercouri sono capaci di svol 
gere compiti da funzionan 
pubblici «In genere nei con­
vegni televisivi si incontrano 
burocrati, tecnologi, mediolo-
gi Sono stato un buon ammi 
nlstratore, dove si prevedeva 
che avrei fallito» 

Il mito dell'artista chiuso 
nella torre d'avono, viene 
smentito Sentite in che mo­
do Vassilikos scopre, al suo 

amvo, che i programmi, quelli 
scelti dai colonnelli, portano il 
marchio del perfido yankee 
«Koiack», «Dallas., «Dinasty», 
«Charl's Angels. Quei pro­
grammi sono eliminati Senza 
pietà Vassilikos in cambio of­
fre proposte culturali europee 
oppure telenovelas brasiliane 
«Abbiamo costruito un nuovo 
sistema di produzione in cui 
ogni regista funziona anche 
da produttore del suo film 
Perché il regista, questa era la 
situazione nel mio paese, do­
vrebbe rivolgersi a un produt­
tore che magari non sa nulla 
di cinema e si avvale unica­
mente del fatto che la giunta 
militare l'ha messo in quel po­
sto?. Già, perche? 

Cosi lo scultore diventa un 
fedele servitore del giovane 
Stato socialista, e si balle per 
modificare una condizione 
ereditata, cioè una pesante 
eredita «lo non mi sono mai 
iscntto a un partilo pur lavo­
rando con i socialisti Nessun 
distacco dalla politica ma sco-
pnrla a cinquant'anni può 
condurti al fanatismo» Meglio 
nuotare, come un pesce nel-
I acqua del cambiamento 
D'altronde, fra impegno e 
estraneità ce ne corre 

E tuttavia quella posizione, 
una posizione da «terza via», è 
fragile Quando II trovi a fron­
teggiare il peso dell'antico e 
le esigenze del nuovo «Il 
mondo occidentale si è ribel­
lato alla notìzia dell'installa­
zione di una fabbrica di allu­
minio a Delfi La ragione sta 
dalla parte del mondo occi­
dentale Che lolita una fabbri­
ca in questa culla delta nostra 
cultural Pero gli abitanti di 
Delfi hanno marciato in difesa 
di questa fabbrica Loro han­
no fame. 

Se in Grecia un contadino 
possiede un pezzetto di terra 
e decide di costruirci sopra 
una casa, deve soltanto spera­
re che quella terra non na­
sconda i resti di un basamento 
o di un fregio Sennò è perdu­
to Anzi, perde immediata­
mente quel pezzetto di terra 
che viene requisito dallo Sta­
to Antichità, impegno solen­
ne per la vita spirituale si rivela 
un problema nella vita quoti­
diana Insieme al problema 
dell'identità «Ittiti, bizantini. 
italiani francesi chi siamo noi 
greci? Mi aspettavo dal socia­
lismo che almeno si ncompo-
nesse il nostro popolo diviso, 
dentro e fuon deella Grecia 
mi auguravo che tornassero le 
grandi e piccole persone spar­
se per il mondo Invece non è 
accaduto niente Anche la te­
levisione, strumento casi forte 
e prepotente, non ha cambia­
to le mentalità» L'antico sotto 
e II nuovo sopra la terra, come 
direi marmi e la misena Delu­
sione di uno scnttore che fe­
rocemente difende I uso della 
lingua greca Vassilikos sem­
bra preso da un dubbio molto 
«velerò, che pnma della cul­
tura venga 1 economia? 

Donna Rice 
finalmente svela 
il segreto 

La vicenda di Gary Hart e Donna Rice (nella foto), che 
costò al senatore democratico la candidatura alla Casa 
Bianca, diventerà un film Lo annuncia oggi il grande ne­
twork della Abc, col quale Donna Rice dovrebbe firmare 
nei prossimi giorni un contralto per la cessione del diritti 
della stona 11 film anr*-à in onda in pnmavera Non si sa 
quanto Donna Rice incasserà per raccontare agli sceneg-

Sliaton la sconosciuta verità (che poi si ndurrebbe al solo 
ar sapere al pubblico se ebbe o no rapporti di letto col 

senatore) I maligni ricordano che quando a giugno, sem­
pre per la Abc, Donna Rice rilasciò un'intervista alla famo­
sa conduttnee Barbara Walter*, per motivi «di dignità» 
nfiutò di aprire bocca in proposito Oggi, per una dira più 
alla di allora, si sarebbe decisa E lei che dice? 

Madonna 
apparirà 
Quando? 

Ancora niente di sicuro per 
I concerti di Madonna In 
Italia. Mentre arrivano gli 
echi del grande successo 
della reclutar in Inghilterra 
che ha battuto il record se­
gnato da Springsten due an-

"•" ni fa, da noi l'organizzatore 
Zard ha smentito tutte le notizie trapelale nel glomi scorsi. 
Una decisione definitiva sulle date e sulle città dove si 
svolgeranno 1 concerti verrà presa solo giovedì 6, dopo 
aver conosciuto la risposta della giunta comunale di Firen­
ze Durante il tour vena anche girato probabilmente un 
lilm dalla Rai Ancora incerta l'attribuzione della diretta 
del concerti 

Valentino 
è nostro 
dicono i gay 

Al «Fuon», il movimento di 
liberazione di lesbiche e 
omosessuali, non è piaciuto 
il modo In cui I giornali han­
no commentalo la morte 
della grande star del mulo 
Paola Negn e la sua suppo-

— " » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta relazione con Rodolfo 
Valentino «Il Fuori - si legge in un comunicato diffuso dal 
movimento - smentisce in modo categorico che Rodolfo 
Valentino sia slato l'amante della grande attrice, essendo 
nolo in tutto il mondo che era un omosessuale» «Diamo al 
gay quello che è del gay» è la conclusione del Fuori 

Ritrovato ^ polizia maltese ha rltro-
, u.n. vM0 " ,s- Gerolamo» del 
a malia Caravaggio rubato dal mu­
li S fiemlamn « ° della Cattedrale di S. 
I l ^ w r o u z m o Giovanni alla Valletta, Il 29 
di Caravaggio dicembre 1984. Il quadro fu 

eseguilo nel 1608 e, secon-
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ do gli esperti, aveva posalo 
per l'artista lo stesso Gran Maestro dell'Ordine di S Gio­
vanni, Alof De Wignacourt. Secondo il direttore del Museo 
di Malta, il Rev Mario Zerala, Il quadro ha sanilo danni 
•leggen. 

Il computer 
sbaglia 
ma Mondadori 
paga 

Finalmente Paperone paga. 
Anche se, naturalmente, a 
denti stretti Qualche tem­
po fa Hipolim indisse un 
concorso, «Il sistemo!» di 
Paperone», a cui partecipa­
rono migliaia di ragazzi Si 
doveva grattare le caselle 

delle schede allegate al settimanale scoprendo cosi una 
combinazione di numen, alcuni di questi erano vincenti-
Solo che, con sorpresa e delusione, I vincitori, qualche 
settimana dopo, ricevevano dalla Mondadori una lettera In 
cui si comunicava che le combinazioni erano sbagliate e le 
vincile non valide II gioco, compralo In Inghilterra ed 
elaborato su computer, conteneva un errore nella seguen-
za dei numeri e i vinciton erano mollo più numerosi dei 
premi messi a disposizione, che erano poi due televisori a 
colorì e alcuni doblont d'oro A questo punto è intervenuta 
però l'Unione dei consumatori che ha chiesto alla società 
editnee di rivedere le sue decisioni E la Mondadori ha 
accettato E ora sta inviando telegrammi a tutti 1 vincitori, 
per annunciare che pagherà 

Franco Cuorno 
vince 
a Fondi 

Franco Cuomo, scrittore e 
drammaturgo, ha vinto la 
13* edizione del premio di 
teatro Fondi-La Pastora (10 
milioni in palio) con il suo 
testo Addìo amore, un rifa-
cimento della stona di Bea-

" " ^ ^ ^ • • ^ • ^ ^ ^ ~ mee Cena (già portata in 
teatro da Raclne, Shelley, Artaud e tanti altri) Le piazze 
d'onore sono state attnbuite a Sennucclo Berteli! (figlio di 
Sem) e a Furio Bordon, con /figli del Soogie HoogieAi 
due sono andate opere di Domenico Purificato 

tuonalo FASUK 

Quando Afro preferiva le forme 
Sessantacinque dipinti 
e un centinaio di disegni 
ripropongono a Spoleto 
r«ìnfanzia» assai poco nota 
di un grande pittore 

DARIO MICACCHI 

l 
Afro, «Donna con II violino N. 1» 

•ta SPOLETO Nelle ncche 
miniere della pittura italiana 
ogni tanto si scopre un pozzo 
che qualcuno ha chiuso, ma 
basta violarlo perché si sco­
prano nuove gallerie con te­
sori di pittura Questo accade 
soprattutto per la pittura di 
Ideologia e di gusto non nove­
centista/filofascista (atta un 
po' dappertutto e, In partico­
lare, nell'ambiente romano 
negli anni che vanno dal 1920 
al 1940 Bruno Mantura è uno 
specialista dello scavo e della 
riscoperta Sempre a Spoleto, 
l'anno passato, propose un 
Capovolsi tonallsta romano, 
grande pittore figurativo della 
vita quotidiana, quest'anno la 

riproposta, anch'essa bellissi­
ma e assai utile per ricompor­
re una visione unitaria e non 
settaria dell'arte nostra, è 
quella del pittore Afro Basai-
della splendido pittore astrai­
lo dagli anni Cinquanta ma 
che aveva venti anni buoni di 
pittura chiusi e murati, magari 
anche solo mentalmente e nel 
gusto 

La mostra, che resterà aper­
ta In palazzo Rosari Spada fi­
no al 6 settembre ed è spon­
sorizzata dall Industria italia­
na Petroli, raccoglie 65 dipinti 
e un centinaio di disegni data­
ti tra li 1935 e 11 1952 Nel ca­
talogo, che riproduce a colori 
tutti i dipinti ed è edito da Ar­

noldo Mondadori e De Luca, 
Bruno Mantura ncostrulsce lì 
cammino di Afro fino alle so­
glie dell'informale e Patrizia 
Rosazza Ferrans ha redatto le 
schede precise e utilissime 
delle opere esposte 

Afro Basaldella che era na­
to a Udine nel 1912, terzoge­
nito dopo Dino e Mirko, ebbe 
il primo contatto con Roma 
nel 1929econobbe Cagli, Sci­
pione e Mafai Era un giovane 
pittoricamente assai dotato 
ma dovette rimanere folgora­
to dal terzetto Di lì a poco 
Scipione sarebbe morto ma 
aveva fatto in tempo a dipin­
gere alcuni dipinti tragici e 
stupendi gravemente amma­
lato aveva trasferito la sua ma­
lattia In Immagini sensuali e 
angoscianti di una malattia 
del mondo e di una decompo­
sizione di uomini e cose poco 
avanti l'apocalisse Più radica­
le contestazione della salute 
fascista e della romanità ritro­
vata col fascismo non ci pote­
va essere La verità esistenzia­
le di Scipione durò assai oltre 
la sua breve vita e mise radici 
in tanti e tanti pittori nuovi de­
gli anni Trenta che si andava­

no staccando dal Novecento 
pittorico e dalle idee «roma­
ne. del fascismo Afro nvide 
Roma nel 1934, assieme al 
(rateilo Mirko, e (ece amicizia 
più stretta con Cagli e, poi, 
con Capogrossi, Cavalli, Faz-
zini e Guttuso 

Nel 1936 e a Roma stabil­
mente Vicino a Cagli col suo 
Primordio, la sua passione per 
la pittura ciclica sui mun e la 
sua Immaginazione mitografi-
ca, Afro bruciò le tappe della 
sua folgorante formazione 
Nella Quadnennale del 1935 
aveva potuto vedere il meglio 
del nuovo che c'era nell'arte 
italiana Nel 1936, Cagli dipin­
ge la «Battaglia di San Marti­
no. Nel 1937, Afro dipinge le 
pitture murali di casa Cavazzi-
ni a Udine, con l'aiuto di Cagli 
e aiuta Cagli nei pannelli per 
l'esposizione universale di Pa­
rigi E, poi, nella spola tra Ro­
ma e Udine, ntrovava sempre 
il fuoco acceso della galleria 
romana «La Cometa» alimen­
tato da Cagli e dal poeta Ube­
ro de Ubero 

La prima giovinezza di pit 
tore murale di Alro è stata ben 
ricostruita da Enrico Cnspolti 

in una monografia dedicata ai 
Basaldella e pubblicala nel 
1984 da Casamassima Edito­
re L'Afro pittore murale è un 
dolcissimo pittore di tradizio­
ne veneta per sensibilità di lu 
ce e di colore nuscendo a 
fondere Veronese, Domenico 
Tlepolo e Sebastiano Ricci in 
una pittura di media e morbi­
da luce costruita di puri toni e 
senza chiaroscuro, e con sen­
sibilità straordinaria per la sta­
gione, l'ora e l'esistenza quob-
diana che era, poi, la sorgente 
della nuova mttografia laica 
Laver inteso il senso innova 
tore della malattia di Scipione 
e l'aver lavorato a fianco di 
Cagli mltografico, primordiale 
e tonale affrettò il passo di 
Alro 

Quei suol colori di argilla, 
di un eslate larda e gialla, di 
figure e di forme che manda­
no bagliori come in penom­
bra o in una stanza o all'aper­
to dove ogni asprezza e ogni 
gndo sono smussati e allonta­
nati (anno il carattere tipico di 
Alro figurativo anni Trenta 
Quaranta grande colorista 
esistenziale estremamente 

sensibile ai sentimenti e al se­
greto dei sentimenti Sono di 
questi anni alcuni piccoli ca­
polavori «Autunno, e «Ragaz­
zo con l'aquilone, del 1935, 
«Natura morta, di slrumenU 
musicali del 1937 (la musica e 
i suoi strumenti saranno una 
sua costante figurativa), «De­
molizioni. del 1939, «Autori­
tratto. e «Ritratto di Uliana» 
del 1940 

Nel 1944, e è un terremoto 
nella pittura tonale di Afro 
come se il «clima, incande­
scente dell'Italia liberata dal 
fascismo facesse circolare più 
svelto il sangue dell'esistenza 
Comincia anche per Afro quel 
dialogo con l'Europa che av­
viene essenzialmente con la 
rlelaborazione neocubista 
dello sterminato e vitale mate­
riale che fornivano allora la 
realtà italiana e le idee sulla 
realtà 

Si è parlato di ecclellismo 
per il percorso veneto/tonale 
romano/neocubistadlAfro In 
realtà tu una progressio­
ne/liberazione della coscien­
za dall Italia ali Europa da ra­
dici assai italiane De Ubero 

cercava dove fosse 11 cuore dì 
Afro era propno in tale pro­
gressione lucidissima I toni di 
Afro si scaldano, qua e là pi­
gliano fuoco, le strutture degli 
oggetti si fanno più energiche 
e matenche, le più normali 
nature morte si cancano di 
una tensione enorme, finché 
Alro arnva alle figure-totem, 
ai concertini, alle ligure plessi-
siane - stranamente slmili a 
quelle che un Gorky, negli Sta­
ti Uniti, andava elaborando 
pnma di armare ai cactus -
nelle quali la figura umana è 
strutturata cubista perché pos­
sa portare in superficie quanto 
più colore è possibile con le 
figure del negn e dei cantasto-
ne la forma comincia ad aprir­
si dinamicamente e il colore 
dilaga come lava dalla forma 
E qui esplode quella musicali­
tà del colore di Atro, scruta 
più gli slrumenU musicali di 
Afro, che lascerà stupefatto e 
ammirato Brandi E cimoso 
che alcuni dipinti Si Atro degli 
anni Cinquanta abbiano già 
quella gioia musicale dì un co­
smo di colon alla quale arrive­
rà un Bum nei recenti dipinti 
degli Orti e di Sestante 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In pochi mesi il telegiornale delle 19 triplica l'audience. Curzi spiega come e perché 

Quel tg non è più clandestino 
In teoria 11 segnale di Raitre e Tg3 dovrebbe raggiun-

§ere II 75* della popolazione, In realtà, secondo dati 
egli udici tecnici della Rai, soltanto il 35% della 

popolazione riceve bene l'uno e l'altro. Nonostante 
Il pesante handicap, il Tg3 delle 19 ha triplicato l'a­
scolto: di questi tempi, un anno fa, era inchiodato al 
4,8% dell'audience complessiva; nell'ultima setti­
mana dello scorso luglio ha sfiorato il 15%. 

ANTON» ZOLLO 
• • R O M A . Il Tg3 e in crescita 
costante dal m e t e di aprile, 
nel m e s e d'agosto la persino 
un'edizione di 7 minuti per la 
Spagna e ha grandi progetti 
per l'autunno, Nella palazzina 
rossastra di via Teulada - do­
ve Tg3 nazionale e Tg regio­
nale dovranno ancora convi­
vere per un po': presto il se­
c o n d o al trasferirà in un edifi­
c io accanto - c i sono «pezzi» 
di redazione accampati nel 
corridoi ma la soddisfattone 
i l mescola c o n qualche scon­
giuro • ti attende la prova del 
nove dei mesi autunnali. 

Tuttavia, le cifre non s o n o 
materia opinabile e, dunque, 
cominciamo di II. Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3 dalla 
meta del marzo scorso, ha sul­
la scrivania gli ultimi dati del-
l'Audllel, il cui campione e 
i tala di recente compieta-
menta rinnovalo II 28 giugno 
e portato da 633 a 1200 fami­
glie. Il primo dato riguarda il 

semestre gennaio-giugno 
1987: Il Tg3 passa dal 4,8% 
(marzo) al 5 , 7 » di aprile, il 7 » 
di maggio, all'8,4% di giugno. 
L'Auditel della prima quindici­
na di luglio, invece, dice: Tgl 
In forte ripresa (46,6%, alle 
20); Tg2 in linea con le buone 
medie degli ultime mesi 
( 23 .7» , alle 19,45); Tg3: 
10,7%, alle 19. Dati provvisori 
della seconda quindicina di 
luglio: Tg3 al 15% dell'ascol­
to. Qualche dalo parziale: il 
15 ,63» Il 2 8 luglio; Il 16 ,45» il 
25 luglio; Il 15% il 29 luglio: 
percentuali che significano un 
pubblico abbondantemente 
oltre II milione, il milione e 
mezzo, E ancora: Il 27% per 
l'edizione straordinaria del 19 
luglio sulla tragedia della Val­
tellina; Il 13% per lo «speciale» 
sulla Valtellina del 23 luglio. 

E che cosa c'entra la Spa­
gna con tutto questo? Spiega 
Curai: «La rete della tv spagno­
la c h e trasmette da Barcellona 

Ascolto mentila 4 telegiornale m i primo semestre 1987 
Quote % eul totale omrttonia 
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fa ad agosto un tg di un'ora 
multilingue, c o n edizioni an­
che In Inglese, Italiano e tede­
sco; per 17 minuti di tg italia­
no si s o n o rivolti a noi». 

Le novità d'autunno non sa­
ranno poche: li Tg3 nazionale 
avrà una prima edizione di 
5-lOminutialle 14,30, in coda 
al tg regionale che dovrebbe 
esordire a m e l i ottobre; dalle 
17,45 alle 18 un'edizione del 

Nel segno di Marilyn 
s a i Venticinque anni non 
nono bastali per dissipare le 
Unte ombre sulla morte di 
Marilyn Monroe. Oggi però 
l'anniversario viene celebrato 
dalla tv nel m o d o migliore: 
col film, che testimoniano la 
grazia di un mito oltre ogni 
tuo slrutiamemo commercia­
le, E perciò guardiamo. Cana­
le 5 presenta u n singolare do ­
cumento: la biografia della 
Monroe girata un anno d o p o 
la tua scomparsa (1963) e 
raccontata d a Rock Hudson. 
Il montaggio delle Immagini e 
di Pene Torres, c h e ha legato 
le s c e n e tratte d a ben 15 film, 

Rock Hudson le commenta 
e d « c o m e se due parti dolo­
rose della storia del cinema 
divistico si intrecciassero a 
posteriori c o n valenza premo­
nitrice. 

A ricordare l'anniversario 
della scomparsa di Marilyn 
pensa poi anche Rete 4 che 
dedica l'Intera serata alla 
blonda preferita dagli uomini, 
ma amata anche dalle donne, 
Vedremo due film tra i suoi 
migliori. Alte 20,30 Oli uomini 
preferiscono fé blonde, deli­
ziosa commedia di Howard 
Hawks 0 9 5 3 ) nella quale II 
mito di Marilyn c'è g i i tutto 

tg tutta per lo sport, con ri­
chiami per le notizie e i servizi 
più importanti della edizione 
di 25 minuti delle 19; a mezza 
sera una breve edizione d a 
collocare in un orario meno 
ballerino; infine, l'edizione 
della notte - non appesantita 
più dalla replica del tg regio­
nale - che dovrà essere - dice 
Curzi - «un Ig riepilogativo, di 
riflessione su un fatto del gior­

no, di anticipazione di quel 
che all'indomani la gente tro­
verà sui giornali». Per quel che 
riguarda i programmi di ap­
profondimento, al settimanale 
che Andrea Barbato sta pre­
parando per la rete, il Tg3 af­
fiancherà Samarcanda: un'ora 
in diretta sull'attualità più 
scottante, alle 22, al mercole­
dì o al giovedì. 

Dove vuole arrivare il Tg3 e 

c o m e si spiega un successo 
che andrà verificato, ma che 
intanto è innegabile e d è giun­
to, Ione , prima del previsto? 
«Vorremmo consolidarci - ri­
sponde Curzi - sul 10% dell'a­
scolto. Abbiamo tre grossi 
problemi che , paradossal­
mente, esaltano il successo 
ma indicano gli handicap og-

Seltivi del Tg3: I ) la qualità 
el segnale e la sua diffusione 

ancora cosi limitata; 2 ) Tgl è 
trainato da "Poriomatto", Tg2 
da Perry Mason, noi dobbia­
mo vedercela da soli perché 
non abbiamo programmazio­
ne di rete alle spalle; 3 ) abbia­
mo un pubblico che in per­
centuale ancora troppo alta è 
formato da giovani tra i 15 e i 
34 anni: dobbiamo sfondare 
in altre fasce di ascoltatori». 

In quanto ai risultati, la gen­
te ha colto lo sforzo di novità 
che - afferma Curzi - il Tg3 ha 
cercato di fare: «Il tentativo di 
costruire attorno a una coppia 
di anchor-man ( e di ancnor-
woman, perché c o n Italo Mo­
retti c'è anche Mariolina Sat-
tanino) un gruppo di condut­
tori nuovi: giovani c h e speri-
menuamo sul campo, corren­
d o anche qualche rischio; vo­
ci notissime della radio (ad 
esempio, Antonio Leone) se­
condo una esperienza dì in­
terscambio tra i due mezzi 
che vorremmo proseguire. In 
qualche modo abbiamo in­
franto la fisstà dell'immagine 
del tg». 

Ma è cambiata anche l'im­

paginazione. Non soltanto è 
sparito il pastone-minestrone 
politico e . spesso la cronaca 
apre il tg. È mutata anche l'im­
paginazione classica: prima le 
notizie più importanti, po i 
quelle meno importanti, poi i 
convegni, ì piaceri agii amici, 
gii obblighi, infine lo sport. 
«Così - dice Curzi - il tg s i 
affloscia; noi invece speri­
mentiamo un'alternanza de i 
servizi, in m o d o c h e il Tg3 s i 
possa "sfogliare" c o m e un 
giornale che non si fa ripiega­
re e buttare a metà delle s u e 
pagine. In quanto ai contenu­
ti, noi cerchiamo di essere 
completi, di far parlare partiti 
e politici quando hanno c o s e 
da dire, pensiamo che su que­
stioni cruciali il la debba pren­
dere posizione. Sono posizio­
ni che la gente talora contesta 

- e ci scrivono, ci telefonano 
- ma c iò rivela che il nostro 
pubblico non è né casuale n é 
passivo. Cerchiamo di smitiz­
zare e decrittare il "palazzo" 
e di stare tra la gente, indagar­
ne bisogni, desideri, muta­
menti nei costume». 

Infine, c'è una redazione 
giovane e un po' corsara e c ' è 
uno sforzo di aggiornare il lin­
guaggio, perche per la gente il 
tg non sia un rito. Anche s e 
più d'un notabile è saltato sul­
la sedia quando - in una in­
chiesta sui giovani di Roma 
che non vanno in ferie - , u n 
ragazzo di borgata ha detto: 
«Non c'ho una lira, manco p e ' 

intero. 
Nel secondo film della se­

rata, sempre su Retequattro, 
alle 22,15 (Fermala d'auto­
bus, di Joshua Logan, 1956) 
Marilyn è Cherie, cantante in 
un locatacelo, che incontra un 
ruvido cowboy e lo la diventa­
re un uomo. Marilyn, non ha 
niente a che vedere, In questo 
come In tutti gli altri suoi film, 
c o n le creature anatomiche 
del cinema d'oggi. Anzitutto 
perché non si mostra sola­
mente, ma recita, balla e can­
ta. Poi perché la sua esperien­
za di vita l'ha resa splendida­
mente vera sotto l'apparente 
vanità. Marilyn 

Lippi: Berlusconi addio 
• • ROMA. Claudio Uppì ha 
lasciato Berlusconi e ha firma­
to c o n la Rai un contratto vali­
d o sino al !• settembre 1990. 
Dice di non essere arrabbiato, 
ma deluso per il trattamento 
ricevuto. Che cosa è successo 
tra Lippi e Berlusconi? Lo si 
può forse dedurre da una sin­
tesi di quanto egli stesso ha 
dichiarato a un'agenzia di 
stampa: «Non ne potevo più, è 
con un senso di grande libera­
zione che tomo in Rai... me­
glio fare il monoscopio in Rai 
che qualsiasi altra cosa da 
Berlusconi... non s o ancora 
cosa farò, lo decideremo al ri­

tomo dalle vacanze... guada­
gnerò al di sotto del miliardo 
ma non sono tomaio per I sol­
di... fosse per quelli sarei rima­
sto d a Berlusconi, alla Flnin-
vest I problemi economici 
non esistono, ma si rischia 
sempre di dimenticare la pro­
fessionalità... quello che mi ha 
dato molto fastidio e mi ha 
fatto uscire è l'arroganza che 
sì manifesta sempre di più alla 
Pininvest... Berlusconi non è 
arrogante, arrogante sono i 
suoi collaboratori... ad esem­
pio , il responsabile delle pro­
duzioni, Giovannelli,... inter­
pellato dal mio avvocato e do ­

po precise assicurazioni date 
d a Pippo Baudo e d a Fatma 
Rullini ha detto che non biso­
gnava dar retta a Baudo e chi 
decideva tutto era lui...-Berlu­
sconi è convinto che io sia an­
cora alla Finivest perché ritie­
ne impossibile che qualcuno 
possa lasciarlo... sono felicis­
s imo di tornare alla Rai per­
ché ha dimostrato idee precì­
s e su c o m e rispondere a i 
mandarinati e ai conduttori 
miliardari... la gente ricorda 
ancora quello che ho fatto alla 
Rai perché la tv storicamente 
si chiama Rai... alla Fìninvest 
c'è soltanto tanta presunzio­
ne 

Festival. A Pantelleria 

Ultime notizie 
da Cemobyl 

ADRIANA MARMIROU 

m PANTELLERIA. Niente 
sembra più anacronistico e 
fuori luogo che vedere le im­
magini della catastrofe nu­
cleare a Pantelleria: un'isola 
incantevole, una natura in­
contaminata, un paesaggio 
(quasi) incorrotto. Epoure 
proprio per contrasto, per ori­
gine dei luoghi, niente c o m e 11 
parlare di ambiente e sua dife­
sa, di grandi sconvolgimenti 
naturali e no , sembra facile su 
quest'isola. Sarà c h e p o c o 
m e n o di un seco lo è passato 
da quando la terra si mosse e i 
vulcani tornarono a farsi senti­
re, sarà per le sorgenti di ac­
qua bollente o i soffioni d'aria 
solforosa che ancora vi si tro­
vano. In questa, c o m e in altre 
isole italiane, si respira un im­
palpabile atmosfera da «sotto 
il vulcano». 

Giunto alla sua terza edizio­
ne , il festival di Pantelleria na­
to nel 1985 per affrontare in 
chiave spettacolare tematiche 
ambientali utilizzando gli spa­
zi naturali dell'isola, nato an­
c h e per far parlare di Pantelle­
ria, dopo due edizioni imper­
niate su eventi musicali e tea­
trali, è arrivato al cinema, quel 
cinema assente dall'isola dal 
lontano '43, quando l'unica 
sala fu bombardata, distrutta e 
mai ricostruita. 

Una duplice sfida quindi 
quella degli organizzatori, af­
frontare un tema difficile in 
una situazione di cronica as­
senza di strutture: come dire 
c h e ogni proiezione è un'av­
ventura, una scommessa. 

Tema, dicevamo, quello del 
nucleare: l e d e r e a un u o m o 
mono, Quando soffia II 
vailo, Il fiore mi deserto, 
proiettati in un inedito drive in 
nel parcheggio dell'aeropor­
to, e soprattutto una serie di 
produzioni televisive incentra­
te su Cemobyl. Particolar­
mente atteso Cemobyl, cro­
naca dì una settimana diffici­
le di Vladimir Schevchenko. 

Morto recentemente per le 
radiazioni assorbite durante le 
riprese del documentario ( e 
anche per questo a luì è stato 
intitolato e assegnato un pre­
mio intemazionale), Sche­

vchenko documenta la realtà 
di Cemobyl trasformata in un 
mega cantiere dopo l'esplo­
sione. Passano le Immagini in 
uno spento bianso e nero - «i 
colori dell'angoscia e del do­
lore» c o m e spiega II commen­
to - della centrale distrutta, le 
lunghe file di mezzi militari 
c h e affluiscono verso il luogo 
del disastro, dei blindati c h e 
soli affrontano la radioattivila 
della zona, di coloro che - c o ­
me nudi, e questa assenza di 
vere protezioni Impressiona -
lavorano alla decontamina­
zione della zona più inquinata 
a ridosso delU centrale e allo 
spegnimento del reattore. 

PIÙ avanti, e la pellicola tor­
na ad essere a colori, sono le 
immagini della cittadina e del­
la fertile campagna circostan­
te ora spopolate, della gente 
evacuata, dell'impegno - an­
che politico - del soccorritori, 
la lode al volontari accorti, 
all'abnegazione di tutti. 

Su tutto incombente la mo­
le della centrale, sventrata pri­
ma, ingabbiata poi in un «sar­
cofago», quasi trasformata in 
un mausoleo a s e stessa. 

Il tono, e lo stile delle Im­
magini stesso, è quello del re­
portage dal fronte, il riferi­
mento d'obbligo quello «Ila 
«grande guerra patriottica» 
antinazista, anche se il nemi­
c o qui è ben più insidioso, in­
consistente, in grado perfino 
di lasciare traccia di s é sulla 
pellicola schermata che si riga 
del tic toc radioattivo. 

Non particolarmente inno­
vativo o sconvolgente per noi 
(molte immagini sembrano, o 
sono , quelle di repertorio più 
volte viste in tv), di questo 
Cemobyl di Schevchenko col­
pisce, nel generale tono d a 
panegirico, la non troppo lar­
vata polemica con la tradizio­
nale lentezza e d inefficienza 
della struttura burocratica so­
vietica, che solo un evento 
straordinario può vincere. E 
l'accusa diretta - ora confer­
mala anche dal verdello del 
processo - di negligenza, su­
perficialità, carrierismo rivolti 
ai tecnici della centrale, già 
considerati come i principali 
artefici dell'incidente. 
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NERE. Telefilm «GII angeli combattenti» 
PUE ONESTI FUQBIIEOOE, Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
PBTECriVE PER AMORE. Telefilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm con M. 
Loernod 
I GIORNI PI BRIAN. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con R, Mooti 

SVWTCH. Telefilm con R. Wagner 

NEW YORK NEW YPRK. Telefilm 
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BIONOE. Film con Marilyn Monroe, Jane 
Russel, Onirica Coburn 
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Marilyn Monroe, Don Murray, Arthur 
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RADIOUNO 
Onda verrei: 6.03. 6 56, 7 56, 9 67 . 
11,67. 1256 . 14 67. 11.67, 16.56. 
20 57, 22,57. a Viaggio fra I grandi 
della oarorme: 11 Nasce un» Bietta; 
11.17 Via Allago Tenda: 15 Care l u ­
na: 1S II l>apjnorie estate; 17.10 Ha-
dKxmo Ì»èt1e7: 11.30 Musica ava; 
SO Spettecolo; Z1.SO Indovina ehi 47; 
I I I mende i l . . . ; IS.0B La rektoriata. 

RADIODUE 
Onde vwde: 6.27, 7.26, e 26, 9.27, 
11 27. 13.26, 16 26, 16.27. 17 27, 
18.27,19,26,22.27.8.45 Ottocento; 
• 16 Tra ScHla e CandAIO.30 II rarit-
to e il rovescio: 11.44 Devastate?; 
IS-ia.10 R , estate con nel; 11.30 
Donne in poesia tre l'800 • '900; 
19.IM2.40S.imdu.. 

RADIOTRE 

• ru, l e u i u , • • •« • * rUirieniuuHIflUH-
cstfl; 17-U Spulo TI», » XXX luglio 
Munitalo « Cipodlmontt; M.1 • Amo­
rini coati to cosai. 

RADIOSTEREO 
STERtOUNO - 15 Stereo ree: 
ie.1S-».sasureeunosere. 
SnRIODlH — I l Sin*»»; 
11,011 m»gn« dieci; ISSO srereo-

MONTECARLO 

I l Hit paraci*, la 70 cantoni; I l •Orli-
tontl pattimi*. Awaniura. «otool», na­
tura, viaggi; 19.11 «.Domani « domani-
c n , a cura di pack* Muffi. 
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SCEGU IL TUO FILIVI 

1 4 . 0 0 CICCIO PERDONA... IO NO 
Regia di Marcello Clorelellnl. e m Frane» f r a n ­
chi a Ciccio Ingrani». Itali* (1918) 
Le cose più straordinarie avvenivano nel lontano 
'68 . Ecco per esempio una impresa di Franco • 
Ciccio nell'assolato e selvaggio West. Al centro di 
un inghippo assassino l'oro rubato a un reggimento, 
Due ladri di polli che si trovano in mano l'ecceiionale 
malloppo rischiano grosso... Il pubblio} enghe. 
RAIUMO 

1S.40 LE RAGAZZE 01 PIAZZA DI SPAGNA 
Regia di Luciano Emmer, con Lucie Bosl • Ca­
setta Greco. Italia (1SS2I 
Ecco ancora un titolo italiano «minoro». Ma stavolta 
non è parodia, e il racconta garbato della vita a degli 
amorì dì tre ragazza di periferia nella Roma del rjopo-
guerra. Uno aguardo sul passato del nostro cinema 
e dal nostro paese comunque sincero. 
RAIDUS 

2 0 . 3 0 GOLOENGIRL 
Regia di Joseph Sergant, con Lesile Ceron • 
Jerraa Coburn. Usa (19791 
Fa parte del ciclo «Voglia di correre», questa pellicola 
che in realta parla di sperimentazione sull'uomo. 
L'uomo in realtà à une donna, una beila ragazza che 
viene allenata (più che altro chimicamente) per vin­
cere alle Olimpiadi. Uno scienziato nazista vuole 
creare attraverso di lei la «razza superiore». Il proble­
ma è troppo sano, soprattutto oggi, per tarto diven­
tare filmetto. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 L A V I A D E L R H U M 
Regia di Robert Enrico, con Brigitte Bardo! • 
Lino Ventura. Francia (19721 
Avventure di contrabbandieri in piano rjroibizlonl-
stno, ma tutte inventate per dare spazio alla sedu­
zione di B.B. E uno degli ultimi film della bellissime 
attrice, che poi si sarebbe dedicata appassionata­
mente a proteggere le foche-baby, e; lo fece con la 
stesse innocente convinzione che aveva usato psr 
sedurre il mondo intero. 
CANALE B 

2 0 . 3 0 RIFIFI 
Regia di Jules Dasaln, con Jean Servala, Magati 
Noel e R o b i n Hona ln . Francia 11965) 
Clasticone giallisslmo di tipico stile trance». Ha 
creato un genere che poi non ha prodotto anri capo­
lavori. Due bande rivali si fronteggiano in una (otta 
senza quartiere. Le cose si complicano ancor più 
quando entra In scena la gelosia. Esemplari atouns 
scene girate con spirito documentarlo che gol abbia­
mo rivisto in Innumerevoli repliche meno credibili. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL CARABINIERE 
Regia di Silvio Amadio, con Fabio Tol t i a Massi­
mo Ranieri, Italia 11981) 
Storia di ordinarla speculazione con annessi * con . 
nessi sentimentali. Il film è In prima visione televisive 
e, nonostante il buon cast (c'è anche Enrico Maria 
Salerno nel ruolo di un palazzinaro) appartiene alla 
serie Infinite delle pellicole replicanti che somigliano 
a troppe altre. 
EUROTV 

2 1 . 4 6 KEAN. GENIO E SREGOLATEZZA 
Regia di Vittorio G a s s m a n . c o n Vittorio Gat> 
aman. Italia 11967) 
Il grande mattatore nel ruolo di un altro grande mat­
tatore. Alla regia, sempre lui, Vittorio, che racconta 
i difetti di un divo con straordinaria sincerile. 
RAITRE 
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John Coltrane tuona il suo H> 

1%7: muore John Coltrane 
Quel sax che rivoluzionò 
la musica liberando 
le note dalle abitudini 
1967: «nasce» Jimì Hendrix 
Il vizio assurdo 

| di chiudere il suono 
in una grande filosofia 

E il jazz cominciò a urlare 
• » 01» vent'annl: sembra 
davvero impossibile che aia 
panalo tanto tempo dalla 
«comparsa di John Coltrane, 
Dodici anni prima era morto 
Charlle Parker e pareva un 
tempo storico assai più lungo, 
Forte perché erano stati anni 
di grandi avvenimenti, dopo 
l'Inevitabile attesa di qualche 
Messia che sostituiste Parker. 
Anche II |au, dopo Coltrane, 
e stato dento di imprevedibili 
avventure, ma molte erano gli 
inltiate durante Coltrane pen-

E'amo soliamo a Omette Co­
iman, a Cedi Taylor, ad Al­
an Ayler e tutta la -rivoluzio­

ne d'ottobrea'come era «tata 
Inizialmente battezzata l'on­
data del (ree uscita dall'oscu­
rità, dal boicottaggio e dalla 
disinformazione In una sala 
newyorkese l'ottobre del 
1964, Ma soprattutto e l'Indi­
retta presenta tuttora In atto a 
iar sembrare Imponibili, esa­
gerati questi vent'annl, Coltra­
ne non ha soltanto colmato II 

vuoto lascialo da Parker, ma, 
nonottante un Ayler, un Bra-
xton, un Mllchelf, e ancora il 
suono ha trovare echi anche 
al di fuori del jazz 

Acre 
come un urlo 

Eppure - ma (orse dovrem­
mo olle naturalmente - quel 
sound ebbe nel primi tempi 
un effetto tremendo di choc, 
tanto da attirare tu Coltrane le 
ostilità della critica e del mon­
do musicale Nei Primi dischi 
Inciti con Dizzy C-illespie non 
al trova alcun assolo di Coltra­
ne' per ascoltarlo nel 1951 bi­
sogna ricorrere ad alcune re­
gistrazioni dal vivo con lo 
stesso gruppo del trombetti­
sta, apparta in un album italia­
no della Durium, First Steps 
0, per la netta etichetta, In un 

altro con la band di Johnni 
Hodges Ed è già II sound che 
nella seconda metà del cin­
quanta e nei suggestivi nume­
rosi Lp per la Preslige, fra cui 
emergono Tranemg In e Senti­
tone, più II celebrato Blue 
Tram della Blue Note 

In questa prima fase, l'origi­
nalità di «Tranc. è concentra­
ta soprattutto sul sound, acre 
come un urlo 01 «cry» come 
appunto si diceva allora) e 
pieno di risonanze come una 
cassa armonica, una caratteri­
stica che avrebbe spinto II te-
norsaxsolonlsta alfe doppie 
note, agli armonici mai tentati 
su uno strumento a fiato E 
verso le celebri sheets or" 
sound, strisce di suono, dove 
le singole note brevissime an­
nullano la propria individuan­
ti ciò che si percepisce è il 
totale della loro somma 

Se rari sono nel |azz i musi­
cisti che hanno saputo evol­
versi fuori del proprio capito­
lo stilistico e storico un Cole-
man Hawklnt o un Mlles Da­

vis, Coltrane è stato forte più 
unico nel senso non di evol­
verti su quanto avveniva all'e­
sterno, ma di costruirsi Inces­
santemente 

Moderato lui 
non il sax 

Cosi, dopo le sheels of 
sound, Coltrane esce dal con­
traddittorio, esasperato rap­
porto con I tradizionali giri ar­
monici, Le registrazioni Im­
pulse al Villane Vanguard, a 
cominciare dal memorabile 
Chasln'lhe nane, sono il mo­
mento più intenso ed origina­
le delle vario fasi coltramene, 
con l'infuocato caleidoscopio 
di brevissimi segmenti armo­
nici che liberano definitiva­
mente l'Improvvisazione dai 
confini degli accordi fissi In 
questo cammino, Importante 
è stato l'uso della modalità e 
delle scale che «Tram» aveva 

sviluppato accanto a Davis 
Benché fosse un -modera­

to», più vicino a Luther King 
che a Malcolm X, Il suo sax 
doveva invece essere quello 
che più totalmente esprimeva 
quegli anni di grandi tensioni, 
di insurrezioni nei ghetti, di 
Potere Nero Se Coltrane ha 
scntto una drammatica com­
movente composizione, Ala­
bama sulla strage dei bambi­
ni nen in una chiesa non 
compare mai alcun titolo 
esplicito sul problema nero 
Ma, come ci disse l'ultima voi 
ta che suonò a Milano, «la li­
bertà è qualcosa con cui un 
nero fa i conti fin da bambi­
no» Una bella lezione per ri­
portare al senso delle propor­
zioni chi voleva -insegnare- ai 
neri d'America come com­
portarsi da nenl 

C'è, del resto, in tutto la sua 
musica questa tensione fra 
soggetto e oggetto come nel­
le strisce di suono le singole 
note si annullano tuffandosi 
nel magma totale, coti come 

la pollritmica percussione di 
Elvin Jones creava, nel quar­
tetto, quel lago in cui II sax 
voleva Immergersi, altrettanto 
il riverbero del suono e una 
sorta di specchio in cui la sua 
immaggine riflessa, si pone al 
di fuori dell'io e può venire 
esorcizzata. 

L'invito 
di Sun Ra 

•Vorrei «sere una forza 
che opera per II ben» disse 
negli ultimi tempi Coltrane 
Sono gli anni finali dell irrisol­
ta tensione Ira l'inferno e l'a­
scesi spirituale, della succuba 
religiosità del troppo lodato A 
looe Supreme alle torturate 
ricerche spesso senza sbocco 
nel quintetto con Alice, Pha-
roah Sanders, Garrison e Ra-
sheid Ali, dove la sonorietà 
sembra prosciugarsi e l'inven­
zione si fa ossessiva, amara 

ma spesso Incapace a liberar 
si Nel rapporto con gli uomini 
del (ree, cui aveva spalancato 
le nuove strade, Coltrane ten 
ta insoluti rapporti Confida a 
Sun Ra di cercare senza trova 
re il magico esploratore spa 
zlale lo invita ad unirsi ali Ar 
kestra, «ma non ha risposto 
all'appello lo avesse fatto -
dice Ra - sarebbe vissuto» 
Restano invece tanti dischi ed 
anche un palo di video, uno 
con Davis, I altro con Dolphy 
in Europa E restano perlome 
no trentun versioni di quella 
celebre My Favorite Thtngs 
che, incisa in studio nel '60 
Coltrane si è portato sempre 
appresso e sempre reinven 
tandola su quel soprano in 
cantatomi che «tante cose mi 
ha insegnato per sviluppare il 
tenore» Una, singolare, e su 
uno dei tanti compact oggi di 
spombili eccezionalmente re 
Bistrata, nel primo assolo su 
un sax alto Yamaha nel 1966 
durante un concerto in Giap 
pone 

Jimi, verso il paradiso 
con una chitarra 
Sllng ha cantalo le sue camonl In coppia con GII 
Evans durante II concerto di Perugia. Prinee ne imita 
lo stile con l'affetto dovuto ai maestri. Finita l'epoca 
delle Imitazioni e la vergogna della speculazione di­
scografica. Jimi Hendrix sembra diventato fonte di 
nuove Ispirazioni. Intanto si celebra un anniversario-
vent'annl ta usciva II suo primo album, E partiva la più 
luminosa e dolorosa cometa del rock. 

n O M R T O W U L 4 ~ 

Mi Persino Ingentilito dalla 
voce angelica di Sllng e cir­
condalo del morbido swing 
dell'orchestra di Oli Evans 
manteneva 11 fascino delia tua 
violenta dolcissima. Up front 
Ut* tklts, blues «onerante e 
scivoloso, eseguito durante 
l e u Umbria allo stadio di Pe­
rugia, aveva tutte le lattei» di 
un tributo In piena regola E 
come tempre quando un bra­
no di Jimi Hendrix viene eie-
8ulto dal vivo, a molti * tem-

rato di vedere ancora guizza­
re un fantasma Anche Prince, 
l'ultima perla nera della musi­
ca americana, non risparmia 
ìli omaggi: ogni tuo conceno 
comincia con l'aggressione di 
un assolo di chitarra tecnica­
mente hendrutlano, feroce, 
implacabile 

Per una volta, non si tratta 
di Imitazioni Piuttosto, del ri­
conoscimento della validità di 
una lezione, quella che II chi­
tarrista americano - Il miglio­
re di tutti I tempi secondo 
buona parte della critica mon­
diale • ha dato a tutti, ri­
schiando l'Incomprensione, 

la derisione, lo sfruttamento 
Ripensare Hendrl, dunque? 
Sembra bizzarro farlo alla luce 
degli anni Ottanta, che dal 
punto di vista musicale non 
hanno regalato grandi rivolu­
zioni tllflsllche Eppure le 
nuove edizioni del dischi di 
Hendrix, finalmente disponi­
bili in compact, sembrano at­
tirare l'attenzione e in tempi 
di contaminazione a tutti I co­
tti, quando II jazz non è più 
lata, il rock non è più rock e il 
blues gioca con entrambi, la 
chitarra del vecchio Indiano 
di Seattle sembra riprendersi 
il posto d'onore sullo scaffale 
dei miti 

L'atteggiamento della criti­
ca e tutt altro che unanime 
Era II migliore, dicono In mol­
ti, ma altri smitizzano la dolo­
rosa parabola di Hendrix, so-
ttenedo che II gioco portalo 
all'eccesso non sapeva più an­
dare avanti, si arenava tra la 
mancanza di spunti nuovi e la 
debolezza umana del genio II 
dlbatllto è Incagliato a questo 
punto, il che non toglie che 
assaporare oggi Are you expe 

rienced?, uscito In Inghilterra 
e poi In tutto il mondo nell'a 
gosto del 1967 sia ancora og­
gi estremamente piacevole 
Lo sciacallaggio discografico 
(dischi apocrifi bootleg di 
dubbia provenienza, nastri 
usciti chissà come da cassetti 
dimenticali e pubblicali po­
stumo dovrebbe essere termi­
nato L'ultimo disco di Hen­
drix, pubblicato I anno scor­
so, è una pregevole registra 
zlone del grande concerto te­
nuto al Monterey pop festival 
Il 18 giugno di veni anni fa E 
ora arrivano I compact disc 

Ma la lezione di Hendrix 
non si esaurisce nel singoli 
brani registrati o eseguiti dal 
vivo Nell'essenza stessa della 
sua musica si ritrova un'analisi 
di espansione - fuori dai con­
fini ristretti del rock o del 
blues - che oggi sembra la 
moda Imperante Hendrix ar­
rivò in Inghilterra nel 67 e per 
Il pubblico del rock - amma­
liato dalle note di Sergeant 
Pepperaei Beatles - fu un pu 
gno nello stomaco La swln-

flln London era al suo apice e 
o stesso Hendrix andava a 
Londra per conoscere Eric 
Clapton, allora chitarra solista 
delCream Ma con sé portava 
un mondo nuovissimo la 
drag culture nata e cresciuta 
nel vlllage di New York, f ram 
menti di |azz intesi come 
schegge della molta nera, il 
blues più doloroso che si ri 
cordi 

Sgradevole e Irritante Hen­
drix sembrava un Celine iroso 

e rissoso dove tutti gli altri 
(esclusi gli Who esclusi I Rol­
lino Stones) sembravano tran-
quiilizantt prosatori dell'epo­
pea beat E pochi capirono 
che quel musicista nero non 
più giovanissimo (aveva ormai 
trantaelnque anni) stava get­
tando semi che sarebbero 
germogliati dopo anni Rima­
neva la coreografia, la chitarra 
suonata con i denti, le corde 
in fiamme, gli amplessi mimati 
al culmine degli acuti E rima­
neva, a far da oggetto di culto, 
un artista distrutto dalla sua 
debolezza e dal meccanismi 
di un mercato che proprio in 
quel tempi compiva il pasto 
verso la definitiva industrializ­
zazione, macinando come 
carne da macello i suoi eroi 

«Jimi non riusciva più a 
controllare l'acido» dichiarò 
un anno la II suo battista Noel 
Reddlng che Redding punta il 
dito anche contro 1 ambiente, 
•Se dovessi ricominciare da 
capo, prenderei lezioni di leg­
ge e porterei sempre con me 
una mitragliatrice» Hendrix 
venne stritol alo da se stesso, 
dalla sua musica e dall'ambi­
zione di farne un'arte totale, 
sentimento puro a cavallo tra 
rock, blues, jazz, sperimenta­
zione e cultura giovanile 

Mori per soffocamento du 
rame una cnsi di vomito dovu 
ta ali eroina il 18 settembre 
1970 e la sua fine alimentò 
per anni 11 disgustosa mercato 
del mito Ma oggi sembrano 
tornare a germogliare quei se­
mi difficili e spigolosi 

Marco Risi dirige Claudio Amendola in «Soldati» 

Cinema. Presentato «Soldati» 

Tenente fino 
afl'ultima alba 

ALBERTO CRESPI 

ata ROMA La naia Detta an­
che «servizio militare» Chi 
non l'ha fatta ne ha una perce­
zione molto distante, anche 
distorta Chi l'ha fatta, preterì-
tee non parlarne Ora, però, il 
cinema Italiano rompe li silen­
zio A settembre uscirà un film 
intitolato So/dati 365 
all'alba, scntto da Marco Mo-
dugno e diretto da Marco Risi 
(alla sceneggiatura hanno col­
laborato anche lo stesso Risi e 
Stefano Sudila, con la supervi­
sione di Furio Scarpelli) Un 
film, appunto, sulla naia, che 
Risi e Modugno (insieme a 
Massimo Dapporto, uno del 
protagonisti) hanno presenta­
to Ieri In una conferenza stam­
pa 

Luogo il Fnuli, ovviamente. 
Il film è girato in una ex caser­
ma (e futuro museo) di Baso-
vlzza, nel pressi di Trieste 
Protagonisti sette militari che 
arrivano lassù come reclute, e 
il tenente cattivo che li farà 
•scoppiare» per un anno inte­
ro In particolare, Il film rac­
conta il rapporto difficile, du­
ro, conllittuale tra questo te­
nente (Dapporto) e un milita­
re di leva (Claudio Amendo­
la), un borgataro che nella vi­
ta ne ha già viste troppe per 
avere paura dei «nonni», degli 
ufficiali e di simili fesserie Un 
rapporto più di odio che di 
amore Fino al congedo Fino 
air-alba, di cui parla il titolo, 
e che nel gergo militare è II 
giorno in cui si dice addio alla 
caserma 

•Non è un film comico» Pa­
rola di Marco Risi, che tiene 
subito a sgomberare il campo 
da equivoci «Ci saranno dei 
momenti divertenti, perché è 
pur sempre un film di giovani, 
e perché non mancano mo­
menti buffi nella vita di caser­
ma Ma ci sono pochi scherzi 
E molte parolacce, ma nean­
che una detta per strappare 
una risata Credo sia un film 
realistico, e tutto sommato 
cntico sulla vita militare E In­
tani, non a caso, non abbiamo 
avuto alcun appoggio logisti­
co da parte dell'esercito Ab­
biamo sottoposto la sceneg­
giatura ali uflicio stampa del 
ministero della Difesa Ci han­
no detto è bellissima, fate pu­
re il lilm, fatelo bene, ma non 
chiedeteci alcun aiuto perché 
non possiamo darvelo E pen­
sare che per i van colonnelli 
Buttigliene gli hanno dato ca­
serme, cam armati, tutto 
quanto • 

Forse la chiave del manca 
to «aluto» sta propno nel per­

sonaggio di Dapporto un te­
nente cattivo, «convinto» (ci­
tiamo sempre il gergo detta 
caserma ), che però acquieta 
pian piano un pizzico di uma­
nità Dice Dapporto! «Mi ave­
vano avvertito un personag­
gio negativo, anti-popolare... 
però è anche II personaggio 
più ricco, più s'accettato, e Ri­
si mi ha chiesto tubilo di non 
fare una carogna tutta d'un 
pezzo E un uomo pieno di 
frustrazioni Vive In questa ca­
terinetta a due patti dalla Ju­
goslavia, sognando la promo­
zione e il trasferimento a Udi­
ne Insomma, ho tentato di 
salvarlo, di renderlo umano. E 
vedendo li film al montatilo 
credo di esserci riuscito». Riti 
aggiunge «Il tergente te la 
prende con il soldato borgata­
ro perché quello é, in tondo, 
libero finito l'anno di "na|a" 
farà la tua vita, le sue scelte. Il 
soldato ha una fora, un carat­
tere che II tenente non tu». 

Soldati uscirà, come detto, 
In settembre È costato,Ciro» S 
miliardi (produzione di Clau­
dio Bonìvento, diritto antenna 
di Reteitalla cioè di Canale S, 
distribuzione Cidif). E un film 
anomalo perché tutto italiano, 
e senza divi Gli attori, oltre a 
Dapporto e Amendola, tono 
Claudio Botosso, Alessandro 
Benvenuti, Agostina Belli e un 
giovane sardo esordiente, An­
gelo Cabiddu, su cui Risi giura 
ad occhi chiusi «E un attore 
nato Faceva il cameriere qui 
a Roma, in un ristorante tar­
do Non è qui con noi perché, 
scusate se sembra uno scher­
zo, è partito un mese la per il 
militare Adesso è a Orvieto, 
in caserma. Rivolgiamogli un 
pensiero • 

Chiudiamo dando la parola 
a Marco Modugno, che ha 
•pensato» il film sin dal "79, 
quando fece la naia lavorando 
per l'archivio cinematografico 
del ministero della Dilesa «Il 
film è nato molto pnma delle 
recenti polemiche sui suicìdi 
in caserma Anche se abbia­
mo tenuto conto di quei (atti 
senvendo la sceneggiatura, 
Non ci sono suicidi, nel Mm, 
perché abbiamo preferito rac­
contare una 'naia" normale, 
quotidiana, noiosa Peto II 
film è amaro, forse proprio 
sull'onda di quelle tragedie. E 
un film che sognavo di dirige­
re, ma sono felice l'abbia tatto 
Marco, e credo sia venuto al 
meglio Per passare alla regia 
e è sempre tempo Imparare a 
scrivere, a raccontare storie, è 
la gavetta migliore» 

Tutti d'accordo: questo re è di Shakespeare 

Slukupeare giovane 

• a TAORMINA Un nostro il­
lustre studioso Giorgio Mel­
chior!, che partecipa qui al 
convegno sui tema «l Eros In 
Shakespeare», concorda nel 
l'avvertire, In Edoardo III, la 
mano del grande autore e in 
misura notevole E proprio a 
proposito di Eros In Edoardo 
///parecchie pagine riguarda­
no i tentativi di seduzione pri 
ma Indiretti poi sempre più 
pressanti, esercitati dal sovra 
no verso la bella e fiera con 
tessa di Sallsbury La quale rie­
sce a conservare In definitiva 
la propria virtù di moglie fede­
le e quella del suo corteggia­
tore che è pure sposato e ha 
ben sette figli il primo di loro, 
Edoardo di nome come II pa 
dre, sarà designato erede al 
trono ma non soprawlverà al 
genitore questa però è già 

un altra storia, che ci condur­
rebbe fino ad un diverso lavo­
ro di Shakespeare, Il Riccardo 
lf cosi come, alle spalle di 
Edoardo III, e è quell'Edoar­
do Il che fu eroe perverso e 
disgraziato d una famosa tra­
gedia di Marlowe (la sua mor­
te nella realtà e nella finzione 
scenica è tra i fatti più ag­
ghiaccianti che II teatro elisa­
bettiano ci abbia trasmesso) 

In Edoardo III tanto il prò 
tagonlsta quanto Edoardo ju­
nior, detto anche II Principe 
Nero dal cupo colore dell ar­
matura campeggiano Invece 
vivi, valorosi e vlttonosl, nel 
corso delle battaglie che li op 
pongono (slamo nel Trecen­
to) alla Francia e ai suol alleati 
da un lato alla Scozia dall al 
tro L'Intento patriottico e 
apologetico è abbastanza ma 

Al lungo e lenco di re presenti net 
drammi stonct di Shakespeare, un al­
tro se ne aggiunge Edoardo 111, cut si 
intitola un testo che, pubblicato ano­
nimo sul finire del Cinquecento, viene 
attnbulto almeno in parte al s o m m o 
poeta. Sulla fondatezza di tale asse­
gnazione, il dibattito fra gli esperti du­

ra da tempo, ma l'orientamento posi­
tivo sembra ormai prevalere Alla pro­
va della ribalta, comunque, l'opera re­
siste piuttosto bene, tanto da giustifi­
care l'iniziativa, della compagnia sta­
bile gallese, il Theatre Clwtd, di ripro­
porla agli spettatori, dopo qualcosa 
c o m e quattro secoli. 

nitesto (lo ritroveremo 
nellEnnco V, che è 1 altro 
spettacolo portato a Taormina 
dal teatro del Galles) ma In 
molti momenti domina anche 
un sentimento di orrore e pie­
tà per 1 disastri della guerra 
per le sue vittime Incolpevoli e 
per gli stessi combattenti 

Cose che la regia di Toby 
Robertson e le prestazioni de 
gli ottimi Interpreti (una quln 

AQOEO SAVIOU 

dlclna ma quasi tutti in più 
ruoli) mettono in giusto, forte 
risalto Ed ecco quei soldati e 
ufficiali ridotti letteralmente, 
a maschere di sangue, ecco 
quella sequela di figure segna 
te da un pallore cadaverico 
nelle quali si identificano gli 
sventurati abitanti di Calaìs as­
sediata e affamata che implo 
rano grazia al vincitore Si 

tuando l'Edoardo /// nello 
spazio raccolto della Villa Co­
munale I teatranti gallesi (ma 
recitano In Inglese, come è 
ovvio) hanno voluto poi tene­
re bene illuminato alle spalle 
della platea quasi come ri­
scontro a ciò che succede sul­
la scena il monumento ai ca­
duti del luogo (e non furono 
pochi) nei due ultimi conflitti 

mondiali Neil ombra e è pu 
re un cannone d epoca un re­
perto del 1915 18, e il pubbli 
co vi passa accanto acceden­
do all'interno della Villa, o 
uscendone 

Per il resto Edoardo III è 
allestito con grande semplici 
tà e intensità di mezzi un in­
castellatura di tubolari mossa 
a mano su piccole ruote con 
sente di accennare in sintesi i 
vari ambienti in cui la vicenda 
si svolge Nei duelli, negli 
scontri, si nota un'efficace sti 
libazione di lieve stampo 
orientale (cinese o giappone 
se) I costumi (caschi giub­
botti, stivaletti) combinano la 
fantasiosa nvisitazione del 
Medioevo con una certa mo­
da giovanile e militaresca at 
Male Non sono troppo diffe 
renti infondo da quelli adot­

tati da Gabriele Lavia nel suo 
Macbeth, ma chissà perché, 
hanno I ana di costare molto 
meno Cosi come di sicuro, a 
Taormina, è costato pochissi­
mo I invito al Theatr Clwyd 11 
quale ci ha offerto, dunque, 
con 1 autentica rarità rappre­
sentata dall Edoardo ///, un 
ottimo esemplo di Impegno 
artistico concentrato tutto sul­
la funzione dell'attore, sulla 
sua espressività vocale e cor­
porea, individuale e di grup­
po Ricordiamo, nei perso­
naggi di maggior rilievo, il so­
lido lan McCulloch, lo scat­
tante Colin Hurley, Il gagliar­
do Jonathan Bum, l'impetuo­
so Sam Howard, Il versatile 
Gerald James, e Annabel Le-
wenton dall altero portamen­
to Ma sono tutti meritevoli di 
elogio 

: l 'Uni tà 
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Coni 
Primi colpi 
traGattai 
e Nebiolo 

Arrigo Cattai 

• H ROMA Al Coni e gii ini­
ziato Il .dopo Carraio. Infatti 
Il noomlnlstro del Turismo e 
Spettacolo ha ribadito Ieri al 
Foro Italico, al 39 presidenti 
di Federazione, che le sue di­
missioni saranno formalizzate 
entro la prima o la seconda 
quindicina di settembre Ha 
anche fatto capire che la sua 

rrmanenza sino a settembre 
dovuta alla situazione esi­

liente nel settore del calcio 
U gestione commissariale (a 
Carrara e subentrato II profes­
sor Mantella) si protrarrà, In­
fatti, sino al 31 ottobre mentre 
il l»novembre si terra l'assem­
blea che eleggera 11 nuovo 
presidente della Federcalclo 
Il futuro presidente del calcio 
potrà cosi partecipare al Con­
siglio nazionale elettivo del 
Coni dal quale scaturir» la 
nuova figura rappresentative 
del massimo Ente sportivo Ita­
liano Com'è nolo I tempi tec­
nici steblllaeono che dopo le 
dlmluionl di Carraio dovran­
no passare 60 gloml 

Quanto a Carrara nessuna 
dichiarazione al giornalisti, 
ma nel corso dell'Incontra 
egli ha latto appello allunila» 
tra I presidenti «perché respin­
gano le Interferenze del mon­
do politicai Ha motivato la 
•uà accettazione di far parte 
del governo flort'i parlando 
dlUnfììfeltaWVltatedluna 
«scorommaa con me stesso», 

Oli Iniziate le manovre elet­
torali, Il vicepresidente vicario 
Arrigo danai, al timone del 
Coni per l'ordinarla ammini­
strazione, ha detto esplicita­
mente che lui e un «candidato 
alla poltrona di presidente!, 
aggiungendo, tra il serio e il 
faceto, che se «non lo lossl 
sarebbe stravagante» Ma poi 
anche Primo Nebiolo (presi­
dente della FldaO e France­
sco Serbi (presidente della 
Federatolo) hanno detto la lo­
ro «Non è necessario che 
vengano presentate candida­
ture ulflclali», Il parere di Ne-
blolo. «Possono venire eletti 
ciascuno del 39 membri del 
Consiglio nazionale e, a mag­
gior ragione, 1 vicepresidenti, 
e io lo sono», ha concluso 

OC". 
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A Pomezia si è aperto il primo stage di giocatori eccellenti rimasti disoccupati 

L'avventura dei senza squadra 
Non hanno una squadra, ma non si sono voluti 
sentire degli emarginati Sono t disoccupati del 
calcio da Ieri in ritiro vicino Roma agli ordini di 
Giancarlo De Slsti. L'Iniziativa è stata promossa da 
Renato Miele, con la collaborazione economica 
dell'Associazione calciatori e la Federcalcto, La 
Diadora, sponsor della nazionale, ha fornito a pa­
gamento il materiale sportivo 

BAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• a POMEZIA II primo a var­
care Ieri la soglia del College 
del Pini di Pomezia è stalo Ro­
berto Sorrentino, portiere, nel 
passalo campionato In forza 
al Cagliari Erano appena le 
nove del mattino Sorrentino 
inaugurava lo stage del disoc­
cupali del calcio Un arrivo in 
anticipo che ha collo lutti di 
sorpresa «Ho lenta voglia di 
Iniziare», cercava di giustifi­
carsi il portiere Poi Renato 
Miele, anche lui giocatore di­
soccupato, Ideatore di questa 
iniziativa, gli i andato incon­
tro, lo ha salutato, lo ha man­
dato dal magazziniere per riti­
rare materiale sportivo 

Cosi è comincialo il gran 
raduno del senza squadra Al­
la spicciolata sono arrivati lut­
ti gli altri, una trentina circa, 
ma arrivi sono previsti anche 
oggi Saranno arrivi importan­
ti Dovrebbero raggiungere 
Pomezia Tardelli e Gentile, un 
passato da grandi, un titolo 
mondiale neOoro curriculum, 
oltre ad una valanga di scu­
detti conquistati con la Juven­
tus e altri prestigiosi trofei 

E la prima grande Iniziativa, 
nata da una nuova e fino a Ieri 
sconosciuta realtà del calcio 
la disoccupazione Al college 
dei Pini è arrivato una parte di 
quell'esercito che secondo le 
prime stime dovrebbe toccare 
le cinquecento unite Ma nella 
lungi» del calcio è probabile 
se ne annidino molte di più 
•E una prima prova» ci dice 

Leonardo Grosso, vice presi­
dente dell Associazione cal­
ciatori «Se dovesse nscuotere 
il successo che ci augunamo 
In futuro la ripeteremo» 

E che la cosa sia stata ac­
colta lavorevolmente da que­
sti «giovanotti» in attesa di col­
locazione, lo si è capito non 
soltanto dalle loro parole, ma 
dalla serietà con la quale si 
sono tuffati in questa sorta di 
avventura 

Per aiutarli 1 Associazione 
calciatori e la Federcalclo 
hanno dato il loro contributo 
economico Unsolo neo La 
dilla che ha fornito il materia­
le sportivo, la Dladora, invece 
di regalare maglie, palloni, tu­
te e scarpe, s è fatta pagare II 
tutto 45 milioni Mica male 
come contributo 

•Ormai deve diventare un 
servizio», ha sottolineato Re­
nato Miele, che già nel dicem­
bre scorso aveva dato vita ad 
un primo raduno dimostrati­
vo, sempre nel verde del col­
lege sulla via Pontina Dopo di 
allora tutti trovarono una sl-
stemazlne Una iniziativa, co­
munque, che ha già varcato I 
contini italiani «Dalla Francia 
e dalla Germania ci hanno 
chiesto dettagliate Informa­
zioni», continua Miele, «per­
ché anche da loro esiste lo 
stesso problema» 

La vita, durante questi ven­
ticinque giorni (il tutto si con­
cluderà » 29 agosto), rical­

cherà grosso modo quella de­
gli abituali ritin delle squadre 
di calcio Unica differenza 
una maggiore permissività Gli 
oran non saranno propno tas 
satlvi, vitto studiato, ma niente 
diete ferree e la sera ci sarà 
anche la possibilità di andare 
a (are quattro passi nelle vici­
ne località balnean Ma nessu­
no potrà fare più tardi delle 
23 30 A quell ora il cancello 
del college si chiuderà I ritar­
datari dovranno andare in al­
bergo 

•Qui ognuno deve gestirsi 
da solo, non c'è bisogno di 
gendarmi», spiega De Nadai, 
fresco di attestato al supercor-
so di Coverciano e «secondo» 
di De Sisti In questo penodo 
di preparazione 

Per mettere I partecipanti di 
fronte alle loro responsabilità, 
è stata imposta una tassa di 
Iscrizione I glocaton di serie 
A e B hanno pagato cinque-
centomila lire, quelli di serie 
C, trecentomlla Molti spera­
no di doversi trattenere il me­
no possibile Già ieri, un palo 
di società, il Trapani tra que­
ste, hanno Interpellato la se 
greteria per avere notizie sulle 
presenze e sulla possibilità di 
visionare i giocatori Se non 
sorgeranno contrattempi, l'è 
sordio è previsto per il 10 ago­
sto a Spoleto II Super club, 
cosi è stata chiamata la squa­
dra dei disoccupati, divisa in 
due formazioni, affronterà II 
Prosinone e lo Spoleto nella 
stessa giornata Le altre gare 
In programma, il 14 a Carrara 
contro la Carrarese anteprima 
dell amichevole Roma Empo­
li, Il 19 a Latina, Il 21 ad Ama-
trice, Il 29 al «Flaminio» di Ro­
ma con una squadra straniera 
Gli Incassi delle partite, tolte 
le spese vive, saranno devoluti 
In benellcienza. Per queste 
gare amichevoli il Super club 
ha trovato anche uno spon­
sor, la Zucche! 

L'arrivo del calciatori nel ritiro di Pomezia 

Anche due Mundial 
assi EdyBIvl 27 anni, attaccante Ha milita­
to nelle giovanili della Fiorentina, nella Mestri-
na, nel Catanzaro e nel Bari 

Paolo Dal Fiume 32 anni, mediano Nato 
nelle giovanili del Tonno, ha militato nella Co-
neglianese in serie D, nel Varese, nel Perugia, 
nel Napoli e nell'Udinese 

Daniele FUIaetU 28 anni, terzino, ha gioca­
to per sei anni alla Atalanta, quindi è passato 
alla Lazio dove ha militato per quattro anni 

Salvatore Ganilano 32 anni, attaccante 
Ha giocato nella squadra dilettante del Morro-
ne, poi nella Ternana, nel Torino con il quale 
ha vinto lo scudetto, l'Atalanta, Il Bologna, la 
Sampdoria, la Pistoiese e il Sorrento 

Claudio Gentile 34 anni, terzino Pnma di 
approdare alla Juventus, dove ha giocato per 
undici anni, ha militato nel Varese e nell'Aro-
na Con la Juve ha vinto sei scudetti Nell'82in 
Spagna ha vinto il titolo di campione del mon­
do Gli ultimi tre anni ha militato nella Fiorenti­
na 

Aldo Maltiera 34 anni, terzino di fascia Ha 
giocato undici anni nel Milan, con un inter­

mezzo al Bologna Dal Milan è passato alla 
Roma e quindi alla Fiorentina 

Alberto Marchetti 30 anni, centrocampi­
sta, ha giocato nella Juventus, nell Arezzo, nel 
Novara, nel Cagliari nell Udinese e nell Asco­
li 

Gaetano Minella 27 anni centrocampista 
Dal Napoli è passato al Padova quindi di nuo­
vo al Napoli, dove ha giocato tre anni Poi 
Catanzaro e Bologna 

Fernando Orai 28 anni, portiere Nato nelle 
giovanili della Roma poi Siena, Parma, Lazio e 
Arezzo 

Oscar Tacchi 28 anni attaccante Primi cal­
ci nell Irpinia, poi nella Casertana, nel Campo­
basso nel Genoa e nel Lecce 

Giampietro Tagliaferri 28 anni, centro­
campista Le sue squadre sono state Livorno, 
Bologna, Spai, Avellino e Udinese 

Tardelli Marco 30 anni centrocampista 
Ha giocato nel Pisa nel Como prima di passa­
re alla Juve dove ha militato per dieci anni, 
vincendo 5 scudetti Gli ultimi due anni ha 
giocato nell Inter Nell 82 ha vinto il titolo di 
campione del mondo in Spagna 

De Sisti: «I mali 
dello svincolo» 
* • POMEZIA Quando Pic­
chio De Slstl, tecnico ancora 
senza squadra, è arrivato al 
College del Pini, ha trovato 
una bella sorpresa Davanti a 
sé, tanti giovanotti, tutti vestiti 
con una elegante divisa spor­
tiva come un vero club e so­
prattutto con tenia voglia di 
fare e tanta rabbia dentro 
•Picchio» ha salutato tutti, 
quindi ha stilata un program­
ma di lavoro e nel pomeriggio 
11 ha portati in campo per la 
prima sudala della stagione 

Prima, però, Il sermonclno 
di prammatica «Piccole rac­
comandazioni, tanto per ca­
pirci - ha spiegato II tecnico -

e per conoscerci» 
Solo raccomandazioni* 

Sono del professionisti, venuti 
da tutta Italia volontariamen­
te Sarebbe veramente scioc­
co (are I lavativi Ho accettato 
di allenarli per dargli una ma­
no, metterli In lorma, in modo 
da farli trovare pronti, nel ca­
so qualche squadra dovesse 
ricordarsi di loro 

Non le fa no no" di tristez­
za vedere Unti ragazzi, 
tecnicamente validi, emar­
ginati dal (rende giro? 

Non sono fuori dal giro, cosi 
come non sono dei disoccu­
pati La disoccupazione è ben 

altra cosa Sono soltanto in at­
tesa di sistemazione E la pri­
ma cosa che ho detto a tutti, 
Sono certo che quanto prima 
molti di loro troveranno una 
squadra 

Comunque 11 problema re­
sta ed e di una certa gravi­
tà. 

È un errore ritenere che le in­
novazioni portino dei vantag-
§1 La disoccupazione è figlia 

elio svincolo Inizialmente è 
sembrata una grande conqui­
sta Invece s'è rivelato un boo­
merang Tutela solo chi non 
ha bisogno di essere tutelato, 
cioè! grandi campioni Se non 
si corre al nparl • Po Co 

Tacchi: «Sono solo 
un calciatore» 
• • POMEZIA Sono arrivati 
alla spicciolata, si sono saluta­
ti e si sono raccontate le loro 
disavventure Sono 1 senza 
squadra del calcio che cam­
bia Pagati miliardi qualche 
anno fa, ora aspettano ansio­
samente un Ingaggio, che gli 
consenta di continuare la car­
riera Molti sono ancora calci­
sticamente giovani, in grado 
di disputare ancora buoni 
campionati Altri come II tren-
tatreenne Garritano lo fanno 
per passione, essendosi co­
struito alle spalle una posizio­
ne Comunque a nessuno è 
venuto in mente di smettere 
•lo so fare soltanto il calciato­
re, non posso smettere», dice 

Oscar Tacchi, l'anno scorso 
un pezzo pregiato del merca­
to, ligio dell'ex ala del Napoli 
Il Lecce lo ha mollato e ora il 
suo parametro costa più di un 
miliardo e duecento milioni 
«Non m'aspettavo di essere 
scaricato dal Lecce Va bene 
la politica del rinnovamento e 
dello svecchiamento Ma io 
ero arrivato soltanto da un an­
no Mentovo il bis» Finora 
non ha ricevuto nessuna n-
chiesta, ma lui è fiducioso 
ugualmente «Presto qualcuno 
avrà bisogno di me Posso an­
cora dare molto» Daniele Fili-
setti la squadra l'aveva anche 
trovata II Barletta era dispo­
sto a fare ponti d oro Ma lui 

sognava Piacenza per ravvici­
narsi a casa Alla line è rima­
sto a piedi «Ho detto no al 
Barletta soltanto perché I al­
ternativa era allettante Alla fi­
ne sono rimasto con un pu 
gno di mosche in mano Chi 
troppo vuole » Un bel cam­
pionato nel Bologna, cinque 
gol più due in Coppa Italia 
non sono bastati a Musella per 
guadagnarsi la conferma al 
Bologna «Sembrava che do­
vessi restare ancora con loro 
Invece eccomi qua, senza 
squadra Non capisco perché 
Non me l'aspettavo Misteri 
del calcio Ora hanno pro­
messo di aiutarmi Speriamo 
che sia vero» D Pa Ca 

Basket Mondiali juniores 
Per questa volta 
gli allievi non superano 
gli eterni maestri 

ITALIA 84 
STATI UNITI 89 
ITALIA; Brosamajellj), (Sentile 19,P ttls, Aldi 6, Rusconi 17, BNlccotal 

n . n „T._ . , fo ìp« |2j , Pamleri 2, 
*• -*•} , Johnion 8, Pavton », Thompson 21, Smith, 

ràlUms 2, Brickey 3, Huery 14,Schintzlus 14, B, STA 

IRI?f{ch (Poli ( Zanelin (Can) 

•a l BORMIO L'Italia «baby» 
di basket rischia il colpaccio 
perdendo con stretto margine 
contro la temuta formazione 
statunitense (89-84) (46-44) il 
punteggio llnale a favore degli 
americani tenuti costante­
mente sotto pressione da una 
rappresentativa nazionale or­
gogliosa, motivata, addirittura 
rabbiosa (troppo certamente) 
durante tutta la gara 

GII azzurrini fanno sperare 
Sono sempre a ridosso dei più 
quotati avversari logico pro­
dotto di una scuola ancora 
lontana per tecnica e numero 
di praticanti Ma i ragazzi di 
Faina non sligurano Lottano 
alla pari, per un assurdo 
scherzo del destino peccano 
proprio in quella che avrebbe 
potuto essere la loro arma vin­
cente, l'esperienza di gioco 
maturata da alcuni del più va­
lidi rappresentanti, su tutti 
Gentile Niccolai Partita co­

munque mai decisa nel pun­
teggio unici momenti di pani­
co ali inizio ed a metà del se­
condo tempo (dopo una lun­
ga pausa per rottura di un ta­
bellone) quando un «break» 
degli Usa portava gli «azzurri­
ni» a -12 Tempestive le con­
tromisure nella squadra italia­
na (complice anche luso a 
sprazzi della dilesa a zona) 
che tiequlllbravano la gara 
Tutto veniva deciso nelle ulti­
me fasi di gioco dove alcune 
distrazioni di troppo (clamo­
rosi due canestri sbagliati in 
contropiede) aprivano agli 
Stati Uniti la strada per la fina­
le All'Italia resta la consola­
zione del probabile bronzo da 
conquistare contro la Germa 
nla che è slata travolta dalla 
Jugoslavia (89 64) nell altra 
semifinale GII scatenati slavi 
hanno ora la possibilità di da­
re una lezione agli antichi 
maestri americani 

— — — — — Formula 1. Domenica si corre in Ungheria: alberghi esauriti 
per le prenotazioni ma vengono quasi tutti dall'estero 

Budapest diserta il Gran Premio 
Con Nelson Ptquet in testa alla graduatoria del 
mondiale conduttori e con le Ferrari in via di guan-
gione (almeno stando ai tempi nelle prove a Fiora­
no), la Formula 1 disputerà domenica il Gran Pre­
mio d'Unghena E la seconda volta che il circo 
dorato dei motori mette piede in un paese sociali­
sta. A differenza dell'anno scorso ci saranno molti 
spettaton stranieri 

ARTURO BARIOU 

• • BUDAPEST A Mogyo-
rod, alle porte di Budapest, 
tutto è pronto per accogliere 
il 2' Gran Premio d Unghena 
di Formula 1 domenica 9 
agosto, Hungaronng inten­
de consolidare la lama rag­
giunta lo scorso anno di cir­
cuito d élite, estremamente 
Impegnativo per piloti e 
mezzi meccanici Nessuna 
correzione è stata fatta al 
tracciato per aumentarne la 
velocità, che alcuni critici 
avevano giudicato troppo 
bassa L'attenzione è stata 
Invece tutta puntata a mi­
gliorare ulteriormente la si­
curezza, slarghi di luga, bar­
riere, cunette, scarichi d'ac­
qua in caso di temporali I 
tappeti erbosi ormai ben ra­
dicati sulle collinette che 

fanno da anfiteatro naturale 
al circuito, dovrebbero eli­
minare uno dei pochi incon­
venienti registrati lo scorso 
anno e clor-1 arnvo di sab­
bia, portata dal v into, sulla 
pista Sono state migliorate 
le condizom di accesso e di 
deflusso degli spettaton, so­
no stati resi più confortevoli 
ed efficienti i box le zone di 
lavoro per i giornalisti, nsto-
ranti e bar 

Jan Brown della «Foca», 
ha detto agli organizzatori 
ungheresi nel corso di una 
recente visita alla pista e agli 
Impianti «Avete fatto bene a 
non toccare II tracciato, son 
convinto che sia uno de! più 
bei circuiti del mondo» E 
tuttavia agli organizzatori 
non mancano le preoccupa 

MUSSON Ì t ó - C i 
Nelson Plquet, leader della classifica 

zioni Si sa che il mondo del­
la Formula 1 ha bisogno di 
sensazioni e di sorprese Lo 
scorso anno c'era la sensa­
zione della pnma gara in un 
paese socialista E ha dato 
un record di spettaton Que-
si anno la novità è superata 
e gli entusiasmi casalinghi 
sembrano un po' sbolliti Gli 
organizzatori giudicano 
«moderato» I interesse ma­

nifestato dagli ungheresi, 
anche se non escludono una 
fiammata negli ultimi giorni 
Più sostenuta dello scorso 
anno appare invece la ven­
dita di biglietti ali estero 
Evidentemente è passato 
«I effetto Cemobyl» e si è 
maturata la convinzione che 
il gran circo può vivere la 
sua breve e fantastica vita 
anche in un paese socialista 

Si prevede dunque un au­
mento di spettatori stranieri 
(grandi e medi alberghi regi­
strano il tutto esaurito) e una 
diminuzione di quelli locali 
Sembra difficile che si possa 
arrivare ai duecentomila 
spettaton dello scorso anno 
Tenuto conto del milione di 
dollari da versare alla «Fo 
ca» e della copertura dei de­
biti contratti per costruire 
I impianto, gli organizzatori 
sembrerebbero soddisfatti 
di nuscire a lavarsi le mani 
fra entrate e uscite Per slare 
sul sicuro hanno introdotto 
seven provvedimenti di ri 
sparmio sulle spese di gè 
stione, un 15 per cento in 
meno nspetto all'anno scor­
so E tendono a dilatare il 
più possibile I attività del cir 
culto rispetto ai 25 giorni 
dello scorso anno, quest an 
no sarà impegnato per 120 
giorni Tra Ultra trattative 
sono in corso con alcune 
case automobilistiche occi 
dentali per la utilizzazione 
del circuito come prova-vet 
ture e con alcune scuole per 
la formazione di piloti da 
corsa 

Rubata 
la bici 
mondiale 
di Argentiti 

Certo che per Piero Argentin, 71 anni andare a farsi un 
•bianchetto» nel bar di San Dona di Piave a bordo della 
bici mondiale di suo liglio Moreno doveva essere una gran 
bella soddisfazione E torse pensava che il nome e quelle 
due ruote che avevano tagliato il traguardo indato di Colo­
rado Spnngs potessero intimidire il più cinico dei ladn Ma 
Il ladro non si è lasciato Intenerire e senza esitazione 
alcuna ha inforcato la preziosa bicicletta e si è dato alla 
fuga Moreno Argentin, Informato del furto dagli Stati Uni­
ti, dove sta correndo la «Coors Classic» per prepararsi al 
Mondiali, ha tatto sapere di essere disposto a dare qualsia­
si cosa pur di navere la bicicletta 

Un cieco 
navigatore 
solitario 

JimDIckson 41 anni cieco 
dall'età di sette è partito 
per un impresa che farebbe 
tremare 1 polsi al più esper­
to del navigatori la traver­
sata dell Atlantico In solila-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria E la prima volta che un 
^^^•^^^*****™™™"* non vedente si imbarca In 
una slmile avventura Al momento dì prendere il mare con 
il suo «sloop» battezzato «Eye opener» (che apre gli occhi) 
a Portsmouth (Rhode lsland) Dickson ha dichiarato «Sarà 
divertente» Il navigatore cieco che durante il viaggio po­
trà contare su un computer parlante e su altri congegni 
elettronici in grado di segnalare a un'unita di assistenza a 
terra l'esatta posizione dell'imbarcazione, conta di rag­
giungere il porto di Plymouth In Inghilterra tra un mese 

Havelange: 
«Il calcio 
è perfetto 
così com'è» 

Cambiare il calcio? «Ma per 
carità - ha dichiarato il pre­
sidente della Fifa, il brasilia­
no Joao Havelange - le at­
tuali regole sono nate per­
fette» Studi su eventuali modifiche (corner corto, nmessa 
laterale con i piedi, traversa delle porte più alta uscita dal 
campo per dieci minuti del giocatore ammonita) sono 
stati latti, ha spiegato il presidente della Fila ma le nuove 
misure non si sono dimostrate convenienti Alzare la tra 
versa, ad esemplo, significherebbe modificare le m'sure 
degli stadi Lasciare un giocatore ammonito fuori campo 
per dieci minuti in paesi freddi significherebbe avere un 
giocatore ammonito e congelato 

Torna 
Maradona 
e la Juve gioca 
In famiglia 

La prima volta dei nuovi 
stranieri c'è stata domenica 
con II via alle amichevoli il 
calendario degli Incontri 
prosegue La novità di que­
sta giornata è rappresentata 
dal ntorno in campo di Die­
go Armando Maradona 

L'argentino giramondo è approdato nel miro del Napoli 
quattro giorni fa e si sta sottoponendo ad Intensi allena­
menti per recuperare il tempo perduto Oggi contro II 
Trento sarà In campo solo per i pnmi 45 minuti Interessan­
te anche lo scontro «casalingo» tra Juve A e Juve B Questo 
l'elenco delle amichevoli di oggi Rappr Alta Valle del 
Metauro-Bari, Borgo Pace (Ps), ore 17 30, Rappr Amlata-
Avellino, Amiata CSI), 17 30, Umbertlde Catanzaro, llm-
bertlde (Pg) 18, Brescla-Ospitaletto, Dario Boario (Bs), 
20 30, Juve A Juve B, Villar Perosa (To), 17, Jesi-Ascoli, 
Jesi (An), 20 45, Trento-Napoli, Trento, 18, Pisa-Fiorenti­
na, Pisa, 21, Parma-Mllan, Parma, 20 30, Alessandria-Ge­
noa, Alessandria, 20 45, Celano-Sambenedettese Celano 
(Aq), 17 30, Roma-Lodlgiani, Vipiteno (Bz), 16 30, Cuoio-
pelli-Messina, Cimatore (tu), 21 

RONALDO PERCOLIMI 

Lo sport in tv 

Rakhie. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Tg2 Sportsera, 20 15 
Tg2 Lo sport 

Le finali del campionato del mondo di basket juniores a Bormio 
in programma alle 16 e alle 18 verranno date in diretta dalla 
Rai ma solo oggi si stabilirà su quali reti 

Trac. Ore 13 Sport News, 19 30 Tmc sport 

Assolta la squadra toscana 

«Pareggio senza ombre 
tra Lucchese e Piacenza» 
dice la Disciplinare 
• • La commissione disci­
plinare della Lega calcio di se­
ne «C» ha prosciolto la Luc­
chese dall accusa di respon­
sabilità presunta in illecito 
sportivo «per forte e seno 
dubbio» Il rappresentante 
della procura federale, Manin 
Carabba, aveva chiesto che la 
Lucchese venisse riconosciu­
ta colpevole e penalizzata di 
cinque punti La Lucchese do­
veva rispondere di un episo­
dio accaduto pochi giorni pri­

ma della partita estema con il 
Piacenza (17 maggio scorso, 
nsultato finale 11) Secondo 
la testimonianza resa all'ullì-
ciò inchieste dai proprietano 
di un nsorante vicino a Berga­
mo, Franco Zamnello, un uo­
mo dall accento toscano (ri­
masto sconosciuto) andò da 
lui e gli disse che e erano tren­
ta quaranta milioni di lire a di­
sposizione dei giocatori del 
Piacenza «per dare una mano 
alla Lucchese» 

BREVISSIME 
Mlrandhlna In Inghilterra. Il centravanti del Palmeiras Miran-

dhlna sarà II primo calciatore brasiliano a giocare con un 
club inglese E stato acquistato per un milione di dollari dal 
Newcastle 

L'Inter I n I campioni del mondo. Sara I Inter a difendere 1 
colon del calcio italiano nella pnma edizione del Tomeo 
delle società campioni del mondo in programma dal 15 al 
29 gennaio dell 88 in Brasile Le altre squadre partecipanti 
sono Real Madrid, Bayem di Monaco A]ax River Piate, 
Penarci e le tre squadre brasiliane Flamengo Santos, Gre-
mio 

Crisi Cagliari. Nuove difficoltà per il Cagllan calcio Uno degli 
attuali soci, Vinicio Sarritzu, ha smentito ufficialmente di 
voler restare con uno o altn azionisti alla guida societana del 
Cagliari calcio 

Brava Garrone. L'azzurra Laura Garrone ha superno il primo 
turno del Tomeo femminile di tennis in coreo di svolgimento 
a San Diego in California battendo per 6/4 6/3 la brasiliana 
Niege Dlas 
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I calendari di A e B 
Si comincia in sordina 
Juve-Roma alla quinta 
apre le sfide di vertice 

Mezzo giallo per il Napoli 
Non debutterà al S. Paolo 
I derby verso la fine 
Totocalcio sponsor 

Il pallone da sfogliare 
Diramati ieri a Roma i calendari di calcio per i 
campionati di serie A e B '87-'88. Napoli, Juventus, 
Inter, Verona, Milan, e Sampdoria teste di serie dì 
un sorteggio computerizzato. L'unico «giallo» è per 
il Napoli che contrariamente alle attese giocherà la 
prima di campionato in trasferta. Si Inizia il 13 
settembre e si Unisce il 15 maggio. Il Totocalcio 
(questa la novità) sponsorizza ([campionato. 

MARIO RIVANO 
ejB ROMA II computer ha 
fatto II suo dovere, come ogni 
anno' da Ieri sono pronti cosi i 
calendari per I campionati di 
tarla A e B II primo atto uffi­
ciale della stagione calcistica 
'S7-'S8 è stato officiato nel Sa­
lone d'onore del Coni al Foro 
Italico, Oli onori di casa sono 
•tati fatti dal presidente vica­
rio del Coni, Arrigo Gallai, dal 
commissario straordinario 
della Flgc, Andrea Mantella, e 
dal presidente della Lega Cal­
cio professionisti, Antonio 
Matarrese. 

I calendari. Il computer II 
ha sfornati lenendo conio di 
alcuni criteri-base. Napoli, Ju­
ventus, Inter, Verona, Mllan e 
Sampdoria, cioè le prima 6 
aquadre classificate nell'ulti­
mo campionato, sono siate 
definite teste di serie. Si sono 
cosi evitati i «big-match» nelle 
giornate Indiali, L'elaboratori 
ha tenuto conio altresì di spe-
cilici» richieste di alcune so­
ciali: ad esemplo, Il Napoli 
aveva chiatto di giocare fuori 
casa II 17 aprile per la corico-
mllania del •lotteria» ad 

Napoli 
A Madrid 
passando 
per Cesena 

' I H LQDRONE •Disarticola­
to», cosi disvio Bianchi, alle­
natore del Napoli In ritiro nel 
Trentino, ha giudicalo II ca­
lendario riservalo al suol 
«campioni», «Dico cosi - ha 
osservato - perche le ultime 
tette partite che 11 sorteggio ci 
ha riservato sono tutte contro 
la "grandi", Cosa significa? MI 
sembra chiaro: batteri sba­
gliarne una e non «I avrà più 
possibili!» di recupero». La di­
samina di Bianchi al sposta 
aull'lnlxlo del torneo. «Tre tra-
tiene nelle prime 4 gare non 
tono poche. Soprattutto la 
prima, a Cesena (ma non * 
stalo Fertalno a chiedere di 
giocarla In trasferta?, ndO ci 
crea problemi logistici per la 
auccesslva Bara al Coppa In­
frasettimanale a Madrid», An­
che Maradona non * soddi­
sfatto, «Giocare a Cesena è di­
sagevole, sarebbe stato me­
glio debuttare In casa, Vorrà 
dire che dovremo recarci a 
Madrid direttamente, sema 
nemmeno poter tornare a Na­
poli», 

Agnano, l'Ascoli In trasferta 
i'S novembre (concomitanza 
con la maratona «Città di 
Ascoli»); In serie B, Il Bari ave­
va Inoltrato richiesta di tra­
sferta per il 13 settembre (in 
quel giorni c'è la «Fiera del Le­
vante»} Inoltre era stalo stabi­
lito che nella prima giornata 
di andata, salvo particolari ri­
chieste, giocassero In casa le 
squadre che nello scorso 
campionato avevano iniziato 
In trasferta 

Piccolo «giallo». Forse, lo 
si può chiamare cosi II Napoli 
campione d'Italia Iniziò II tor­
neo 86-87 In trasferta a Bre­
scia. Stavolta avrebbe dovuto 
cominciare 11 campionato al 
San Paolo' d'altra parte, alme­
no ufficialmente, non aveva 
latto richieste contrarie Inve­
ce nella prima giornata sari 
Impegnalo sul campo della 
neopromossa Cesena, Ne è ri­
masto sorpreso II direttore ge­
nerale del Napoli, Luciano 
Moggi, «Ma non ci tono asso­
lutamente problemi» ha tenu­
to a precisare. Poi Matarrese 
ha spiegato che la richiesta 4 

Juventus 
Sorteggio 
ben 
accetto 
••TORINO Moderazione 
soprattutto. Lo stile-Juventus 
non consente mal reazioni 
esagerate, rarissime pure le 
polemiche. Forse, stavolta 
non ce ne sarebbero neppure 
i presupposti: Il sorteggio vie­
ne giudicato soddisfacente, e 
se ne la portavoce l'allenatore 
Rino Marchesi. «La partita d'e­
sordio con II Como - spiega -
non e tuttavia da prendere 
sottogamba. Lo giudico un 
test severo a ragion veduta, ho 
allenalo 1 larianl e so per espe­
rienza che e una formazione 
poco malleabile, capace di 
rendere la vita dura a tutti I 
momenti più impegnativi, co­
munque, Il computer ce II ha 
riservati dalla quarta giornata, 
quando dovremo alf ronlare In 
successione Verona, Roma e 
Inter, e nelle cinque conclusi­
ve, Qui ci aspettano, una dopo 
l'altra, Napoli, Sampdoria. To­
rino, Mllan e Fiorentina. E fa­
cile prevedere che nel girone 
di ritomo queste sfide saran­
no decisive ed entusiasman­
ti., 

Le reazioni delle altre 
Subito le grandi 
per l'Empoli penalizzato 
Salvemini; «Meglio così» 
MI L'emanazione del calen­
dari ha destato ovviamente 
reazioni diverse e talora con­
trastami Per una squadra, In 
particolare, l'Inizio sari dav­
vero In salita. Parliamo dell' 
Empoli, che partirà da «meno 
S» per la noia penalizzazione 
Inflitta dalla Disciplinare (e 
confermata dalla CaO per un 
illecito sportivo, «Dovremo 

f(locare subito con squadre 
orti • dice l'allenatore Salve­

mini, che qui e sialo ribattez­
zato "Salvempoll" - ma sono 
del parere che, In londo, e 
meglio cosi. Le "grandi" all'I­
nizio hanno talvolta problemi 
da risolvere, e non è detto 
che. Per la penalizzazione ci 
tari da tenere saldi (nervi nel 
girone d'andata dovremo fare 
2 punti In più rispetto a quelli 
necessari per la salvezza Poi 
ci giocheremo tulio al rltor-
no» 

Torino. «Commentare II ca­
lendario - ha detto Gigi Radi­
ce - e come commentare 110 
comandamenti In entrambi I 

casi sono Impegni da rispella­
re. Il resto è futile, relativo» 

Venne. «Partenza un po' In 
salita - ha detto Bagnali - ma 
ci prepareremo a dovere. Tro' 
varai le squadre davanti, prima 
o poi, alla fine non fa differen­
za». 

Cesena. «Napoli, Roma e 
Mllan nell'ordine - cita Bigon 
• sono un impegno severo. 
Ma ce lo aspettavamo. Se fac­
ciamo qualche punto con 
queste squadre, ci carichere­
mo moralmente». 

Ascoli. «Un calendario 
mollo difficile - commenta 
Caslagner - nelle pnme quat­
tro partite ci aspettano tre pre­
tendenti allo scudetto Napoli, 
Mllan e Roma Rispetto ad al­
tre squadre del nostra livello, 
siamo andati peggio», 

Fiorentina. «Non e Impor­
tante giocare contro una 
squadra a settembre o a di­
cembre - spiega Erlksson -
piuttosto è Importante andar 
Ione da lebbralo In poi. quan­
do comincia II vero campio­
nato». 

Matarrest di • amo ai computer 

venuta dal presidente Perlai-
rio. Semplice scaramanzia 01 
Napoli vinse 1 a 0 a Brescia 
nell'oiwmire del suo campio­
nato trionfale) o davvero un 
piccolo «giallo»? 

Niente sorprese. Per il re­
sto, questo sorteggio compu­
terizzalo non ha distribuito 
brividi o sorprese Sarebbero 
potuti venire dalla Roma, «mi­
na vagante» non inclusa fra le 
teste di serie. E Invece al alai-
lorossl (e alle altre) e andata 

Inter 
E' sempre 
la solita 
musica 
• i VARESE. L'Inter ha appre­
so Il suo futuro nel ritiro vare­
sino. «Il solito calendario - ha 
commentato Trapattonl - con 
le prime del precedente cam­
pionato Impegnate Inizial­
mente con le ultime o con le 
neopromosse Ma lo ritengo 
non esistano avvìi facili o diffi­
cili; ogni avversario è una par­
lila, ogni partila dura 90 minu­
ti e lutto e sempre possibile». 
Pietro Fanne, Il «tornante», 
non si complace più di troppo 
per ciò che 11 calendario riser­
va Inizialmente al colori ne­
razzurri. «Avrei preferito una 
partenza con squadre di più 
alla caratura Niente classi­
smi, per canti' lo dico soltan­
to perchè le neopromosse so­
no molto motivale e possono 
creare spiacevoli sorprese. 
L'anno scorso perdemmo su­
bito con l'Empoli». Chiude 
•Spillo» Altobelli' «L'Inizio è 
tacile sulla carta, non c'è dub­
bio, anche se da tempo non si 
parla più di gare semplici». 

bene nelle prime 4 giornate 
affronteranno Ascoli, Cesena, 
Avellino e Pisa Soltanto alla 
quinta se la vedranno In tra­
sferta con la Juve, nella prima 
gara veramente «di spessore» 
del campionato Un anticipo 
ad una sesta giornata (25 otto­
bre) campale Inter-Juve, Ro­
ma-Napoli, Torino-Fiorentina, 
Verqna-Milan. Le «slraclttadi-
ne» sono state collocate alla 
dodicesima (Inter-Milan) e al­
la tredicesima (Juventus-Tori-

Roma 
Ascoli 
bestia nera 
del Barone 
ami VIPITENO. Esclusa dalle 
teste di serie, era la «mina va­
gante» che poteva capitare a 
tutti Un dall'Inizio. Invece la 
Roma giocherò la prima parti­
la «difficile» dopo S giornate, 
In trasferta contro la Juve, Ma 
Nlls Uedholm vuole andare 
come sempre controcorrente 
«Per noi la prima di campiona­
to ad Ascoli sari un vero tesi. 
Una squadra che mi ha sem­
pre latto soffrire l'anno scor­
so, col Milan, mi porto via ben 
4 punti su 4». «Per la Roma -
ha continuato Uedholm - le 
difficolti cominceranno subi­
ta L'importante sari fare un 
passo alla volta, giocare parti­
ta per parlila serenamente. 
Per II resto, mi sembra un ca­
lendario normale, non diverso 
da tanti altri che lo hanno pre­
ceduto» Intanto oggi la Roma 
giocherà in amichevole con la 
Lodigiani (a riposo resteranno 
Collovatl e Bònlek} dopo la 
partita I giallorossi lasceranno 
il ritiro per raggiungere l'Olan­
da, dove disputeranno II tor­
neo di Rotterdam. 

no) 
Serie B. Dal 13 settembre al 

19 giugno si svolgerà il solito, 
lunghissimo campionato ca­
detto In apertura spiccano al­
cuni Incontri di cartello Il der­
by padano Cremonese-Par­
ma, ma anche lo scontro tra le 
ambiziose Padova e Messina e 
fra Lecce e Bologna A propo­
sito del Bologna, bisogna dire 
che il cammino della società 
felsinea non sarà dei più facili 
nelle prime 7 giornate Incon­
trerà Lecce, Udinese, Lazio, 
Brescia, Messina, Genoa e 
Parma Praticamente tutte le 
lavorile Buono l'avvio per La­
zio e Udinese incontreranno 
rispettivamente Sambenedet-
tese e Taranto 

Ctirara. In apertura del la­
vori, Gallai, Manzella e Matar­
rese hanno nvolto frasi augu­
rali al neoministro del Turi­
smo e dello spettacolo «Ma 
avremo ancora bisogno di lui, 
come lui di noi» è stato detto 

Campionato esaltante. Le 
prime parole sul campionato 
ie ha pronunciate Matarrese 
•Sari esaltante - ha detto con 
l'enfasi del momento - e con i 
nuovi programmi stranieri ci 
potremo presentare all'Euro­
pa con un'immagine ancora 
più agguerrita». 

Totocelclo-apotuor. Dopo 
aver ricevuto 1 complimenti 
da Manzella («E stalo un gran­
de successo») per l'accordo 
Rai-Lega sulle partite di cal­
cio, Matarrese ha concluso 
annunciando II nuovo spon­
sor per il campionato '87-88. 
sarà il Totocalcio. 

Milan 
Sapore 
diB 
per Sacchi 
sta MILANO Non esistono 
parlile facili. La filosofia di Ar­
rigo Sacchi, il nuovo allenato­
re del Milan colpito da im­
provvisa notorietà, parte an­
che di qui. «lo ho sempre pen­
salo che ogni partita i diffici­
le, e perciò ogni avversarlo di­
venta potenzialmente perico­
loso». Ecco allora che il calen­
dario del Milan diventa più pe­
ricoloso di quanto sembn. Lo 
dice il ragionamento stesso. 
«Pisa e Cesena, che il Mllan 
dovrà affrontare in trasferta 
nella prima e nella terza gior­
nata sono squadre da non sot­
tovalutare. Lo dico senza 
mezzi termini le ho affrontate 
l'anno scorso in B ed erano 
forti, quest'anno, poi, si sono 
ultenormenle rafforzate». In­
tanto stasera il Mllan affronte­
rà in amichevole il Parma, l'ex 
squadra di Sacchi. Mancherà 
ancora Gullil, che risente del­
l'infortunio patito in allena­
mento oltre all'olandese non 
giocheranno Baresi, Maldini, 
Massaro e forse Ancelotti. 

Orari e soste 
Si giocherà 
anche 
il Primo Maggio 
nm ROMA Per completare il quadro, la Lega 
ha diramato soste e oran del prossimo cam­
pionato di serie A (parte II 13 settembre e si 
conclude il 15 maggio) e di serie B (Il via il 13 
settembre, si finisce il 12 giugno). Vediamo le 
soste per la A La pnma è prevista per il 18 
ottobre, quindi ce ne sarà una il 15 novembre 
(Il 14 si giocherà a Napoli Italia-Svezia valida 
per il campionato d'Europa) Poi II 6 dicem­
bre, Il 27 dicembre (questo è un «vero» turno 
di riposo) il 21 febbraio e il 2 aprile GII stop 
consentiranno tre partite ufficiali della Nazio­
nale oltre a un paio di amichevoli. La serie B 
Invece riposerà il 27 dicembre, il 31 gennaio e 
il 28 febbraio Da notare che si giocherà invece 
domenica 1« maggio, mentre II 27 dicembre di 
riposo garantisce le (estiviti natalizie Infatti si 
giocherà sia in A che In B II 20 dicembre e 
successivamente soltanto il 3 gennaio Per ciò 
che riguarda gli orari delle partite, invece, il 13 
settembre si comincerà alle 16 Poi, Il 27 set­
tembre, con II ripristino dell'ora solare, alle 15 
Il 18 ottobre le partite prenderanno II via alle 
14 30, per tornare alle 15 dal 7 febbraio, alle 
15 30 dal 27 marzo (ntorno dell'ora legale), 
alle 16 dal pnmo maggio, alle 16 30 dal 5 giu­
gno 

Soldi top secret 
Perduta la Ip 
lo sponsor 
sarà il «Toto» 
ssa ROMA Con i nuovi calendari il campiona­
to di calcio ha trovato anche uno sponsor, il 
Totocalcio La Lega, che il Totocalcio tiene In 
piedi e che dal «Toto» riceve un contnbulo (da 
sempre considerato imsono), cercava da tem­
po un marchio da esibire e un buon contratto 
pubblicìtano Ma la Federazione, con la squa­
dra azzurra, ha fatto la parte del leone e con un 
blitz si è garantita il matnmomo più convenien­
te, quello con la Ip (sette miliardi e rotti da qui 
al '90) che la Lega stava corteggiando La trat­
tativa tra Matarrese e 1 industna petrolifera era 
Iniziata dopo una pubblica lite l'iniziativa della 
«squadra del cuore», resa popolare dalla Do­
menica sportiva, era infatti nata all'Insaputa 
della Lega e delle società Ai club è rimasta 
una quota di circa mezzo miliardo a risarci­
mento del torto subito e la (p si è vestita d'az­
zurro 

Ma l'accordo con il Totocalcio non deve 
essere visto come un successo, consideralo 
che Ieri Matarrese si era quasi dimenticalo di 
annunciarlo Poche parole ed anche vaghe dal 
momento che non è stato comunicalo l'am­
montare delibaif are» Resta una battuta di Ma­
tarrese «Ci daranno quella che vogliamo!-, Il 
che sapeva di boccone amaro 

Tutte le domeniche del calcio 

4* giornata 
4 ottobri 1987 

Avellino - Napoli 
Como - Sampdorla 

Empoli • Fiorentina 
Milan - Ascoli 

Pescara - Cessna 
Roma - Pisa 
Torino - Inter 

Verona - Juventus 
Ritorno: 14 febbraio 198B 

8a giornata 

1* giornata 
13 settembre 1987 

Ascoli - Roma 
Avellino - Torino 
Cesene • Napoli 

Fiorentina - Verona 
Inter - Pescara 

.Juventus • Como 
Pisa - Milan 

Sampdoria - Empoli 
Ritorno: 24 gennaio 1988 

5' giornata 
11 ottobre 1987 
Ascoli - Empoli 

Cesena - Torino 
Fiorentine - Avellino 

Inter - Verona 
Juventus - Roma 

Napoli • Pescara 
Pisa • Como 

Sampdoria • Milan 
Ritorno: 28 febbraio 1988 

9* giornata 

2* giornata 
20 settembre 1987 

Como - Inter 
Empoli 

Milan 
Juventus 
Fiorentina 

Napoli - Ascoli 
Pescare - Pisa 

Roma - Cesena 
Torino - Sampdoria 

Verona • Avellino 
Ritorno: 31 gennaio 1988 

6* giornata 
25 ottobre 1987 
Avellino - Cesena 

Como - Ascoli 
Empoli - Pisa 

Inter - Juventus 
Pescara - Sampdorla 

Roma • Napoli 
Torino • Fiorentina 

Verona • Milan 
Ritorno: 8 meno 1988 

10* giornata 

3* giornata 
27 settembre 1987 

Ascoli - Torino 
Avellino - Roma 
Cesena • Milan 

Fiorentina - Como 
Inter • Empoli 

Juventus • Pescare 
Pisa • Napoli 

Sampdorla - Verona 
Ritorno: 7 febbraio 1988 

7* giornata 
1 novembre 1987 

Ascoli • Verona 
Fiorentina • Pescara 
Juventus - Avellino 

Mllan - Torino 
Napoli - Empoli 

Pisa • Inter 
Roma • Como 

Sampdoria - Cesena 
Ritorno: 13 mano 1911 

11" giornata 
8 novembre 1987 
Avellino 
Cesena 
Como 

Empoli 
Inter 

Pescara 
Pisa 

Torino 
Ritorno: 20 

• Sampdoria 
- Fiorentina 
- Napoli 

Roma 
Ascoli 
Milan 
Juventus 
Verona 

mano 1988 

22 novembre 1987 
Ascoli - Pisa 
Como - Empoli 

Fiorentina - Sampdoria 
Juventus - Cesena 

Milan - Avellino 
Napoli • Tonno 
Roma - Inter 

Verona • Pescara 
Ritorno: 27 mano 1988 

29 novembre 1987 
Avellino - Como 
Cesena - Verona 
Empoli - Milan 

Inter - Napoli 
Juventus - Ascoli 
Pescara - Torino 

Pisa - Fiorentina 
Sampdoria • Roma 
Ritorno: 10 aprile 1988 

13 dicembre 1987 
Cesena • Como 

Fiorentina - Inter 
Milan - Roma 

Napoli - Juventus 
Pescara - Avellino 

Sampdoria • Ascoli 
Torino - Empoli 

Verona - Pisa 
Ritorno: 17 aprile 1988 

12* giornata 
20 dicembre 1987 

Ascoli • Fiorentina 
Como - Torino 

Empoli - Cesena 
Inter • Milan 

Juventus • Sampdorla 
Napoli - Verona 

Pisa • Avellino 
Roma - Pescara 

Ritorno: 24 aprile 1988 

4" giornata 
4 ottobre 1987 

Bari - Arezzo 
Brescia - Bologna 

Cremonese • Piacenza 
Genoa - Catanzaro 

Messina - Udinese 
Modena • Lazio 

Parma - Atalema 
Sambened. • Padova 

Taranto - Lecce 
Triestina - Barletta 

Ritorno: 6 mano 1988 

8* giornata 
1 novembre 1987 
Arezzo • Padova 

Atalanta - Modena 
Bar) - Brescia 

Bologna • Taranto 
Catanzaro s- Sambened. 

Cremonese - Genoa 
Lecce - Lazio 

Messina - Triestina 
Parma - Piacenza 

Udinese • Barletta 
Ritorno: 2 aprile 1988 

12* giornata 
29 novembre 1987 

Arezzo - Piacenza 
Bari - Parma 

Brescia - Messina 
Cremonese - Taranto 

Lazio - Triestina 
Lecce - Genoa 

Modena • Bologna 
Padova - Catanzaro 

Sambened. • Barletta 
Udinese • Atalanta 

Ritorno: 1 maggio 1988 

16* giornata 

13* giornata 
3 gennaio 1988 

Avellino - Ascoli 
Cesena • Pisa 

Fiorentina • Roma 
Milan - Napoli 

Pescara - Como 
Sampctoria - Inter 

Torino - Juventus 
Verona - Empoli 

Ritorno: 1 maggio 1998 

1* giornata 
13 settembre 1987 

Arezzo • Genoa 
Atalanta - Triestina 

Catanzaro - Brescia 
Lazio - Sambened 
Lecce - Bologna 

Modena - Bari 
Padova - Messina 
Parma - Cremonese 

Piacenza - Barletta 
Udinese - Taranto 

Ritorno: 7 febbraio 1988 

5* giornata 
11 ottobre 1987 
Arezzo • Lecce 

Atalanta • Sambened. 
Barletta - Brescia 
Bologna • Messina 

Catanzaro - Parma 
Lazio - Cremonese 

Padova - Modena 
Piacenza - Triestina 
Taranto - Genoa 
Udinese - Bari 

Ritorno: 13 mano 1988 

9* giornata 
8 novembre 1987 
Barletta - Messina 
Brescia • Cremonese 

Catanzaro - Bologna 
Genoa - Udinese 
Lazio • Atalanta 

Modena - Lecce 
Piacenza - Padova 

Sambened - Arezzo 
Taranto - Parma 

Triestina - Bari 
Ritorno: 10 aprile 1988 

13* giornata 
8 dicembre 1987 
Barletta - Padova 
Bologna • Cremonese 
Brescia - Udinese 

Catanzaro - Arezzo 
Genoa - Lazio 

Messina - Bari 
Parma - Modena 

Piacenza - Atalanta 
Taranto > Sambened. 

Triestina - Lecce 
Ritorno; 8 maggio 1988 

17* giornata 

14* giornata 
IO gennelo 1988 
Ascoli - Pescara 
Como - Verona 

Empoli - Avellino 
Inter - Cesene 

Juventus - Milan 
Napoli • Fiorentina 

Pisa - Sampdoria 
Roma - Torino 

Ritorno: 8 maggio 1988 

2* giornata 
20 settembre 1987 

Bari - Piacenza 
Barletta - Arezzo 
Bologna - Udinese 
Brescia - Parma 

Cremonese - Modena 
Genoa - Padova 

Messina - Lazio 
Sambened. • Lecce 

Taranto - Atalanta 
Triestina - Catanzaro 

Ritorno: 14 febbraio 1988 

6* giornata 
18 ottobre 1987 

Bari - Catanzaro 
Brescia - Taranto 

Cremonese - Barlette 
Genoa - Bologna 
Lazio - Padova 
Lecca • Atalanta 

Modena - Arezzo 
Parma - Messina 

Sambened - Triestina 
Udinese - Piacenza 

Ritorno: 20 meno 1988 

10* giornata 
15 novembre 1987 
Atalanta • Barletta 

Bari - Taranto 
Cremonese - Catanzaro 

Lazio - Arezzo 
Lecce • Brescia 

Messina - Genoa 
Modena - Piacenza 
Padova - Triestina 

Sambened. - Bologna 
Udinese - Parma 

Ritorno: 17 aprile 1988 

14* giornata 
13 dicembre 1987 

Arezzo - Messina 
Atalanta • Genoa 
Barletta - Taranto 

Cremonese - Bari 
Lazio - Catanzaro 

Lecce - Udinese 
Modena - Brescia 
Padova - Parma 

Sambened. - Piacenza 
Triestina - Bologna 

Ritorna: 15 maggio 1988 

18* giornata 

15* giornata 
17 gennelo 1988 
Avellino - Inter 
Cesena - Ascoli 

Fiorentina - Juventus 
Milan • Como 

Pescara - Empoli 
Sampdoria - Napoli 

Torino - Pisa 
Verona - Roma 

Ritorno: 18 maggio 1988 

3* giornata 
27 settembre 1987 

Arezzo - Triestina 
Atalanta - Bari 

Catanzaro - Menine 
Lazio - Bologna 
Lecce - Barlette 

Modena • Sambened. 
Padova - Brescia 
Parma - Genoa 

Piacenze - Taranto 
Udinese - Cremona» 

Ritorno: 21 febbraio 1989 

7* giornata 
25 ottobre 1987 
Arezzo • Atalenta 

Barletta • Modena 
Bologna - Parme 
Brescia • Sambened. 
Genoa - Bari 

Messina - Cremonese 
Padova - Lecce 

Piacenza - Lazio 
Taranto - Catanzaro 

Triestina - Udina»» 
Ritorno: 27 mano 1968 

11* giornata 
22 novembre 1987 

Arezzo - Cremonese 
Atalanta - Padova 
Barletta - Lazio 
Bologna - Bari 

Catanzaro - Udinese 
Genoa - Brescia 
Parma - Sambened. 

Piacenza - Lecce 
Taranto - Messine 

Triestina - Modena 
Ritorno: 24 aprile 1888 

15* giornata 
20 dicembre 1987 

Bari • Lecce 
Bologna - Padova 
Brescia * Piacenza 

Catanzaro - Barletta 
Cremonese • Atalanta 

Genoa • Sambened. 
Messina - Modena 

Parma * Arezzo 
Taranto • Triestina 
Udinese - Lazio 

Ritorno: 22 maggio 1988 

19* giornata 

•Il 

3 gennelo 1988 
Arezzo - Taranto 

Atalanta • Brescia 
Barletta - Parma 

Lazio - Bari 
Lecce - Cremonese 

Modena • Catanzaro 
Padova - Udinese 

Piacenza - Bologna 
Sambened - Messina 

Triestina - Genoa 
Ritorno: 29 maggio 1988 

l'Unità 
Mercoledì 

5 agosto 1987 

10 gennaio 1988 
Bari 

Bologna 
Brescia 

Catanzaro 
Cremonese 

Genoa 
Messina 

Parma 
Taranto 
Udinese 

Sambened. 
Atalanta 
Lazio 
Lecce 
Padova 
Barletta 
Piacenza 
Triestina 
Modena 
Arezzo 

Ritorno: 5 giugno 198B 
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17 gennaio 1968 
Arezzo • Bologna 

Atalanta - Catanzaro 
Barletta • Bari 

Lazio - Parma 
Lecce - Messina 

Modena - Udinese 
Padova • Taranto 

Piacenza - Genoa 
Sambened - Cremonese 

Triestina • Brescia 
Ritorno: 12 giugno 1988 

24 gennelo 1988 
Bari - Padova 

Bologna - Barletta 
Brescia • Arezzo 

Catanzaro - Placenta 
Cremonese - Triestina 

Genoa - Modena 
Messina • Atalanta 

Parma - Lecca 
Taranto - Lalla 
Udinese - Sambened. 

Ritorno: 19 alunno 198» 
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CASO PER CASO, 
Ogni malato oncologico ha una sua sto­
na fatta di lunghe e continue cure, di 
spostamenti che spesso coinvolgono fa­
miliari e amici. Uno stato di dipenden­
za che rende ancora più pesante la ma­
lattia Allora, la cosa più efficace per aiu­
tare ogni storia, è portare la cura al ma­
lato, è restituire autonomia e dignità. 

CASA PER CASA 
L'impegno delPAMO (Assistenza do­
miciliare Malati Oncologici) è tutto qui. 
Preciso, concreto, a breve termine. Un 
programma che integra l'attività del re­
parto Day Hospital dell'Istituto Regina 
Elena e che prevede l'acquisto di 3 bus 
e l'addestramento di equipes specializ­
zate di medici e paramedici per PAssi-
stenza domiciliare ai Malati Oncologici. 
Un progetto decollato grazie all'impe­
gno umano e finanziario di tutti i pub­
blicitari romani. Sono loro il motore 
di questa iniziativa e sono loro che in­
vitano anche te a dare un contributo. 

Pagamento effettuabile con versamento su c/c postale 
n. 11661006,0 mediante bonifico bancario sul c/c n. 22632/H 
Banca Nazionale dell'Agricoltura - Ag. Eur - Roma. 

fadfl^ g^tfficHA., 

Dalla prima ascila di questo annuncio è passato solo un 
mese. Abbiamo raccolto più di 100 Milioni e ci hanno dona­
to: la General Motors un Bedford-Midi e la Ford un Transit 

L'obiettivo è vicino, ancora un piccolo sforzo. 

AMO 
ASSISTENZA DOMICILIARE MALATI ONCOLOGICI 

Viole della Tecnica, 168 - 00144 Roma-Eur - Tel. 5923279. 


